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AVVISO 

AI LEGGITTORL 


Sce il S econdoT omo deir Aritmetica del Baffi in tre 
Libri divifo ,• cioè , Quinto , S e flo ,■ e Settimo . Jl 
primo contiene tutto il Libro Quinto et Aritmetica 
de IP Autore , fparfo però d* importanti Annotazio- 
ni f parte affine di ammaeftrare la Gioventù al 
maneggio delle frazioni t le quali ben adoprate , 
[volgono con facilità , e maefirìa una gran parte 
delle quiftioni f che intervengono in quefta Scienza ; e parte ad 
oggetto di flabi lire alcune regole facili , e formolo generali ne r Com- 
puti , che volgarmente cbiamanfi a Scaletta. 

Il Secondo appartiene al ragguaglio de' Cambj , ed è fatica 
tutta dell ' Annotatore . Sì dà adunque F idea del Cambio T [pie- 
gandone la Natura , /’ Oggetto 1 e fuoi effetti ; indi fi paffa con 
un metodo facile r e generale a dar la traccia della difpofixjone 
de' Quefiti , e loro Jolugione . Una tale generalità però , ebe può 
fervire dì regola ancora per infiniti altri Quefiti , e per qualunque 
'Piaggia f purché fi [appiano le Monete di Cambio , loro divifioni , e 
modo con cui le Piasse cambiano fra loro , ba dato giufio motivo 
di efporre in fine del dettoTrattato le T àvole concernenti ad un tal 
$ ne * tolte da Autori Moderni f per me^go delle quali fiacri cofa 
ciuf eira il venirne alF effetto , purché fi contemplino le alterazioni 
e pre^gi di cambio , ebe vanno di giorno in giorno [accedendo ; 
per le quali ne nafee in confeguenza t che quantunque fi molttpli- 
eaffero fenga fine i Quefiti r non fi pugnerebbe mai a fiabilire un 
Canone certo su tali affari , e nulla più fi verrebbe ad apprende- 
re r di quello può dedurfi dalF accennata generalità di regole efpo- 
fia in codeflo Trattato . 

Il T erzo Libro finalmente riguarda la Geometrìa , ed è divi- 
fio in quattro Capi , Il primo contiene tutto ciò r che fu già pub- 
blicato dalF Autore medefimo nel F ultima [ua edizione , purgato 
pero y e corredato ancor quefio dì varie Annotazioni importantiffi- 
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IV 

me , e neceffarie . Il fecondo appartiene ad un nuovo metodo dì ri- 
levare la Bio le atura de' Terreni col/' opera del calcolo delle fra- 
zioni decimali ; e T ufo comprende altresì dello Squadro intorno 
a certi incrementi fluviali . Il terzo tratta della Livellazione per 
coflruzjone d' Argini , e condotta et acque . Il quarto finalmente 
uggir afi intorno all' ufo della Tavoletta , appellata rlanchet .Tutti 
i J addetti Capi et aggiunta , ftccome più utili , fi fono furrogati in 
luogo del Libro Settimo dell' Autore , che diverfe cofe contiene et 
Algebra numorofa , e cert' altre comprende appartenenti alla Mi- 
l'rzìa , trattate con un metodo , ebe al dì et oggi riefee alquanto 
fluccbevole a fronte di tante altr' Opere moderne , che il tutto 
fvolgono con affai maggior facilita , e leggiadrìa , e le quali perciò 
fi è /limato opportuno di ommettere . 

Dovevafi a compimento aggiugnere qualche cofa intorno ai ri- 
pari de * Fiumi y- ficcarne già s' avviso fui principio j ma /' ejfere fia- 
to fo/lecitato r Annotatore a dirigere i fuoi fiudj fopra alcune ag- 
giunte , ed annotazioni , che far potrtbbonfi ad un' Autore accredita- 
to d’ acque , che fi dovrà forfè riftampare , lo ha fatto per ora de- 
fili ere da ciò , rifervandofi una tal fatica a tempo più opportuno , in 
cui aprir affi un maggior campo , onde ftenderfi quanto più gli piacerà 
di tale materia . , 

In fine avendofi feorfo l' uno , e P altro Tomo , e riconofcìu- 
ti alcuni errori di ftampa , i quali benché a prima vifta tali 
fi comprendano ; tuttavìa fui dubio di poter ejfer eglino di qualche 
inciampo alla Gioventù , fi è creduto bene dt darne qui nella Se- 
guente pagina la correzione , affinchè venendo onninamente tolti , 
rimanga P Opera per quanto fid poffibile al più corretta , ficcome 
s' avvisò di voler fare , 
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ARITMETICA 

PRATICA 

DEL DOTTORE 


GIULIO BASSI PIACENTINO. 
LIBICO QUINTO. 



DELLE COMPRE, E VENDITE. 

Trattato Tr 'tmo . 

Cci occhi nelle Compre, e Vendite non v’ intervenga nè frode* 
nè inganno , egli è d' uopo , che li Mercatanti fieno molto fa- 
gaci , ed avveduti , affine di poter contrattare liberamente con 
li Compratori, e Venditori lenza bugìe, cd altre menzogne, e 
fenza danno alcuno al proffimo; imperocché il vendere , ed il 
comprare è flato introdotto per beneficio comune , e per pub- 
blica utilità , come dice Ariflotilc nel Lib. i. della Polit. Per- 
tanto la giuda ragione ricerca , che *1 vendere , e il comprare 
non fia in aggravio più d’ uno, che d’ un’ altro, ma effer de- 
ve in una certa eguaglianza delle cofe tra chi vende, e chi com- 
pra , e tutti coloro fanno contra la giuflizia , che vendono le robbe per più di 
quello, che valgono, ovvero le comprano per meno della valuta loro: Conciofiachè 
la giuflizia richiede 1’ egualità del prezzo col valore della robba, che fi vende, o fi 
compra; perciò fe fi eccede o nell’ uno, o nell’ altro 1» toglie 1* egualità della giu- 
llizia, mentre però non vi fia qualche legittima caufa , clic li fcufi , e in tal’ oc- 
correnza bifogna valerli del parere d’ ttn Teologo perito, poiché a me non appartie- 
ne difeorrere di limile materia, profetando folo di moflrare la vera pratica di rilbfc 
vere le ragioni mercantili, c le artificiofe operazioni di’ Conti. 

S.U E-S I T O P K 1 M O. 

Furono vendute libre 1 6 , onde 6 di Seta per tir. 3 63 con guadagno del io per 100. Di- 
maniafi per quanto fu comprata la libra di ejfa Seta ? 

G Randemente neceffarj fono alli Mercatanti quelli queliti delle Compre , e Ven- 
dite con i loro guadagni, c perdite; perciò quelli, che attendono alli Negozj 

A procu- 
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2 Aritmetica Pratica / 

procurino di faperle, e il modo di rifolverli è affai facile per chi ha buona cogni- 
zione della regola del tre, la quale fi difporrà cosi, dicendo: fe no viene da jco , 
da che verranno lir. 363? Operali al modo già infegnato nella detta regola, che ne 
rifulterà 330. Allora di nuovo fi dirp : fe libre 1 6 , opeie 6 coftano lir. 330 , che 
collera lib. 1 ? Operati , che ne risulteranno lir. zo , e tanto colìò 1 la libra di detta 
Seta; ed avvertiti di ridurre il primo, ed il fecondo numero in mezzi , per effervi 
le oncie 6, e volendone far la prova fi difporrà la regola così, dicendo: le lir. 330 
diventano lir. 363, che diverranno 100? Si opera , che ne rifulterà ilo . Sicché 1’ 
operazione fatta è buona, perchè il guadagno ufeito è limile a quello del Quefito. 


n.o ~ — ioo lir.3530.0 lir.330 lib. 16.6 lir.330 lib. 1 lir. 10 

30 2 2 

33 660 

Prova. o 

lir. 33.0 lir. 3630.0 — — 100 

30 lir. no 

NOTA. 

Guadagnando il 10 per IOO , fi viene a fare di Ioo, Ito; e però il guadagno lo fi è 
F undicefimo del compollo del Capitale , e guadagno . Quindi in Jìmili cafi altro non fi farà , 
che dedurre |t dalle lir. 363 , che pure comprendono capitale , e guadagno , dividendo il 363 
per li , e il quoto 33 fottratto dalle lire 363 , il refiduo 330 Jarà il primo Capitale , qua- 
le divifo per le lib. 16. 6. dupplicando il dividendo , ed il divifore , per liberare quello dalle 
frazioni , il quoziente 20 farà il valore d' una libra . 

Div. « lir. 363 363 

33 33 

33 33 

33 ® 

lib. 16. 6 2. 

2. 

660 

33 660 

20 


Colla regola compolla fi feioglie tutto in un colpo il quefito : Ecco V Analogia . 


lib. 


16.6 u lir. 363 

li io 


lib. I — io 

JO 


176 
5. 6 


jSi. 6 


3^3 


3630 io 

2 


7160 

726 


20 

Moltiplicafi 16. 6 per II, e fanno 181. 6 pel primo termine . Moltiplica/! t per io, e 
fanno io pel terzo , rejlando per il fecondo termine le lir. 363 , le quali moltiplicate per lo, 
fanno 3630 , eie divije per 1 Si. 6, duplicando il dividendo , e divifore, per liberare quejio 
dalle frazioni , il quoziente farà 10 , come fopra . 
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QUESITO SECONDO. 

Il joo delia fi compra ptr tir. 84, fot. >0 . Si dimanda quanto fi dovrà vendere con 

guadagno del 1 1 per cento ? 

Q Uefio quelito con una regola del tre fempliee fi feioglie , difponendola in tal 
modo, dicendo: fe 100 voglio, che diventi 112, che dee diventare lir. S4, fol- 
io? Moltiplicato il fecondo numero col terzo, farà 9464, quale divifo per joo con 
la brevità già infegnata, tagliando fuori le due ultime figure , e le figure , che fono innanzi 
al taglio, faranno lire; poi delle figure tagliate fuori fe ne faranno foldicongli via 20, 
Seguitando a tagliar le figure, come fopra , che ne rifiateranno foldi , e delle figure 
tagliate fe ne faranno denari con li via 12; pofeia tagliando le due prime figure ne 
Verranno denari, e vi avanzeranno 4 §Jj che Schifati fono |. Sicché dalla detta ope- 
razione fi avranno lir. 94, fol. 12, den. 9 | , e tanto fi dovrà vendere la detta La- 
na al cento, con utile del 12 per cento. Per provarla , fi accomoda la regola così, 
dicendo: fe lir. 84, fol. io tornano lir. 94, fol. 12, deli. 9}, che torneranno 100? 
Operali, che ne rifulterà 112 limile a quello della regola Suddetta: adunque I' ope- 
razione fatta farà buona . Prova . 


100 — 1 12 — lir. 84. fol. io 
84. IO 

lir. 84. 
20 

10 — lir. 94. 12. 9 1 — 100 
20 

940S 

5 « 

1690 

12 

JS92 

12 

lir. 94-64 lir. 94 fol. 12 <L 9 \ 
20 

202S0 

y 

22713 

y 

fol. 12.80 
12 

, dcn. 9.60 fch. f 

IOI4.OO 

113568.00 lir. 112 
12120 
200 
0 

100 

NOTA 

Eon e ncccfi ir i 0 „ t Ua prova , di 
jare st moltéplici , e lunghe opera- 
zioni , bajla foltanto moltiplicare le 
Ur. 94 - 11 . 9 - i per 100 , e divi- 
dere il prodo ito per le lir . 84. 10: 

Ecco il metodo. 

lir. 84. io — 

Prova . 

— lir. 94. 12. 9. f 100 

per 100 

pi'rfol. 10 - 

9400 

--- 5 ° 

per dcn. 8 - 
den. 1 - 

3. 6 . 8 

- - - 8. 4 


3 * 

- - - 3. 4 

Divi fore S4. 70 
2 

94< 5 + 

2 

169 


1S92S 

169 

112 



202 

J69 



dJ» 

33 S 


A 2 


.000 


QUE. 
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4 Aritmetica Pratica 

3 .U E S I T O TERZO. 

Si dimanda quante libre di Seta fi comprò a lir. 17. fol. jo per libra, che 
ammontarono lir. 3 jo ? 

S lmilmente quello fi fcioglie con la regola del tre femplice , benché il potreb- 
be fciorre con il partire; ma acciocché il principiante polla bene impadronirli di 
detta regola, voglio mollargli il modo di difporla così, dicendo: fe lir. 17, fol. 10 
comprano lib. 1 di Seta, quanto ne compreranno lir. 350? Si faranno il primo, ed 
il terzo numero in mezzi , per effervi una mezza lira nel primo numero ; pofeia o- 
pcralì al folito, che ne verrà lib. 20, e tanto fu la Seta , che fi comprò a ragione 
di lir. 17, fol. io per libra, che ammontò lir. 350. Per farne la prova 11 divide il 
350 col 20, olferrando la brevità per la o, già infegnata , che ne rifulterà lir. 17, 
fol. io pure, come di fopra. Nella detta prova fi i>otrà difporre la regola così, di- 
cendo : fe libre 20 di Seta rollano lir. 350 , che rollerà lib, 1 ? Operali , che ne ver- 
rà Umilmente lir. 17, fol. 10. 

Prova . 

lir. 17, fol. JO - lib. 1 - lir. 350 lib. 20 lib. 2.0-lir. 35.0-lib. I lir. 17. 1* 

2 2 li 

20 

20.0 

o 

QUESITO QUARTO. 

Dimandali per quanto fi dovrà comprare il braccio del Panno , ebe rivendendolo 
lir. 18 ,fi guadagni t 8 per 100 ? 

Q Uello quelito parimente li fcioglie con la regola del tre femplice alla dritta , 
affettandola in tal maniera, dicendo.- fe 108 deriva da 100, da quanto derive- 
rà 18? Nel moltiplicare il fecondo numero col terzo, olfervafi la brevità per li ze- 
ri già infegnata innanzi ; pofeia operali al folito della regola , che ne rifulteranno 
lir. 16, fol. 13, den. 4 per il prezzo, con cui fi dovrà comprare il braccio del Pan- 
no. Per farne la prova fi difporrà la regola cosi, dicendo: le lir. 16 , fol. 13 , den. 
4 diventano lir. 18, che diverranno lir. 100? Operali , che ne rifulterà 108 , limile 
al fopradetto: ed avvertili di ridurre il primo , ed il fecondo numero in terzi, per 
clTcre, che li foldi 13, den. 4 fono due terzi d' una lira. 

Prova • 

iqS-joo-j8oo lir. 16, Col 13, den. 4 lir. 16 , fol. 13 ,den. 4 - lir. 18- 100 108 
712 3 

20 5.0 

1440 
3 66 

3 

12 

432 
00 

QUESITO QUINTO. 

Si vende braccia 16 <T Ormefino per lir. 84 con utile del j 2 per cento . Dimandali per 
quanto fa comprato il braccio dei detto Ormefino f 

N EI prefente Quelito la regola fi accomoda, come fi ritrova nella pallata , dicen- 
do cosi: fe J12 viene da 100, da che verrà lir. 84? Operali al folito della re- 
gola, oficrvando |a brevità nella moltiplicazione per le due nulle, che fono nel fe- 

con- 


3 

540.0 

00 



V 
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condo numero, che ne risulteranno lir. 75 , per il collo degli braccia 16 d' Ormeft* 
no. Ora per ritrovare il valor d' un braccio, li divideranno le lire 75 per gli brac- 
cia 16, che ne verranno lir. 4, Sol. 13, den. 9, e per tanto comprato fu il braccio 
del Suddetto Ormrfino. In quella feconda operazione li poteva allettare la regola co- 
sì, dicendo: fe brac. 1 6 coltano lir. 75, che collera brac. j ? Operali , che np risul- 
teranno pure lir. 4, Sol. 13, den. 9. Volendone far la prova , fi difporrà la regola 
in tal modo, dicendo : fe lir. 75 diventano lir. 84 , che diverranno 100 ? Operali, 
oflervando la brevità per li zeri , che fi trovano nel terzo numero , che ne rilutterà 
in, come li trova dà Sopra, perciò 1’ operazione fatta farà buona. 


m — 100 — 8400 
j 60 
o 


tir. 75 br. io- 




1 

li 

IO 

Prova . 

220 

84-100 112 

6l 

8400 

1 

950 

11 

. IO 

>44 

00 


NOTA.. 

In un fol colpo col mezzo iella regoli etmpo- br. 
fla fi [doglie il quefito . Ecco la difpofizione <de' 
termini qui a lato . • 

Rjducaryfi a fòli tre termini , moltiplicando il 1 79 1 ' 1-1 
primo col fecondo , il quarto col quinto . Ciò fat- 1 
to , al [olito della regola del tre moltiplica fi il 100 4- >3- 9 

col 84 , e il prodotto 8400 dividafi per il primo 
termine 1791, il quoziente fari 4. >3. 9. 


1 6 — ili — lir. 84 — br. 1 • 
111 


lir. 84 
100 


100 

1 


IOQ 


8400 

7168 

1232 

10 

24640 

1791 

6720 

5376 

>344 

11 

16128 

16128 


ococo 

£. V E S I T O SESTO. 

Comprando braccia 80 di Panno per lir. 1080, e vendendolo poi lir. 14 , fol. 17 il braccio , 
dimandali quanto fi guadagna per cento f 

P Er feiorre il detto quelito, bifogna ritrovar il collo d’ nn braccio del detto Pan- 
no, disponendo la regola cosi, dicendo: fe braccia 80 furono comprati per lir. 
J0S0, per quanto fi comprerà braccia 1? Opera fi , che -ne tifulterà lir. 13, fol. 10, 
e tanto collo il braccio del detto Pauno. Di nuovo diradi allora: fe di lir. 13, fol. 

10 ne 
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•io né faccio tir. 14, fol. 17, quante re farò di joo ? II primo , i fecondo numero 
ridurranfi in foldi , per efTervi delti foldi ; poi operali al folito,ehe ne rifilitela j io, 
éhc viene ad edere il ro per cento d' (itile, vendendo il detto Panno lir. 14, ioidi 
17 il braccio. Per farne la prova, moltiplicanfi gli braccia So con le lir 1 . 14, ioidi 
17, che il prodotto farà di tir. 1188; pofeia con regola diradi: fe lir. 10S0 diventa- 
no lir. nS», che diverranno 100? Operali, che il rifultato farà 110, fimilc a quel- 
lo di fopra. 

brac. 8.0 — lir. 108.0 — brac. X lir. 13, fol. io — lir. 14. 17 — 100 no 
14 20 20 • 

20 ■ 


7 — * 7 -° 

So.o lir. 13. 10 
o Prova . 

lir. ìoS.o ■ lir. li SS — 100 
li 880.0 
100 


2970.0 

20 

e 

110 


NOTA. 

Altrimenti ancora li [doglie ii [addetto que/ito . 
Moltiplicanti gli traccia So per lir. 14. 17, e fa- 
ranno iir. 1 tSS . Cofistuifca/i la regola del tre , di- 
cendo : come 10S0 primo collo , a 1 1 SS collo , e gua- 
dagno , così 100 al quarto . Compita l' operazione , 
come dall’ e[emplare , fi avranno lir. 1 1 o ; e però il 
guadagno farà il dieci per cento . Ciò fia detto per 
avvezzare la Gioventù alla brevità del calcolo j 


Brac. 80 
Lir. 14. 17 


1120 

óS 


10S.0 — 1 t8S — 100 al quarto. 

100 

110 

11880.0 

10S 


10S 

10S 


o 

QUESITO SETTIMO. 

Si dimanda pop quanto fa comprata la libra della Seta colorita , che rivendendola a minuta 
I oidi 5J 1 ‘ oncia fi guadagnò il 10 per cento f 

P Rimieramente è neceifario ritrovare per quanto fi compra 1 ’ oncia di dettaSeta, 
difponendo la regola così, dicendo: fe ito viene da io o, da che verranno foldi 
55? Operai!, che ne rifiateranno foldi jo per il colto d‘ un’ oncia della dettaSeta; 
allora vedali onde 12 di Seta a foldi jo per oncia, quanto farà il fuo valore. Ope- 
rali, che il prodotto farà fol. 600, che tratti in lire al modo già infegnato , faran- 
no lir. 30, e per tanto comprata fu la libra della detta Seta. Per farne la prova, 
fi vegga onc 11 di Seta a foldi 55 quanto vaieranno . Moltiplicali il 12 col 55 , che 
darà di prodotto foldi 660, che fatti in lire daranno lir. 33 . Ora con la regola di- 
radi: le lir. 30 divenute fono lir. 33 , che diverranno lir. 100 f Operali, che ne ri- 
fulterà 110, che è 1’ ideilo di quel di fopra. 

Prova . 

ai.o — — joo « — Ibi. 550.0 fol. 50 lir. 3 -° * *• l> r - 33 xoo no 

00 33 °° 

1 v. 00 

onc. iz onc. iz 

a fol. 50 a Ibi. 55 

fol. 60.0 fol. 66.0 

lir. 30. lir. 33. NO- 
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nota. 

In un fol colpo col mezzo della regola compolla fi fcioglie il f Metto qutfito . Ecco la 
difpofizione : 

onc. l lir.uo lir. too onc. 12 lir. 2. 15 al fedo ricercato . 

1 1 . jy 


lir. nx) lir. joo 24 

33 <5 

3 ° 3 

330-0 

33 

Ridotto il tutto a tre termini no — 100 — 33 al modo [olitole fatta in feguito la 
moltiplicazione , e divifiont , il quoziente 30 Jarà il numero ricercato . 


QUESITO OTTAVO. 


Uimandafi per quanto fi comprò il braccio del Panno, che rivendendolo lir. iS. , foidi jS vi 

fi perde il IO per cento . 


C Hiara cofa è, che perdendo il io per 100, ogni 100 viene a rodare 90; pertanto 
diradi cosi: le 90 diventa 100, che diverranno lir. 18 , fol. 18 ? Ridurannoli il 
primo, e il terzo numero in foidi; per cflervi nel terzo numero della Ioidi ; pofeia 
operali , che ne rilutterà lir. 11 , e per tanto fi comprò il braccio del detto Panno . Vo- 
lendone far la prova, d accomoda la regola cosi, dicendo : fe lir. 21 fono divenute 
lir. 18, foidi 18, che diverranno 100? Operali, che ne rifultcrà 90, fintile a quel di 
fopra. • Prova. 

90—100 — lir. 1 8 , fol. 1 8 lir. z x lir.21 — lir. 1 8. fol. 1 8 — 100-90 
20 20 20 20 


18.00 


378.00 

10 


42.0 3780.0 

. 00 


NOTA. 

E’ fuperflua la riduzione delle lire a foidi del pri- 
mo , 1 terzo termine, quando il primo termine non ha 
frazioni . Eccovi a lato la traccia , eie fi dee tenere . 

Moltiplicanfi fenz ‘ altro le lir. 100, colle lir. 18. iS, 
e il prodotto 1 890 dividefi pel primo termine 90 , poi- 
ché il quoto 21 Jarà il numero ricercato . 


9.0 — 100 — iS. 18 al quarto. 

18.18 

21 

jSoo 

90 


JS9.0 


QUESITO NOUO. 


Se la libra della Seta fi fojfe comprata per li'. 3 meno di quello , che fi comprò , e riven- 
dendola poi .ir. 18 , fi avrebbe guadagnato il II r per cento . Si dimanda quanto 
ccjìò di prima compra la libra della Seta ? 

I N quedo quelito fa di medicri invedigare il primo capitale con la regola del tre, 
dicendo cosi: le 1 1 2 j deriva da 100, da che deriverà lir. 18 ? Operali, che ne ri- 
fulteianno lir. 16 ; ed avvertifi di ridurre il primo, ed il terzo numero in mezzi, of- 
fervando poi la brevità nella moltiplicazione per caufa delti due zeri ; c perchè nel 
detto quelito fi ricerca, che fe la libra di detta Seta fi folle comprata per lir. 3 me- 
no di quello, clic li comprò , e rivendendola lir. tS vi farebbe d' utile il 12 y per 
cento: Adunque alle lir. 16 li aggiungeranno lir. 3, che faranno lir. 19,0 tanto co- 
llo la libra della Seta. Volendone far la prova, fi affetta la regola cos. , dicendo: fe 
lir. iti diventano lir. 18, che diverranno 100? Operali , che nc rifultcrà it2?j , che 
fchilato è i , come ù trova nella fudJcrta regola . 

It2 
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mi — 100 — lir. 18 lir. 16 

«5 

3600 

ijyo 

■e 


Prova . 

lir. 1 6 — lir. 1 S — zoo 1 1 1 j 

1800 

148 1 

— cioè - 
16 2 


QUESITO DECIMO. 


Si comprò il traccio iti Velluto per tanto , che fe fi [offe pagato lir. 3. di pii , che non fi 
Jece , e rivendendolo poi per lir. 18 , fi avrebbe d' utile C 8 per cento . 

Dimandali per guanto fu comprato ? 


S I aderta parimenti la regola , come fi trova nel prefente , dicendo : fe 108 viene 
da 100, da che verranno lir. 18? Operali, che rifultcranno lir. 16, fol. 13 , den. 
4 ; ma perchè nel detto quefito fi ricerca , che fe fi folte pagato lir. 3 di più , che 
non fi lece , e rivendendolo poi lir. 18 fi avrebbe d' utile lir. 8 per cento ; adunque 
farà necedario in tal calo levar lir. 3 dalle lir. 16 , foldi 13 , den. 4 , che relteravvi 
lir. 13, fol. 13, den. 4, e per tanto fi comprò il braccio d' effo Velluto . Per tarsie 
la prova , diradi così: fe 100 diventano 108 , che diverranno lir. 16, fol. 13, den. 4 ? 
&idurrannofi il primo , ed il terzo numero in terzi , per edere , che fol. 13 , den. 4 
fono j di lira, poi operafi , che ne rifultcranno lir. 18, come li trova di {opra. 

Prova . 

10S— 100 — lir. 1800 lir. 1 6, fol. 13 , den. 4 xoo — 108 — lir. 16. 13. 4 lir. x S 
7 11 3 5 » 3 


30 


I440 

366 


3.00 J4-o* jo 
20 


3 

1 2 


4 }* 

00 

QUESITO UNDECIMO. 

Se ii braccio dei panno fi vendere mezzo feudo meno del co/lo , fi avrebbe di danno il 20 
per 100? Dimandali quinto co, li di prima comprai 

I'"' Polente quelito bifogna inveftigarc il collo cosi, dicendo: fe 20 viene da 100 , 
. c ^ c Wrà i feudo? Éllendo , che nel terzo numero vi è t, però là di me- 
ltien ridurre il primo numero in mezzi, che farà mezzi 40; pofeia moltiplicato il i 
col 1 00 .farà pur zoo mezzi , quali di vifi per il 40,odervando la brevità per la o del par- 
tidore , ne rifultcranno feudi 2 -J|, che è | . Sicché il braccio di detto panno avrei.- 
. * r. 3 vendere feudi 2 |, con perdita del 20 per cento: ma perchè nel detto que- 
lito fi ricerca quanto egli coftò di prima compra, perciò aggiungafi mezzo feudo alla 
2 r , che faranno Scudi 3 , e tanto coftò di prima compra , Per provarla , fi difponc 
1 ^: ola cosl dicendo: fe Scudi 2 { diventano Scudi 3, che diverranno 100? Operali 
al lolite, che ne rifulterà rzo, che viene ad edere il 20 per cento, al modo pur di 
lopra. Nella prima regola fi può tralafciare di ridurre il primo numero, ed il terzo 
in mezzi , con pigliare per quel mezzo la metà del 100 , e poi dividere quella metà 
er za. 

20 
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Prova. ' 


20 — 

1 

1 

4.0 

16.0 


2 1 


- cioè - 


i feudi 2 l 


feudi 2 \ ■ 

J 


■ feudi 3 « 

2 


IOO 


6oo 

io 


U E S I T O DUODECIMO. 


9 

120 


Si tempi’* in Milano il traccio del Panno per tir. Il fot. io di fica moneta, poi fi conduce 
a Piacenza con fpefa di fold. io il traccio pur di detta moneta, e trovali , che 
lir. J di Milano fono lir. 8 ,fol io di Piacenza . Dimandali , 
rivendendolo in Piacenza lir. 22. fold. 19 , quanto fi 
guadagnerà per tool 

P Rjmieramente s’aggiunghinoli fol.io della fpefa alle lir. n. fol. io del colio, che faranno 
lir. 12 di Milano ; ora per ritrovare le dette lir. n quante faranno diPiacenza , fi difporrà 
la regola così, dicendo: fe lir. y di Milano fono lir.Sfold. io di Piacenza , lir. 12 di Mi- 
lano quanto faranno di Piacenza? Operafi, che ne rifulterà lir. 20 fold. 8 di Pia- 
cenza. Per invefligar il guadagno, li difporrà la regola così, dicendo: (e lir. 20 fol. 
8 diventano lir. 21 fold. 19, che diverranno 100? Operafi, che ne rifulterà ili r . 
Dunque li guadagnerà il 12 f per cento. Per farne la prova , potrai!» rivoltare 1 u- 
na, e 1’ altra delle fuddette regole; la prima fi difporrà cosi, dicendo: fe lir. 8 fol. 
io di Piacenza fono lir. y di Milano, fir. 20 fold. 8 di Piacenza , che faranno in 
Milano ? Operali, che ne rifulterà lir. 12. L’ altra poi aflcrtcrafli cosi, dicendo: fe 
ni f deriva da 100, da che derivcrranno lir. 22. fold. 19? Operafi , che ne rifulterà 
lir. 20 fold. 8, come ritrovali di fopra. 

lir. y- lir. 8. fol. 10- lir. 12 lir. 20. fol. 8 lir. 20. 8 -lir. 22. 19- 100 1 12 j 
8. 1® 20 20 


96 

6 

102 

o 

20 


40 

o 


408 459 00 

5* 2 4 

100 

204 1 

cioè — 

408 2 


QUESITO DECIMOTEKZO. 

Uno compra in Milano trace. 2y ■{ di Damafco a lir. 6. il traccio, e lo porta a Piacenza 
con fpefa di lir. 10 di delta moneta, e ritrova, che lir. y. di Milano , fono lir. 8 fol. lo 
di Piacenza , e li traccia 2y j di Milano fono trace. 20 di Piacenza . Diman- 
dali quanto farà il co/lo dì un trac, del detto Damafco a 
moneta, ed a mifura di Piacenza f 

I N Milano vi fono due forte di mifure, una li adopera per mifurare i Panni, ed 
èlimile di lunghezza a quella di Piacenza, e I’ altra per mifurare i Drappi di 
Seta, ed è dìù corta quafi una quarta dell’ altra; ora per feiogliere detto Qtiefito, 
moltiplicanu li brac. 2y £ con le lir. 6 , che è il prezzo d’ un braccio , che il pro- 

B dotto 


Digitized by Google 


io Aritmetica Pratica 

dotto fari di lir. 15}, ed aggiuntovi le lir. io di (pela, fari tir. 163 di Milano; per 
fa pere quanto laranno di Piacenza , diradi così : fe lir. 5 di Milano fono lir. 
S r di Piacenza, lir. 163 di Milano quanto faranno di Piacenza/ Operali, che ne ri- 
lutteranno lir. 277, fold. 1 di Piacenza: poi di nuovo diradi: fe brace. 20 , codano 
lir. 277 , fold. 2 , che cofterà brac. 1 ? Si opera , che ne rilutteranno lir. 13 , fold. 17 
den. 1 j pel prezzo, che cofterà un braccio del detto Damafco, a mifura, ed a mo- 
neta di Piacenza. Volendone far la prova, rivolteradi 1 ’ una , e 1 ’ altra regola in 
quello modo, dicendo: fe lir. 8| di Piacenza fono lir. 5 di Milano, lir. 277. lei. 2 di 
Piacenza, che faranno di Milano /Operali, che ne rifulteranno lir. 163 di Milano , come 
di fopra. L’ altra difporradi cosi , dicendo : fe brac. 1 coda lir. 13 foL 17 den. 1 { , che 
catteranno brac. 20? Operali, che ne rifulterannp lir. 277 fold. 2 , limile al fopradetto. 

lir. 277.2 br. 2.0 - lir. 27.7.2 - br. 1 

x 

20 

lir. ij.fol. 17. d. 1 1 34.2 

io 

12 1 

cioè - 

2-4 5 

163 

20 

NOTA. 

Più brevemente fi [doglie il quefito , t pii maei/lralmente eoi maneggio itile frazioni . fi’ 
certo , che le lir. 1 63 di Milano fono il valore di braccia 20 Piacentini , e però il valore di 
un braccio fi ba colla divifione ielle dette lir. I 63 per li braccia 20 ; la qdal divifione viene 
efpreffa con quella frazione . Si flabihfca pertanto la regola del tre dicendo : come lir. 5 « 
lir. 8. IO, così -\l al quarto. Si liberi il terzo termine dalla frazione per maggiore facili- 
tà del calcolo ; lo che fi ottiene col folo levare il denominatore 20 , che è lo fieffio , che molti- 
plicare la detta frazione per 20 ; pofeia affine di confervare f egualità della proporzione , è 
pure necejfario moltiplicare per 20 il primo termine 5 , onde il prodotto farà 1 00 , e compita 
l' operazione al modo folito , fi avranno lir. 13. 1 7. I. y , come dall' efemplare , nel quale fi 
dà r idea tutta del calcolo , perchè colla traccia di quello poffa il Principiante fiabilirfi una 
regola generale per fimili quefiti . 

Lir. 163 milanefi fono V importo di braccia 2y f milanefi , 0 fieno braccia 20 piacentini , 
e però il valore di braccia 1 piacentino è di lir. 4l milanefi : 

Come adunque lir. f mil. — a lir. 8. 1 o. piacentine — così lir. MI. al quarto . 

20 

— 8. io 153 al quarta 

1304 
81. io 
13.85. io 
20 a Ioidi 
17.10 

1 2 a den. 

1.20 

ukT fchif. 7 QfJE- 
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br. 2 3 £ lir. J - lir. 8 1 - lir. 163 
a lir. 6 il br. 2 17 


17 


150 

la 

lir. 277.1 

3 


20 

«53 


foL 2.0 

IO 
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SLVES1TO D E C 1 M 0 & V A K T O. 


1 1 


Si compra la libra della Seta per lir. 1 8 , con tara d‘ un quarto £ oncia per libra , poi la 
fi rivende fenza tara per l' ifìejjb prezzo . Dimandafi quanto fi guadagna 
per ogni libra £ effd Seta f 

C Hiara cofa è, che levato un quarto (l’oncia d’ una libra , refterà onc. Il j , dun- 
que di onc. 12 diSeta non le ne paga fe non onc. n |,e lì guadagna il quar- 
to per la tara. Pertanto difponefi la regola del tre così , dicendo: fe onc. 12 colla- 
no lir. 18, che colleranno onc. n »? Primieramente faranfi il primo, ed il terzo nu- 
mero in quarti , poi operali , che ne rifiateranno lir. 17 fold. 12 den. 6 pel prezzo 
delle onc. 11^ di Seta: ora fot tratte le lir. 17 fold. 12 den. 6 dalle lir. 18 , reflanvi 
fold. 7, den. 6, e tanto li guadagna per ogni libra di Seta , vendendola all’ iiledo 
prezzo di lir. 18 fenza tara. Per farne la prova , rivolterai!! la detta regola così , dicendo : 
fé lir. 18 comprano onc. 12 di Seta, che ne compreranno lir. 17 fold. 12 den. 6 ? Ci- 
peri fi , che ne righeranno onc. u$J, che fchidati fono ^ , ftmile alla regola di fopra . 

Prova . 


1 2 lir. 1 8 - on. 1 1 * 

lir. 17 fol. i2.d. 6 lir. 18 -on. t2 

-lir. 17. 12. 6. 

4 

20 

20 

— 47 

■— 

- 

4S 18 

360 

35 » 


2 

2 

846 


. 

360 

7I.O 

705 

3 

20 

I 2 

600 


846.0 

1 *4 


124 

2 


54 3 

1 2 


— cioè - 



72 4 

288 

O 



SLVESITO DEC 1 MOSLUINTO. 

Si comprano lib. 8j , Onc. 4 di Seta con tara di * <f oncia per ogni libra . Dimandafi quan- 
to rcflerd di pefo netto l 

C Redo , che pochi fieno gli negozianti da Seta , che non fappiano feiorre limili 
Queliti, per efTer molto facile, e triviale la fua operazione, però non ho volu- 
to tralafciare di inoltrarla , si per quelli , che non Io fanno , come anche perchè po- 
trìa edere , eh’ ella variale in qualche cofa, ed il modo d’ operare è quello : fi di- 
vidono le lib. 85 onc. 4 per 4, ovvero pigliatene la quarta parte , e quello , che ni 
multerà faranno oncie , ed ellèndovi delle oncie, pigliatene la metà, ovvero dividon- 
fi per 2, ed il rifultato faranno denari: pertanto levali la quarta parte delle lib. 85, 
faranno onc. 21 , cioè lib. 1 onc. 9 , ed avanza lib. 1 , che fono onc. 12 , alle quali 
aggiunte le onc. 4, faranno onc. 16, la cui metà è 8, che faranno den. 8 : ed av- 
vertili , che den. 24 a pefo fanno un’ oncia . Sicché la rara farà lib. 1 onc. 9 den. 8. 
la qual fottratta dalle lib. 8y , onc. 4 , reiìano lib. 8 3 onc. 6 den. 1 6 pel pefo netto . 
Volendone far la prova, li difpone la regola così, dicendo: fe onc. 12 renano onc. 11 
}, che refleranno lib. 85 crac. 4? Operali, che ne rifulteranno Umilmente lib. Sj onc. 
6 den. 16, e quello modo non folo ferve per prova, ma ancora per feiorre il detto 
Quelito • B 2 brut- 
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Prova . 

onc. 11 den. 8 onc. 12 - onc. 1 1 J - lib. 85 onc. 4 

12 


netto lib. 83 onc. 6 d. 16 


1024 

11264 
512 
25 6 


onc. 1002 d. ì6 12032 
lib. 83 on. Od. 16 008 

14 


192 

70 

QUESITO D E C I M 0 S E S T O. 

Si comprano li Garofani a lir. 8 per libra, poi fi rivendono a lir. 8 foli. 18 \ per libra, con 
tara di 5 per cento . Dimandali fe fi guadagna , 0 perde ? 

E SCendo , che li Garofani fi comprano a lir. 8 per libra fenza tara per 100, poi fi 
rivendono con tara di 5 per 100, chiara cofa è, che bifogna inveltigare un prez- 
zo , che fia proporzionato a 105 ; dunque di ragione 1’ 8 ancor effo avrà proporzio- 
ne col 100; pertanto diradi così con la regola lolita del tre: fe 100 hV proporzione 
con le lir. 8 , con che avrà proporzione toy ? Moltiplicato 1 ’ 8 col 105, farà 840 , 
quale divifo per 100 con la folita brevità, ne verranno lir. 8 fol. 8 pel numero pro- 
porzionato al 105 : ora perchè li Garofani fi fono rivenduti per lir. 8 fold. 18 ‘ , dun- 
que vi farà di guadagno fold. io ì per ogni libra . Per provarla fi dirà cosi : le lir. 
8 fold.. 8 viene da ioy , da che verranno lir. 8? Operafi al folito, che verranno da 
100; e perciò farà buona 1’ operazione fatta; avvertili di ridurre il primo, e fecondo 


lir. 8 100 


quinti, per caufa delti foldi 8. 
lir. 8 — 105 lir. 8 fol. 8. 

lir. 8. fol. 8 

Prova . 

— 105 — 

8 

5 

y 

lir. 8.40 

42 

5*5 

20 

- 

8 

fol. 8.00 


4200 

OO 

QUESITO DEC IMOSETTIMO. 


Comprando il cento delle Mandorle per lir. 39 con tara del 4 per 100 . Si dimanda quanto fi 
avranno da vendere fenza tara con utile del 10 per 100? 

C Hiara cofa è, chè comprando le Mandorle con tara del 4 per 100, e rivenden- 
dole poi fenza tara, fi viene a guadagnare lib. 4 per ogni 100; dunque lib 104 
vengono a collare pur 1 ‘ iflelTo prezzo , che coftarono le libre 100. Pertanto fi 
difpone la regola così , dicendo: fe libre 104 coftano lir. 39, che c olieranno 
lib. 100? Operali, clic ne rifulteranno lir. 37 £, e tanto fi avrebbono da vendere fen- 
za tara; ma perchè fi vuol guadagnare il io per 100, fi difpone la regola così , di- 
cendo: fe ioo vuol diventar uo, che diventeranno Ijr, 37 ì* Operali al folito , che 
. ne 


1 
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ne rilutteranno Iir. 41. fold. j, e tanto (I avranno da vendere lenza tara con utile del 
io per cento. Volendo far la prova delle dette due regole, fi difporranno così, dicen- 
do : fe 100 vale lir 37 i, che vaierà 104? Operali al folito, che ne verrà Iir. 3 9 , 
pel prezzo delle lib. 104. Nell’ altra poi diradi così: fe lir. 37 ì diventano lir. 41 fol. 
5, cne diverranno 100/ Si opera, che ne verrà no;e perciò 1 ' una, e 1 ' altra opera- 
zione farà buona . 

lib. 104 — lir. 39 — lib. 100. lir. 377 100. — no- 
3900 2 7 J 

782 — — — — 

5» 1 2.00 82. jo 

- - fch. - 20 

104 2 ■ 

, 10.00 


NOTA. 

Ecco una formoli generale per fimili quefiti , per cui fciolgonfi con affai maggior brevità, 
lib. 100 piu — lir. 39 — ■ — lib. 100 più yj al quarto. 

o fieno lib. 104 lir. 39 — - lib. jjo — — al quarto. 

no 

4«J 

4190 

416 


130 

104 


2 6 

1 per 20 


520 • •• • «. .. 

5 10 

000 

QUESITO DECI Al OTTAVO. 

Comprali il 100 del Cottone Ciprioto a Ducati 15 fenica tara . Si dimanda p:r quanto fi dee 
comprare con tara del 5 per 100 ? 

I N quello Quelito la regola di proporzione fi rivolta al contrario di quella della 
precedente , per elTerfi roverfeiato il quelito: pertanto adettafi la regola così di- 
cendo: fe lib. 100 codano Ducati ij , che roderanno lib. ioj ? Moltiplicato il ij col 
ioj farà 1575, quale divifo per 100 , con la lolita brevità, tagliando fuori il 75, ed il 
K, che è innanzi al taglio, faranno li Ducati ufeiti dalla divifione ; poi avanzcraVvi 
tjs , che fchidati fono p . Dunque il 100 del detto Cottone fi deve comprare a Du- 
cati ij -con tara del 5 per cento. Per farne la prova adettafi la regola così , di- 
cendo :fe ij diventa ij $, che diverrà 100? Operali al folito, che ne verrà ioj : fiechè 
l'operazione fuddeua farà buona. : 


lir. 37 r lir. 41 fol. s 
75 


lib. 
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’ Prova . 

lib. 100- Due. 15 - lib. 105 » Due. 15 } Due. 15 - Due. 13 J- 100 105 

15 4 

■ 630.0 

Due. 15.75 3 60 30 

cioè - 

100 4 

Q.U £ S I T 0 DECI MONONO. 

£ cmto itila Lana cofla lir. 51. io. Dimmiafi quanto olieranno Balli 6, cbt pefano Peji jS 
lib. 9 , dibattendo per Sacco , t Corde lib. 6 i per Balla , e di tara lib. 5 per 100 ? 

P RJma levati la rara delti Sacelli, e Corde a lib. 6 è per Balla ; onde le Balle 6 daranno lib. 

39. che è Pelo 1 lib. 14, e quelle levate dalli peli 58 lib. 9, ri rellano peli 56 lib. 
20, che a lib. 25 per peto danno lib. 1420, le quali moltiplicate per le lib. 5, e poi 
diviib il prodotto con la brevità del 100, n’ ufciranno lib. 71 per la tara , fottraen- 
dola dalle dette lib. 1410 , 1' avanzo farà di lib. 1349 nette d‘ ogni tara : allora mol- 
tiplicanti le dette lib. 1349 con le lir. 52. io , dividendo il prodotto per 100 ; ne rilutteran- 
no lir. 708. 4. 6 pel collo delle Balle di Lana . Nella prova allettati la regola del tre cosi , di- 
cendo: le lir. 52. io comprano lib. 100 di Lana, quanto ne compreranno lir. 708. 4. 
6 f Fatto il primo , ed il terzo numero in Ioidi , ed in denari , con li via 20 , e via 
12, operati corpe vuol la detta regola, che verranno le dette lib. 1349. 

Prova . 


Balle 6 
a lib. 6 r 

Peti 58 lib. 9 
Peti 1 lib. 14 

lib. 1420 lir. 52.10 - lib. 100 

lib. 71 2 

— lir. 708.4.5 
2 

lib. 39 

Peti 56 lib. 20 

lib. 1349 1050 

14164 


lib. 25 

a lir. 52.10 12 

12 


lib. 1420 

70148 126.00 

169974.00 


5 

674- io lib. 1549 

43130 

6 lO 


lib. 71.00 lir. 708.12. 10 

2 

(ol. 4.50 
1.1 

den. 6.00 

S.OBSITO VIGESIMO. 

10 


Si vende il cinto del Coton Ciprioto per lir. 133. 2. 6 con tara del 6 i per 100. Dimanda fi 
per quanto fi dovrà vendere con tara del 3 { per 100 ' 

S Enza dubbio alcuno il io o diventa 106 r con la tara ; perciò diradi con la detta 
regola: le lib. 106 f fi vendono lir. 133. 2. 6. per, quanto fi venderanno lib. 103 
\ ? Si rompono il primo , ed il terzo numero in quarti , eflendo quel modo del pri- 
mo numero poi operati, che n’ ufciranno lir. 129. 1. 3;e tanto fi dovrà vendere 
con tara del 3 , per cento . Accommodafi nella prova la regola cosi , dicendo : fe 
lib. 103“ J fi vendono lir. 129. t. 3, quanto fi venderanno lib. iodi* Operali col modo 
lopradetto , che verranno le dette lir. 133. 2. 6. 


lib. 
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IS 

Prova . 


lib. iodi - lir. 133. 1.6 -lib. 103 ; lib. 103 4 — lir. 119.1. 3 «• 

lib. io 6 s 

4 

4 

413 

1 1 — 

416 133.2.6 

426 

Ar. 119.1.3 

129.1.3 

549*9 


41. 6. 

54954 

10. 6.6 

21. 6 

— lir. 133. 2. 6 

5. 6.6 

$4980. 12. 6 


12366 

54980. 12.6 

382.1 

13691. 


ny.i 

53* 


io6 

lO^l 

12 

ZOÓ 

1278 

12 

OO 



*4/3 


OO 

QUESITO V 1 GESIMOP RIMO. 



Comprovi il cento delle Mandorle per lir. 52 fold. j con tara del 4 ì per 100 . Dimandali 
Huanto fi potrà vendere feruta tara , nè perdila . 

I N quello Umilmente il 100 diventa 104 ì per la tara; pertanto diradi con la lo- 
lita regola: fe lib. 104 4 coftano lir. 52. j, quanto cofteranno lib. 100? SpezzanA 
jl primo numero, ed il fecondo in quarti, poi aggiungono li due zeri del 100 alli 
quarti del fecondo numero: dopo faradi la divilionc, che n' ufciranno lir. 50, e tan- 
to li potrà vendere il cento delle Mandorle fenza tara, nè perdita. Per farne la pro- 
va , moltiplicanfì le lib. 104 } con le lir. 50, ed il prodotto divideli con la brevità del 
100, cilene rifulteranno le dette lir. 52. 5. 


lib. 104 { — 

— lir. 52. 5 lib. 100 

Prova . 
lib. 104 i 

4 

4 

lir. 50 

4*8 

20900 - lir. 50 

5200 


000 

2 5 



52.25 

2 

foL 5.00 


QUESITO VIGESlMOSECONDO. 

D a libra delti Garofani colla lir. 13 fenza tara . Dimandai i guanto cofierà con tara del 5 per 100 ? 

I L prefente quelito è contrario al precedente ; perciò li dirà con la detta regola : 

fe lib. 100 coftano lir. 13, quanto cofteranno lib. 105 ? Moltiplicale, che A avran- 
no le lir. 13 con le lib. 105, divideft il prodotto con la folita brevità del 100 , che 

darà di rifultato lir. 13. 13 e tanto cofterà con tara del 5 per too la libra delli Ga- 

rofani . Nella prova rivoltafi la detta regola cosi , dicendo: fe lib. 105 A comprano 
per lir. 13. 13 , per quanto A compreranno lib. 100 ? Fatto il primo, ed il fecondo 

na- 


if 
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numero in (oidi ; aggiungono li due zeri del 100 alti Ioidi del fecondo numero , poi 
operali , che n’ ufeiranno le dette lir. 13. Quello c Ornile al Quelito 18 : ma 0 varia 
nella prova. 

Prova . 


lib. 103 

lib. 105 

lir. 13. 13 - 

lib. ìoo 

•3 

2 

2 


lir. j$. 65 

21.00 — — 

273.OO — 

lir. 13 

z 


ÓO 


fol. 13.00 




ESITO 

VJGESIMO 

TER Z 

0 . 


Si è venduto il Velluto a lir. 13 f il braccio con utile dell' 8 per 100. Dimandali , volen- 
do guadagnare il 12 per 100 , quanto fi dovrà venderei 


N EI prefente affettali la regola cosi, dicendo: fe 108 diventa 112, che diverran- 
no lir. 13 i ? AggiultanO li numeri con ridurre il primo , ed il terzo numero 
in mezzi, per effervi nel terzo luogo un mezzo, poi operati al folito, che ne riful- 
teranno lir. 14, e tanto 0 dovrà vendere, volendo guadagnare il 12 per 100 . Per 
la prova, 0 accomoda la regola cosi , dicendo : fe lir. 13} diventano lir. 14 , che diver- 
ranno 107? Operati, che ne verranno lir, licchè 1' operazione fuddetta farà buona. 

Prova . 

108 — ni — lir. 13 j lir. 14 lir. 13 7 — lir. 14 — 108 in 

2 27 - — — a 28 


216 3014 

860 

• ■ 


*7 


17 


28 3024 

35 ° 


QUESITO VIGESIMOQUAKTO. 


Si compra il Zafferano per Scudi 6 la libra , poi fi rivende Scudi 6 | . Si dimanda quanto 

fi guadagna per 1 00 . 

Q Ucfto Quelito è faciliflimo da feiorre, perchè tutti tre li numeri fi ritrovano 
al fuo luogo ; pertanto con la regola diradi così : fe Scud. 6 diventano 6 4 , 
che diverranno 100? Faranfi il primo, ed il fecondo numero in mezzi , poi fi ag- 
giungono li due zeri del 100 al fecondo numero , quale pofeia dividerai col primo , 
come vuol la regola, che ne rifulterà 108, ed avanzerà fr , thè Adulato farà y. 
Dunque fi guadagnano feudi 8 y per 1 00. Per farne la prova fi dirà così : fe 1 00 
torna 108 ■} , che torneranno feudi < 5 ? Operati al folito della regola, che ne verran- 
no feudi 6 ì 1 Acche la detta operazione farà buona . 

Prova . 

Scudi 6— Scudi 6 100 108 | 100 — 108 j — Scudi 6 Scudi 6 t 

a 3 

1300 325 

12 104 ( 3.00 6 

cioè - — 


i* 3 


19.5° 


£fc-E. 
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QUESITO V I G E S I M O QU 1 N T O. 


17 


Si compra in Venezia il cento della Cera lavorata per Ducali 32 , poi eonducefi a f iacea- 
za con fpefa di Ducati 1 { . Dimandali quanto collera una libra di detta Cera in 
Piacenza , effendocbè Due. I { di Venezia fono lir. io fold. 6 di Piacen- 
za , e lib. 100 di Venezia fi trovano in Piacenza fe non lib. 96 ? 

P Rimieramente aggiungali la fpefa al capitale, che farà Due. 33 i ; poi veggafi quan- 
to faranno di moneta piacentina, dicendo così: fe Due. 1 4 di Venezia fono di 
Piacenza lir. io, fold. 6, che faranno Due. 33 {. Aggiuftanfi li numeri, con ridur- 
re il primo , ed il terzo numero in mezzi ; poi per effervi nel fecondo numero delti 
rotti di lire , li potranno fare il primo , ed il fecondo numero in foldi con li via 
20 , ovvero per farla più breve , moltiplicare il fecondo numero col terzo , con pi- 
gliare il valore delti fold. 6 , come fi e infegnato nel Cap. del moltiplicare di lire , 
e foldi: allora operali al folito della regola, che ne verranno lir. 230 fold. -den. 8 
di moneta Piacentina; pofcia di nuovo diradi: fe lib. 96 coti ano lir. 230 fold. — den. 
8, che collera lib. l; Dividefi il fecondo numero pel primo, tralafciando di far la 
moltiplicazione, per eflervi nel terzo numero un’ unità, che ne rifulteranno lir. 2 
fold. 7 den. 11 {r pel collo di lib. 1 di detta Cera, a moneta, ed al pefo di Pia- 
cenza. Volendo far la prova, roverfeieradi 1 ' una, e 1 ’ altra delle fuddette regole 
cosi, dicendo : fe lir. 230 fold. -den. 8 di Piacenza fono Due. 33 f di Venezia , che 
faranno lir. 10 fold. 6 di Piacenza in Venezia ? Operafi come vuol la regola , 
che ne verrà Due. 1 }; poi di nuovo diradi : fe lib. 1 vale lir. 2 fold. 7 den. 1 1 fs , 
che vaieranno lib. 96? Operafi al folito, che ne rifulteranno lir. 230 fold. - den. 8. 
Sicché 1 ’ una , e 1 ' altra operazione farà buona . 

Due. lì — lir. 10. fol. 6 — Due. 33 f lib. 95 — lir. 230 fol. -d. 8 — lib. 1 

33 
20 


67 

io. 6 


lir. 230. foL — d.8 


670 

20 fol. 2 

760 

88 

12 

690 fol. 2 

IO64 

OO 12 

10.8 


96 

OO 


Prova . 



cioè - 


12 


lir. 230 fol. - d.8 - Due. 33 -j - lir. 10 fol. 6 lib. 1 - lir. 2 fol.7d. 11 ì* - lib. 96 


20 


4600 

12 

5jzo8 


20 6 
)2 


É)uc. j f 


2472 
33 i 

81576 

1236 

82812 

27604 

55208 


1 

•fch.- 

2 


2.7. II. fj 

192 
28. 16 
4. J 6 
2. 8 
1. 4 
16. 8 

lir. 230. - 8 


NO- 
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Ecco una forinola più beve 
[dazione . E’ certo , che li traccia 96 piacen- 
tini fono di valore Due. 33 f; e però il va- 
lore d' un braccioli deduce dalla divisone de- 
gli Due. 33 j per il num. 96 , la qual diviso- 
ne viene efpreffa dalla frazione jit • Ciò po- 
llo coflituifcqfi la regola del tre, s ‘ dicendo : co- 
me Due. 1 ì a lir. 10. 6. piacentine , così Du- 
ca!. u J al quarto . Si liberi dal denominatore il 
terzo * 4 termine, che è lo flcjfo , che moltiplicar- 
lo per 96 ; e per falvare P egualità di propor- 
zione fi moltiplichi ancora il primo termine 
pel detto numero 96 ; compita poi l' operazio- 
ne al j olito , fi avrà l' intento , come daW 
ef empiate- 


NOTA. 

di una tale Due. 1 r — lir. io. 6 — Due. 33 v 

per 96 

96 


Due. 144 — Iir.10.6 — Duc.33 i al quarto. 
. 33- i 


2. 7. 1 1 rr ■ 


33 » 

9 - 

y- 


18 

3 


345 - 

188. 


57 - 

20 . 

1141. 

IO08. 


J33- 

12 . 


I59O. 

J584. 

12. I 

hoc eft — 

144. 12 


QUESITO yjGESlMOSESTO. 

Con Ducati iqo fi comprò tanta Cantila, che fu rivenduta con utile dell 8 i per 100. 
Dimandali per quanto è fiata rivenduta t 

I N quella affettali la regola in tal modo: fé 100 deve diventare 108 é, che diven- 
teranno Scudi 250 ? Benché nel fecondo numero vi fia quel mezzo , fi può 
tralafciare di ridurre il primo, ed il fecondo numero in mezzi per abbreviare 1 o- 
perazione ; balla folo nel far la moltiplicazione pigliar^ la metà del terzo numero , ed 
aggiungerla al prodotto. Dunque moltiplicato il 108 7 col 250 farà 27125^ il qual 
divifo pel 100 con la folita brevità, ne verrà 271 r«-, che fchifati fono Sicché 
detta Canella è fiata rivenduta per Ducati 271 \ con utile dell’ 8-J. Per far la prò- 
va , roverfeiafi la detta regola così 9 dicendo : fe Due. 15° fono divenuti Due. 271 * 
che diverranno ioo? Operali al modo di fopra , falvo che pel quarto piglierafli la 
quarta parte del 100, che ne rifulterà 108 r- Sicché l’operazione luddetta farà buona. 

Prova . 

100 — 108 f — - Due. 250 Due. 25.0 — 271^ — 100 

108 j 100 


27009 27100 

1 2 5 2 5 


Due. 271.25 1 Due. 108 j 2712.5 

cioè - 2.125 1 

100 4 cioè — 

250 2 


QUE- 
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QUESITO V 1 G E S I flf 0 S E T T I M O. 

Compri una C afa per tanta, eie j’ ella i‘ affittale per tir. 443. 14 , vi farebbe d’utile il 4 £ 
per 100. Dimanda fi quanto colia detta Cafa ? 

P Er ritrovare il capitale, così difponefi la regola , dicendo: fe 4 ì viene da 100, 
da che verranno lir. 443 fold. 14? Per eguagliare i numeri, fi può operare in 
due modi; 1* uno de’ quali falli con ridurre il primo, ed il fecondo numero in mez- 
zi , e nel fare la moltiplicazione del fecondo numero col terzo vi fi aggiunge il va- 
lore delli foldi 14, col modo dato innanzi nel Capitolo del moltiplicare di lire ,e fot- 
di ; 1' altro poi, con ridurre il primo, ed il terzo numero in foldi, col modo folito, 
e per rifpetto di quel ì, che è nel primo, vi fi aggiungeranno foldi io, che è una 
mezza lira; pofeia per efTervi nel fecondo numero il ioo , tralafciafi la moltiplica- 
zione del fecondo numero col terzo, aggiungendo folo due zeri al terzo numero, co- 
me già altre volte fi è detto; allora faralfi la divifione col primo; avvertendo di ta. 
gliar fuori la prima figura del numero da partire , per caufa della nulla , che fi tro- 
va nel partidore, qual parimente devefi feparare con un punto, che ne rifiateranno 
lir. 98 60, e tanto colla la detta Cafa. Per farne la prova, così dirafC : fe lir. 9860 
rendono di fitto lir. 443. 14, che renderà 100 ? Opcrafi al folito, che ne vcrrà4f. Sic- 
ché la fuddetta operazione farà buona . 


lir. 4 fol. io — 100 — lir. 443 Ibi. 14 
2 lir. 9860 2 

9.0 88740.0 

750 


lir. 9S5.0 — lir. 443 Ibi. 14 — 100 


44300 

70 


lir. 4 » 


4437.0 ur.z 
4930 1 

cioè - 

9850 z 


QUESITO V I G E S 1 M O T T A V O . 

Si compra una Pojftffionc per lir. 8270. Dimandali quanto dovrebbefi affittare per averne X 

utile il 5 per 100 ; 

Q Uefto è contrario al precedente Quelito, perchè in quello fi ricerca il capitale, 
in quello fi dimandono li fitti ; perciò difponefi la regola così , dicendo : fe 100 
da d’utile 5, che daranno lir. 8270 ? Moltiplicato il 5 con 1 ’ 8270 fara 41350, quale 
divifo pel 100 brevemente con tagliar fuori il 50, ne verranno lir. 413, ed avanze- 
rà ’!», che fono*. Sicché fi dovrà affittare la detta PolTclTione lir. 413 {. Faralfi la 
prova così, dicendo: fe lir. 8270 rendono di fitto lir. 413}, che renderanno 100? O- 
perafi al folito, che ne verrà 5. Dunque la fuddetta operazione farà buona. 


* 1 
■ lir. 8270 lir. 413 
5 

lir. 413.50 r 
cioè - 


lir. 8 27.0 ■ 


- lir. 413 

IOO 


41300 

5 ° 


lir. 5 4135.0 
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a VESITO V I G E S I M O N O N 0 . 

SI compro della Seta per una certa quantità di denari , poi fu rivenduta con utile di Scadi 
JO , e fi guadagnò a ragione del io per ioo . Dimanda fi quanto coflò 
detta Seta , e per quanto è fiata rivenduta ? 


P Er ritrovare quello capitale, bi fogna moltiplicare gli Scudi jo di guadagno con 
il loo, aggiungendovi le due nulle del ioo al 50 , che produrranno jooo , il qua- 
le fi dividerà per io, oflervando la brevità già infegnata , cne verrà di quoziente Scu- 
di joo, e tanto coflò la detta Seta ; pofcia alli detti Scudi joo aggiungeranfi gli 
Scudi 50 di guadagno, che faranno Scudi 550, pel prezzo, che fu rivenduta la Se- 
ta. Volendone far la prova, difporrafli la regola del tre in tal modo , dicendo : fe 
Scudi 500 rendono d' utile jo, che renderanno 100? Operafi fecondo la regola, che 
verrà io pel guadagno degli Scudi 100. Sicché la fuddetta operazione farà buona . 

Prova . 

io ■■■ joo.o — — feudi joo feudi j.oo — — feudi jo —■—■■■ feud. 100 

feudi 50 


feudi jjo 


50.00— —feud. io 

o 


QUESITO TRIGESIMO. 

Fu comprato il traccio del Panno di Milano per tir. 1» a denari contanti, poi è fiato ri- 
venduto lir. 13 , termine mefi 8. Dimanda fi quanto fi guadagnò per 100 
a ragione d 1 anno ? 

C Hiaramente 11 conofce , che per ogni lir. 20 fi guadagnano lir. 3 in meli 8. la 
onde per ritrovare quanto vi farà d' utile per 100 1* anno, difporrafli una re- 
gola del tre compolla così, dicendo: fe lir. 20 in meft 8 guadagnano lir. 3, che gua- 
dagneranno lir. 100 in mefi 12? Operali col modo dato innanzi , che verrà di quo- 
ziente lir. 22 fold. io; e tanto fi guadagnò per 100 l’anno. Ancora fi potrà feiorre 
il detto quefito con due regole del tre, affettando la prima in tal maniera , dicen- 
do: fe in mefi 8 v’ era d’ utile lir. 3, che vi farà d’ utile in mefi 12? Operafi, che 
verrà di quoziente lir. 4 J ; poi accommodali 1’ altra regola così dicendo : fe lir. 20 
rendono d‘ utile lir. 4 t, che renderanno lir. 100 ? Operafi, che darà di quoziente 
lir. 22 fold. io , limile a quella dell’ operazione fuddet ta ; e quelle due regole fer- 
viranno per prova . 

lir. io meli 8 ■ lir. 3 -- lir. 100 mefi 12 

8 


I6.0 


12 


1200 

3 


360.0 — fir. 22. io 
4.8 
20 


160.0 

o 


In 
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In alerò modo. 

meli 8 — - lir. 3 — — meli 1 2 lir. 2.0 ■— — lir. 4 7 lir. 100 

3 4 1 

lir. 4 7 3 6 400 

4». SO 

— fch.- lir. 22. foL io : 

8 z 45.0 

01 

20 


20.0 

o 

QUESITO T R I G E S I M 0 P R I M O. 

Con la ragione del 7 4 per 100 F anno , fa cofiituito un cenfo-, il cui capitale non fi la, ti 
tl Ctnfaario refe fra un anno lir. 10750 tra capitale , e frutto , per eflinguere il 
detto cenfo. Dimanda fi quant' tra il detto capitale f 

S Enza dubbio alcuno il 100 diverrà 107 4 per la ragione del 74 per 100 1’ anno; 

perciò ordincrafli una regola del tre così, dicendo: fe lir. 107 4 tra capitale , e 
frutto derivano da un' capitale di lir. 100, da che deriverranno lir. 10750 tra capita- 
le e frutto? Operali, che verrà di quoziente lir. 10000, per la lomm a del capitale, 
e le lir. 750, che fopravanzano faranno gli frutti d’ un anno del detto capitale . Vo- 
lendone far la prova, difporafli la regola del tre in tal modo, dicendo : fe lir. 10000 
di capitale rendono di frutto lir. 750, che renderanno di frutto lir. 100 pur di ca- 
pitale? Operafi, che verranno lir. 7 4 di frutti. Sicché la fuddetta operazione farà 
buona . 

lir. 107 7 lir. 100 ■ - lir. 10750 lir. 10000 -- — lir. 750 lir. 100 

2 — 

2tJ ■■■ ■ - 7.5OOO 

2150000 — — fch. j lir. 77 

lir. 10000 000 1 o 

quesito t r i g e s / m o s e c o n d o. 

Comprando la libra della Seta per lir. 20 a tempo di mefi 4, poi rivendendola lir. ìS a con- 
tanti . Dimandali quanto fi perde per 100 F anno. 

E ’ Cofa evidente, che quando la mercanzia vien comprata per lir. 20 a tempo me- 
fi 4, c poi rivenduta per lir. 18 a contanti, che fi perde lir. 2 in mefi 4 per 
ogni lir. 20 ; pertanto diradi con la regola del tre comporta : l’e lir. 20 perdono in 
mefi 4 lir. 2, che perderanno lir. 100 in mefi 12? Operafi, che verrà di quoziente 
lir. 30, per la perdita, che fi farà per 100 1 * anno. Volendo poi fare la detta ope- 
razione con due regole del tre, accommodafi la prima in tal modo, dicendo : fe in 
mefi 4 fi perde lir. 2, che fi perderà in mefi 12? Operafi, che verrà di quoziente 
lir. 6 ; pofeia difponefi 1’ altra così, dicendo: fe lir. 20 perdono lir. 6 , che perde- 
ranno lir. 100? Operafi, che daranno -di perdita lir. 30, Umile a quella di fopra,e 
quelle due regole, fcrviranno per prova. 


lir. 
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mefi 4 — ■ - lir. 2 lir. 100 - — meli 12.00 

* . 


8.0 


meli 4 


In altro modo. 


240.0 -lir. 30 
o 


lir. 6 


lir. 2 meli 12 

lir. 2.0 — - lir. 6 — 

— lir. 100 

2 


6 

— — 


— . . 

6 24 

lir. 30 

£0.0 

0 


O 


QUESITO TR.IGES 1 MOTER.ZO. 


Si Comprò wi braccio di Velluto, un braccio di Damasco, ed un braccio d' Ormefino per lir. 
42 : il braccio del Velluto colio lir. 1 2 più di quello del Damafco , ed il 
Damafco valfe lir 9 più di quello dell' Ormefino . Di man- 
dafi quanto fu il prezzo di ciafebedun Drappo ? 

S I raccolgono le lir. 12 con le lir. 9, che faranno lir. 21, le quali fi levano dalle 
lir. 42, che vi rolleranno lir. 21; pofeia perchè li braccia fono tre, piglierafli la 
terza parte delle lir. 21 fopravanzate , che farà di lir. 7. Sicché il braccio dell’ Òr- 
mefino colto lir. 7 ; e perchè il braccio del Damafco valfe lir. 9 più di quello dell’ 
Ormefino, perciò il braccio del Damafco farà coltalo lir. 16 , e cosi il braccio del 
Velluto, che colto lir. 12 più di quel Damafco, farà coltalo lir. 19. Per farne la 
prova, fommanfi gli tre valori, cioè le lir. 19, le lir. 16 , e le lir. 7, che faranno 
i ir. 42, come ritrovati nel detto quefito. 


lir. 12 lir. 42 

lir. 9 lir. 2 1 


lir. 21 3 | lir. 21 


Prova. 

lir. 7 


lir. 19 Velluto, 
lir. 16 Damafco. 
lir. 7 Ormefino. 


lir. 42 Somma . 


QUESITO TRIGESIMOQUARTO. 

Si compra il 100 del Cotone Cipriotto per un certo prezzo , poi fi rivende per Ducati 14 
con guadagno del 12 per cento. Dimandali , rivendendolo Ducati 16, quanto 
fi guadagnerà per cento ? 

P Rimieramente bifogna ritrovare il colto del cento del detto Cotone , difponendo 
una regola del tre in tal forma, dicendo: fc 112 deriva da 100, da che deriverà 
14? Operali, che verrà di quoziente Due. i: t pel prezzo fuddetto; pofeia perchè fi 
ricerca quant’ utile vi farìa per cento, quand’egli li rivendefie per Ducati 16, per- 
ciò affettati un’ altra regola -cosi, dicendo: fe Due. 12 {• diventano Due. 16, che di- 
verranno due. 100? Operali, che ne rifiuteranno Due. 128 . Dunque rivendendo il 
cento del detto Cotone per Due. 16, fi guadagnerà il 28 per cento, perchè il 100 
c diventato 12S. Per farne la prova, ordinati una regola del tre così, dicendo: le 
12S deriva da 100 da che deriverà 16 ? Operali, che verrà da Due. 12 j. 


Due. 
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• due. ioo— —due. 14.00 due. ii| —due. 16 ■ 

28 .6 — — 2 

Due. iz è 5 6 1 25 - 

fch.- 3200 due. 12S 

112 2 . 700 


due. 128 


Prova . 
due. 100 . 


20 


due. 16.00 

324 due. 12 ? 

64 1 

■ fchif. - 

128 2 

NOTA. 

h un colpo fi [doglie il prefente quelito. Ecco la formala: come Due. 14 a 112 — così 
Due. 1 6 al quarto. Compita F operazione al maio [olito , fi avrà per quarto termine 118, 
thè efprimeranno 1 ‘ utile del 28 per 100, come fi ricercava. 

QUESITO T K. / G E S 1 M O QU 1 N T O. 


Si Jptndono Scudi 3 per ogni j traccia di Pannina, poi la fi rivende Scudi 3 J per ogni 6 
traccia . Dimandali quanti traccia fi dovranno comprare della detta Pannina , 
acciocché il guadagno fia di Scudi jo f 

P Er feiorre il detto quelito, accomodali la regola del tre cosi , dicendo : fe brac- 
cia 5 fi comprano per Scudi 3, per quanto fi compreranno braccia 6 ? Operali, 
che verrà di quoziente feudi 3 e tanto coilano li braccia 6 , e perchè fi fono ri- 
venduti per feudi 3 \ , vi farà di guadagno fold. 18 , fiante che li \ d’ un feudo 
da ljr. 6 fono lir. 3 fold. 12, e gli $ lir. 4 fold. io, laonde vi farà di differenza fold. 
iS; pertanto diradi con la detta regola in tal modo: fe fold. 18 derivano dabrac. 6, 
da che deriveranno Scudi 50/ Operali , riducendo prima gli feudi in lire , e poi in 
foldi con gli via 6 , e via 20, che verrà di quoziente brac. 2000, e tanti braccia del- 
la detta Pannina fi dovranno comprare . La prova faralli , con difporre la regola in 
tal forma , dicendo : fe br. 6 guadagnano fold. 18, che guadagneranno braccia 2000? 
Operali, che ne rifulteranno fold. 6000, de' quali fe ne faranno lire, e poi feudi , 
che daranno gli feudi 50, come ritrovali nel detto quefito. 


br. y ■ feud. 3 — br. 6 

ì 


fol. 18 — br. 6 — feud. 50 

6 


1 fol. 

120 

feud. 3 | 
| fol. 1 20 

18 

3 


300 

1 - • IO 


•n-ro I 
* 

00 Os 
O O 

J 

brac. 2000 

6000 

6 


7* 

fol. 90 
fol. 72 

Prova . 

br. 6 — fol. 18 

— br. 2000 
18 

36000 

09 



fol. .18 






36000 fol. 600.0 



NOTA, 


feud. 50 


Ecco una [oluzione più magijlrale coll ufo delle frazioni : Si trovi la differenza tra il 
cofto , e la vendita d‘ un traccio di detto panno : il coflo d' un traccio fi efprime colla fra- 
zione 
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Zione 
guadagno 


vendila colla frazione \\ , la cut differenza è J 5 di feudo, che efprime il 
che ne ridonda . 4 


Adunque , come {5 di feudo Jla a braccia l , così feudi 50 al nu 
mero delti braccia ricercali . Per facilitare il calcolo fi riduchino a 40 efimi gli feudi 50 , e 

faranno ^t 2 , onde fi avrà l' analogìa fs braccia l al quarto . Si liberi 

il primo , ed anche il terzo termine dal denominatore 40 , che è lo fieffo , che moltiplicare l' 
uno , e I altro per 40 fenza variare la proporzione , e fi avranno altri tre termini nella Jleffa 
proporzione — — 1 brace, l 2000 ; da cui fi riconofce , che il 2000 fi è il nume- 

ro delii braccia ricercati : Ecco tutta l' operazione . 

i — H 1 o fi™ t — \ { 

3 Si 4! differenza 45 

come S» « braccia I , così feudi 50 al quarto 

40 


2000 


400 

adunque Ss ■ ■ — braccia 1 ili® al quarto 

0 fia — 1 — braccia 1 2000 al quarto , cioè 2000 per effe re t 

unità il moltiplicatore , e divi fare . 

Da quefto metodo fi raccoglie , else ne quefiti di fimil forta balìa moltiplicare il terzo 
termine pel denominatore della frazione indicante la differenza fra il collo , e la vendita , e 
fervtrfi per primo termine della regola del tre , del numeratore di detta frazione . 


QUESITO T R 1 G E S / M 0 S E S T 0 . 


Si ha da comprare in Venezia del Zucchero fino , del Verzino di prima forte , e del Cotono 
Cipriotto per Due. 900, volendone tanto dell uno, quanto dell ' altro. Dimandqfi , 
quante libre fi dovranno comprare di ciafeheduna qualità , collaudo il cento 
del Zucchero fino Due. 26 , il cento del Verzino Due. 19 , ed il 
cento del Cotone Cipriotto Due. IJ f 


P ELimieramente fi raccolgono in una Comma li tre prezzi, cioè li Due. 26, li Du- 
cat. 19 , e li Due. 15, che faranno Due. 60, li quali compreranno lib, 300 delle 
dette robbe;pofcia ordincrafii una regola del tre in tal forma, dicendo: fe Due. 60 
comprano lib. 300, che compreranno Due. 900? Operali, che verrà di quoziente lib. 
4500 tra Zucchero, Verzino, e Cotone, e per dividerli, pigliafi la terza parte delle 
dette libre 4500, che farà lib. 1500, e tante fe ne dovranno comprare di ciafcuna 
qualità. Per farne la prova, valutanti le lib. lyoo per ciafcheduno delli detti prez- 
zi , poi fommeranfi li tre prodotti , che daranno li luddetti Due. 900 ; perlocchè fi 
può conofccre effer buona la detta operazione . 


Due. 26 
Due. 19 
Due. 15 

Due. 60 


due. 60 


lib. 300 


lib. 

lib. 


45 °° 

J JOO 


due. 900 
300 

27000.0 

3 ° 


Prova . 
lib. 1500 
a due. 26 

due. 390.00 


lib. 
a due. 


1500 

>9 


NOTA. 


due. 285.00 


lib. Jjoo 
a due. 1 5 

due. 22J.00 
due. 390 
due. 285 

due. 900 


Più (pedit «mente fi / 'doglie il quefitò nel feguento modo . Si dividono li feudi 900 per la 
fomrna del valore delle tre qualità , cioè del Zucchero , del Verzino , e del Coione ; poiché il 
quoziente 15 farà il numero delle centinaia di libre di ciafcuna qualità . 

SUE- 


Digitized by Google 


Del Dottor Baffi. Lib. V. 

QUESITO TRIGESIMOSETTIMO. 




Uno diede in 


in guadagno feudi 325 per anni 4; in fine di dello tempo gli fu refo tra capitale j 
e guadagno Scudi 41 1 }. Dimanda, fi quanto guadagnò per cento I anno ? 

P Rimieramente fottrerrannofi gli Scudi 327 dagli Scudi 411 f,che relleranvi fendi 8 6 
|,li quali divifi per gli anni 4, ridotti in terzi , ne verrà di quoziente feud. zi f; 
pofeia di f por raffi la regola del tre così, dicendo: fe feud. 32J rendono 1' anno feud. 
21 J , che renderanno feud. 100 ? Operafi col modo dato innanzi , che n’ ufeiranno 
leu X 6 f ; e tanto egli guadagnò per cento 1* anno 


feudi 4117 
4 fc. 325 t 

1 

3 fc. 


8 <57 i 


feudi 325 • 

3 

975 


■ feudi 21 7- 


■feudi 100 


òjoo 
6 j® 


feudi 6 *1 


12 


9 75 


(eh* 7 


260 fi Lui, & 

28 

— fchif. j 

12 

QUESITO V I G E S 1 M 0 T T AV 0 . 

Vendefi il traccio del Panno di Bergamo per lir. 8 fold. 5, con guadagno di fold. ì per lira. 
Dimanda fi , fe fi vendeffe per lir. IO , quanto fi guadagnerebbe per lira f 

P Rimieramente ritrovali il collo d’ un braccio, aggiugnendo fold. 2 alli fold. 20, 
che darà 22 ; poi diradi con la regola del 3 : fe fold. 22 erano fold. 20 , che fa- 
ranno lir. 8 fold. 5? Moltiplicanti le lir. 8. j con li fold. 20 brevemente, dividendo il 
prodotto con li fold. 22 , che n’ ufeiranno lir. 7 fold. 10 , e tanto era il eolio d' un 
braccio, il qual levata dalle lir. io, vi redano lir. 2 fold. io: allora fi darà cosi con 
la detta regola fe lir. 7. io guadagnano lir. 2. io , quanto guadagneranno fold. 20 ? 
Spezzanfi il primo, ed il fecondo numero in mezzi, poi operafi, che ne rilutteran- 
no fold. 6 j, e tanto fi guadagnerebbe, fc fi vendelfc lir. io. Nella prova difponefi 
la regola cosi, dicendo: fc lir. 7. to diventano lir. io, che diverranno fold. 20 ? Rom- 
prfi il primo, ed il fecondo numero in mezzi, poi operafi, che ne verranno fold. 
2 fi j • 

fol. 21 fol. 10 lir. S.j lir. 7.10 lir. 2.T0 fol. zo 


8-f 

jóq - lir-7.r0 
11 
2 

220 

lir. 7.10 ■ 

1 


>5 


J 5 


Prova . 

■ lir. io fol. 20 

2 

20 

20 fol. 2 6 1 


5 

2 

JOO 

>0 2 

— ■ cioè - 

>5 3 


fol. <5 j 


400 

100 

10 . cioè } 

>5 


NOl 
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NOTA.-, 

. Altra breviffima Soluzione . 

8.j a» io 

4 4 

33 ai—— 40 al quarto. 

Compita t operandone fi avrà il quoto fol. 16 j, cbt efprimc il Capitale , e guadagno , 
tioì J oidi 6 \ per tira . 

\ 

QUESITO T RI GESIMONONO. 

Comprovi il traccio del Panno per un certo prezzo , cte rivendendolo per lir. ) y foli. J vi farelte 
di perdita I 8 r per ioo. Dimandali quanto eqflk il traccio ? 

P Erdendo 1 ’ 8 5 per 100, il 100 diviene 91 J, perciò diradi con la detta regola: Se 
lir. 91 ; erano lir. 100, quanto faranno lir. 15. 5? Rompe!! il primo, ed il ter- 
zo numero in mezzi ; poi operafi , che n’ ufeiranno lir. 16 | , e tanto coftò il brac- 
cio del Panno . Moltiplicanti nella prova le lir. 16 f per le lir. 91 ì , poi dividefi il 
prodotto con la folita brevità del 100, che ne ritriteranno le dette lir. ry. 5. 


lir. 91 J 

lir. 100 

— lir. 1 J.J Prova . 

lir. 91 J 

4 


4 

lir. 16 } 

3 66 

lir. 16 ì 

tfioo 

1454 



_ *444 

30 I 



*44 , * 

3 °| 



■ fchif. - 

81 



3 66 3 

lir. 15.25- 




2 



ì 

fol. y.oo 


QUESITO QUADRAGESIMO. 

Si comprò il traccio dello Scarlatto di Venezia per lir. 41 a tempo di mefi 4 ; poi fi i ri- 
venduto lir. 48 a tempo mefi la. Dimandali quanto^ fi guadagnò per 100 ? 

L A differenza, che è da lir. 41 a lir. 48, è di lir. d,che farebbe il guadagno del- 
le lir. 42 , fe fi fodero pagate in contanti; ma perchè non fi pagarono fc non 
fra meli 4, allora comincia il credito delle lir. 48 ; perciò levati li mefi 4 dalli iz, 
vi retano tjaefi 8: allora diradi con la folita regola, fe in mefi 8 fi guadagna lir. 
6 , quanto guadagnerai!! in meli li ? Operali , che yerrà di guadagno lir. 9 ; dopo fi 
dirà con la detta regola: fe lir. 42 hanno guadagnato lir. 9, quanto guadagneran- 
no lir. 100 ? Operafi , che daranno di guadagno lir. 21 $ per 100 . Per farne la pro- 
va , accomocLtfi la regola del tre doppia cosi, dicendo: fe lir. 41 in mefi 8 guada- 
gnano lir. 6, quanto guadagneranno lir. 100 in mefi 11? Operafi come vuole la det- 
ta regola, che n' ufeiranno le dette lir. 21 ■} . 


me- 
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mefi 8 — lir. 6 — ttìefi ti 

6 

lir. g. 72 

lir. 42 lir. g. lir. 100 

900 — lir. 21 j 
6 8 

18 3 

— cioè - 

4 * 7 

• «. 


Prova. 

lir.42.-mcG 8 -lir. 6 -lir. 100-mcG 12 ' 

8 6 ~ 


33 « 


lir. 2i $ 


7200 

484 

*44 3 

cioè- 


33 <* 7 


a t /ESITO Sia A D R A G E S / M O ? K l M O . 

Si fono comprate Ut. 32 di Seta per iena certa fomma di danari, poi fi è rivenduta con ih 
téle di lir. 8j, td il capitale ba guadagnato il 12 } per too . Dimandali per quan- 
to fu comprata la dettd Seta , e per quanto è I lata rivenduta ? 

P Er trovar il capitale affettali la regola cosi , dicendo: Se lir. ri Jfono guadagna- 
te da lir. too, da quanto faranno guadagnate lir. Sj t Ridotto il primo , ed il 
terzo numero in mezzi , operali , che verranno lir. 680 pel capitale , che fu il coftó 
di detta Seta, ed aggiunto T utile delle lir. 85, daranno lir. 767 pel prezzo, che fu 
rivenduta. Per farne la prova difponefi la regola in tal modo, dicendo: fe lir. 680 
guadagnano tir. 8; , quanto guadagneranno lir. 100? Opera fi , che daranno di guada- 
gno lir. 12 x> 


lir. 1 2 , lir. 100 

*5 


lir. 680 
lir. 85 


lir. 765 


- lir. 85 Prova . lir. 6S.0 lir. 87 lir. 100 

* ; • 

■ - 8yo.o 

17000 lir. 12. x *74 

2000 3 4 1 

- -- ■ . .. — cioè — 

68 2 


SlUESITO SlU A D R. A G E S I M O S E C O N D O . 

gjeanto coflerà il braccio del Ciambellotto di Venezia , cbe rivendendo la pezza di trac. 20 
per Ducati li \ fi guadagni il 17 £ per 100? 

R itrovali prima il collo d’ una pezza , difponendo la regola in tal modo: fe 117 
r era ioo, quanto farà iti? Spezzanfi il primo, ed il terzo numero in quar- 
ti , poi operafi, che ne rifulterà 10, e tanti Ducati collo una pezza ; ora per fape- 
re il valore d’ un braccio, faranG li Dtic. io in grolli con li via 24, dividendo il 
prodotto per 20, che è la lunghezza d’ una pezza, e n’ ufciranno grolli iz , e tan- 
to farà il collo d’ un braccio. Per farne la prova, ridurranlì li Due. ir $ in grolli 
al modo di fopra , dividendo limilmente il prodotto per 20, che ne rifulteranno grof-’’ 
fi 14 li /dopo diradi con la regola : fe grof. 11 diventarono grof. 14 {*, che diverto- 
no 100 f Fatto il primo, ed il fecondo numero in decimi, operali , che verrà 1 17 £ 
comic fopra . , . , _ 


D 2 


* J 7 
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ìl7r-““*oo — Due. ii | Due. ii $ 

4 • *4 

470.0 

47.0 Due. io 00 164 

24 12 

6 


Prova . grof. 12 grof. 14 fs — — 100 


12.0 


1410.0 — 1 171 
2 9.6 1 

— — cioè - 
12 2 


20 -240 -grof. 12 


20 - 28.1 - grof. 14 tJ 
20 


NOTA. 

Col maneggio delle frazioni facilmente fi /doglie il quefito . Ufo affiti fpeffo di quefìo me- 
todo per adde/lrare la Giovent ù , l.i quale abilitando/* al calcolo frazionale , 1' accorgerà col 
tempo del grand' ufo , che di effo fe ne può fare in molti queliti non meno , che della facili- 
tà , che fe ne ritrae dalla foluzionc medefima . 

Il valore di un braccio di panno viene efpreffo colla frazione u.J; quindi coflituifcafi F 
Analogia: come 117Ì — «100 — coti n_l al quarto. Si levi il * a denominatore al terzo 
termine; e. per falvare la proporzione fi moltiplica per effo il primo termine , e fi avrà 
1 ‘ Analogìa 2350 — 100 — 1 1 $■ — e quarto termine. Facciali al / olito la moltiplicazione 
del fecondo termine 100 col terzo ll |, t fi avrà il prodotto 1175 , quale non potendo/* di- 
videre pel primo, effendo quegli maggiore , fi moltiplicheranno li 1175 per 24 , e faranno 
groffi 28200, quali divifi pel primo termine , fi avra il quoziente 12 pel valore d‘ un brac- 
cio ; venti de' quali vendendo/i Due. il \ fi guadagnerà il 17 j per 100. 


1*7 1 “ 
per 20 __ f 


*35° 


per 


100 — — 11 \ al quarto. 

20 

II J — al quarto. 


100 

ni 


divi/, per 2JJ0 


1100 

75 

*«75 

*4 

2S200 


groffi il 23 jo 


4700 

4700 


QUESITO QV A D A A G E S I M 0 T E A Z O. 


Vendefi la libra della Seta per lir. 21 con guadagno del y per 100 . Dimandali quanto fi de- 
ve vendere , volendo guadagnare il 6 per 100 ? 

B Ifogna parimente in quello quelito trovare il corto d' una libra con la folita re- 
gola, dicendo : fe toy era 100 quanto faranno lir. 21 ? Operafi , che n’ udiran- 
no lir. 20 pel detto corto. Ora per guadagnare il 6 per 100, diradi così t fe y deve 
edere 6, che dovranno edere lir. 20 i Operali, che verrà di rifultato lir. 24, e tanto 
develi vendere la libra della Seta con utile del 6 per 100. Nella prova ordinali la re- 
gola così, dicendo: fe 20 diviene 24 , da che diverrà y? Operali, che n 1 udirà 6, 
come (opra . 1 oy 
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105 — ' 100 ■ lir. 21.00 Prova, lir. 2.0 

lir. so — 000 

j — — 6 lir. 20 

6 


lir. 24 — j 

5 


1 2.0 -■■■■ — 6 


lir. 24.120 

NOTA. 

Il prefente quefito non è fciolto a dovere . Ritenuto il primo eolio d" una libra effe re lir. 
IO 1 e vendendo/» lir. 21 col guadagno del J per 100 , non fi deve Affare i' analogia , come 
ha fatto l' Autore di 5 a 6 ; ma bensì di 100 a 106, così 20 al quarto. Stabilita coti la 
regola di proporzione , e compita 1’ operazione , come dall’ efemplare , fi avrà per quoziente 
lir. 21 -j , e tanto fi dovrà rivendere la libra della Seta^ affine di guadagnare il 6 per 100. 
Più brevemence poi fi ] doglie il detto quefito , anche non fapendofi il primo collo della detta 
Seta , applicando i termini , come fegue : come 105 a 106 , così 21 al quarto , e compita co- 
ti 1‘ operazione , fi avrà per quarto termine 21 } , come f opra . 


1 00 1 06 - — ao ai quarto 

. 20 

21 

21.20 1 

— ' — fchif. - 0 fieno fol. 4 
. 100 5 


Altro modo più breve. 

ìoy 106 21 al quarto. 

21 

21 

2226 

210 

126 

J0J 


/ 


J J QU E S l T O 


21 I 

— fchi£ - 
ioj 5 


QaADR.A0E3IM0Q.UAR.T0. 


Si è venduto tanto Panno di Bergamo per lir. 4115. 1 6 . 3 a tempo un anno , qual Panno 
' fi comprò a contanti per lir. 3658. IO. Dimandali quanto fi guadagnò per 100? 

S I può fciorre il prefente quefito in due modi , 1 ’ uno con a (Tettar la regola , co- 
si dicendo: fe lir. 3658.10 diventano lir. 411}. 1 6 . j, che diverranno lir. icj? 
Ridotto il primo, ed il iècondo numero in fold. , ed in denari con li via 20, c ria 
12, operali, che ne rifiuteranno ni *. Dunque fi guadagnò il 12 J- pe# 100: 

L’ altro modo poi è quello: levali il denaro a contanti dal denaro a tempo, che 
1* avanzo farà di lir. 457. 6 . 3; dopo diralfi con la folita regola : fe lir. 3658. io 
guadagnano lir. 457. 6 . 3, quanto guadagneranno lir. 100 ? Spezzatili il primo , ed 
il fecondo numero come fopra, pòi operafi, che verrà 1 2 J Umile al fuddetto , e que- 
llo modo fervirà per prova del primo. * 

Primo modo . Secondo modo . 

lir. 3658. 10 — lir. 4 1 1 j. 16. 3 — 100 Prova, lir. 3658.10 — lir. 457.6. 3 — 100 
22 22 


73170 82316 

12 12 


S7S04.0 9877950.0 

J0975 11 

112 ; 21950 

4390* . . 2 
cioè — 

87804 2 


73170 

22 

1 ■ li.. 

87804.0 

12* 


9146 

12 


109755°-° 

219512 

cioè 

87S04 


J 

2 
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QU E S I T 0 fi C ì A D R A G E S I M 0 QU l N T 0 . 


Si deve avere da un debitore lir. 3789 fra il termine d’ un anno , ton quella condizione , 
che fe le volcQc pa&are a contanti , di lafciargli il J $ per lo». Dimtmdqfi quan- 
f lo farà la fomma del danaro in contanti ? 

V Oleodo lafclarli il j ^ per ogni cento, fenza dubbio il 100 diventa 105 J; per» 
tanto diradi con la regola: iè 105 $ era prima 100, quanto faranno lir. 3789? 
Ridotto il primo, ed il terzo numero in quarti, operali poi con la lolita brevità , 
che ne rilutteranno lir. 3600, e tanto dovrà pagare in contanti. Per farne la prova, 
rivoltali la regola cosi, dicendo; le 100 diviene 105 J , quanto diverranno lir. 3600? 
Moltiplicali il 36 con il 105 aggiungendovi li due zeri, poi pigliali il quarto delle 
lir. 3600, e il prodotto dividcli con la brevità del 100 , che n' ulciranno le dette 
lir. 3789 

ioj j— 100 Iir.3789 Prova 100 — — ioj J lir. 3600 

4 


4zi 


lir. 3600 


1 j 1 jdoo 
2; 20 


3789.00 


o 


QUESITO QU A D K A G E S I M O S E S T O . 

Trov.ifi da comprare del Panno di Milano a lir. 16 fold. io il braccio, e venderlo lir. 18, 
ovvero del Panno di Bergamo a lir. 6 fold. 12 il braccio , e venderlo lir. 7. Di- 
manda/» qual compra farà più vantaggiofa ? 

A ccomodali la regola folita in tal modo, dicendo: fe lir. 1 6 fold. io diventano 
lir. 18, quanto diverranno lir. 6 fold. 12? Spezzanli il primo, ed il terzo nu- 
mero in Ioidi, poi operali come vuol la detta regola, che n' ulciranno lir. 7 fold. 4, 
e tanto li dovrebbe vendere il braccio del Panno di Bergamo a proporzione di queì- 
lo di Milano; ma trovali di venderlo solo per lir. 7; perciò farà di più vantaggio 
la compra del Panno di Milano. Nella prova, ordinali la regola cosi, dicendo : Se 
\^lir. 7. 4 erano lir. 6. 12, quanto faranno lir. 18 ? Rompe li il primo, ed il fecondo 
fumerò in Ioidi, poi operali, che ne rilutteranno le dette lir. 16 fold. io. 

lir* 16. io lir. 18 lir. 6. 12. Prova. lir. 7.4— — lir. 6. 12 ——lir. f 3 

\ 

\ 2 2 22 


33.0 

lir. 7. 4 


132 

18 

237Ò 

66 

20 

1320 

o 


*44 

lir. 16. io 


* 3 * 

18 

2376 

7 -* 

144» 


&UESITO. QUADRAGESIMOSETTIMO. 

Per quanto comprcraffi il braccio del Panno di Bergamo , che rivendendo poi la pezza , che i 
da brac. 6q per lir. 368 vi fia d‘ utile il 15 per 100 f 

P Er ritrovare il primo collo d' una pezza diradi con la folita regola del tre : Se 
. 115 era 100, quanto faranno lir. 368 ? Operali come ricerca la detta regola , 

che 
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che n' ufciranno tir. 310. pel collo d‘ una pezza , il qual collo dividefi per la lun- 
ghezza d' una pezza, che è brac. 64, che ne rilutteranno lir. y ; e tanto dovraffi com- 
prare il braccio del detto Panno. La prova fi può fare in due modi : 1* uno con 
moltiplicare li brac. 64 per le lir. j, che produrranno le dette lir. 320. L’ altro, af- 
fettando la regola cosi: fe lir. 320 erano lir. 368, quanto faranno 100 ? Operaft , 
che verrà 115, come fopra. 

115 — zoo -lir. 36800 — br. 64 - lir. 3 20 - lir. y - lir. 3 20 — lir. 368 -lir. 100 
2300 5 00 - • ■ 36800 

lir. 320 00 — - Prova. .. 460 

lir. 320 ** 10 

NOTA.' 

Poiché braccia 64 celiano tir. 368, il valore di braccia 1 , viene tfprejfo colla frazione 

. Quindi affettafi la regolai come iij 100, cosi * al quarto . Si fa fvansre il 

denominatore 64 , moltiplicando per detto numero il ity , t fi avrà l' analogìa 7360 — 1 00 
— 368, ed il quarto termine . Compsfcafi l' operazione , come dall" efemplare, e fi avrà j, 
tfprimenli la vendita da farfi di detto panno . 

115 — — IOO 368 al quarto. 



• fta 7360 ■ 100 u ■ 36S al quarto. 

. 368 

lir. 5 — ■. - 

36800 
36800 

QUESITO QUADRAGESIMOTTAVQ. 

V 

Comprovi la libra della Seta per una certa fonema , poi fi è venduta per lir. 18 foli. 3 , e 
trovafi effervi di perdita il 9 J per 100 . Dimaniafi quanto co/tb la librai 

P Erdendo il 9 ; per 100, è cofa certa, che il t»o reila 90 ‘ ; perciò diradi con la 
regola cosi.- fe 90 J era 100, quanto faranno lir. 18. 3 l Si fpezza il primo, ed 
il terzo numero in ioidi, aggiungendovi fold. 15 alli foldi del primo numero per li 
|, poi operati, che n’ ufciranno lir. 20, e tanto collò la libra della detta Seta . Nel- 
la prova accomodati la regola in tal modo, dicendo: Se 100 è divenuto 90 |, che 
diverranno lir. 20 f Moltiplicato il 20 con il 90, pigliando per li $ la metà del 20, 
e poi la metà della detta metà, dopo operati con la brevità del 100, che ne rifui- 
tcranno le dette lir. 18. 3. 


90 | — — 100 lir. 18.3 

2 2 


181 5 


lir. 20 


36300 

06 


Prova. 100 


90 i - — lir. 20 
20 


1800 

io 

S 

lir. 18.IJ 
2 


foL 3.00 MO- 
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N O T A. 

Soluzione più breve . 

90* — - 100 tir. 18.3 al quarto. 

4 4 

363 — — 100 ■■■■ — Iir. y2.11 al quarto. 
72. ti 
7*00 

per fil. io . . . yo 
per fol. a . . . io 


Jivif. per 363 


7*60 

726 


20 


V A DRAGESIMO NONO. 


QUESITO 

Si comprarono li filati Damafcbini per lir. q 4 il cento a contanti, poi fi" fono venduti lir.63 a 
tempo mefi 8. Dimandali quanto fi guadagni per cento t anno f 

TJ Rima levanti le lir. 54 dalle lir. 63 , che vi Tetteranno lir. 9 > poi diradi con la 
folita regola: le in meli 8 lì guadagnano lir. o . quanto li guadagneranno in meli 

Onrrafì nopv/i nnn i:. ~ . j r i-_i * t _ i _ » - _ li. r * 



— ...v.v aia *ait/-z.i , pui upcran , cnc verrà ai multato ur. i«uiw « 

dagna per 100 I’ anno. La prova faradi, difponendo la regola cosi: Se lir. 100 gua- 
dagnano lir. 25, quanto guadagneranno lir. 54? Operali, che ne ufeiranno lir. 13. 
10, come fopra. 

lir.63 meli 8 ——lir. 9 — meli 12 
lir. 54 9 


lir. 9 


lir. 13} 


108 

2.4 


Prova 


-cioè - 
8 2 

100 — 25 


lir. J4 — lir. 13 ì lir. 100 

- — 2700 

108 54 ° 

1 lir. 15 o 


-lir. 54 
*5 


lir. 13. 50 I 

cioè- 

1.00 * 


NOTA. 2 


Qnfiti di fimil [orla cadono folto la regola del tre compolli . Ecco la folutùone : 
lir. 54 ■ ■ - in Meli 8 — — lir. 9 » lir. 100 in Meli 12 

. 8 1* t . 


43 * 

*J 


• lir. 9— — lir. 1200 
1200 


10800 
864 
2160 
ii 60 


al quarto. 


KoU 
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fiUltiplicanfi al follia i primi ini termini , e riduconfi ad un fola 4?* • L° fclfi f 3 U* 
rapporto al quarto, e quinto, e fi ha 1200. Compita 1 operazione col metodo delia femplice 
regola aurea , fi avrà per quarto termine ij , e tanto farà il guadagno , che vien fatto per 
ogni lir. 100. 

QUELITO CINQUANTESIMO. 


Vendendo il traccio dello Scarlatto di Venezia per Ducati 8 , fi perde il 4 per 100. Diman- 
dafi [e fi vendeffe per Ducati 7 , quanto fi perderebbe per 100 ? 


E ' NecefTario prima ritrovare il capitale, difponendo la regola così: fe 96 era pri- 
ma 100, che faranno Due. 8? Operafi con la folita brevità, aggiungendo li due 
zeri al terzo numero, e poi faraffi la divifione, che n’ ufeiranno Due. 8 f ; allora di- 
radi di nuovo con la detta regola : Se Due. 8 j erano Due. 7 , che faranno 
100 1 Fatto il primo, ed il fecondo numero in terzi, operafi, che ne rifulteranno 
* 4 i onde da 84 per andare a 100, vi mancano 16, e tanto fi perde per 100. Nella 
prova ordinafi la regola cosi: Se 100 era 84, che faranno Due. 8 p Operafi breve- 
mente col modo dato innanzi, che verranno li detti Due. 7. 


96- 100 - Due. 
Due. 8 f 


800 Due. 8 f — 

Due. 7 — 100 

Prova . 100 - 84 - Due. 8 7 

32 

— cioè ; 25 

? 

8 -; 

2XOO 

<572 

96 

84 

IOO 

28 


Due. 7.00 

NOTA. 

E’ fuperflua una ri lunga operazione . In un colpo fi feioglie il quelito : ecco la difpofizio- 
ne de' termini : come 8 - 7 — coti 96 ■ al quarto . 



6 7 * 

Compita ! operazione, fi avrà 84; e però la perdita farà 16 per cento: Diffatti vendendo fi 
lir. 8, e perdendo/! lir. 4 per ogni lir. 100 , il Capitale refiduo non è , che \ |j. Quindi co- 
me 8 a 7 , cori Ho al quarto <, il quale indicherà le refidue parti cinte finte proporzionali. 
Siccome però , tanto il terzo termine , quanto il quarto , hanno lo flejfo denominatore 100 ; e 
quando le frazioni hanno lo fle/fi denominatore , il loro valore ri/peltivo , viene ad effere 
nella ragione de' numeratori ; perciò fi prefeinde da effo denominatore nella co/lituzione della 
analogia , t fi ritiene il filo numeratore , come dall efemplare fi vede . 


QUESITO CINQUANTESIMO PRIMO. 


Comprovi in Venezia una Caffa di Zucchero fino , coflando il IOO tanti Ducati , che fi fi fof. 
fe pagato Due. 4 di più, che non fi fece, t vendendone poi lib. 160 per Due. 36, 
vi farebbe di guadagno V 8 per 1 00. Dimandali per quanto fi comprò il 100? 

P R.ima ritrovali il colto delle lib. 160, cosi dicendo con la folita regola : fe 108 
era 100, che faranno Due. 3 61 Operafi, che verranno Due. 33} pel valore del- 
le dette lib. i 5 o; pofeia di nuovo con la detta regola: fe lib. 160 coltano Due. 33 7» 
quanto coleranno lib. 100? Spezzato il primo, ed il fecondo numero in terzi , ope- 
rafi, che ne rifulteranno Due. 20 grof. io; ma perchè fi dice, che fe fi folTe paga- 
to Due. 4 di più, che non fi fece, per qnelto bifogna levare Due. 4 dalli Due. 20, gr. 20, 
che vi refteranno Due. 16, grof. 20, e tanto coito il 100 del detto Zucchero . Nel- 
la prova difponefi la regola cosi : fe lib. 100 coltano Due. io grof. 20 , quanto colte- 
ranno lib. 160? Moltiplicafi brevemente il fecondo numero col terzo, pigliando per gli 
frolli 20 la metà, ed il terzo delle dette libre, poi dividefi il prodotto con la brevità 
del io o, che verranno li detti due. 33 4 . 

E 10S 
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«o8 — ioo — Due. 3600 
366 
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lib. 1 60 — Due. 33 j — lib. 100 . Prova . lib. 1 (o 


20.20 


Due. 33 i 


36 1 

— cioè - 
108 3 


48.0 


10000 

4 

*4 


960 

00 


DuC. 20.20 
Due. 4 

Due. ié .20 


3200 
80 
53-8 

Due. 33.33.8 
*4 . 

V »■ ■ ■ ■ 

grof. 8.00 

NOTA. 

Col maneggio furi itili frazioni, affai brevemente fi /doglie il quefito : Ecco la pofizio- 
ne de' termini . 

Si libera dal denominatore il terzo ter- 108 — 100 — 36 

mine , moltiplicando il primo per 1 f , e fi 
rtfolve V analogia — 171 ^ — joo — 36. 

Si libera il primo termine dalla frazione | - „ 

moltiplicandolo per J ; e per falvare la prò- 0 10 ~ 

porzione moltiplicafi pure per 5 il terzo 
termine Analogo , e fi avrà la proporzione 
ridotta a quelli termini 864 — Ioo — 180. 

Compita 1 ‘ operazione al modo /olito fi 
avrà per quarto termine Due. 20. lo da' 
quali dedotti i Due. 4 di più , eie fi fof- 


1 «!_ 

1 ra 


IOO 


3 * 


108 

11 f 

»! i 


20 ' ofia 

,71$ 

1 100 

per 

J 


0 fia 

864 

H M 

co O 

0 0 


20.20 — 



- 36 — al quarto. 

5 

1 8» — al quarto . 


18000 

1728 


720 

per 24 graffi . 


17280 groffi 
1728 

O 

g .(/ESITO C 1 N g <7 A N T E S 1 U 0 S E C O N D O. 

Si compra il braccio del Tabi di Venezia per tanti Ducati , che vendendolo ; di Due. di più 
che non co/lo , fi guadagna il 12 per 100. Dimandafi per quanto fi deve comprarci 

Q Uando nel vendere fi guadagna il 12 per 100, per ogni ioo fi viene a guada- 
gnar 12, perciò diradi con la regola: le 12 è guadagnato da too, da che farà 
guadagnato £ . Pigliali il quarto di 100 , che farà zj , quale divifo per 12 , e 1 ' avanzo 
latto in grotti, e divifo , n' ufeiranno Due. 2 grof 2, pel prezzo, che fi deve com- 
prare; ma con venderlo J di Due. di più del cofto, fi guadagna il 12 per 100: dun- 
que aggiungonli grof. 6 al detto cofto, che daranno Due. 2 grof. 8, per quello, cheli 
deve vendere. Per farne la prova ordinali la regola in tal modo, dicendo r fe Due. 2 

grof. 
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grof. t diventino Due. 2 grof. 8, che diverranno ioof Fatto il primo, cd il fecondo 
numero in groili , operati, che verrà 112, che è capitale, e frutto. 


12 ■ 


IOO 

*5 

1 

24 DUC. 2.2 

— 6 


Prova . Due. 2.2 ■ 
2 4 

5 ° 



100 


112 


Due. 2.8 


QUESITO C 1 NQUANTESIMOTER Z O. 

Comprovi delle Cere a Due. 28 il 100 a tempi mefi 10 , poi fi fona vendute a contanti con per- 
dita del io per 100 l' anno . Dimandali per quanto fu venduto il 100 f 

Q Uivi il io* diventa 90, per cauta della perdita del to per 100: pertanto diradi 
con la folita regola: fc 100 diventa 90, che diverranno Due. 28 ? Operali , che 
ne Tituberanno Due. 15 j, li quali fottratti dalli Due. 28, vi reftano Due. 2 f , c 
tanto li perderebbe per 100 in un' anno; per trovare poi la perdita di mefi io; dirat- 
fi con la detta regola.- Se meli 12 perdono 2 f, che perderanno mefi io ? Operati , 
che n' ufeiranno Due. 2 J-, e quelli levati dalli Due. 28, vi avanzeranno Due. 25 j, 
e tanto fu venduto il cento delle Ore con perdita del io per 100. Per farne la pro- 
va , difponefi la regola del tre doppia cosi, dicendo: te Due. 28 in mefi io perdono 
Due. 2 f , quanto perderanno 100 in mefi 12? Operali come vuole la detta regola, 
che darà di rifultato Due. io, come fopra. 


100 — 90 — Due. 28. 

9 

Due. 28 
Due. 2j j- 


meli 1 2 • 


Due. 


Due. 25.20 cioè — 
5 


100 


Due. 28 • 


Prova . 

• meli io Due. 


■ Due. 2 j ■ 


Due. 2 " 


■ 100 • 


• meli io 


20 

8 


28 


-mefi 12 


— cioè - 
12 3 


28.0 


Due. 10 


24 

4 


280.0 

o 


NOTA.. 

Ancor quello qui filo fi {doghe in un colpo colla regola rampolla , dtfponenda i termini , 
tome ftgut 100 mefiti perdono 10S 28, Hi mrfi io quanto perderanno ? Ridotti 1 primi due 
termini ad un fole colla moltiplicazione ; e lo Jleffo facendo degli altri due ultimi , farà nflret- 

ta I Analogìa ai feguenti termini 1200 io 180 al quarto . Compita ! operazione 

al modo J olilo fi avrà pel quarto termine 2 j-, f tanto farà la perdita , ebe fi vien fare per 

E 2 ogni 
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ogni cento della Cera , la qual perdita fottratta dalli Ducati 28 , refìano Ducati 2 J j- per U 
vendita fatta di detta Cera . 

100 ■■■— Me fi 11 — — io — — Due. 28 — — Me fi io 

14 io 

$ fia 12.00 - ■ - io Due. 280 al quarto , 

— 280 

■ ■ 

* 7 I 

* 28.00 

*4 


fchif — 

i» 3 

QUESITO C I N Q.V A N T E S 1 M O QU A R.T O. 

Si comprano Mine ilo di grano per Ducatorii 64° da foldi 76. Dimandali quanto cofti 

una Mina . 

Q Uefla è la prima propolla , che propone il Zuchetta Genovefe nella Regola Mol- 
tiplice dritta della fuaAritmctica, e la feioglie con un' intavolatura de'numeri.la qua- 
le poco giova a quelli, che deliderano <T imparare, inoltrandola con-una lunga dice- 
ria , potendoli operare con una divifione breviilima. Valutanti li Due. 640 a lir. 3 
fold. 16 , oflcrvando per li fold. lrt la regola data innanzi, che daranno lir. 1 + 3 *» * 
quelle divife per le Mine 210, cavando Ioidi, e denari , ne verranno lir. 11 l°ld- 
1 den. il ì-j , per il collo d' una Mina. La prova faraQi con moltiplicare le Mine 220 
fon le iir. 1 1 fold. 1 den. 1 Jt , che produrranno le lir. 2432. 

Ducatoni 640 Prova . Mine 220 

a lir. 3 fol. 1 6 * lir- * 1 f°l - 1 *1- 1 tt 


1920 

512 


22.0 — 243.2 — lir. il fol. 1 d. 1 èr 

21.2 


2420 

1 1 fol. 1 8 d. 4 
fol. 1 d. 8 


lir. 243 2 fol. - d. - 


24.0 

2 

12 


24 

2 * 

cioè — 

22 II 

QUESITO C 1 N QU A N T ES I M 0 QV 1 N T O . 

Comprafi il Panno in Barcellona a Reali 22 la Canna , e trovanfi Canne 1 8 d' ejfa Città ef-‘, 
fere in Genova Canne 13 , e Reali 8 fono di Genova fold. 6 2. Dimandali 
quanto vaierà la Canna in Genova i 

Q Uello quelito, è (lato dimollrato nella propolla feconda dal Zucchetta , e 1 ’ ha 
fciolto henilfimo, ma con una operazione lunghi tlima , ed ofeura per li Scola- 
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ri , ed il modo da me praticato è facilismo, e breve, valendomi di due regole de 1 tre; 
la prima delle quali fi d fpone cosi, dicendo: le Reali 8 fono fold. 62, che faranno 
Reali il? Operali come vuole la detta regola, che n’ ufciranno fold. 170 ì; 1 ' altra 
aflettafi con tal’ ordine: fe Can. 13 coftano fold. 170 fi che coleranno Can. 18 ? O- 
perafi, che ne rifulteranno fold. 236 tj, che fono lir. 11. ttf rj> e tanto vaierà la 
Canna del Panno in Genova . 

Reai. 8 < -- fol. 6 2 • Reai. 2 2 Can. 13 ■ ■■ ■■ fol. 170 { ■ - Can. 1 8 
22 18 


1364 — fol. 170 
50 1 

— — cioè - 
8 2 


3060 

9 

30 69 Ibi. 235. J T 
471 lir. 11. itfjj 
1 2 


NOTA. 

Se carne t8 di Barcellona , fono 13 in Genova , dunque una canna di Barcellona corrifpon- 
diri in Genova alla frazione . E fe Reali 8 fono fol. 6l di Genova , dunque un Reale fa- 
rà efpreffo colla frazione di foldi Genovefi . Come dunque rj “ > c Olì faranno Reali 22 

ai quarto . Si liberi il primo termine dal denominatore 18 , eie viene lo flejfo , che moltipli- 
carlo per 18 ; affine poi di confervare la proporzione fra il primo , e terzo termine , fi molti- 
plichi il terzo termine per 18 , e fi avrà il prodotto 396; quindi P analogìa farà 13 . 

3 96 al quarto: oppure 13 — 39Ó — al quarto. Si liberi il terzo termine dal denomina- 
tore 8 ; e per ftivare la proporzione fra effo , ed il primo termine , fi moltiplichi 13 per 8 . 
Quindi l’ analogia farà 104. 396. 62 . Compì [cefi l' operazione al modo folito , e fi avrà per 
il quarto termine ricercato fol. 236, t » fieno lir. 11. 16 , il tutto , come dall ’ efem- 
plare . 

Canne di Barcellona 1 , corri/ponde in Genova a un Reale corrifponde a j ! 


Adunque come jj — — 

a *} — — così Reali *jj al quarto. 

offa 13 

a — — coti —— ~ì96 al quarte. 

oppure — 

3 96 — — - — — *; al quarto . 

« fi a 1 04 — 

3 96 — — — 61 al quarto. 
61 


Div. per «04 

*3^ rj 


792 

* 37 ^ 


* 455 * 

208 


375 

‘n 


104 


» 

hoc eff — 

»3 


SUE- 
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QUESITO CINQUANTESIMOSESTO. 


Cant. 15 
a lir. 1 8 


llr. 


4 jo 

% 


Cari. 14.5. 1.7 fr 
Due. 14.2.11.7 jt 


Comproffi il Guado in Genova a lir. 1 8 il cantaro , e fi forti in Napoli , e trovojji , che can- 
tata z J di Genova fono di Napoli cantora 9 , t fold. 61 pur di Genova fono car- 

lini 9 di Napoli . Dimandafi quanto dovrà valere il cantaro del Guado in Napoli ? 

Q Uefto parimente è flato fciolto dal fuddetto Autore beniffimo ; ma con la (oli- 
ta fila operazione lunghiflfima , ed ofeura; e quello mio modo farà affai più 

facile , e breve di quello . Moltiplicanti li 
cant. 15 per le lir. 18 , che produrranno 
lir. 450, le quali ridotte in (oidi, daran- 
no fo Idi 9000 , che è il valore delli cant. 9; 
effcndocchè li cantara 25 fono cant. 9 ; e 
perchè li fold. 61 fi trovano carlin. 9 , 
perciò dividonfi li detti fold. 9000 con li 
lold. 6 2 , cavando dagli avanzi grana , e 
cavalli con li via io, e via iz, che neulci- 
ranno cari. 145 gran. 1 cavai. 7 li qua- 
li fatti in Ducati , con tagliar fuori 1 ‘ ul- 
tima figura delli carlini con un punto, la- 
rdando la figura innanzi al punto cosi, co- 
me fi trovano, che faranno Ducati, e della 
figura puntata pigliafene la metà , che fa- 
ranno carlini 2; accompagnando quel mez- 
zo _ con li gran. 1 , che dirà il, e Cavai. 

7 -jl- . Sicché il cantaro del Guado in Na- 
poli dovrà valere Due- 14 cari. 2 gran, it 
cavai. T \c . 

NOTA. 

La foluzione dell' Autore tacitamente ravolgp in fe due regole del tre : ciò dico affine di 
eondurre la Gioventù per vie conofeiute : Ecco l' analogìa . 

Il Cantaro di Napoli viene efpreffo adunque colla frazione fj; e però fe |j di Cantaro, 
hanno di valore lir. 18 Genovefi , che valor» avrà Cant. 1 . Si liberi il primo termine dal 
denominatore , moltiplicando il terzo per 25 , t fi avrà la Jifpofizione de' termini coaì : 

9 — ; — 18 15 al quarto. Compita C fi avrà per quarto termine lir. 50. 

■?? Trillai ia regola del tre , dicendo: come lir. 3. 2 — 9 — — coti Jo al quarto. 

0 fia fot. 62 9 tosi 1000 al quarto. 

Compita 1 ’ operazione , fi avranno Carlini 145. I. 7 -5? • 

QUESITO CINQUANTESIMOSETT IMO. 


Sol. 61— ibi. 9000- 
2820 
3.100 
38 

12 

456 
22 

6l 


It 

cioè — 

3 * 


Si comprò in Sicilia il Cafcio a tarini 74 f il cantaro, e lo Scudo di Genova da fold. 9* 
fi fpefe a tar. 14 gran. 18; conducendolo in Genova con fpefa del io per 100 , e 
trovojji , che cantara 27 di Sicilia erano in Genova cant. JO. < 

Dimandafi quanto eolia il cantaro in Genova I 

U N Quelito qnafi fintile a quello trovali nella medefima Opera , fciolto con fa 
lolita regola lunga, e difficile per Io Scolaro, e quello mio modo iarà affai più 
facile per fcrorfi con due regole del tre; la prima affettali cosi, dicendo: fe tar. 14 
gran. 18 fono fold. 90, che faranno far. 74}. Rompefi il primo, ed il terzo nume- 
ro in grani con li via 20, poi opera fi , die ne rifiateranno fold. 450, li quali alio 
per 100 daranno fold. 45 , che congiunti con li fold. 450 daranno fold. 495 allora 
diradi con F altra regpla: Se cant. 50 coflano lold. 49J , che rolleranno cant. 27? 
Operali, che n' ufeiranno fold. 267. 3 } , che fono lir. 13. 7. 3 { pel collo del 
cantaro in Genova . 

Tar. 
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Tar. 14 gr. 18 — fol. 90 — Tar. 74gr. io Cane, jo — fol. 495 — Cant 27 
22 27 


298 


Ibi. 450.» 

4J 


fol. 49J 


1490 

90 


154100 

14 9 * 


1556.5 -fol. 25.7.3* 

33**5 

12 - lir. 13.7.3* 

18.0 

3 


5 

QUESITO C I N g[f A N T E S 1 M 0 T T A V O . 

Fu comprato il Pamo in Milano a lir. 8. io il braccio , t travoffi , che trac, j di delta 

Città era di Genova Palmi 2 , * lir. 7 di Milano erano di Genova lir. 5. 12. 

Dtmandafi quanto farà il enfio d' una Canna del detto Panno in Genova ? 

D Ifponeli la prima regola in tal modo , dicendo: fe lir. 7 fono lir. 5 fold. 1 2 , che fa- 
ranno lir. 8. io? Aggiuftanfi il primo, ed il terzo numero in mezzi, poi ope- 
rafi , che n’ ufeiranno lir. 6 . 16; poi di nuovo diralTi con la feconda regola: fe pal- 
mi 2 $ coftano lir 6 fold. 16, quanto coleranno palmi 9, che è una Canna ? Ri- 
dotto il primo numero, ed il tetto in quarti, operali, che ne rilutteranno lir. 22. 

5. 1 ir pel collo d’ una Canna del detto Panno in Genova. 


lir. 7— —lir. 5.12 lir. 8. io 

2 2 


*4 17* 

5 - 1 2 

lir. 6. 16 , 85.4 

v io 


95-4 
1 1 
2 


Pai. 2 \ lir. 6. 16 Pai. 9 


3 6 

lir. 22. 5. 1 6.16 

216. 

2 8.16 

244.16 

2.2 

2 


224 5 6 

So 1 

— 12 

I 


1 1 

NOTA. 

Colla compojìzione di ragione fi /doglie in un colpo il prefente quefito . Ecco la difpofizio. 
ne de’ termini : 


Mil. Mil. Gen. 

Palmi 2 $——/»>. 8. 10 lir. 7 — ■ - ■ ■■ lir. J. 12 — — Palm. 9 

Moltiplicafi l’ antecedente 1 1 coll ‘ antecedente 7 , e il prodotto 19. 5 fervirà per primo 
termine. Si moltiplica il confeguente 8. 10 pel confeguente 5. 12 , e il prodotto 47. 12 ftr- 
vira pel fecondo termine ; e peri tutto fi rifolve in una regola del tre femphet , dicendo .-co- 
me 
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me 19. 5 , a 47. 1», così 9 al quarto. Si Uteri il primo termine dalla frazione J, molti- 
plicandolo per 4, e fi avrà 77 , e per falvare la proporzione , fi moltiplichi pure per 4 il 
47. II, * fi avrà 190. II. Compita in fepuito t operazione al modo /olilo, e come dall' 
efemplare , rifulterà il quarto termine 21. 5. I ir , e tanto farà il colio di una Canna di 
Panno in Genova di quella moneta . 


2. i 8. IO 

7 


*9S 

4 

Jhiifpcr 77 


7 5- ** 

8 . 10 


47. 12 
4 


9 


22. j. 1 ■ 1 1 ■■ - — ■ 190. 8 ■■■ ■■■ etti 9 al quatta. 

per 9 

*7 , 3* >* 

*J4 


*73 

* 5 + 


*9 

per io 


392 

3«y 


7 

per 1 2 


84 

77 


— fch.^ 
77 


P£S/TO C 1 N §IU A N T E S M O N O N O . 


Si comprano Mine 220 di grano per Ducatoni 640 , da foli. 7 6. Dimanda fi quanto co fi a 


una Aliina i 

Q Uefto fi feioglie con il partire , benché dal 
Zucchetta iia fciolto con tanta dicerìa , e in 
tavolatura de’ numeri , che rendono 1' operazione 
o taira , e tediofa ; il che fi può fare brevemente, 
e con facilità . Si valutano li Due. 640 a fold. 
7 6 , che daranno fold. 48640 , li quali divifi per 
le Mine 220, appuntando 1 ’ uno, e 1 ’ altro zero, 
per far più breve la pofizione , ne rifulteran* 
no fold. 221 d. 1 ir , che fatti in lire, daranno 
lir. il 1. 1 1 ì pel corto d' una Mina. 


Due. 640 
a fol. 7 6 


M. 22.0 fol. 4SÓ4.0 — fol. 22 1. j j r 
42.2 lir. 11.1. t t, 
12 


*4 

2 I 

cioè — 


22 n 
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QUESITO SESSAGESIMO. 


41 


! , Dimar.- 


Comprando il braccio del Panno ài Milano per Scudi 3, e vendendolo poi Scudi 1 

dafi quanto fi perde per 100 ? 

T Rovafi prima la perdita , che fi fa in braccio 1 , che farà 5 di feudo : allora di- 
raffi con la folita regola : fe feud. 3 perdono | di feud. , quanto perderanno 
100? Il modo è facile, e breve, perchè balla pigliare il quarto del 100, che è 25, 
e di quello prenderne il terzo, ovvero dividerlo per 3, che ne rifulterà 8 j, e tan- 
to fi perde per 100. Per farne la prova, levali 1 * 8 y dà 100, che vi reiteri 91 } r 
poi difporraffi la regola così: fe 91 } erano 100, che faranno feud. 2 Cambiar, 
le rotture del primo, e del terzo numero fcambievolmente , cioè rompefi il prirrn 
numero in terzi, ed in quarti, e così U terzo numero in quarti, ed in terzi , poi 
operafi con la folita brevità , che n' ufeiranno li detti feudi 3 . 

Scud. 3 — 5 — too Prova . Scud. 91 \ — Scud. 100 — Scnd. 2 \ 

Scud, 8j 275 11 

Scud. 100 4 Scud. 3 3 

Scud. 8 j 

■ - 11.00 33.00 


' Scud. 
Scud. 


Scud. 


9i ì 


QUESITO SESSAGESIMOPR.IMO. 

Si è venduto quello, che co/lava 8 per I • , e fi è prefo all' incontro quello, che valeva 1J 
per 1 8. Dimandali fe vi fu guadagno , 0 perdita , e quanto per 100 ? 

A r Sfettafi la regola in tal modo, dicendo: fe 8 diventa io, che diverrà 15 ? O- 
perafi , che verrà 18, ef , che lono$. Dunque vi farà d’ utile f. Per trovar poi 

3 uanto farà 1' utile per 100, diradi così con la detta regola: fe 18 rende di gua- 
agno $, ohe renderà 100? Prendanfi li $ di 100, che faranno 7$, li quali divifi 
per 18 ne rifulterà 4 J, e tanto farà il guadagno per 100. Nella prova difporraffi 
la regola così: fe 100 diviene 104 j, che diverrà 18? Operafi, che ne rifulterà il 
detto 18 j. 

S —io 150 18— - ì — 100 Prova. 100 • — 104 j — 18 


7.6 

18 J ' cioè £ 


4 « 


5 ° 

*3 


75 

3 * 

— cioè - 

18 é 


18.75 

4 


QUESITO SESSAGESIMOSECONDO. 

Comprovi una Pezza di Panno di Bergamo per feud. 84 , e fe ne vende j della detta pezza, 
t più brae. 6 per Scud. 32, * non vi è perdita, nè guadagna. Dlntan- 
dafi quante braccia era la detta pezza . 

P Ongafi , che la pezza foffe brace. 84 , e rollando Scud. 84 , ogni braccia vaierà 
Scud. 1, ed il terzo di brac. S4 farà brace. 28, die montano fitud. 28; ma per- 

F «he 
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chè le ne vende }, e più brac. 6, che fono brace. 34 per Seud. 31, dunque li brac. 
6 vaieranno Scud. 4 ; perciò dirada con la Colica regola: fe Icud. 4 comprano brac. 6, 
quanto ne compreranno feud. 84? Moltiplicanfi gli feud. 84 per gli brace. 6, e del 
prodotto pigliatene il quarto, ovvero divide!! per 4, che n' ufeirà 116, e tanti brac, 
era la detta pezza. Per farne la prova prendefi il terzo del detto 116, che farà 41, 
e aggiuntovi li brace. 6 daranno 48: allora disponefi la regola così, dicendo : le brac. 
48 coftano feud. 31, che cofteranno brac. 126? Operali, che ne rifulteranno li detti 
feudi 84. 

ScutL 4 br. 6 Scud. 84 Prova br. 48 Scud. 32 — br. 1 16 

6 3 * 


J0.4 Scud. 84 4031 

20 19° 


SESSANTESIMOTERZÓ. 


br. 126 



6 


48 

QUESITO 


Si comprarono braccia 3 di Scarlatto , t traccia 5 di Panno di Venezia per Ducati 42, il 
braccio dello Scarlatto colio tre volte tanto , quanto il braccio del Panno di Venezia. 
Dimandali il collo di ciafc bedano deili detti Panni . 

P Ongafi, che il Panno di Venezia colarti’ Due. 2 r il braccio; dunque il braccia 
dello Scarlatta farà coltalo Due. 7 f, ertendo, che collo tre volte tanto, quan- 
to il braccio del detto Panno ; pertanto li brace, y di Panno di Venezia a Due. 2 
f il braccio, montano Due. 12 { , e li brace. 3 Scarlatto a Due. 7 j il braccio, fom- 
mano Due. 11 f , e quelli due valori raccolti inficine danno Due. 35 : allora alTet- 
tafi la regola così, dicendo: Se Due. 35 derivano daDuc. 2{, da quanto deriverran- 
no Due. 42 ? Moltiplicafi il fecondo numero col terzo al folito , pigliando pel t 1 » 
metà del terzo numero, poi facciali la divifione, che rifulteranno Due. 3, e tanto 
corto il braccio del Panno di Venezia , e il braccio del Scarlatto farà coftato Due. 9. 
Per farne la prova, moltiplicanfi li brace. 3 di Scarlatto a Due. 9, che produranno 
Due. 27 , e li brace. 5 di Panno a Due. 3, daranno Due. tj, li quali due prodot- 
ti fommeranno li Due. 42. 


. br - J . 

Due. 35 Due. 2 \ 

Due. 42 

Prova, br. 3 
9 

br. y 
3 

r 7 • 


ai 

• 1 — 

— 

— 


— 

27 


i ni 

Due. 3 

84 



J2Ì 
Due. 35 


21 

loy 

00 

Dnc. 42 



QUESITO S E S S A G E S I M O QU A R T O. 

Vendefi 5 per 6 con guadagno dell' 8 per 100 . Dimandali , vendendo 8 per 9, quanto fi 

guadagnerà per 100 f 

T Rovai! prima il capitale ,difponendo la regola così , dicendo : fe 108 era 100, che 
farà 6? Operali, che verrà 5 ì pel capitale; poi per ftar nel detto capitale di- 
radi : fe 5 viene 5 | , che verrà 8 r Operali , rompendo il primo , ed il fecondo 
numero in noni, che n’ ufeirà 8| , dunque vi farà 9 d' utile; ora per fapere, quan- 
to fi guadagna per 100, artettafi la regola cosi, dicendo: le 8 l guadagnano 9 , che 
{ guada- 
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guadagneranno 100 f Spezzati il primo numero in noni , che darà 80 noni , con 11 
quali dividefi ilioo, chen’ ufciràt J,e tanto fi guadagnerà pertoo.Per farne la pro- 


J08 • 


■ 100- 


ìi 


■600 

60 S 

fchif. - 

icS 9 


in noni , che ne rifulteranno 

tot i 

s- 

— 5 $ » 

8 i- 

-ir- " 

9 

— 

— 

li i 

— 

5 ° 

8.0 


45 

8 8 \ 

Prova . 



— 

Si - 

9 — 100 


400 

— 

9 


00 

0 

•t 

8.0 - 



fchif. - 


gj 0,0 ■ ■ 


45 9 


i cioè ^ 


ì Cioè \ 


101 ; 


NOTA. 


Col manico itile frazioni fi /doglie fili facilmente il quelito . Ecco la dtfpofizaone ie' 
termini : come f a J , coti lo8 al quarto proporzionale . Ridotte le frazioni allo fteffo deno- 
minatore , fi avrà per la prima , e per la feconda ; ma le frazioni aventi lo Jle/Jo de- 
nominatore , fono nelle ragioni de' numeratori , adunque fi potrà prefcindere da' ietti denomi- 
natori , e flalilire f analogia, come fegue : 48 — — 45 — — ■ 108 ■ al quarto . Com- 

pita F operazione al modo /olito , rifiuterà il quarto termine tot J, che efprimerà C utile 
del 1 { per cento . 

f J 108 al quarto. 

|| — 108 al quarto. 

0 fia 48 45 ■ 108 — al quarto . 

108 

101 $ 

360 

450 


48 < 5 o 
48 
60 
48 


IX 1 

-fcitf-- 

48 4 

QVZSITO S E S S A N T E S J M O S.U I M T 0 . 

Ogni traccia 6 fi Ormefino coflano Scud. y , e fe ne vendono ogni traccia 7 per Scui. 6 , e 
fono tanti li traccia venduti , che vi è di guadagno Scudi 12. Dimandali quanti 

furono li braccia. 

A Sfettafi la prima regola in tal modo, dicendo; fe brace. 6 cofiano Scudi 5 , 
quanto cofteTanno brace. 7’ Operati , che ne verranno Scud. y f , e tanto ca- 
ttano li brace. 7 ; ma perché fi vendono feud. 6 , dunque v' è di guadagno } di feu- 
do; pertanto diradi con on' altra regola; fe j viene da 7 , da che verrà IX ? Ope- 
rati, moltiplicando il rz per 7, che produranno 84, il qual fatto in fedi darà $04, 
e tanti braccia fi fono venduti Si tralafcia la divifione d' J , perchè verrebbe 1’ i- 
fieiTo, per caufa dell' unità. Nella prova difponefi la regola così, dicendo ;fe brace. 
7 guadagnano j di Scudo, che guadagneranno brace. 504? Operali, pigliando il fello 
del terzo numero, e quello dividefi per 7, che n' udiranno li detti feud- iz. 

F 2 brac. 
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brac. 6 — Scud. y — brac. 7 
Scud. y| - y 

35 

5 


Aritmetica Pratica 

| — br. 7 — Scud. I 2 Prova 

7 

84 

6 


br. 7 — J — br. J04 
84 

Scud. iz , o 


6 • br. 504 

NOTA. 

Anche qui col maneggio itile frazioni Cojlo £ — — vendita * 
fi (doglie in un colpo il quefito : Ecco la n di /r ertnza « « 

dijpofizione de* termini . Il co/lo di detto " 1 

Ormefino per ogni traccio fi efprime colla come \ r a tr> J cosi Se. 12 al quarto . 

frazione £ . La vendita dello fiejfo fi efpri- 4 * 

me colla j razione f ; adunque la differenza o fia l tr. 1 — J04 al quarto . 

di dette due frazioni far a 1 ‘ utile d' ogni - J04 

traccio ; e però come la differenza / addetta hr. J04 ■ ■ — 

fia ad un traccio , cui ftaranno li Scudi J04 

iz al quarto numero proporzionale , che 
efprimerà li traccia ricercati . Un occhiata all' efemplare . 

QUESITO SESSANTESIMOSESTO. 

Si comprò trace. S4 di Panno di Milano per un certo prezzo , che s" egli fi {offe pagato 
per Scudi Z4 meno, e poi fi foffe venduto per feud. 364, fi avretie guadagnato il 
iz per 100. Dimanda fi quanto collo il detto Panno? 

Q Uando in una merce fi guadagna il iz per 100 , fenza dubbio veruno il 100 
diviene nz, laonde per feiorre il prefente quelito , dilponefi la regola cosi, di- 
cendo: fé feud. nz erano feud. 100, che faranno feud. 364? Si aggiungono li due 
zeri del 100 al 364, e detta aggiunta divide!! pel Iiz, che n' ufeiranno lcud. 3*5 » 
e tanto fi doveva pagare il detto Panno, volendo guadagnare il iz per xoo; ina per- 
ché il detto quelito dice, che fe fi folte pagato feud. 24 meno di quello, che fi pa- 
gò, fi avrebbe guadagnato il iz per 100. Dunque bifogna, che il detto panno collaf- 
le di più lcud. 14; pertanto raccoglieranli gli feudi 24 con gli feudi 325 , che fa- 
ranno feud. 349 pel collo delle bra c. 84 di Panno. Per farne la prova, ordinali la 
regola così, dicendo: fe leudi 325 erano feud. 364, che faranno feudi 100? Aggiun- 
gonfi due zeri al 364, e facciali la divifione col 315 , che n' ufeirà 112 ? 

Scud. 1 tz - Scud. 100 -Scud. 36400. Prova . Scud. 32J - Scud. 364 - Scud. io® 

Scud.325 zS6o Scud. uz 

ojo 


Scud. 3zy 
Scud. 24 

Scud. 349 


36400 

39 5 ° 
60 


QUESITO SESSAGES 1 MOSETT IMO. 

Comprovi il miglioro della Lana per t.mto , che fe fi foffe pagato Ducati 1 Z di più : che non 
enfio, e poi fi {offe venduto per Due. 115, vi farebbe di perdita f 8 per 100. 
Dimandati per quanto fu comprato il migliaro della Lana . 

I L detto Quefito farà contrario al precidente , perchè in quello vi fi trovava l’ u- 
tilc, ed in quello vi è la perdita; laonde nel pailato Quefito crefeeva per 1 * uti- 
le; ora il 100 fi lminuilce pel danno; pertanto accomodafi la regola cosi, dicendo : 
fe 92 deriva da joo,da che deriverrà 115? Operali, che verrà da izy, e tanto dovc- 

vafi 
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*afi pagare il miglierò della Lana, con la perdita dell’ 8 per 100 ? ma perchè il 
detto quefito dice , che s’ egli fi forte pagato ducati 12 di più , che non coltò , vi fa- 
rebbe di perdita 1’ 8 per 100. Dunque il detto migliaro farà coltalo fc non Due. 113» 
ertendocchè coftò Due. 12 meno. La prova fararti al modo fopradetto. 

Due. 92 -—Due. 100 -—Due. 1 1500 Prova. Due. 125 -■-Due. 115 — Due. 100 

2360 Due. 92 ■ 

Due. 125 40 iijoo 

2J0 

o 


DELLI MERITI ILLECITI. 

Trattato Secondo . 

C Hiamafi Merito quel denaro, che fi guadagna da una quantità di denari in 
un certo tempo limitato , e di quelli meriti fe ne ritrovano di due lpecie , 
cioè 1’ una femplice , e 1* altra comporta , o a capo d' alcun tempo : la lem- 
plice è, quando dal Merito non viene merito, ma femprc Ha fermo l' illeffo capita- 
le : il merito poi a capo d’ alcun tempo è, quando in capo di quel tempo il meri- 
to diviene capitale. Quivi per certo bifogna, che il mercatante vadi molto confide- 
rato, e pelato ; perchè fe il merito traparta li termini limitati da Teologi, 
acquirta nome d' ufura ; perciò mi ftupifeo di coloro, che contro ogni equità voglio- 
no, che i loro denari, mediante il tempo, guadagnino piti del giudo, cofa veramen- 
te perniziofa , e nefanda , che fa contro alla legge Cridiana . Dunque ognuno cer- 
chi di fuggire querta pratica diabolica , acciocché non fi a iramitattore degli ebrei, per- 
chè veramente è un azione ebraica il dar denari ad alcuno per qualche tempo , per 
riceverne da lui un merito ingiudo; ma perchè quedi tali non fi vergognano eler- 
citare una profeilione cosi viziofa , ancor io prenderò animo con li feguenti Quehti 
d’ ammaedrare colui, che avrà ricevuto denari da fimil gente , acciocché non venght 
ingannato nell’ aggiudar li conti. 

QUESITO PRIMO. 

Quinto farà il merito femplice di lir. 300 per me/i 12 a ragione di denari 3 
per lira il mefe t 

S lmili queliti li porton feiorre con la regola del tre , come urtano li nortri Auto- 
ri ; ma per più brevità fi ferviremo di quedo modo. Moltiplicanfi le lir. 300 
con li meli 12, clic daranno 3600, li quali di nuovo moltiplicati con li den. 3 , 
produrranno den. 10800; portcia li fuddetti denari fi faranno in foldi , con pigliare 
la duodecima parte , oppure partirli per 12 , che il quoziente larà di foldi 
900, li quali fatti in lire, daranno lir. 45 pel merito d' un’ anno delle lir. 300. In 
quelli quefiti ritrovo una brevità mirabile, non più fcopcrta dalli nortri Profefloii , 
qual brevità falli cosi: tagliafi fuori la prima figura a parte dertra delle dette lir. 
300, che farà un zero, e delle figure antecedenti al taglio pigliafcne la metà , che 
farà 15 , quale aggiunge!! alle figure avanti al taglio , cioè al 30 , che darà 45 , Umile 
al merito fuddetto, e querta regola ferve nelli den. 3; ma fe fodero den. 2, taglia- 
tta, che fi avrà la detta figura, le figure antecedenti al taglio faranno il merito, 
come fi vedrà dal feguenre Quelito . Per farne la prova, diradi con la regola delire 
cosi: fe lir. 300 meritano lir. 45 in un anno, che meriterà lir. 1? Operali, che ver- 
rà di quoziente foldi 3 , che fono den. 3 il mefe. 
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lir. 300 

m. 1: 

3600 

3 
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Brevità . lir. 30.0 Prova . lir. 3.00 — lir. 45 lir. r 

. 1J \ ao 

lir. 4j 9.00 fol. 3 


ja — 10860 — fol. 90.0 
00 lir. 45 

NOTA. 

Ragione di tale operazione . 

Siccome il la è moltiplicatore infiemc , e divifore , coficbi colla divisone viene a di/lrug- 
fere ciò , che fece colla moltiplicazione ; perciò dividere 10800 per il , affine di ridurli a 
Joldi 900 ; ovvero efcludere il 1 1 dalla moltiplicazione , t ritenere folo 900 , come derivato 
anche dal 300 nel 3 : t uno , e 1‘ altro torna lo fieffio . Scindi ficcarne volendo ridurre poi 
li / oidi 900 a lire , fi taglia P ultima figura , e delle antecedenti fi prende la metà ; e il 
prendere la metà di 90 , ovvero triplicare la metà di 30 , che è 15; oppure aggiugnere al 
30 una fua metà , torna fempre lo /loffio ; Perciò t operazione , sì nell' una , che nell' altra 
maniera, fi rende fempre efatta ■ Non coti però avverrebbe , fe in luogo de' mefi ia , 0 de' 
3 denari per lira in ciafcun mefe , furrogato veni/Je quale b’ altro numero ; poiché ad un tal 
cafo la regola dell Autore applicabile non farebbe . 

Da' quali pnncip} da me fopra indicati , una regola fi deduce un po' più dilatata di quel - 
la dell' Autore per foli due t 0 tre denari , come in que/lo , e nel fuffieguente quefito va addit- 
lando , ed è la feguente . 

Per fapere adunque la quantità delle lire , che corrifpondono al frutto ricercato , bafia fa- 
lò offiervare la regola feguente , dopo che fi avranno moltiplicate le lire con i denari dati . 

Per dei 1. 1 prendere la metà delle figure antecedenti al taglio. 

Per den. a dupplicare la metà . 

Per den. 3 tripplicare la metà . 

Per den. 4 quadrupplicare , 0 fia prendere quattro volte la metà di dette figure . 

Per den. y prendere cinque volte la metà . 

Per den. 6 prendere fei volle la metà , e così di mano in mano te. 

QUESITO SECONDO. 

Lire 845 fold. 1 6 denar. 8, quanto daranno di merito femplice in un anno , a ragione di 

denari a per tira il mefe ? 

L A prima regola inoltrata di fopra farà alquanto diffìcile per caufa delli foldi , e 
denari , nelli quali operafi in tal forma ; moltiplicaafi le lire 845 con li mefi 
12, che produrranno 10140 ; pofeia per 

li fold. 16 den. 8, ofTervafi quel modo lir. 845 fol. 16 d. 8 Brevità, lir. 845 fol. 16 d. 8 
dato innanzi, che daranno lir. 10, rac- 
cogliendole con ri prodotto di fopra fa- 
ranno ioiyo,ii quale moltiplicato per 
1 , darà di prodotto den. Z0300, che 
fatti in foldi al folito , daranno fold. 

1691 denari 8, li quali tratti in lire, 
faranno lir. 84 fold. 11 den. 8, pel me- 
rito d’ un anno delle lir. 845 fold. 16 
den. 8. Per quella brevità di fopra lì fa- 
rà cosi: taglieranfi fuori le lir. y, che 11-20300 
vi refteranno lir. 84, poi le lir. y, 8n.8 
fi faranno in Iòidi , aggiungendovi 1} 10 

, . Iòidi 


li 


10140 

9 fol. 12 
fol. 3 


loiyo fol. — 
% 


fol. 11.6 

il 

den. 8.9 


■ fol. 169.1. 8 
lir. 8411.8 
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foldi 16, che daranno fold. n 6, de' quali lagliafene fuori il 6, e vi remeranno f<4. 
li, dopo ridoni li foldi 6 in denari , con 1‘ aggiunta delli denari 8, daranno den. 
So , e levato il zero , vi refteranno den. 8. Sicché lir. 84 fold. 1 1 den. 8 fari il me- 
rito del detto capitale, limile al merito di fopra. 

QUESITO TERZO. 

Da un capitale di lir. 450 fi Me di merito {empiici lir. 225 , a ragione di den. 2 per lira 
il mefe . Dtmandafi in quanto tempo fu guadagnato il detto merito ? 

P Rimieramente vedafi con la regola fopradetta quanto le dette lir. 450 daranno 
di merito per un'anno alla detta ragione, e troverai, che il merito farà di lir. 
4j ; pofeia diradi così con la regola del tre: le lir. 45 fono il merito d' un'anno, 
di quanti anni faranno il merito le lir. 225 ? Operali, che verrà 5. Dunque lir. 450 
in anni 5 guadagnarono le lir. 225 di merito alla fuddetta ragione . Volendone far 
la prova, difporrafli una regola del tre comporta così, dicendo: fe lir. 450 in anni 
j meritano lir. 215 , che meriterà lir. 1 in un mefe ? Operali , che verrà di quoziente 
denari z: Acche il detto QueAto farà ben fciolto. " 7 

lir. 45.0 Prova, lir. 4 jo anni 5 lir. 225 li r . t m . 1 

60 12 20 

lir. 45 - an. 1 - lir. 225 — - — , - 

«* 27.00* 60 450* 

anni 5 12 

54.000 den. 2 
00 

QUESITO QUARTO. 

Uno pigliò da un Ebreo Scudi 330 per mefi 28 giorni IO a ragione del 20 per 100 /’ an- 
no . Dimandali quanto dovrà effere il Juo {empiici merito nel detto tempo f 

P Er feiorre il detto QueAto , difporrarti una regola del tre comporta in tal forma 
dicendo : fe Scudi 100 in mefi 12 meritano feudi 20 , che meriteranno feudi 330 
in mefi 28 giorni io? Prima fpezzanfi li mefi in giorni con gli via 30, aggiungendo 
arti giorni del quinto nrmero li giorni io, poicia operaA come vuole la detta regola, 
che verrà di quoziente feudi IJJ { , e tanto fu il merito femplice degli feudi ‘330’ 
in mefi 18 giorni io . Si potrà tralafciare di fpezzare li mefi in giorni per più bre- 
vità, pigliando per li giorni 10 il terzo del quarto numero, come già fi è infogna- 
to nella detta regola . Volendo poi operare con due regole del tre , invece della 
comporta , oflcrvafi 1’ ordine dato innanzi , che dalla feconda regola ufeirà 1’ iftef- 
lo quoziente di fopra. La prova faraffi con moltiplicare il quoziente con il primo, 
che il prodotto farà Amile a quell’ altro. 

feudi joo mcA 12 feudi 20 330 meA 28 gior. io 

11 28 gio r. io 

1 2.0* 9*4° 

110 


9350 


20 Prova, j 200 

1 870.00 

fcud. ijj $ 

<70 

186000 

IO 

fch.J 

200 

800 

12 

• 187000 


N 0 - 
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T NOTA. 

Ecco una più breve foluzione. 

Guadagnando il io po' ioo 1‘ anno , fi percepire j ogn anno iti Capitale 


cafo prefente 

Oppure moltiplica fi il primo quinto portan- 
ti anni, mefi , e giorni , fecondo il tempo fta- 
bilito . 

La flejfa regola varrà , quando fi tratti 
del jo per ioo ; avvertendo però in tal cafo 
di confiderare il decimo del Capitale ; e fe il 
5 per ioo , confiderare il venie fimo ; e fe il 4 > 
il vigefimoquinto ec. , e con di tutti que’ frut- 
ti , eie fono parti aliquote di 100 . 


Capitale Scudi 


j pel primo anno 
| pel fecondo — — 

j per h Mefi 4 
fi per li giorni 10 


quindi nel 

33 ° 

- 66 


66 

— 21 
l! 


Scudi 


>55 « 


QUESITO QUINTO. 


Dimanda fi in quanto tempo Scudi yyo daranno di femplice merito tanto , quanto il fuo ca- 
pitale a ragione del il per 100 1‘ anno ? 

P Rima bifogna ritrovare il merito d' un anno, moltiplicando li detti feudi yyo 
col 12; cne produrranno 6600, li quali divifi con la brevità del 100, già m.c- 
gnata, ne rifultcranno feudi 66 per detto merito; polcia accomodati la regola del 
tre così, dicendo: fc feud. 66 fono meritati in meft il, in quanti meli faranno me- 
ritati feudi J50? Operati, che verrà di quoziente mefi 100, che fono anni 8 meli 4. 
Dunque in anni 8 mefi 4 il merito farà eguale al detto capitale . OfTervafi una bcl- 
liltima brevità per ritrovare in quanto tempo il merito diviene eguale al capitale , 
la qual brevità falli così: fi divide il cento per la fua ragione ; dividerai» dunque 
il cento per 12 , che ne verranno anni S mefi 4, limili a quelli di fopra . Per tar- 
ile la prova, moltiplicanti gli feudi 66 con gli anni 8 meli 4, pigliando per li me- 
fi 4 il terzo degli feudi 66, che produrranno li fuddetti feudi 550; ficcche la detta 
operazione fari buona . Ancora la prova tararti dilponendo una regola del tre com- 
porta diritta, così dicendo: fe feudi 550 in mefi 12 meritano feudi 66 , che merite- 
ranno li detti Scudi 550 in anni 8 mefi 4 l Operati , che ne multeranno gli Scu- 
di jjo. 

Scudi 550 feudi 66 mefi 1 1 — — feudi 550 

1 2 anni 8 m. 4 Prova . 1 1 


feudi 66 .oo 528 6600 mefi 100 

22 00 anni 8.4 


feudi 550 

QUESITO SESTO. 

Da un Capitale di lir. 4500 / ebbe di merito femplice lir. 1893 fold. tj in anni 3 mefi 4 
giorni 12. Dimanda fi quanto fi meritò per 100 l' anno ? 

I L prefente quelito fi feioglie con la regola del 3 comporta diritta, allettandola in 
tal modo, dicendo: fe lir. 4500 in meli 40, giorni 12 rendono di merito lire 1893 
fold. ij , che ne renderanno lir. 100 in mefi 12 f Ridotti, che fi avranno li mefi in 
giorni con gli via 30, operali, come ricerca detta regola, oflervando la brevità per 
le nulle tanto nel moltiplicare, quanto nel dividere, che verrà di quoziente lir. 12 
ì, e tanto fu il merito per 100 1 ’ anno. Per far la prova bifogna ritrovare il meri- 
to d’ un anno delle dette lir. 4500 alla ragione fuddetta , che farà di lir. fold. 
10; pofeia ordinafi una regola del tre così dicendo, le in meli 12 fi meritano !■ V- 
562 fold. lo, quante lire fi .meriteranno in mcG 40, giorni 12? Opera,! , che veri.» 
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di quoziente lir. 1893 fold. 15 di inerito , limile a quello della fuddetta propella } 
perciò il detto Quelito farà ben fciolto. 

lir. 4500 mefi4o gior. 1 1 — lir. 1893 fol. 15— —lir. 100 meli 12 


30 


3 * 


3 ® 


1 2 1 z 

45 


J 454 -O 0 O 


68148000 

18 

9 

68175.000 lir. 12 j 
13637 
2727 1 

fchif. — 


36000 


Prova . 

lir. 4500 meli 12 

a lir. 1 2 t per c ento 30 
54000 
2250 

lir. 562.50 
20 



36.0 


■ meli 40 gior. 1 2 

3 ° 

1212 

562 fol. io 

681144 

606 


fol. 10.00 


6S 175.0 lir. 1893 fol. 15 

3 * 33-7 

3 1.2.20 


540.0 

180 


NOTA. 

Col? ufo delle frazioni fi può feiorrt il preferite quelito : Ecco la difpofizione de’ termini , 
che fervirà per regola generale : lir. 4500 /i r. 1893. 15. ■ . ■■ 100 . 

Si liberi il fecondo termine dal denominatore , e fi moltiplichi *Anru\ ,Mcfi 4 , gior. I» 
per e fio il primo termine, e fi rifolverà 1‘ analogìa in quella — 15150 — 1893. 15 — lo®. 
Compifcafi i operazione col metodo della regola aure* , e fi avrà per quarto termine , come 
dell' efemplare lir. 1 2 { , e tanto farà il frutto del cento in ciafcnn anno . 
lir. 4500 — lir. 1893. 1 5 

j. 4. 1» Anni 3 Meli 4 giorni 11 — lir. 100 al quarto» 

r 3joo 

Per Meli 4--* 1 joo 

Per giorni 11 - - - no 

Divifore ----- 15150 ■ ■ 1893. 15 — ■ ■■■ tir. joo al quarto. 

1 OCX 


i a 


189300 

50 per fol. io 
1 5 per fol. 1 

J«?) 7 J 

1 St so 


3 7 8 7 > 
30300 

,77T°* hlL 


SUE. 
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QUESITO SETTIMO. 


Con una corta quantità di denari fi meritò femplicemente in anni 4 r »'V- 2S3J a ragione del 
10 j per 100 I anno. Dimanda]! quanto fu la fomma dell t detti denari? 

P Rima fa di meftieri vedere di anni 4 r a ragione di lir. 10 ì per anno, quanto 
fari il merito, e ritroverafli e (fere lir. 47 fold. 5; pofeia con la regola del tre 
diradi in quella forma: fe lir. 47 fold. 5 derivano da lir. ioo, da che deriveranno 
lir. 1835 ? Ridotti, che fi avranno il primo numero, ed il terzo in quarti per cau- 
fa delti fold. 5, che fono un quarto di lira; operafi al folito, che ne ribalteranno 
lir. 6000; e tanto fu la fomma delti denari, che meritarono le lir. 2835. Per far- 
ne la prova, accomodafi la regola del tre comporta così , dicendo: fe lir. 6000 in 
anni 4 \ meritano lir. 2S35 , che meriteranno lir joo in Mefi 12 ? Operafi , che 
verrà 10 come ritrovali nel detto Quelito', 


anni 4 f 
a lir. 10 fot. 10 


lir. 47 fol. 5 lir. 100 lir. 2835 


4 


4 


40 

5 fol. 5 


1 S$> 


1 1 34000 lir. 600 0 
000 


lir. 47 fol. J 



Prova . 


lir. 6000 — 

— anni 41 — 

— lire 2835 100 — - mefi 12 

54 

12 

J 2 

324.000 

54 

3402.000 lir. 10 { 
162 1 

fch. - 

324 2 


NOTA. 

La foluzione dell' Autore prende il filo dalla projfima antecedente ugola indicata nella 
Hota . Ecco la difpofizione , e I operazione infieme . 

»oì — 100 283J — — al quarto. 

4 r 

4 » 


40 



47 \ " — 100 *835 — al quarto . 

4 4 


Diviforc 1 89 — 1 00 — — 11340 

11340 

6000 

1134000 

11 34 

000 


£BE- 


Digitized by Google 


Del Dottor Baflì. Lib. V. 

g UÈ SITO OTTAVO. 


Studi 660 meritano femplicemente Scudi 75 in mefi 10. Dimandali Scudi 1000, in quanto 
tempo meriteranno li detti Scudi 75 ? 


A Lcuni ProfelFori per fciorre limili Queliti fi fervono di due regole del tre ; ma 
io per fare 1' operazione con più brevità li fciolgo con quello modo , col qua- 
le farti in tal maniera. Moltiplicanti gli feudi 660 con li mefi io , che produranno 
6éoo; poi dividefi pel detto 1000, ouervanio la brevità folita , che verrà di quo- 
ziente mefi 6 , e li 600 avanzati ridotti in giorni, daranno giorni 18000, li qu ’ 
divifi pel 1000 , ne riliiltcranno giorni 18. Dunque gli feudi 1000 daranno di merit 
gli feudi 7j in mefi 6 giorni 18. Volendone far la prova, accomodafi la regola dei 
ire comporta in tal modo, dicendo: le feudi 1000 in mefi 6 giorni 18, rendono di 
■merito feudi 75 , che ne renderanno feudi 660 in mefi 10? Operafi al folito , pi- 
gliando per li giorni iS la metà del 10 00 , c poi il quinto della detta metà , che 
verrà di quoziente Scudi 75 : pertanto il detto Qttefito farà ben fciolto . 

Prova . 

mefi 6A00 feud. 1000 m.ógior. 18 — ieud-7j — feud. 660 — mefi 10 

30 6 — 

■■ — — 6600 

gior. 18.000 6000 75 


500 - 

100 - 4950.00 fc. 75 


66.00 


330 


NOTA. 

Sono [uperflue e la re fola del tre doppia , e la eompofla . Vna fempliee regola del tre inver • 
fa j cioglie il quelito . DiJJi mverfa , poiché quanto è maggiore il Capitale , in tanto minor 
tempo egli deve guadagnare uno tlejfo frutto . Ecco t' operazione . 


Divifore jooo 
Mefi 6 giorni iS 


Scudi 660 Mefi 10 — — Scudi 1009 
IO 


6.600 

3 ® 


18.000 

S.U E S IT 0 NONO. 

Con Scudi 25 O fi meritano femplicemente Scudi io in mefi 3. Dimandali con quanti Studili 
meriteranno Scudi 100 in mefi 6 ? 


Q Ueflo ancora fi (doglie coti due 
regole del tre ; ma per offervare 
maggior brevità, feioglierafli con il fe- 
guente modo. Moltiplicanfi gli feudi 
250 per li mefi 3 , che faranno 750 ; 
pofeia diradi così con la regola di pro- 
porzione : Se feudi io derivano dal 
comporto 750, da che deriveranno fen- 
di 100 ? Operali , che verranno dal 
comporto 7500, il quale dividefi pe’ 
meli 6 , thè a’ ufeirà 1250, e con tan- 
ti 


feudi 250 feudi io — feudi 750 — feudi 100 

meli 3 — feudi 125® 

— — 6 — 7500.0 

750 130 

Prova . 

feud. 1250-01. 6 -feudi 100 -feudi 250-111.3 
6 3 

75.00 750.00 fc. 10 

«• 

G 2 
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ti Scudi fi meriteranno gli feud. 100 in mefi 6 . Per farne la prora , dilporralfi la 
regola comporta , con 1’ ordine dato nella prova del precedente quefito , che ne ri* 
fultcranno gli feudi lo , e così il detto quelito farà ben Iciolto. 

NOTA. 

Ea foluzione deir Autore in fe ravvolge una tacita compofizione di ragione : Ecco la di- 

[pofizione: Scudi io Mefi 3 Scudi 2J0 — Scudi ioo Mefi 6 . 

Si noti però , che qui v‘ entra un inverfione di ragione , perchè gli Scudi ioo dovendoli 
guadag nare in un maggior tempo , rifpettivamente a Scud. io, ne nafee da ciò , che il Capi, 
tale per quello Capo deve etfere minore in proporzione di detto maggior tempo . Quindi , ecco 
la d ifpofizione de' termini — Scud. io — Mefi 6 — Scud. 250 — Scud. 100 — Mefi 3 

<5 3 

60 - 250 300 

Ridotti i primi due ad un fot termine (e coti li due ultimi ) tutto fi rifolve in una 
fempliee regola del tre dritta ; quindi lenza alterare la proporzione fi levi un zero a ciafcun 

termine ejiremo , e fi avrà /’ analogia 6 250 30 , da cui ne deriva poi 

V operazione dell’ Autore , cioè di moltiplicare 250 per 30, e il prodotto 75 °° dividerlo per 
6, affine di cibarne il quarto termine ujo. 

QUESITO DECIMO. 

Scudi 120 meritano femplicemeute feudi 12 in mefi S. Dimandali quanto meriteranno Scudi 

4J0 in mefi 12 ? 

P Er feguire nel prefentc quelito 1 ’ ideila brevità di fopra , moltiplicanti gli feudi 
120 con li mefi 8, e gli feudi 450 con li mefi 12, che daranno 9S0 , 5400; al- 
lora allcttali una regola del 3 in quella forma, dicendo: fo il comporto 960 rende 
di merito feudi 12, che ne renderà J400 pur di compollo ? Operali, che verrà di 
quoziente feud. 67 J-. Pararti la prova come fopra, difponendola regola delire com- 
porta cosi, dicendo: fe feudi no in mefi S meritano Scudi 12 ,che meriteranno icu- 
di 4J0 in mefi 12 ? Opcrafi , che verranno di quoziente gli feudi 67 J . Sicché il fui- 
detto quelito farà perfettamente fciolto. 

Scudi 120 feudi 4 yo 96.0 12 54°° 

meli 8 mefi 12 12 


960 5400 


Prova . 

feudi 1 20 — meli 8 — feudi 1 2 — feudi 4 50 — mefi 1 2 
8 1 2 


96.0 5400 

12 


6480.0 feudi 67 * 

728 

48 t 

— fch. - 

96 2 ; 

NO- 


64800 feudi 6 7 ì 
728 

48 1 

fch. — 

96 2 
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NOTA. 

E' ben di v trio il prtfente i.il pacato quefito . Quello ravvolgeva una compofiziont di ra- 
gione , con una ragione inverfa , e in quello, la ragione è diritta. Ecco la difpojizione , e 1 ‘ 
operazione ancora . 

Scudi 1 20 Mi fi 8 — Scudi 11 ps Scudi 45» — — Mefi 1 1 

8 11 


960 Il — — 540* 

5400 

6?i 

64800 

5760 


7200 

6720 


4S0 1 

[di!. - 

960 2 


QUESITO UN DEC IMO. 

Scudi 110 meritano Scudi 12 in mefi 8. Dimandali feud. 450, in quanto tempo alla detta 
ragione meriteranno Jcud. 67 1 1 

Q Uefto fervirà per prova del pattato, e (Tendo differente fe non nella dimanda; 

Per fciorlo, li o (fervano due modi, 1 ’ uno de’ quali Ti fa moltiplicandogli feu- 
di 120 con li mefi 8 , che produrranno 960 , qual è comporto di denari , e mefi ; 
poi dirafli con la folita regola: fe feud. 12 derivano dal comporto 960 , da qual 
comporto deriveranno feud. 67 ì? Operati, che ne rifulterà di comporto J400 , che 
divifo con li feudi 450, n' ufeiranno 12 , ed in mefi 12 li Scud. 450 guadagneran- 
no li feudi 67 L' altro modo li fa con due regole, la prima affettali cosi , dicen- 
do: fe feud. 120 guadagnano feud. 12, quanto guadagneranno feud. 450 ? Operali , 
che verranno feud. 45; poi con la feconda regola diradi: fe feud. 45 fono guadagna- 
ti in mefi 8, in quanti mefi faranno guadagnati feud. 67?: operali, chen’ ufeiran- 
no li detti mefi 12, come fopra. 

Scud. 120 Scud. 12 — 960 — Scud. 67 \ Scud. 12.0 — Scud. 12 — Scud. 450 
Mefi 867; 12 


960 


45.0.540.0- 12 
90 


64320 

480 


64800 


Scud. 4j — mef. 8 — Scud. 67 J 540.0 

8 60 

Meli 1 2 536 

4 


QUESITO DUODECIMO. 


540 

90 


Uno piglia in prefitto da un Ebreo /ir. 400 per anni 2 mefi 4 a capo d’ anno , con la ragio- 
ne del 20 per 100 1 ' anno . Dimandali , quanto [ara il [ho merito in fine del detto tempo ? 

Q Uello, che piglia denari ad intererte per qualche tempo , a capo d’ anno , 
farà tenuto pagare per ciafcun’anno il merito del merito (ino al fine del tero- 
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po pattuito, il che non occorre ne’ meriti femplici, perchè, fe colui tenerti 1" im- 
preltito per Tei anni, insieme col fuo merito non farà obbligato pagare il merito del 
merito, ma folo femplicemente il merito del capitale d’ anno in anno per il detto 
tempo. L' operazione da me ufata nel meritare a capo d’ anno fallì in tal maniera: 
moltiplicanfi le dette lir. 400 per *0, che produrranno 8000 , il qual dividefi per 100 
con la brevità già infegnata, che verrà di quoziente lir. So , aggiungendole alle lir. 
400, che faranno lir. 400, le quali di nuovo moltiplicate per 10 , produrranno 9600, 
e poi divife per 100, n’ ufeiranno lir. 96, che congiunte con le lir. 4S0, daranno lir. 
57 6 di capitale, e merito per li due anni; pofeia vedali le lir. 57 6 quanto merite- 
ranno in un anno alla ragione fuddetta, e troveralfi il merito edere di lir. 115 fol. 
4, del qual pigliafcne per li quattro mefi il terzo, che farà di lir. 38 fold. 8 , aggiun- 
gendolo alle lir. 576, che faranno lir. 6 14 fold. 8 tra capitale, e merito , e tanti de- 
nari A dovranno pagare all’ Ebreo, finiti li due anni , e mefi 4; e per faperc quan- 
to farà il merito, fottrarranfi le lir. 400 dal detto capitale , e merito, che reftcrav- 
vi lir. 214 fold. 8 , e tanto dovrà c fiere il merito delle lir. 400 per gli anni 2 mefi 4. 

lir. 400 lir. 400 lir. 480 lir. 576 

a lir. 20 per cento 80 lir. 96 a lir. 20 per cento ^ 


lir. Sa.00 


lir. 480 lir. 576 lir. 1 1 j.20 

a lir. 20 per cento, lir. 3 8 fol. 8 20 


lir. 96x10 


lir. 6i4Ìbl. 8 fol. 4.0^’ 
Cap. lir. 400 


. Mer.lir. 214 fof. 8 

QUESITO DECIMOTEKZO . 

Uri Ebreo diede in pre/lito ad un altro lir. 560 per mejt vj a capo d' amo , con la ragion * 
del 15 per JOO l’ anno. Dimandafi, quanto dovrà avere i Ebreo tra merito, e 
capitale in fine del detto tempo I 

I L prefente quelito è limile al partalo, perciò feguirafli 1 ’ ifiertb modo di quello . 

Moltiplicanfi dunque le lir. 560 per ty, che produrranno 8400 , il qual divi!» 
per zoo brevemente, ne verrà di quoziente lir. 84 , aggiungendole alle lir. 560, che fa- 
ranno 644 , pel capitale, e merito d’ un anno: ora per i'apere il merito di meli y. 
Infogna ritrovare il merito d’ un. anno delle dette lir. 644, col modo di fopra , che 
fara di lir. 96 fold. 12; polcia diradi con la regola del tre cosi: fe mefi 12 meritano 
lir. 96 fold. J2 , che meriteranno mefi 5 ? Operali, che verrà di merito lir. 40 fold. 
5 , il quale aggiungali alle lir. 644, che daranno lir. 684 fold- 5 , e tanto dovrà ave- 
re 1 * Ebreo tra capitale, e merito, finiti li meli tj. 

lir. 560 lir. 560 lir. 644 m. 11 — lir. 96 fol. 12 — m. y 

a lir. 15 per cento lir. 84 a lir. ty 5 


lir. 84.00 


lir. 644 lir. 96.60 
lir. 40 fol. 5 20 


480 

3 


lir. 6S4 foL y foL 1 2-0 0 


483 lir. 40 fol. 5 

o 

20 


60 

o 


Anco- 
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Ancora in quell' altro modo fi potrà fare la luddetta operazione. Dopo , che fi 
avrà ritrovato il merito d’ un’ anno delle lir. 560, e compofto col capitale, per fa- 
pere il giudo merito delti mefi 5 , diradi con la folita regola cosi: fe mefi 12 meri- 
tano lir. 15 , che meriteranno mefi 5 ? Operafi , che daranno di merito lir. 6 fold 5: 
allora di nuovo fi dirà in tal maniera con la detta regola: Se joo diventano lir. 106 
fold. 5, che diverranno lir. 644? Operafi, che ne rifulteranno lir. 684 fold. 5 fra 
capitale, e merito, limile a quello di fopra, e quedo fervicà per prova dell’ altro . 


lir. 560 m. 1 2 - lir. 1 j - m. j lir. 100 - lir. 106 fol. 5 - lir. 644 

a lir. 1 j per cento. y ' lir. 106 fol. j 


lir. S4.00 

75 lir. 6 fol. 5 

68264 


3 

161 

lir. 560 

20 


lir. 84 

► 

lir. 684.25 


60 

20 

lir. 644 

0 

fol. J.OO 


QUESITO DECI AtOQUARTO. 

Uno figlia impresilo lir. 860 fold. 16 dm. 8 per anni 1 , mefi 9 giorni ty a ragione dei lo 
per 100 1‘ anno a capo d' anno. Dtmand.ifi ipuanti denari dovrà rejiilnire fra 
capitale , e merito in fine del detto tempo ? 

Q Uedo quefito il Tartaglia lo propone nella fua Opera , per far conofcere , che 
alcuni Autori nel fcioglierlo hanno errato . Veramente la foluzionc del Tartaglia 
è ottima, perciò ho voluto lervirmi del detto Quefito, acciocché fi conofca chiara- 
mente, che quedo mio modo d’operare ( benché fia differente ) s‘ incontra con quel- 
lo del Tartaglia. Veniamo dunque alla pratica. Primieramente moltiplicanfi le lir. 
860 fold. 1 6 dcn. 8 per io, col modo dato di fopra, che produrranno lir. 860S fold. 
6 dcn. 8, le quali divife per 100 brevemente, cavandone ioidi, e denari, ne rifulte- 
ranno lir. Sé fold. t den. 8; pofeia aggiungali il detto rifultato al capitale, che da- 
rà lir. 946 fold. 18 den. 4 fra capitale, e merito pel primo anno: ora di nuovo mol- 
tiplicanti il detto capitale, e merito per io, e di videi! il prodotto pur per 100 all' 
ifteflò modo, che verrà di merito lir, 94 fold. 13 dcn. io, le quali aggiunte al capitale, 
e merito di fopra, faranno lir. 1041 fold. 11 den. 2 fra capitale , e merito pel fe- 
cond' anno; dopo per li meli 9 J diradi cosi; fe mefi 12 meritano lir. io , che me- 
riteranno mefi 9 i? Operafi , che verrà di merito per 100 lir. 7 fold. 18 d. 4; pofeia con 
1' iftefTa regola fi dirà: fe lir. 100 diventano lir. 107 fold. 18 dcn. 4, che diverranno 
lir. 1041 fold. iz den. %? Operafi, che ne rifulteranno lir. 1124 fold. 1 den. 4135 fra 
capitale, e merito per gli anni 2 mefi 9 J, e quedo capitale, e merito fi trova limile 
a quello ufeito dall' operazione del Tartaglia , la quale è tutta diverfa dalla mia . 


lir. 8do 
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lir. 860 fol. i6d. 8 
alir. 10 percento. 

8600 

8 Ibi. 6 d. 8 

lir. 86.08 fol. 6 d. 8 
20 
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lir. 860 fol. 16 d. 8 
lir. 86 fol. 1 d. 3 

lir. 946 fol. 18 d. 4 
«lir. io per cento. 

lir. 94.69 fol. 3 d. 4 
20 


fol. 1.66 
12 

d. 8.00 


foi. 1 3.83 
12 

d. 10.00 


lir. 946 fol. 1 8 d. 4 
lir. 94 fol. 13 d. io 

lir. io4tfol. 12 d. 2 
meli 12 lir. io — 

9 Ì 

90 

5 


lir. 100 — lir. 107 fol. 18 d. 4 — — lir. 1041 fol. 12 d. 2 


20 


20 


. 2000 

12 

24.00» 


20832 

12 


2499S6 

107 fol. iSd.4 

1749902 
249986 
224987^1. 8 
4 1 66 Ibi. 8 d. 8 

lir. 1 1 24 fol. 1 d. 4 26977 655 fol. 1 6 d. S 

259. 1 20 


■ni. 9* 


95 lir. 7 fol. 18 d. 4 

11 
20 

220 

204 

12 

48 

o 


33.116 
9. 12 


1 09.4OO 

dii r«h. il 

240 120 


NOTA. 

Stwn indicare ma fedita operazione in fintili [orla di queliti, la quale lene in - 

tej a, potrà fervtre^ per ^qualunque altro frutto annuo , c ano f cinto, quii parte efio fia del Capi- 
tate t cioè /* 1 j 3 3 ; ì j j }j n }j }( k, < così di mano in mano. 

In quello cafo adunque U frutto annuo f f» del fuo Capitale ; quindi feguiterafii la feputn- 
te traccia. Si prende {g delle lire 860. ]6. 8, e fi unifee al Capitale, la fornma 946. 18.4 
fan nel fine del primo anno Capitale , e frutto . Di quefla fornma fi prende di nuovo il de- 
cimo, e fi umfee ad effa , e faranno 1041. 12. 2 tra Capitale , e frutto del fecondo anno. 
Si prende finalmente di que/l' ultima fornma , e farà 104. 3. 2. | g , e quello farebbe il 
frullo del terzo anno , che andrebbe unito alle lir. 1041. 12. 2 , fe la reflituzione del Capi- 
tale, e frutti , fi doveffe fare nel fine del terz'Anno; ma comecché dee efeguirfi in capo de’ 
mefi 9, e giorni 15 , perciò fi dirà: fe in Mefi 12 il frutto afeenderebbe a lir. 104.3. 1 ri > 
a quanto afeenderj in mefi 9 , giorni 15? Compirà P operazione fi avranno lir. 82. 9. ltis 
da Mfnirfi alle lir. 1041. 2 2. 2 , onde in tutto faranno lir. 1124. I. 4. {,’j. 
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La fpcdilczza di quello metodo non fi potrà meglio ravvifare , quanto in una operazione, 
eie fi riferijca a molti anni fucceffivi , 

Primo Capitale ■ Lir. S6o. 16. 8 

rs pel frutto del primo Anno ■ - Lir. 8 6 . I. 8 

Lir. 946. 18. 4 

Ti pel frutto del fecondo Anno Lir. 94. 13. io 


Lir. 1041. il. 2 

Ti pel frutto del terz'Anno lir. 104. 3. 2 j 

Ma comecché non deve calcolar/! , che per mefi 9 , giorni 15 ; perciò fi prenderan- 
no le parti aliquote delle dette Lir. 104. 3 - 2 rè 

thè per mefi 6 • ■ — la metà 52. I. 7 rè 

per mefi 3 • la metà 2(5. - 9 rè 2 

per mefi -giorni ij ilfefio 4. 6. 9 * 5 -Jj 

82.9. 2 Ìj, 7 t 8 z. 9 - 2 fr* 


Tra Capitale , e frutti Lir. 1 1 24. 1. 4 775 

SJk/ cade in acconcio di m ofir.tr e collo flejfo metodo in quanto tempo un dato Capitale pof- 
fa fuhire un dato aumento, convertendo ogn anno l" ufura , 0 fia il merito nella forte princi- 
pale . 

Sia un Capitale di lir. 8600 , al io per 100 dato a frutto , con patto di convertire fem- 
pre i frutti in Capitale , e voghafi fapert in quanti Anni, mefi, e giorni pojfa cjfo aumentar, fi 
fina alle lire 17800. 

Capitale 8600 

tì pel frutto 860 


9460 

tì pel frutto 94 6 


primo Ann t 


10406 fecondo Anno 

{; pel frutto 1040. 12 


11446. 12 tèrz’ Anno 

rè pel frutto 1144. 13. 2 


J1591. 5. 2. ti quarto Anno 

ti pel frutto 1259. 2. 6. rè rè 


, «3850- 7- 8. rè rè • • 

ti pel frutto 1385. - 9. ti rè rè 


quinto Anno 


15135- 8. j. rè rè rè - ffflo Anno 
f; pel frutto 1523. 10. io rè rè rè rè 


rè ptl frutto 1675. 17. ij. rè rè rè rè rè 


16758. 19. 4. rè ri rè rè fettimo Anno 
17800. 

1041. 1. 3. I3 rè rè U differenza 


H 


Siccome 
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Siccome eoi frutto di detto Capitile la fomma oltrepaffarehbe le divìfate lir. 17800 ; perdi 
Vegtafi fra il Capitale dell' Anno feltimo , e la detta fomma di lir. 17800 , qual fia la diffe- 
renza , e fi troverà effe re 1041 t. 3. -fs 7* t* ts • Coflituifcafi la regola aurea , dicendo : fe 
il frutto lir. 167 5. 17. Il rè ts ? s 15 -i» procede da mefi il, da qual tempo procederanno le 
lir. 1041. I. 3. 15 \ s is? Si riduca il primo termine a denari „ e fon» denari 402115 , e 

quelli di nuovo fi rifolvino alla natura dell' ultima frazione . Per ciò fare ( trattando fi di 
parti decimali ) altro non occorre , fe non fe aggiugnere a’ detti denari , tutti per ordine i nu- 
meratori di dette frazioni , cioè 2. o. 9. 4. 4. , e faranno 40221520944 . Lo ffeffo facciali 
rapporto al terzo termine ; ma ficcarne effo contiene folo quattro frazioni di frazioni , quando 
il primo ne contiene cinque ; perciò oltre la ferie de' numeratori dovrà aggiugnerfi in fine un 
zero, affinchè il primo , e terzo termine f cromo la fi e fa natura : Quindi il terzo termine fa- 
rà 24985590560. Compifcafi r operazione come dall' efemplare, t fi avrà il tempo ricercato . 

Lir. 1675. 17. li. (s 75 ij is io 12 Lir.10 41. 1. 3. f 5 f - f s 

20 

20821 
1 2 


2491*5590560 

1 2 

299S27086720 

281550646608 

18276440112 

per giorni 30 

548293103360 

40221520944 

146077993920 
1 20664562832 


20 


33 5*7 

12 

Dìvifore 40221520944 
Mcji 7. 13. 


25413431088 

per erre 24 chi volcffc ambe 

le ore 

Tutti i quefiti di quella natura fi rifolvono in un metodo generale per tutti i cafi poffiìi- 
li da chi ha l' ufo delle Cifri AJgehrajche , e del calcolo logaritmico. 

Sia il Capitale s a )( 

Il frutto annuo — b X 

L' aumento ,che fi volo =3 c X 
Il tempo cercato S x )( 


La formolo generale è quefla . 
x zs log. afe log. a 


log. a f b — — log. a , cioè x fa- 
ri eguale al logaritmo di a f c meno il logaritmo di a , dtvifo quefio refiduo per il log. di 
a t h , meno il log. di a-. 

Se poi fatta la divifione fuddetta ,fi trovaffe ,che oltre pii Anni interi , vi foffe una qual- 
thè frazione , che indicarehhe qualche porzione dell' anno [tffepuenle : allora fognati li Anni in- 
tieri trovati colla lettera per tftmpio 4 , fi avrà la formala generale , 

q ' 

a tea * 


b x 


a t b 


8 * 

citi 
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cioè il Capitale : a : moltiplicafi in fé fiejfo , fe pii anni fono due , e di nuovo nel prodotto , fefono 
tre , e cosi di mano in mano , Uno al conf mento defili anni ritrovati , anzi una volta di più ; e 
que/ìo prodotto fi unifce al prodotto dello Ite fio Capitale : a : moltiplicato prima in fe fiejfo come fo- 
pra , fino al compimento degli Anni fuddetti , e il prodotto moltiplicato per il cercato au- 
mento c . La fonema di tai prodotti dividtfi poi per la fomma del Capitale ,e frutto a t b mol- 
tiplicato in fe fiejfo come fopra fino al termine depli Anni ritrovati , e il prodotto , di nuovo molti- 
plicato per l' annuo frutto b . Fatta quella di enfiane , fi avrà un quoziente , dal quale fi dedurrà 
un altro quoziente , che rifulterà dalla divifione del Capitale : a : pel frutto b ; il refidqo 
tfprimerà la porzione deir pnno fafjeguente . Non pongo qià alcun' efempio , placchi chi è pra- 
tico del calcolo Algehrajco , non ha hijogno di qucjìa traccia , e chi n è digiuno non potrà ca- 
pire /’ operazione, almeno in quella parte , ove abhijògna del calcolo logaritmico* 

QUESITO D E C I M O QU I N T O* 


Uno pigliò in prefitto lir. 382:5 a ragione dell' 8 per 1 00 l' armo, t le ha tenute tanto, che 
il merito fu iti lir. 1606 fold. 125 . Dimandali quanto tempo le tenne ? 

A Ccomodafr la regola del rre così, dicendo-.' fe 100 rendono 8, quanto renderan- 
no lir. 3825 ? Moltiplicato T 8 con’ le dette lire , e divifo il prodotto per 100 
con la Solita brevità ,n’ ufcirarmolir. 306 , con le quali parriraufi le dette lir. 1606. io 
di merito, Spezzando 1 ’ uno , e 1 ’ altro- numero in mezzi , che ne rifulteranno anni 
y 1, e tanto fu il tempo , che tenne le dette lir. 3815 , avendo meritate le lir. 1606.10 
Per farne la prova, moltiplicanfi le fuddette lir. 306 per anni 5 J , che daranno di 
prodotto le dette lir. 1606. io di merito. 


Er. i o<>- 


-lir.8- 


• lir. 3825 

8 


Prova » lir. 30 6 

5 1 


Er. 30 6 
2 


fir. 306.00 
lir. 1606.10 
.* 


611 1 3113 — Aa . j *} 

IT 


1530 
76. IO 

Er. 1606. i>» 

) 


1S36 


DELLO SCONTARE. 

Trattato Ter^o. 

L O feonrare è una operazione contraria al meritare, perchè tre! inerirò il capi- 
tale divicn maggiore, e nello Scontare, if capitale fi diminuisce ; laonde quan- 
do nel meritare fi guadagna il io per 100, fi viene a guadagnare il di capi- 
tale, e cosi il 100 diviene no, e di 10 fe ne fa n ; ma nello fcontarc rielce al con- 
irario, perchè il rio diventa reo, e di 11 fc ne fa io. Vi è poi io fcontar fempliee , 
« io fcontar a capo d'anno, il fempliee non è altro, fe non che delti denari , de’ quali 
fi pagò il merito, nello feonto fi torna a ricuperarlo: lo Scontare a capo d‘ anno è 
quello, che d’ anno in anno fi va feontando il merito del capitale, ed acciocché qne- 
flo Ha tutelo più facilmente , fi proporranno li Seguenti queliti . 


H 2 


QUE- 
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QUESITO PRIMO. 

Uno ha un debito di lir. yto da p amorfi fra un' anno, co/lui lo vorrebbe faldar di prcfente 
confarli /contare Jemplicemente il io per 100. Dimanda/! quanti denari I 
vi bifogneranno per eflinguere il debito f addetto di prefenteì 

G ià fi è detto di fopra , che nello (contare, quando fi merita il io perioo, d' ogni 
no fi falco, e 1* li ritorna io ; perciò diradi in tal modo con la regola di pro- 
porzione-: Se li diviene io, che diverrà 520? Operali, che verrà 472 tJ, e tante lire 
vi faranno neceffarie per faldate il fuddetto debito: laonde il debitore per aver paga- 
to li denari un’ anno avanti il termine, viene a guadagnare il 10 per 100 , ed il 
creditore per averli ricevuti un’ anno prima del termine , viene a (capitare il 10 per o- 
gni 110. Per farne la prova, difponefi la regola al contrario così, dicendo ; fe lodi- 
venta 11, che diverrà 472 ?t ? Operali, che ne rifiateranno le lir. $2o;ficchè la fud- 
detta operazione farà buona . 

Prova . 

1 1 io -lir. 520.0 io 11— —lir. 472 

S^.S lir. 472 k 


> 

tr 


lir. 5 20.# 


QUESITO SECONDO. 

Uno deve avere da un' altro lir 701 termine mef 8; il debitore vati eflinguere il dello de - ) 

bito con lo J conto Jcmplice di denari 3 per lira il me/e . Dimanda fi 
quanti denari jborferà di prejente il debitore ? 

E ’Cofachiari[Tima,che guadagnando dcn. 3 per lira il mefe , in meli S fi dovran- 
no guadagnare denari 24, che fono fold. i; dunque nel meritare, li foldi 20 di- 
verranno foldi 22; ma nello (contare, li (oidi 22 ritorneranno foldi 20: or per ab- 
breviare alquanto l’ operazione , pigliali la metà dell’ uno, e dell’ altro numero, che 
il 22 darà 11 , e il 20 10; allora diraffi in tal modo con la detta regola : fe 1 1 ri- 
torna 10, che ritornerà 792? Operali , che ne rifulteranno lir. 720 , e tanto dovrà 
edere il denaro, che sborferà di prcfente il debitore per faldo delle lir. 792 termine 
mefi 8. Faralii la prova lolita di fopra. 

Prova . 

22 11 10 lir. 792.0 io — —ii lir. 72* 

11 20 lir. 72* it 


20 lir. 792.0 

° E S I T O T E R Z O . 

Uno trova/! creditore a un f.’tro di lir. 450 a tempo anni 2 tnejì 6 : ccflui promette' al 

debitore di /contarli /empii. e, acute il 10 per 100 i ta.io , pagandoli di prc/ente il 
Juo Credito. Dimanda, » quanti denari a contanti dovrà ricevere dal debitore ? 

D ivertì fono i modi, che fi adoprano per fciogltere il detto Quelito, ria il più 
lifitato, e facile falli in tal maniera: meritando a ragione del 20 per 100 1’ 

anno, il 100 iti anni 2 | diverrà 150; e pel contrario nello l’contare : il tjo ritor- 

nerà 100: ora volendo ofTcrvare la brevità, fi lchiferanno li detti due numeri per 
50, che il 150 diverrà 3 , ed il 100 reitera 2; pofeia diraffi con la folita regolaceli: 
le 3 vuol’ edere 2, che farà 450? Operaft , che verrà 300; c tante lire dovrà riceve- 
re a contanti per le lire 450 a tempo anni 2, meli 6- Si farà 1’ iftcflà prova di fopra. 


5° 
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Prova . 

. 0 ( «5° 3 * lir. 4jo a 3 lir. 300 | 

3 ( 100 a 3 


900 lir. 300 900 lir. 450 

o io 


QUESITO QUARTO' 


Uno la un debito di ìir. 1578 foli. IO a tempo mefi 22 giorni lo , * lo vorrebbe pagar di 
pre/ente con far fi / contare il ly per 100 i' anno femplicemente . Dimandali quanti 
denari dovrà pagare a contanti per faldare il debito fuddetto ? 

P Er feguitar 1 ’ ordine del pattato quefito, prima fi ha da fapere.che guadagnan- 
do il ly per 100 1’ anno, fi viene a guadagnare den. 3 per ogni lira il mele ; 
perciò vedili quanto daranno li meli 22 giorni 20 a ragione di denari 3 per mcfc , 
e troveraiTi , che daranno den. 68, che fono Ioidi y den. 8, li quali aggiunti alli fold. 
20 , faranno fold. 2y den. 8,ficchè fold. 20 faranno divenuti col merito fold. ay 
den. 8; ma nello feontare, li foldi ay d. 8 ritorneranno fold. 20. Pertanto diradi 
cosi con la regola follia: fe fold. ay den. 8 diventano fold. 20, che diverranno lir. 
iy7S fold. io? Operafi , che ne rifulteranno lir. 1230. Dunque per faldare di prefen- 
te il debito di lir. 157S fold. io a tempo meli 22 giorni 20, fi pagheranno lir. 1230. 
Nel provarlo ofl'crveraili 1 ’ ordine di fopra . 


mefi 22 giorni 20 
a den. 3 per mefe 


fol. 2y den. 8 fol. 20 lir. 1378 fol. 10 

3 3 60 


66 

1 


77 


6» 94680 lir. 1239 

3o 


den. 68 
fol. y den. S 
lui. 20 


94710 

> 73 ® 

29 


fol. :y den, 8 Prova. 

fol. 20 — fol. 2y den. 8 — 1230 

25 d. 8 


3 ° 75 * 
820 


fol. 3137.0 
lir. 1378.10 

QUESITO QUINTO. 

Uno avea credito di feudi 773 da pagarfi fra anni 3 ~, colini contentoffi di efiinguere il det- 
to credito con Scudi 600. Dimandali a quanto fu lo feonto femplice per 100 1 amo ? 

TN quello chiaramente comprendefi , che gli feudi 600 guadagnano in anni 3 J feu- 
1 di 173: pertanto volendo l’apere quanto fu il guadagno per 100 1‘ anno, acco- 
modali una regola del tre comporta in tal modo, dicendo: fe Scudi 600 in anni 3 
s guadagnano lcud. 173, che guadagneranno Scud. 100 in un’ anno? Operafi , che 
verrà di guadagno feud. 8 y; ficchè lo feonto fu di 8 y per 100 l’ anno. Quando poi fi vo- 
lerti feiorre il detto quefno con due regole, difporrarti la prima regola com , dicen- 
do: fe feudi 600 rendono d’ utile nel detto tempo leudi 173 , die" ne renderanno 

a.. -o 


Digitized by Google 


6i Aritmetica Pratica 

ico ? Operali , che verri d’ utile fc. 29 j in anni 3 J . La feconda affettali in ta! maniera , 
dicendo; fe in in anni 3 * fi guadagnano feudi 29 j, che fi guadagneranno in an- 
ni 1 ? Operafi , che verrà di guadagno Scudi S { limile a quello ufcito dalla regola 
del tre comporta . Sicché 1 ' uno potrà fervire per prova dell’ altro . 


feudi 600 — — An. ? ■; feud. 175 

3 i — 


feudi 100 An. 1 
feudi 8 | 


1800 

300 

21.00 


r In altro modo 

fcaui 6-00 — feudi 1 75- ■ feudi 100 


175.00 



An. 3 J — feudi 29 J — Am. 1 


275.00 — fendi 29 j 7 

5» 6 


175 


6 


42 


8.U E S IT O SESTO. 


350 fendi 8 } 

14 I 

— fch. - 

4 * 3 


Vnf shorfa lir. 700 di preferite con ricevere lo fenolo fermlice del xz per cento F tono ,per 
Jaidare un debito di lir. 840, il ceri termine non fi sa. Dimandali a che tempo fi 
dovranno pagare le dette lir. 840 ? 

Olendo inveffigar querto tempo, prima è necedario vedere quanto dev’ effere il 
v guadagno d’ un’ anno delle lir. 700, a ragione del 12 per 100 l’ anno, e tro- 
veraffi , che il guadagno farà di lir. 84 ; pofeia ordinerai!! fa regola del tre in tal 
torma, dicendo: fe lir. 84 fono guadagnare in mefi 12, in quanto tempo faranno 
guadagnate le lir. 140, che fcapita il creditore? Operali, che verrà di nuoziente me- 
li 20, ficehe a tempo di mefi 20 fi devono pagare le dette tir. 840. Per farne la 
prova , moltip] ieranfì li mefi 20 con le lir. 12, che daranno 240, del quale pigliafe- 
ne la duodecima parte, che farà 20; allora diradi con la lolita regola: fe 120 di- 
venta 100: che diverrà 840 ^Operali, che ver’à di quoziente 700. Dunque il fud- 
detto quelito è flato ben feiolto. 

Prova , 

Er. 700 lir. 84 — m. n — lir. 140 mefi 2* 12.0 — 100 — 840 

a lir. 1 2 per cento. 12 a lir. t a lir. 700 — ■ — 

“ ■ — . 8400.0 

Er. 84.00 m. 20 1680 240^.20 . © 

00 


QUESIT O SETTIMO. 

Uno ha im eredito di Scudi 440 da pagarfi a tempo d" anni 3 , coftui per un fuo hifogrto h 
vorrebbe eflinguere di prefente con lo feonto del io per ioo V anno , a cupo danno . 
Dimandafi quanti denari dovrà ricevere di prefente per J aldo del dett’ anno ? 

G ià innanzi fi è detto - , che meritando fi io per roo, il io diviene 1 1 : perciò rtel- 
lo l’contare, 1’ 11 diverrà 10; diradi dunque con la lolita regola: fe il divie- 
ne io, che diverrà 440? Operafi, che ne rifulterà 400 pc‘ Scudi del prim’ anno; ; 
pofeia di nuovo fi dirà: Se 11 era ro, che farà 400? Operali, che verrà 363 -f r ;e 
tanti faranno gli feudi del fecond’ anno; dopo ancora diradi con 1’ iftelfa regola : le 

d' 11 
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d' ii fi fa io, die fi farà di 363 f r ? Operafi, che verrà 336 Tir per gli feudi del 
ieri' anno, che dovrà ricevere di prefente il creditore per faldo del fuddetto credi* 
10 . Ancora potrà® feiorre il detto qucfito con quello modo . Veggafi quanto meri- 
tano lir. 100 in tre anni, alla ragione fuddetta, operando con 1’ ordine dato in- 
nanzi nel meritare, e troverà®, che il merito farà 133 ìs; allora dira® con la lo- 
lita regola: fe 133 ì. era prima 100, che farà 440? Operafi, che il rifultato farà di 
Scudi 330 ìxr, limile a quello ufeito dalla terza regola. E quello fecondo moda 
lervirà per prova . 

1 1 ■ — 10 - feudi 440.0 11 1 ... io - feudi 400.0 

o feudi 400 747 feud. 363 it 

li 

li ““ “ lo — feudi 363 ti- In altro modo. 

1 * J 3 3 ìs — 100 — feud. 440.000 

40000 feudi 330 ”, feud. 330 lì, 40770 

,sl 37 - 7 ° 1331 770 7« 

~ • 1 — — — fch. — 

in 1331 111 

NOTA. 

Colla fcttrazioiu foitanto delP undecima d' anno in anno , fi feiorfie il quefìto , t qualun- 
que altro della flcfja natura, che porli di f conto il io per 100. Ecco' l' esemplare. 

Capitale Scudi 440 
Deduz. it Scudi 40 


Ktfiduo . , . 400 
Deduz. fj . . . 36 J r 


Kefiduo .... 363 f T 
Deduz. fr . . . . 33 IT II 

Kefid.pel terz' «1.330 fi fr > * fieno rrj 

QUESITO 0 T T A V Q . 

Vno deve dare ad un altro Scud. 594 fra il termine £ anni t mefi <5 : eoflui vuol pacar- 
gli a contanti li detti denari con lo f conto del 10 per 100 l' anno a capo £ anno . Di- 
manda/! quanti denari pagherà di prefente per faldo del fuddetto debito ? 

L I nollri antichi ProfcfTori per feiorre fimili Queliti , olfervarono un certo modo, 
il quale non è lodevole, perciò dal Tartaglia non è feguitato.e certamente de- 
vefi fuggire, perchè fi difenda dalla giuda operazione , facendo crcfcerc la fomma 
delli denari da pagarfi a contanti; ed il vero modo da me trovato è quedo.G à in- 
nanzi fi è detto, che meritando il 10 per 100, per abbreviare 1* operazione, il y ri- 
torna 6, e nello feonto riefee al contrario, il 6 diventa y ; pertanto dira® con la 
regola cosi: fe 6 diviene y, che diverrà 594? Operafi, che verrà di quoziente Scu- 
di 49J per un’ anno; polcia dira® di nuovo: fe di 6 fi fa 5 , che fi farà di 495 ? 
Operafi, che ne rifiuteranno lcud. 411 ì per fi due anni : allora perchè il merito 
di meli 6 alla detta ragione è di Scud. io , perciò dira® con 1’ ideila regola cosi : Se 
11 ritorna 10, che ritornerà 411 }? Operafi, che verranno Scud. 375 per gli anni», 
e meli 6, e tanti denari fi pagheranno a contanti per faldo del detto debito. Anco- 
ra con qued' altro modo, il quale è più breve, fi potrà feiorre giuftaraenre il fud- 
detto quelito. Vedali con la regola data, quanto meriterà 100 per gli anni z mefi 6, 
alla ragione di fopra, e troverà®, che fara divenuto fra merito , e capitale Scudi 
158 7.; allora con la folita regola dira®: fe 158 , diviene 100, che diverrà 594 7 O- 

perafi 
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p*rafi, che il rifattalo farà di fcud. 375, fimile a quello di fiprs . Sicché quello 
lccondo modo potrà provare il primo, per e.Tere 1 ' uno, e i’ altro licuro, e certo. 


6 ■■ — 5 fcud. 594 6 

5 


j fcud. 495 

5 


2970 fcud. 495 

53 ° 


2475 fcud. 412 * 


>•3 


11 — - io — fcud. 412 f 


4120 

5 


4115 fcud. 375 
850 


Prova . 6 

fcud. 158 7 — 100 — fcud. 594 

5 

79 * 

297000 fc. 375 

59460 

390 

• 


NOTA. 

Debbo avvertire , che la traccia , che tiene l' Autore nella Soluzione de' Suddetti quefiti 
fer lo Sconto del io , 0 del zo per cento , diScorda affai dalla petizione ; poiché il ribaffo , 
che vien Satto del 10,0 del zo per cento , offendo •£; , oppure \ del Capitale , malamente 
viene tfprcffo colla ragion: di no; a 100, 0 no, 4 100 , e meglio fi dovrebbe efprimcre 
con quella di 100, a 90 nel primo cafo , e di 100 a 80 nel Secondo. Per ritenere adunque 
le Soluzioni Sette, bifogna Supporre, che la convenzione fia di ribaffare io per ogni Ito, e 
20 per ogni no, e Su tale fuppofizione fla appoggialo ciò , che ba detto antecedentemente , 
td anche ciò , che andrà proponendo l' Autore . 

NOTA IL 

Stimo bene di dare qui ancora una formila generale per trovare il reflui di un qualun- 
que Capitale, qualunque fia lo /conto, che gli venga fatto t‘ anno , a capo d' anno , qualo- 
ra li ami fieno interi . 

Efpreffa , che fia la ragione colla quale dee diminuir fi il Capitale , che nel cafo Suddetto 
fla come 6 a 5 ; fi ft.ibilifca la regola del tre , dicendo: come 6 — 5—594 al quarto. 
Ciò fatto moltiplicafi il 5 in fe fleffo, fé li anni dati fono due', il prodotto di nuovo per 5 , 
fé fono tre ; e- il prodotto pure di nuovo per 5 ,fe fono quattro , ? cosi di Seguito fino al com- 
pimento degli Anni dati , e il prodotto di nuovo moltiplica fi per il Capitale da diminuir, fi 
594 , t un tal prodotto dividefi pel primo termine 6 moltiplicato pure in fe fleffo altrettan- 
te volte , per quante fu moltiplicato il 5 , poiché il quoziente farà il refiduale Capitale ri- 
cercato , che dovrà pagarfi al P iflante . 

S apponga fi , che fi voglia Sapere a che farà refiduato il detto Capitale di lir. 594 , che 
ioveffe pagarfi in capo di cinque ami, qualora vogliafi fare il pagamento all' iflante , fui ri- 
fleffo del 20 per 1 io di ribaff» l' armo , a capo d‘ anno . Ecco la traccia . 



6 — 
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7776 
Scudi *38 


6 

6 


36 

6 


21 6 
6 


1 : 96 
6 


7776 


* 5 

*5 

S_ 

«5 

5 

615 

J_ 

3i»5 

594 

JIJOO 

1811J 

1856250 

30105 

67770 

5562 io? 

fhif. ‘ 

777<S J44 


6v. 


Sicché il Capitale degli Scudi 594 , cfo dovevanfi pagare in fine dell anno quinto , viene 
refiduato a foli feudi 238 Qualora perì oltre i cinque ami vi fnffero de' mefi , e gior- 

ni , in tal cafo veggafi il decremento , che fi farcite olii feudi 238 4*« ,n #’*’ ann0 > e 1 ,,! ~ 
fio proporzionato che fia ai mefi, e giorni dati , fi filtrerei dalli fuddetti fendi 238 j— , poiché il 
refiduo farà il Capitale ricercato : Ecco f ef empio per mefi 3 , giorni IO . 


come ilo 


a io 


39 iH i 
toc efi 39 fjj 


cosi 238 455 ì uar,a 

IO 


4760 
’4 Ih 

20 ] 

J J 

4774 ih 
J17 

103 

94 

20 

144 

— 

376 

2060 

376 

144 


9444 

13580 

144 


103 


hoc eli 14 IJj 


Opali feudi 4JJ | offendo il dee semento di un’ anno , fi proporci la regola dei tre comi 


I 


Mefi 
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Mefi il Scudi 39 j ■ Mefi J giorni lo 

per 30 30 


giorni 360 ■■ 

Sciti. 13. 135 13 
864 35 


Scudi 39 \ 

110 

4190 

86 ffl 

4376 J|| 

360 


-gior. no 


776 

720 


230 

360 



1 *3 

I 

Moltiplica di 


- 

619 

>44 

6 

per Ilo 

864 679 

678 


1 


990 



770 

$79 


660 

864 etimi 

Dividendo 74^9® 


divifore 864 

8 6 


5570 

S>H 

446 

S64 


hoc efi ||- 


Ridotti prima i mefi in giorni affine di facilitare F operazione , fi moltiplicheranno ir 
giorni 110 cogli feudi 39 ì \\ \ 1 ‘ fi avrà il prodotto 437 6 , quale divifo per il primo 

termine , fi avranno Scudi II . Quelli pertanto detratti dagl: feudi 138 , 0 fieno 

feudi 238 , celieranno feudi zzò J|| ]$ , c a tal fegno farà diminuito il Capitale degli 

feudi 594 , eie pagar fi doveano dopo anni y , mefi 3 , giorni 10 . 

Collo Jleffd metodo fi faprà a quanto venghi aecrefciuto un Capitale in un dato tempo , 
col convertire ogn' anno V ufura , 0 fia ti frutto nella forte principale . 


ESEMPIO. 

Fu dato a frutto un Capitale di Scudi 480 al 5 per 100 , con patto di convertire 
ogn' anno il frutto in Capitale: Cercati in otto anni a che fegno 
farà aecrefciuto il detto Capitale . 

S la efpreffa la ragione , colla quale dee accrefeerfi il Capitale, che nel cafo nofiro fia come 

100 ioj : Si jlahilifca la regala del tre, dicendo: come 100 — — 10 J , coti feudi 

480 al quarto . Si moltiplichi il ioj in fe fieffo , fe li anni fono due ; il prodotto pure per 
loy , fe fono tre ; e di nuovo per 105, fe fono quattro , e così di feguito fino al compimen- 
to delli anni dati , e - il prodotto di nuovo moltipitcafi per gli feudi 480 , e un tal prodotto 
divide fi pel primo termine 100, moltiplicato pure m fe fiefio tante volte , per quante fu rudi- 
tiplicato il ioj , poiché il quoziente farà il Capitale aecrefciuto . Ecco la traccia : 


io© 
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100 — 105 — 

Oppure 20 21 

per ... . 20 

400 

per .... io 

8000 
per .... io 


160000 
per .... lo 


3100000 
per .... 20 


64000000 
per .... 20 


1 1 80000000 
per 


15600000000 
?" 10 


5 1 2000000000 


Divifon 5 1 ìjooooooooo 

744 


480 ■ — al quarto. 

480 —— al quarto . 

21 

per . . . 21 

44»' 

per . . . IX 



9161 
per . . n 
9261 
18512 

J944 8 » 

per .... zi 

» 944 8»" 

388961 

4084101 

? " li 

4084101 

816S101 

85766121 
p er 

857661 2 1 
171531241 
1801088541 
per li 

I 801088541 
36011770 81 
3782285936? 
per ...... n 

37822859361 

75645718722 

794280046581 

/»r 4 80 

63542403726480 
_3 177 120 1863 24 
Dividendo 381254142235SSS0 
3584 ~ 

2185 

1048 

1374 

1048 

316421358880 

512000000000 


Il Capitale adunque de' feudi 480 , in otto anni afeende a feudi 744 , oltre la frazione 
efprtffa nel calcolo . Se poi oltre li anni 8 vi fodero de' mefi , e piami , in tal cafo K pro- 
porrà la regola del Ire , di tendo : come io » ■ a 1 , così 744 al quarto ; compito il calco- 

1 2 lo 
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lo fi avrà il fruito di' dello Capitale per un' anno , il qual frutto dovrà proporzionarfi al 
timor tempo itilo , dicendo: Se m tncfi n il frutto ajcer.de a feudi n, a quanto afcenderÀ 
in mtfi : K : ; compita V operazione , ed eliminato un tal frutto proporzionale , quello fi uni- 
rà al Capitale de’ feudi 744 . 

gai propongo una formila generale per un Cafo , nel quale fife dato un Capitale col fuo 
annuo frutto , e che /offe pattuito eoi debitore di pagare ogn anno al Creditore una certa fom- 
ma maggiore di dett' annuo frutto , in faldo cioè del frutto , e a diffalco del Capitale , e che 
fi cercafje in quanto tempo rimaneffe ritinto il Capitale Juddetto . 

Sia a II Capitale )( La formola è quella. 

b LI annuo frutto )( 

C Lai Comma maggiore pagabile )( * ” c ' " " c “ 

di anno in anno . )( ' ’ " 

x II tempo cercato ty. a f b log. a 

Cioè dal logaritmo della cefi ante femma da pagarfi ogn' anno , fi dedurrà il logaritmo di 
detta fornata diminuita dell" annuo frutto . Il refiduo dovrà efier divifo pel logaritmo della fom- 
ma del Capitale , e frutto dato , diminuito prima detto logaritmo di tanto , quanto è il loga- 
ritmo del Capitale . 

Tutto quello calcolo è fatto falla fuppofizione , che gli Anni cercati per effinguere il Ca- 
pitale fieno intieri , per altro qualora vi volefje una porzione del fuffeguente anno ( lo che fi 
conofee, fe fatta la fuddetta divi/ione , vi foffe qualche refiduo ) ,in lai cafo fi ricorra ad al- 
tra fegitentc formola . 

Sta n il numero degli anni intieri ritrovati , e fia y la porzione dell’ anno fuff'e- 
p nenie , farà 

n f 1 

y s c a 


bxafbxc — b — — 

b 

Per fapere quella porzione fi innalza C : a : al cubo , fe due anni , al quadro quadrato , 
fe tre anni , e con di mano in mano , e il prodotto fi moltiplica per c . Poi b fi mol- 
tiplica per a~fb innalzato al grado indicato dal numero degli Anni interi ritrovati , e il 
prodotto moltiplica fi per c — b. Finalmente raccolto il prodotto dalle cifre fuperiori alla li- 
nea , che intercetta il numeratore dal denominatore , fi divide per tutto il prodotto raccolto 
dalle cifre del denominatore , e fi avrà un quoziente , dal quale fi dedurrà il Capitale div.Jo 
pel fuo frutto. 

QUESITO NONO. 

Vno deve dare ad un’ altro feudi 300 in tre termini , cioè Scudi 100 da pagarfi fra un’ an- 
no , altri feudi 100 fra due anni, e gli altri feudi 100 fra tre anni : cofìui s’ ac- 
corda col Creditore di pagarglieli tutti di prefente , con lo feonto del io 
per 100 1 ‘ anno. Dimandafi quanti denari riceverà a contanti il Crc ditore ? 

V I fono diverfi modi per feiorre Amili quefiti: ma col vero, e più (icuro falli 
cosi. Deve fi primieramente vedere con la regola data innanzi, quanto merita- 
no Scudi 100 per un’ anno, alla ragione fuddetta; pofeia per due anni , e frmilmen- 
le ancora per tre anni, c troveiafli, che faranno divenuti fra capitale , e merito Scu- 
di 110 per un’ anno, feudi 144 per due anni, e feudi 171 | per tre anni; allora fa- 
radi lo Iconio a partita per partita, dicendo con la regola lolita così: Se ilo era 
j 00 , che faranno gli feudi too del prim’ anno ? Operafi , che ne ribalteranno feudi 83 y ; 
poi di nuovo diradi cosi : le 144 ritorna 100 , che ritorneranno gli Scudi 100 del fecond’ 
anno ? Operali , che n’ ufeiranno Sondi 69 j ; medcliinamente diradi così con la regola : fe 
171 f di viene ) 00, che diverranno gliScudiioo del tori' anno ? Operali , che il riluttato 

farà 
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bri di S mi. 57 dopo qnefto, raccoglieranfi infieme le dette partite, che faran- 
no feudi 210 f| per la fomma , che dovrà ricevere a contanti il detto creditore . Bi- 
fogna avvertire di fommare li rotti ^paratamente con la regola data nel fommare 
de 1 rotti che daranno intiero 1 f|,li quali aggiungeranfi alla raccolta degl’intieri. In- 
torno alla fuddetta materia vi larebbero altri Queliti da fpiegare, ma ft tralafciano, 
per non apportare tedio all’ operante. 


5 ■ 6 100 5 

6 

60 o feud. Ilo 

IO 

JIO — 100 1000.0 

44 feud. 83 x 


- 6 120 j — — 6 — 

6 

720 feud. 144 
220 

144 — 100 — 10000 

1364 feud. 69 J 

64 i 


- 144 
6 

864 feud. 172 f 
3>4 


feud. S3 
feud. 60 
U>J ~ 

icud. 210 }| 


144 


172 f — 100 — JOO 
864 


50000 feud. 57 
6802 

75 * 47 

— fch. — 
8<54 J 4 


• X* 
9 


*7 


>> V 

n x iì 
1269 


**34 

* 4°3 Hi jfch.il 


NOTA. 

Col metodo indicato di fojnra fciogìieji più brevemente il quejìto : Ecco la traccia. 
'Primo storno ... 6 ■ • ■ - ■ ■ 5 ■ 100 


« 3 } 


- 5 - 

100 

500 

20 


Secondo . . » 3 6 • 

69 J 


Terzo *4nno ... 21 6 


57 S 


100 

*5 


100 


2500 

340 

16 4 

— fch. - 

36 9 


- 125 — * 

100 

1 2500 
1700 

_d!! rch. l> 

2i<S j4 


io* 


Sì 
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Si fitti però , cht 1 Autore cammino con le fuppo/ìzioni da me confutate nelle Note ante- 
cedenti , cioè , cht il rihalf» del j per 100 Jia in ragione di 6 , a y , quando è di q x a 4 . 


QUESITO DECIMO. 


Un Fittaiuolo deve dare ad un Padrone fra un anno lire iglò. Il Padrone per un fuo hifogno lì 
vuole fra me fi 7 , Infoiandogli lir. 100. Dimandali quanto ha d’utile il Fittaiuolo per 100 ? 

P Rima trovali la pofzione di lir. 100 per un’ anno, dicendo fé meli 7 guadagna* 
no lir. 100, quanto guadagneranno meli 12? Operali, aggiungendo li due zeri 
del 100 alta, e poi divili per il 7, n' ufciranno lir. 171 | ; allora diradi con detta re- 
gola: fe lir. 1920 rendono lir. 171 f, quanto renderanno lir. 100? Spezzato il pri- 
mo, ed il fecondo numero per 7, operafi , che ne rifulteranno 8, ed avanzano 
che fchifati per 96, ne verranno c lir. 8 avrà d' utile per 100 il Fittaiuolo . 
Per farne la prova , moltiplicanfi le lir. 1920 per 8 pigliando la metà per li xr> 
e per li fei il quinto tre volte delle dette lire , ed il prodotto darà lir. 17142 ^ ; do- 
po diradi, fe mcfi 12 danno lir. 17142 ^ , che daranno mefi 7 1 Operali , che rende' 
ranno lir. 100, come fopra. 


Meli 7 — lir. 100 — meli 1 200 Prova, lir. 1920 meli 12 — lir. 17 142 * — mefi 7 

ji.3 8^ 7 

■ - - — 120000 


lir. 1 7 1 * 

lir. 192.0 — lir. 171 4 — too 

7 

2000.0 - lir. 8 f* 

1344.0 1248 13 

fch. — 

1J44 1+ 


153<S° 

960 
*74 7 
548 4 


I 7 , 4* 1 


84 


7 

8400.00 - lir. 


gJ.C/£5/rO UNDECIMO. 

fino deve avere da un’ altro lir. 360 fra tre anni , il debitore gli shorfa di prefente Duca- 
toni 18 con lo feonto di denari 4 per lira il mefe femplicemente . Dimandali 
quanto tra il valore del Ducutone t 

Denari 4 il mefe, Sommano in anni 3 fold. 12, li quali agginnti alti fold. 20 
clic è una lira, danno fold. 32; perciò diradi con la regola del trerfe fold. 32 
erano fold. 20, die faranno lir. 360? Operali, che n’ ufciranno lir. 225, le quali 
fono eguali alli Ducatoni 18 dividonfi dunque le dette lir. 225 per 18 rom- 
pendo 1’ uno, e P altro numero in quarti, che ne rifulteranno lir. 12, e tanto era 
il valore del Ducatone. Volendone far la prova, rivoltali la detta regola così, di- 
cendo, fe 20 è ritornato 32, che ritorneranno lir. 225 ? Operafi, die verranno le 
fuddette lir. 360. 

32 — 20 — lir. 360 

a 


7200 
860 

1 

DEGLI 


lir. 225 


Due. 18 ì — lir. 225 Prova, ao — 32 — lir. 225 

4 3* 


75 


900— 12 
150 


720.0 
lir. 360 
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DEGLI AFFITTI. 

Trattato O a arto , 

C Oftutrafi in Piacenza d* affittare, od' appigionare ( come dicono alcuni ) le 
cafe per una locazione, o di tre anni, o di cinque, o di fette , ovvero di 
nove, conforme all’ accordo, e fi pagano i fitti anticipati di fei meli in fei 
meli conti' uando in quefto modo fino al fine della locazione, e quelli due termini 
1 ‘ uno comincia agli undici di Maggio, e 1 ’ altro agli undici di Novembre . Parimen- 
te le PofTeflioni, o Poderi s' affittano a tempo, con far le locazioni, o di fette an- 
ni , o di nove, ovvero di meno, fecondo il tempo pattuito tra il Locatore , ed il 
Pigionale, e li affitti fi pagano d’ anno in anno, ovvero in due termini , conforme 
le convenzioni, che fi fanno. 

&.U E S 1 T O PRIMO. 


5 * affittì ina cafa per tre anni a ragione di tir. 253 V anno ; il Fittaiuolo volle parare ai 
Padrone della Cafa li fitti innanzi dtlli detti tre anni , con patto , che gli fcontajje 
il lo per 100 l' anno. Dimandali quanti denari dovrà pagare innanzi 
il Fittaiuolo per li tre anni I 

Q Uando fi guadagna il io per joo, fenza dubbio d’ ogni 100 fe ne fa no .-laon- 
de il 5 diventa 5 h ma perchè fi ha da feontare il io per 100, dunque bifogna 
di 11 farne 10, e cosi il y i diverrà y: pertanto volendo fapere quanto torneranno le 
lir. 253, difporrafli la regola del tre cow, dicendo ; fe 5 ì- diventa 5 , che diverrà 
2.53? Operali, che verrà 230, e tante lire fi dovrebbono pagare innanzi per un’an- 
no. Pofcia di nuovo diraffi cosi pel fecond’ anno: fe 5 i dev’ effere 5 , che farà 
230? Operafi , che verrà 209 rr pel fitto del fecond’ anno. Dopo ancora diradicon 
1* iftefTa regola pel terz’ anno : fe y J ritorna y , che ritornerà 209 4 r ? Operali , 
che verrà 190 {*■ per li fitti del terz’ anno aa pagarfi avanti: allora fi raccoglieran- 
no in una fontana li fuddetti tre fitti, cioè le lir. 230 del prim’ anno , le lir. 209 
tt del fecondo, e le lir. 190 -Jtr del terzo, che faranno lir. 629 t«, *■ tanti denari 
fi dovranno pagare innanzi per li fitti delti tre anni , e fi avrà lo lconto del io per 
zoo. Avvertafi di fommare li due rotti fepararamente , olTervando la regola data nel 
fommare de’ rotti, c quello li la, perchè li due denominatori fono diverti fra di lo- 
ro, che fe folfero limili, baderebbe raccogliere iniieme li due numeratori. 


5 T ■ 

il 


* 53 -o 

30 lir. 230 


j; 


y 130.0 

2 101 lir. 209 x 7 

10 11 

209 
1 1 



1 1 
1 1 

2300 

Prim. lir. 230 

— 

2 

Sec. lir. 209 77 

121 

4600 

Terz. lir. 190 77T 


y 

lir. 190 i* T X fom. lir. 629 7 j T 


23OOO 

I IO 


IO9IO 

I 2 I 


00121 

211 fch. — 


1331 121 NO- 
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NOTA. 

Ritenendo la fuppofizione dell’ Autori da me per altro confutata nelle anteceder iti Mote ,fi 
dà la traccia <f una più trevi , e magifirale foi azione . 


Secando yAmto 


• • Il 1 


— 

>53 

230 



2530 


33 


09 

II 

IO 

1 1 

IO 


121 - 

209 ; T 


>53 


11 

11 


— 100 ■ 1 ■ 1 

>53 

2JJOO 

1100 

1089 

II t 

fch. — 


>53 


121 


11 


10 

IO 


Terza yjnm. 121 

11 


* 33 * 

«90 Irr 


100 

io 


1000 

>53 


253000 

«33 « 

11990 
11 979 


1 io 


fch. 


io 


121 


* 33 * 

QUESITO SECONDO. 

/tffiitoffi una tafa pel prezzo di tir. 84 V anno con tal condizione , ebe fe il Pigionale pagherà 
innanzi il fitto di tre anni , fe gli / conterà il 20 per cento . Dimandafi quanto fa- 
rà il denaro , che darà di prefente il Pigionale per gli Ire anni ? 

Q tTefto non è di (Timi le dal pattato quelito, fa non nella ragione del cento; laon- 
de fe nel precedente il j ; diventò 5 per la ragione del 10 per cento, ora il 6 

diver- 
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diverrà 5 , per efler la ragione del ao per 100 ; pertanto ordineradi una regola del 
tre cosi pel prim' anno , dicendo : fe di 6 fi fa j , che fi farà di 84 ? Operafi , che 
▼erra 70, e tante lire pagheranfi avanti pel fitto del prim’ anno; pofcia pel fecon- 
do mcdefimamente con la detta regola, diradi : fe 6 diviene j, che diverrà 70 i O- 
perafi, che verranno tir. 58 fold. 6 den. 8 da pagarfi avanti pel fecond’ anno . An- 
cora con la fuddetta regola diradi, per 1' ultim' anno: fe 6 rimane c, che rimar- 
ranno lir. 58. 6 . 8 ? Operafi , che verrà pel fitto del terz' anno tir. 48 fol. 11 den. * -j ; 
ora raccoglieranfi infiemc li denari delli detti tre anni, che daranno lir. 176 fold. 18 
den. 10 },c tanti faranno li fitti, che dovrà sborfare di prefcnte il Pigionale per gli 
tre anni . 


6 

3 

18 


lir. 84 

3 _ 

410 lir. 70 


j lir. 70 
3 


3jolir.58foI.5d. 8 


lir. 58 fol. 6 d. 8 
3 

*73 
3 


3 * 

10 

40 

4 

11 
o 


lir. 

lir. 


7 ® 
j 8 fol. 


6 d. 


1 7j lir. 48 fol. 12 d. 2 f li r. 4 8fol.nd. -, 
15.1 lir. 176 fol. 18 d. io j 


■ 

10 

aio 

44 

13 

4 * 

12 ru * 
-75- Ich. — 
18 3 


NOTA. 

Tutto tonfifit m perdonare nel primo .Anno i due lemmi della ragione ; nel fe- 
condo Anno i quadrati di detti due termini ; t nel terzo Anno , 1 cubi di detti termi- 
ni t t cosi profeguendo in infinito . 

Soluzione fecondo 1’ antecedente traccia. 


Trino Amo. 


6 

70 


- 3 - 
84 

410 

K 


84 


Secato- 

I 
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84 


Secondo aitino. 

i* _ 

2J 


420 

168 



2100 

JOO 

— ~ fi*. - 

3 6 3 

■Terzo vinti». 

2 10 ■ ■■■• ■ 1 

__« 4 _ 


48 a 

500 

1000 

10500 

1860 

* 3 » «1 

7 fch. 

216 18 


QUESITO TERZO. 


Uno pigli a ad affitto t ma Cafa per prezzo di Scudi 50 ! anno; entrando quelli nella deli * 
cafa, dà al Padrone Scudi 100, con quello , che gli debba / contare il io per lco 
l' armo. Dimandali, quanto tempo dovrà (lare in detta Cafa t 


V OIcndo 1* utile ilFittaiuolodel io per 100, gli feud. 100 diverranno feud. 110 il 
prim’ anno, dalli quali fottratto il fitto della detta Cafa per un' anno, che è 
di feud: jo, vi refteranno Scudi 60 : ora vedali li feudi 60 quanto meritano in un' 
anno alla fuddetta ragione, dicendo così: fe 100 merita lo , che meriterà 60 ? O- 
perafi con la folita brevità, che verrà 6, pel merito d’ un' anno, li quali feudi 6, 
aggiunti alli feudi 60 , daranno feudi 66 , e levandone gli feudi 50 , pel fitto del lc- 
cond' anno, remeranno feudi 16. Di nuovo trovafi il merito degli feudi 16, dicendo 
all' ifleiro modo: fe 100 rende io, che renderà 16? Operali, che verrà 1 Raggiun- 
gendolo agli Scudi 16, daranno feudi 17 f ; allora per ritrovare li detti feudi 17 } 
quanto tempo daranno, diradi in tal maniera con la folita regola: fe Scudi 50 vo- 
gliono mefi il, che ne vorranno feudi 17 {? Operafi , che ne rifulteranno meft 4 , 
giorni 6, ore 17 ficchè per gli feudi 100 pagati avanti con Io feonto del io per 
cento, il Filiamolo dovrà ilare nella detta cafa anni 2 mefi 4 giorni 6 ore 17 fj. 


Scudi 110 
Scudi 50 


Scudi 

60 

Scudi 

6 

Scudi 

66 

Scudi 

50 

Scudi 

l6 

Scudi 

1 


Scudi 17 ì 


loo ■■ — io 


joo — - - io 


6.00 feudi 6 

feudi 50 mefi 1 2 

fc. i7f 


J 

TT 


- — 

11 

■ i j5o feud. 1 | 

fch.| 

25.0 

105.6 

e 

JOO 

mef. 4 gior. 6 or. 17 l T 

) 

a°_ 

168.0 


\ 

18 


24 

432.0 

187 

<y/£- 
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V A K T O. 


QUESITO S 

Una figlia » pigiane una C afa per un'anno a Set di 48 l’ anno , ed entrò in delta Cafe Mi II di 
Maggia : dopo tre mefi toife un altro in compagni j- ; pofeia fra quattro mtfi accettò un 
terzo compagno , e tutti Ire s’ accordarono di pagare il detto fitto alla ratta del tem- 
po . Dtmandafi quanto dovrà pagare ciafcun di loro in fine del detto anno ? 

L I noftri Autori antichi fciolgono flirtili Queliti con la regola delle compagnie ; 

ma per certo riefee fallaci (lima , ed il Zucchetta è dell’ ifteffo mio parere; per- 
ciò feguitiamo nel fciorli un medefimo ordine: del redo tutti gli altri Profeffòri fi 
fervono di quella regola falfa,la quale fi difeoffa atTai dalla verità, e con la regola 
buona falli in tal modo. Perchè il primo compagno dette nella cafa per tre mefi 
folo , egli dovrà pagare tutta la porzione dclli fitti per tre mefi ; e per averla go- 
duta in compagnia del fecondo compagno per quattro mefi , farà tennto foddisfare per 
due mefi, ed il fecondo fimilmente pagherà per altiettanto tempo, e cosi per li mefi j , 
che poflederono la Cala tutti tre infteme,ad ognuno di loro converrà sborfare un ter- 
zo degli frutti delli meli j: ficchè il primo compagno avrà mefi 6 y, ed il fecon- 
do mefi 3 f , ed il terzo mef. 1 } , li quali mefi raccolti in una fomma daranno tx; 
allora procederafli a modo di compagnia femplice, dicendo così con la regola del 3: 
fe il vuol 48, che ne vorrà 6 | del primo, 3 | del fecondo, e 1 5 del terzo ? O- 
perafi, che verrà per la porzione del primo compagno feudi 2 6 j, per la porzione 
del fecondo feud. 14 | , e per la porzione del terzo feudi 6 | , le quali tre porzioni 
raccolte infieme daranno gli feudi 48, fintili a quelli del propoflo quefito. Oller- 
vafi per feiorre il detto quefito, un’ altro modo, ma tralafciafi per edere nella lua 
operazione un poco più lungo di quello di fopra. 

mefi 2 mefi iz feudi 48 mefi 6 | 

mefi 1 { 6 f 

Tss 

?* 



meli 

3 


mefi 

t 


mefi 

>; 

Primo. 

mefi 

«ì 

Secondo . 

mefi 

\ì 

1 T 

Terzo . 

mefi 

Somma . 

mefi tz 


mefi 3 ì 


320 

8.8 


feudi 2 6 J- 


fch. 


mefi 12- 


■ fendi 48 — — mefi 3 | 
?± 


feudi 14 1 



QUESITO QurifTO. 


Somma feudi 48 


Un Gentiluomo trovtfi avere due Pojfefioni , f una vale Scudi 1480, e rii rende ogn' amo di fitto Scudi 
144 I ; f altra appmzafi Jcudi ljjo. Dimandali affittandole ami e due , in che tempo la feconda 
tender i tanto fitto r quanti la prima; e parimente la prima in guanto tempo darà 
I Ifieffo fitto della Jeconda i 

P Er edere differente ii capfrale d* amendue le Pofleffioni, bifogna,che li fitti mc- 
de fintamente fieno diffamili ; ma perchè la differenza nafte dalla quantità, per- 
ii. 2 , ci» 
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ciò il tempo riufcirà ùmilmente nella quantità differente, fa quale differenza ri tro- 
va fi con la regola di proporzione dil'ponendola in tal modo, dicendo: fe feudi 1550 
fbffero 2480, che farebbero mefi 12? Benché il terzo numero non s' aflomiglia alla 
natura del primo, non retta per quetto, che non vi fia la dovuta proporzione , per- 
chè il primo numero farà proporzionato al fecondo, in quell' ittefìo modo, che fa- 
rà il terzo, col quarto. Pertanto operatt, che verrà pel quarto numero meli 19 j . 
Sicché gli Scudi 1550 in mefi 19 j renderanno di fitto gli feudi 144 j. Ora per ve* 
dere quanto daranno di fìtto gli Scudi ijjo 1 ’ anno, diraffi cosi con la detta rego- 
la: fe feudi 2480 rendono ogn' anno feudi 144 } , che renderanno feud. ijyoPOpe- 
rafi , che daranno feud. 90 f 1 ’ anno . Pofcia per ritrovare in quanto tempo gli feu- 
di 2480 renderanno li detti feudi 90 j, ordineralli la regola in tal maniera, dicen- 
do: Se feudi 1480 fofTero feudi ijjo, che faranno mefi t* ? Operali , che verrà di 
quoziente mefi 7 Dunque gli feudi 2480 in mefi 7 f daranno di fitto gli feudi 
90 j. Per fame la prova, afTettafi una regola del tre comporta cosi , dicendo : fe 
feudi 2480 in mefi 7 } rendono feudi 90 *, che renderanno feudi 1550 in mefi 12P 
Operali, che verranno gli feudi 90 J ; perciò il detto quelito è fciolto beniffimo. 

leudiiyj.o — feudi 2480 — mefi 1* feud. 24S.0 — feud. 144 } — feud. 1550 
12 144 T 


2976.0 mefi 19 | 

1421 

3 * » 

— — fch. - feud. 90 1 

* 5 J 5 

Prova . 

fcud-2 48.0 - feud. tyyo — mefi 12 feud. 2480 — in. 7 è- 
12 7 i 


1 860.0 m. 7I 17360 

i 24 1 240 

fch. i 

24S 186.00 


NOTA. 


223200 

3 '° 


2235 io 


_LL 


248 


fch. 5 


feud. 90 ì — feud. 1550 - 

12 


m. 12 


18600 
9 ° i 


1674000 

«315 

1676325 fc.9oJ 
* 3 » 5 f . , 

1860# fch l 


Applicando lo fiejfo frutto a due Capitali differenti , ne nafte perciò , eie al minor Capita- 
le fi efipe un maggior tempo . Quindi i Capitali Ranno nella ragione inverfa de' tempi ; e pe- 
rò la regola del tre roverfeia [doglie il quefito : Ecco la difpqfizione . 


Scudi 2480 — guad. feudi 144 \ — in mefi 12 feudi ijjo — guad.Jcud. 144 j — in mefi — 

O fia 24S0 - • - . ■ ■ mefi 1 2 1 j 50 — — al quarto . 

12 

29760 2 noto mefi 19 j 

> 55 ° 

14260 

13950 

-il? fch. - 

> 55 ° 5 


Compita t operazione fi vedrà , che gli Scudi Ijyo in mefi 19 } danno lo Reffo fruito 
144 } , che diedero gli Scudi 2480 in mefi 12. 

Per faper e poi, che frutto corrifpondc alti detti feudi IJJO in mefi 12 , fi coflituifca P 

analo- 
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Mefi 19 i Scudi 144 ? mefi li 

5 60 5 

divii ore 96 8640 60 

Scudi 90 j 1 * 

8651 

IL fch.i 

96 S 

Compita r operazione col liberare dalla frazione il primo , e terzo termine , fi avran- 
no Scudi 90 ; • 

Per vedere poi in che tempo gli Scudi 1480 guadagnano Scudi 90 J , bifogna ritenere la 
prima muffimi , che due frutti eguali derivando da due Capitali diverfi , effi Capitali fono 
nella ragione inverfa de' tem. i : Ecco la dtfpofizione . 

Scudi 1 J 5 ° — guad. feud. 90 J — Mefi 1 2 — feud. *480 — guad. feud. 90 \ — Mefi — 
0 Jìa feudi 1550 Mefi 1 2 — ■■ feudi 1480 Mefi — — 

X 1 1 

1 8600 7 ¥ 

17360 


1 140 
2480 


fch. - 
2 • 


Compita l' operazione col metodo inverfo , fi avranno mefi 7 J , e in tanto tempo gli feudi 
2480 frutteranno tanto , quanto fruttarono gli feudi ijjo in mefi li. Ciò fi è detto affine di 
far concepire a' Giovani il fondamento di tale operazione. 


Quesito sesto. 


Uno pigl ‘0 ad affìtto una Poffeffione per anni 5 , a ragione di lir. 588 /’ anno : co/lui diede 
al Padrone della Poffeffione un cer.fo , che gli rendeva ogn anno itr. 360. Diman- 
da/! quanto tempo dovrà poffedere il detto eenjo , acciocché fieno eguali f 

P Erchè li fitti del ccnfo fono di minor quantità di tempo, e per lo contrario , 
per clTere li fitti della polTeflione di maggior quantità , neceffariamente il fuo 
tempo farà di quantità minore ; pertanto volendo ritrovare la proporzione del tem- 
po, ordinerafli la regola del tre diritta in tal modo, dicendo: fc lir. 360 devono ef- 
fere lir. 5S8, che faranno anni j ? Operafi , che ne rifulteranno anni 8 mefi 2. Dun- 
que in anni 8 mefi 2, 1 ' uno, c 1 ’ altro refteranno eguali. Il fuddetto quelito an- 
cora lì può feiorre con la regola del tre roverfeia ; ma mi pare , che maggior co- 
modità apporti la regola diritta , che non fa la roverfeia , dante che lì opera 
come ella viene propofta , e fi fugge 1 ’ occafione di rivoltarla. Per farne la prova , 
moltiplicanti le lir. 360 per li anni 8 mefi 2, e dividefi il prodotto con le lir. jSS, 
che verranno gli anni 5. 

lir. 36.0 — lir. jS8 anni 5 Prova, lir. 360 

5 anni 8.2 


294.0 anni 8 mefi * 

6 

12 


72.0 

OO 


2880 

60 


588 — 2940 — an. j 

00 

QOE- 
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QUESITO SETTIMO. 


Si paga per fili» d una Cafa lire 1S0 foli, io /’ anni. Dimmiafi per ami 3 mefi % giorni 

li , quanto fi pagherà I 

S I può fciorre in due modi , o con la moltiplicazione , ovvero con la regola del 3, 
ma con la moltiplicazione riefce affai piu breve, ed il modo è quello. Moltipli- 
canfi gli anni 3 con le lir. 180. 10; poi per li meli 8 pigliali due volte il terzo del- 
le dette lire, e per li giorni li, il decimo d’ uno deìli detti terzi , e raccolto 
il tutto in una Comma, darà lir. 667. 17 pel fitto delli detti anni 3 meli Sgjor. li. 

Se fi volefie fcioglierlo con la regola del tre, diraffi cosi: le per meli 12 fi pa- 
gano lir. 180. 10, quanto fi pagherà per anni 3 mefi 8, giorn. 12? Faralfi il terzo 
numero in mefi, ed in giorni con li via 12, e via 30 , ed il primo numero in gior- 
ni , poi operali, come vuol la detta regola, che darà 1’ iflerta Comma di lopra ; e 
quello Cecondo modo può fervire per prova del primo . 

Anni 3 meli 8 gior. 12 
alir. 180.10— 30 


Meli i* — lir. 180.10 — -An-3m. 8g. 12 

12 


$41.10 
60. 3. 4 
60. 3. 4 

6— .4 
tir. 667.17. 


36.0 

lir. 667.17 


44 

3 ° 


QUESITO OTTAVO. 


* 33 * 

180.10 

23976.0 

666 

24042.6 

2480 

* 3 » * 
612.0 
250 


Si da per [alano ad un Fattore lir. 680 t anno . D'rmaniafi quanto falario dovrà avere in 

anni 5 mefi io giara. 1 J ? 

M Edefimamente quello fi può lciorre nelli fuddetti due modi . Nel primo molti- 
plicanfi gli anni $ con le lir. 680, pigliando per li mefi 10 il Cello delle lire 
3400 prodotte dalla detta moltiplicazione, che farà di lir. 566. i 3 * 4, delle quali 
pigliafi. il quinto, notandolo da parte, e dì quello quinto prende!! il quarto , che 
farà per li giorni ly, e raccolto il tutto in una Comma darà lir. 3995 pel Mano 
dell! detti armi 5 mefi io, gioru. IJ. Nell' altro modo operafi con la regola del 3, 
affettandola con 1' ordine fbpradetto, che n' ufcrranno le dette lir. 399 i » e quelta 


Mefi 12 — Iir.680 — Ad. 5 m. lo.g. ij 


feconda proverà la prima. 

Armi 5 mefi logior. ty 
lir. 680 ■ 


3400 
566.13.4 
28. 6.8 


1136.8 


30 
3 6.» 
lir. 3995 



^r. 3995 


143820.0 
3 S 480 
310 £U£- 
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QUESITO NONO. 

Uno trovafi avere due Cafi , F una è affittata tir. 456 , e F altra lir. 2S0 ; la prima gli 
tofti lir. 10260 , la feconda il fui prezzo è incerto . Dimandali guanto dev‘ ejfere 
il fuo valore a proporzione del collo della prima ? 

B lfogna ritrovare il capitale delle lir. 280, con la fuddetta regola, affettandola in 
tal modo : fe lir. 4*6 derivano da un Capitale di lir. 10260 , da qual capitale 
deriveranno lir. 280 * Operali , moltiplicando 1026 per 28 , ed al prodotto aggiun- 
genti due zeri , tralafciati nelli due numeri ; poi faraffi la divifione , che ne rilulte- 
ranno lir. 6300, pel capitale delle dette lir. 280, o Ha il valore della feconda Cala. 
Nella prova rivolterà® così , dicendo : fe lir. 6300 rendono di frutto lir. 280 , quan- 
to frutto renderanno lir. 102 60? Operali con la folita brevità , che n' ufciranno 
le lir. 456. 

lir. 456 — lir. 10260 — lir. 280 Prova . lir. 63.00 — lir. 180 — hjf. 10260 


2S0 280 


2872800— lir. 6300 lir. 456 2872800 

«360 3570 

o 30 

NOTA. 


blfogna flar ben avvertiti in juefiti di fimil forta , per vedere fe i termini fieno vera- 
mente proporzionali , per non fervi rfi della regola del tre a tutto paflo . I valori delie Cafe non 
fono fempre proporzionali a loro affitti . Molte foto le circojlanze , eie concorrono ad altera- 
re una tale proporzione . La materia più , 0 meno confi/lente ; la fimetrìa più , 0 meno archi- 
tettata ; la fituazione più , 0 men favorevole , la circojlanza de' tempi , e molte altre riflef- 
fioni . Nel cafi deli’ Autore , Infogna prefetndere da tutto quello ; e però la proporzione 
pon può f affile re , che exteris paribus, * in quel cafo foltanto F operazione viene ad ejfere 
efalta . 

PER RIDURRE PIU’ TERMINI 
Di Pagamenti ad un termine folo. 

Trattato Qiùnto . 

H O giudicato , che fia bene il non tralafciare d’ infegnare il modo, 
che fi tiene nel ridurre più termini ad un fot pagamento , per effer di 
gran giovamento, ed utilità, perchè fenz’ elfo guidamente non ii potrebbo- 
no Iciorre li quotiti, che alla giornata occorrono agli trafficanti intorno a fumi ma- 
teria : pertanto fi proporranno alcuni queliti per render facile la pratica di quello 
Trattato . 

QUESITO PRIMO. 

l’r.o deve dare ad un ‘ altro Scudi 600 in due termini , cioè feudi 400 a tempo 1 F anni 2 , 
e Scudi 200 a tempo iF anni 3 : or volendo ridurre li detti due termini ad un 
Jol termine . Dimandali a che tempo fi dovrà fare tutto il pagamento ? 

D iverti fono i modi , che lì adoprano per feiorre fintili quefiti , ma col più pra- 
ticabile, e breve falli in tal maniera. Moltiplicanti gli lcud. 400 con gli anni 
2, e parimente gli feudi 200 con gli anni 3, che produrranno 800, e 600, li qua- 
li raccolti iulìeme, daranno di compollo 1400; polcia dividerà® il detto compollo 
per tutta la lomma degli feudi 600 , offèrvando la folita brevità per le due nulle 
del partidore, che il rifiutato lara d’ anni 2, e tratto 1’ avanzo in meli, e poi di- 

vifi 

' 

• | 
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viti per lo fletto partitore , ne rilutteranno raefi 4. Sicché gli feudi 600 G pagheran- 
no fra anni 2, metile tanto ritorna, come fe fi pagafTero nelli detti due termini. 
Per farne la prova, iupponiamo, che il diano in guadagno gli feudi 400 per anni 
2 con la ragione del io per cento 1’ anno , e fimilmente ancora gli 200 per anni 3; 
la onde troveradi con la regola data nelli meriti (empiici, che gli feudi 400 negli 
anni 2 meriteranno feudi 80, e gli feudi 200 negli anni 3 daranno di merito feud. 
60 , li quali meriti raccolti infieme , daranno feud. 140 : ora vedati gli feudi 6oa 
con la detta ragione del 10 per cento 1' anno, quanto meriteranno in anni 2 rae- 
fi 4, e troveradi, che il fuo merito farà di feudi 140, limile al merito delle due 
partite. Sicché il detto quefito è dato ben fciolto. 


feudi 400 

Prova, feudi 400 

feudi 600 

anni 2 

IO 

10 

800 

feudi 40.00 

feudi 60.00 

feudi 200 

2 

an. 2 m. 4 

anni 3 

feudi 80 

120 

.600 

feudi 200 

20 

800 

IO 


.00 14.00 an. 2 m. 4 

fendi 20.00 

140 

2 

ì 


12 

feudi do 


2 4 

ffcudi So 


0 

feudi 140 



NOTA. 



Alle velie /accede, eie per effer grandi i Capitali , e lungo il tempo , fiam corretti di 
fare delle lunghe moltiplicazioni , per evitare le quali fi fottrae il minor tempo dalli altri 
tempi ad uno per uno , e quindi non fi fa altro , che moltiplicare i reRdui tempi , col ri/pel- 
livo Capitale, e i prodotti dividere per la fomma di detti Capitali , poiché il quoziente, u- 
n ito a quel minor tempo, di cui fi fiam fervili ptr la fot trazione ,fomrninijlrerà il tempo ri- 
cercato . Si rinnovi il calcolo / addetto . 


Scudi 400 — Mefi 24 -- — Scudi 400 — Mefi o 

Scudi 200 - — Mefi 36 1 Scudi 200 — Mefi j# 

600 


Dedotto il minor tempo dal maggiore ( lo flejfo facendo degli altri termini , fe altri vo 
ne foffero ), molliplitafi il 200 per 12 ( ammettendo la moltiplicazione di 400 per o, giac- 
chi farebbe zero ) , e il prodotto 2400 divi defi per 60 o fomma de' Capitali , il quoziento 
fari Mefi 4 , che uniti a’ Mefi 24 fottratti come /opra , fono in tutto mefi 28 . 


ESEMPIO. 

Ahbiafi per efempio da pagare quattro partite in quattro diverfi tempi ; e fieno feudi 200 
m giorni 60 , feudi 300 in giorni 120 , feudi 400 in giorni 140 , e feudi ijo in giorni 
l8e , e voglianfi ridurre lai pagamenti ad un fola : Ecco la traccia . 


Scudi zoo giorni 60 

Scudi 300 ■ giorni 110 

Scudi 400 — — giorni 140 
Scudi rjo — — giorni im 


O fi* 


Scudi 200 ■ giorni o 

Scudi 300 — — — giorni 60 
Scudi 400 « - ■ giorni 80 
Scudi ijo ■■ — giorni 120 


toso 


Scudi 
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S'Hdi 2 00 
per 0 

Scudi 300 
per 60 

Senili 400 
per 80 

Scudi JJO 
per 120 

000 

18000 

31000 

18000 

18000 

32000 

jSooo 

Somma 6S000 
6300 

5000 

4200 

800 

Divifore Scudi 1050 


"1 

64 M 

60 
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por. 124 iS 

fibif a 


t 

1050 




Dcìucafi il minor tempo 60 da ciafam tempo , Jio, 140 , r8o : refierà pei primo ter- 
mine o ; pel fecondo 60 ; pel terzo 80? pel quarto Ilo. Moltiplico fi ciafeun tempo tn ciafeun 
Capitale , t fi avrà pel primo termine , zero ; pel fecondo r 8 O O O ; pel terzo' 
31000 ; pel quarto 18000 , che imiti , fmno 68000, quali divifi per la fomma de' feu- 
di 1050 , il quoziente farà 64 4f , che uniti al minor tempo fottratto 60, la fomma fati 
114 ìi, a capo de' quali giorni dovrà farfi il pagamento totale. 

Si noti peri , che P Autore , tì in quello , che nP fuffeguenlè quefiti , cammina colia fup- 
pofizione , che i Capitali, 0 non fieno fruttiferi , 0 fe lo fono , che il frutto per ogni 100- 
fi a in ciafcuno d! effi eguale . Per altro qualora i frutti foffero dijimili , in tal cafo bifogne - 
rette unire alti Capitali anche i loro frutti corrifpondenti agli anni,mrfi, e giorni , ne' qua- 
li f uccider doveffe ? ejlinzrone di effi Capitali . Si ripiglj /’ efempio 

Scudi 400 col jrutlo del io- per 100 annuo da eflinguerfi nel fine di anni I 
Scudi 100 col frutto dell ’ 8 per too annuo da e/lmguerfi nel fine di anni 3 

Se Scudi 100 in anni X fi fa no Scudi 400 pure in anni 1 , quanto fi farà ? 

Operafi , e finiranno — — .. Scudi 480 per anni x —960 

Se feudi loo in anni 3 fi fanno feudi 114, qua- 
nto fi taravo feudi 200 ? Opcrtfi , e faranno — Scudi 260 per anni 3 780 



Divifore 740- 260 


J. .. Anni 2 mtfi 4*7 

Sicché nel fine i anni X, mefi 4 | 7 fi pagheranno gii feudi 740 ; e lo 
fteffo fi farà , qualora diverfe foffero le partite , che perlifero un difettate 
frutto annuale .j 


72 

3120 

S960 


l6o 

lW Cbìy 


S.V E S I T O S e C O N D 0 . 

lino trova fi creditore t uri altro di feudi 1200 da pagarfi in tre termini,- cioè feudi Jio 

adì 11 di Maggio dell * anno 1644, feudi 460 adì ZI di Gennajo dell * anno 1645» 
e Scudi 240 adì primo di Marza 7646 , li quali tre termini fi vorreb- 
iono ridurre ad un fol termine. Dimandafi a che tempo do- 
vrafft rifeuotere il delio credilo ? 

P Er feiorre il prefenre quelito é neeeflario prima lapcre , quattro é il tempo , che 
trafeorre dagli ir di Maggio rfidd per fino affi ir di Gennaro 1645 , qual tem- 
po r riir ovali con quella facilità . Affettanti primieramente li giorni del fecondo ter- 

mine; falcia , perchè Gemi aro è il primo meli» dell’ anno, fecondo alcuni, altri poi 

L- cornine 
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cominciano 1 * anno dal mefe di Marzo, il che poco importa : ora principiando l* 
anno da Gennajo, feri vera (Ti mef. i appredo «Ili giorni 21 , 

dopo vi fi noterà 1‘ anno 1645; indi fegnanfi li giorni li dì 21 m, 1 an. 1645 

del primo termine fotto agli altri giorni; pofeia , perchè il di li m. 5 an. 1644 

mefe di Maggio è il quinto mefe dell’ anno, notanfi mefi 5 — — — 1 

fotto alti meli 1, dopo fcrivefi 1' anno 1644 lotto a quell’ al- dì lo in. 8 an. 

tr’ anno. Fatto quello fottreraffi il numero di fotto da quel- 

lo di fopra, cominciando la fottrazione dalla parte finillra , cioè dalli giorni , fe- 
guitando poi nelli mefi ; e ultimamente negli anni, che vi rederanno meli 8 gior- 
ni 10, avvertendo, che giorni 30 fanno un mefe, e meli 11 fanno un’ anno . Fi- 
nita la detta fottrazione, per più facilità, faranfi li mefi 8 giorni 10 in giorni con 
gli via 30 , che daranno giorni 250 , li quali moltiplicanti con gli feudi 460 del- 
la feconda partita, che produrranno 115000 , fervendolo da 

parte; poi con 1’ ideila facilità di fopra ritrovati il tempo , dì ] m. 3 an. 1(46 

clic è dalla prima partita alla terza, che farà anno 1 meli 9 dì il m. jan. 1644 

giorn. 20; dopo quell’ anno ridurrai!! in mefi, e li mefi in — — 

giorni, al modo lòlito, con aggiungere alli mefi , li meli 9, ed dì 20 m. 9 an. — 1 
alli giorni, gior. 20, che daranno gior. 650, li quali moltipli- 
cati con gli leudi 240 del terzo termine produrranno 156000 , congiungendolo col 
115000 (erbato, che farà 271000, c poi divifo per li feudi 1200, verrà di quoziente 
giorni 225 3, che tratti in meli, con partirli per 30, daranno mefi 7 giorni 15 $•; 
e fra tanto tempo dovralli fare il pagamento degli feudi 1200, cominciando il detto 
tempo dal giorno del primo termine, e poi finirà alli 26. Dicembre 1644. La prova 
fai affi in quello modo. Vedafi quanto meritano nelli mefi S giorni io li feudi 460 

della feconda partita a ragione del io per cento l' anno, c troveraffi il merito ef- 

fe re di scud. 31 tj ; poi medelimamentc vedali quanto farà il merito degli feudi 240 
nelli mefi 21 giorn. 20 alla ragione fuddetta, e troveraffi elfere di feudi 43 -5 , dopo 
fiammanti li detti meriti , che daranno feud. 75 ì-, ; ma avvertati di fommare li due 
rotti feparatamente con la regola data innanzi nel fommare de’ rotti, che faranno 
intiero 1 fj . Ora vedafi li feudi uoo, in quanto tempo meriteranno li Scudi 75 
li alla ragione fuddetta, e troveraffi con la regola integnata innanzi, che faranno 
meritati in mefi 7 giorni ij J , limile al tempo di fopra. Sicché 1 ’ operazione fud- 
detta farà buona. 


Mefi 8 gior. io 
3 °_ 

gior. 150 
Icud. 460 

n;oc o 
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feudi 110.0* 


mefi 11 gior. 10 
i° 
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NOTA. 

In qutflo qutfito bifora [apporre , chi il primo pagamento di il Maglio 1644 [cada nel 
giorno fleffo , nel quale fi viene al computo , altrimenti la foluzione farebbe erronea ; qualora 
dal giorno del computo , fino al dì li di Maggio [addetto vi foflé qualche tratto di tempo , 
in tal cafo d' uopo farebbe moltiplicare anche gli feudi j lo per il tempo intermedio fra il 
giorno del computo , ed il giorno della [cadenza , che fi fija nel dì il. Maggio f addetto . 

QUESITO TERZO. 

Uno deve dare ad un altro lir. a 880 in quattro termini, cioè lite. io 00 adì 10 Febbraio 

1644, lir. 6 00 adì 16 Novembre 1644, 800 adì 22 Aprile 1645 , e lir. 

480 adì 15 Settembre 1645. Ora volendo ridurre li detti quattro ter- 
mini ad un tempo [oh , dimandali fra quanta tempo fi 
dovrà faldate il detto debito I 

P Er feiorre il preferite quelito, develi ofTervar I’ ordine doto nel pattato; pertanto 
cercali il tempo, che è dalli io. Febbraio 1644 per fino «Ili 1 6. di Novembre del 
detto anno, e troverafli col modo dato di l'opra, che farà di meli 9 giorn. 6 ; poi 
moltiplicanti le lir. 600 della feconda partita con li detti me- 
li 9 giorni 6( pigliando per li giorni 6 il quinto delle dette dì iSm. n *n. 1644 

lire, per fchivare di rompere li meli in giorni ) che prodor- dì 10 m. 2 an. 1644 

ranno 5520 , fervendolo da parte idi nuovo cercafi il tempo, — ; 

che è dal primo al terzo, e troverafli eflère di meli 14 , giorni dì 6 m. 9 an.— 
12 , li quali moltiplicati con le lire 800 della terza partita, 

pigliando per li giorni 12 , due volte il quinto delle dette lire • che il prodotto fari 
ir 520, notandolo da parte fotto all’ altra; parimente ancora 

cercali il tempo, che è dalla prima partita alla quarta, e di 21 m. 4 * n- r ®45 

troverafli, che farà di meli 19 giorni y, moltiplicandoli con di io in. 2 an. 1644 

le lir. 480 della quarta partita , prendendo per li giorni 5 — — — 

il fello delle lire, che produrranno 9200, Icrivendolo fotto di li m- 1 an. I 

agli altri due prodotti, li quali prodotti foromeranfi , che fa- 1 
ranno 26240 ; polcla dividclt la detta fomma per le lir. 2880 , che ne multeranno 
mefi 9, e ridotto 1’ avanzo in giorni, e poi divili per l’iftefld 

partidore, n* ufeiranno giorni 3 J. Sicché fra meli 9 giorni di 15 m. 9 an. 1645 

3 | lì dovrà faldare il detto debito, cominciando il detto tem- dì io m. 2 an. 1644 

do dal primo termine, che verri a fmir alti 13 J di Novem- ■ - * 

brc dell* anno 1644. Farafli la medelìma prova di fopra. dì^ J m. 7 an * 1 
Si potrebbono proporre altri queliti , che conteneflèro affai più terminiti gli pre- 
cedenti; ma (1 tralafciano per due caufer l’una per non ingroflare tanto il volume; 
V altra , perchè con la regola data nelli queliti fuddetti li potrà procedere in qnal- 
hvoglia altro limile. 
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DELLI BARATTI. 


Trattato Stjlo . 

L I Baratti fono fiati introdotti dalli Mercatanti folo , perche alle volte ri fo- 
no delti Negozianti, che fi trovano aver nelle mani delle merci , che in al- 
tro modo non ne ponno far efito; laonde conviene barattarle per riceverne dell' 
altre, che fanno fubito di poterne far fine altrove ; ma in limili negozi bilogna , 
che ftia con 1* occhio aperto quello, che riceve la merce, avendo d’ efia buona co- 
gnizione , fe ne vuole trar utile , e guadagno ; perchè , chi cerca di barat- 
tare , devefi giudicare, che nella roba conolca qualche mancamento , oppur fi voglia 
fervire dell' inganno*, le quali cole fi devono abborrire , e lchivare dagli Trafficanti 
onorati e faggi. Ed acciò ognuno polla imparare le fottigliezze , che li ritrovano 
nclli baratti , fi proporranno li feguenti queliti . 


QUESITO PRIMO. 

Si b imita Lana con Seta , lj Lana a contanti vai: lir. 66 il cento, ri in tarano valu- 
tali lir. 80: la Seta a contanti li apprezza lir. 16 r la libra . Dimandali quanto 
fi avrà da valutare in baratto la Seta, acciocché fin eguale el baratto ? 

Ì L prefente quelito fi frioglie con la regola del tre alla diritta, la quale difponefi 
iu quello modo così, dicendo: fe lir. 66 a contanti diventano in baratto lir. 80, 
che diverranno In baratto lir. td ì a contanti ! Si potrebbe far il primo , ed il ter- 
zo numero in mezzi , per canfa di quel mezzo , che e nel terzo luogo: ma per 
piti brevità tralafcieraffi , pigliando la metà del fecondo numero, ed aggittngafi al 
prodotto , che ufeirà dalla moltiplicazione del fecondo numero col terzo , e quello 
sempre fi lari, quando Cmil rotti fi troverranno nel terzo numero, oppur nel fe- 
condo; ma ritrovandoli nel primo numero, in tal cafo faralfi il primo, ed il fe- 
condo numero in rotti di quella fpecie , che farà quel tal rotto . Dunque molti- 
plicato il 1 6 col So farà 1180, al qual aggiungali la metà dell’ 80, che darà 1320, 
che divi lo col 66, ne rifiuteranno lir. 20, e tanto avralfi da valutare la feta in ba- 
ratto . Quanao fi volefle provare , rivoltali la detta regola così, dicendo: fc lir. 16 r 
a contanti divengono in baratto lir. io, che diverranno in baratto lir. 66 a contan- 
ti? Ridotto il primo numero, ed il fecondo in mezzi, ovvero in cambio del fecon- 
do il terzo, che poco importa dall' uno, all’ altro; operali poi al folito, eh; ne 
verranno lir. So. Sicché 1 ' operazione luddetta farà buona. lir. 
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QV E SITO SECONDO. 


r%. ^ 

Bjr.ttt.tndo il Panno a lir. lo il traccio , che a contanti vale fe non tir- ìó , con /lame Ito, 
cbt a contanti i apprezza lir. l sfolli, y il traccio, ed in baratto fi valuta tir. 

6 Jold. 18 . Ricerca fi iti avrà più beneficio nel detto baratto ? , 


P Er ritrovare chi riceverà più beneficio nel detto baratto, fa di meftieri inveiti- 
K ar Pf™. a > ' 3 u ? n f° « doveva valutar in baratto lo Stametto, e da quello com- 
prcnderatìi di chi lari 1’ utile , il che trovcraffi con la regola del tre , difponendola 
in tal modo, dicendo: fe lir. j 6 a contami devono effer. in baratto lir. io, che fa- 
ranno in baratto lir; y fold. ty a contanti f Senza ridurre in foldi , ovvero in quar- 
It ,il primo, ed il terzo numero, potrafii ofiirvare il modo dato nel paflato quelito, 
con pigliare per li ioidi 15 la metà del fecondo numero, e- poi la metà della detta 
meta ; poicia operafi al folito della regola , che ne verranno lir. 7 fold. 3 den. 9, e 
tanto duvean apprezzare in baratto lo Stametto, volendo, che il baratto folle egua- 
le, ma perche in baratto lo Stametto fi valuta fi: non lir. <5 fold. tS, dunque rapio- 
rievolmcnre avra piu utile nel derto baratto quello, che riceve lo Stametto, per eT- 
iern apprezzato in baratto (old. y den. 9 meno di quello, che dovrebbe valere , « 
proporzione della valuta del Panno in baratto. La prova farafli col modo preccdetv 
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NOTA. 

Affittati i -quattro termini , t moltiplica li gli dittati, e atti) ,fe f ultimo termine mol- 
tiplicando il primo dà minor prodotto , come nel no/iro cafo , fegno farà , che quello Mer- 
canzìa , il cui valore fla per l' ultimo termine , farà la più vantaggia fa . Nel cafo nojlr I 
in ogni tir. 100. 8 fi verrette a guadagnare lir. 4. 11 . 

Panno . Stametto . 

tir. 1 6 — lir . 10 • tir. j. 1 j — — lir. 6. 18 

lir. 6. 18 lir. io 

l” 

6 . 8 

uà 8 


QUESITO TERZO. 

Barattali Seta , eie a contanti vale lir. 16 r la litro , ed in tarano fi valuta lir. 1 8 , con 
Velluto , che a contanti i apprezza lir. 21 il braccio. Dimandali quanto fi avrà 
da porre il Velluto in baratto , e per lit. 350 di Seta quanto 
Velluto fi dovrà ricevere f 

P Rimieramente ritroverà® il prezzo del Velluto in baratto , con difporre la rega- 
la di proporzione così, dicendo; fe lir. 16 j a contanti diventano in baratto lir. 
18 , che diverranno in baratto lir. 12 a contanti? Ridurrà® il primo, ed il fecon- 
do numero in mezzi per la ragione detta di l'opra nel primo quefito ; pofeiaf come 
vuol la regola) moltiplicalo il lecondo numero col terzo, e divifo il prodotto pel 
primo, ne rilutteranno lir. 24, e tanto avralTi da valutare il Velluto in baratto ; 
allora per fapere quanti braccia di Velluto li avrà per le tib. 350 di Seta , moltipli- 
ca n fi le libi. 3yo con le lir. 18, che produrranno lir. 6300, che divifo pclprezzodel 
Velluto in baratto, qual’ è di lir. 24, ne rifiateranno brace. 202 J, e tanto Vel- 
luto fi dovrà ricevere per le lib. ?yo di Seta. Per farne la prova vedafi le le lib. 
350 di Seta a ragione di lir. 16 ? la libra a contanti, fommano tanto, quanto gli 
braccia 252 £ di Velluto a lir. 22 il braccio a contanti, e ritrovandogli eguali , la . 
fuddetta operazione fata buona. 


lir 16 i 

— lir* 18 lir. 21 

Prova. Seta lib. 3J0 

— 

2 

a lir. 16; 

33 


5600 


22 

.. *75 


*»■- - 

lir. 24 


792 

I30 

lir - 5775 


O 

Velluto br. 262 ; 


lib. jjo 
a lir. 1 8 

a lir. 22 


24 ■ 6300 br. 262 

* > 7<54 


1562 

11 


— fch. I 
24 2 

IÙ.J775 


N0- 


100 

10 

S 


no. 


4. 12 differenza. 
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NOTA. 

S» può fciorre il quefito con una fola reale divifione . Ecco il modo : Statuita la regola 

del tr , Hr. 1 6 -j lir. i8 Ut. 22, moltiplica/i il iS col n , t al prodotto 

39 ^ fi {otto-ponghi il denominatore 16 J : Allora , ficcarne la quantità delle merci è nella ra- 
gione inverfa de' prezzi , e co! permutare i primi due termini d' una regola del tre inverfa , 
le ne fiabihfce una diritta fenxa alterare la proporzione ; perciò difpofli i termini 

}9ó 18 — Ut. 3JO,jf Ubera 

il primo termine dal denominatore , col moltiplicare jg ■ 
il terzo 350 per 16 \ , e il prodotto 5775 mùltipli - 

cafi per 18, giacchi il prodotto 103950 divifo pel primo termine 396 , darà di quoziente 
broccia 161 i di Velluto. 


Lir. 16 r » ■■■ Ut. >8 — lir. 22 a! quarte . 

22 

39 à~ 

J6i 

Seta Veli. 

Seta 

ìnvcrja lir. 1 8 — - - lir. 3 96 — 

W. 350 

i6\ 


Diritta lir, 396 

i6 ì lir. 1 S — 

-lib. 330 

• ■ •’ * i .«j : 

i6f 

”5600 

>75 


‘ J77& 

fti 3 fé 

18 

■ 

46200 


5775 


20395» 

>475 

990 

79» 

J98 . 
396 fch ' 


Aggiungo inoltre , eie per rintracciare quanti braccia di panno debbano corrifpondere alle 
libre 350 di Seta, non è neceff aria una sì lunga operazione , poiché una Semplice regola del 
tre di itta Jcioglie la difficoltà : Eccola 

Velluto Seta Seta 

reme il a \6 \ — — coti 35° — *1 quarti. 

ttìì 


i«»n 


5600 

*75 


T77J 

55 


aa 
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.. v QV E S 1 T O QUARTO. 


Si vuol barattare Pepe con Cottone filati a prezzi correnti , il Pepe vale Ducat. 41 il ten- 
to t ‘à iì Cottone filato Due. 29 il cento . Dimanda/) per libre 375 
di Cottone filato quanto Pepe fi riceverà ? 

O Ra per feiorre il dettò quelito,' alcuni fi fervono di due regole del tre, l‘una 
per ritrovare il coito delle Jib. 375 di cottone filato, t* altra per fapere il pe- 
to del Pepe, allettando la prima regola così , dicendo: Se lib. 100 di Cottone fi- 
lato valgono Due. 29, che ne vaieranno lib. 375 'Operali al folito, orientando la bre - 
vita già infegnata nel iar la divifione, che n’ ufeiranno Due. io8ì^La feconda regola 
impongono in tal modo , dicendo : le due. 42 comprano lib. 100 di Pepe, elle ne compre- 
ranno due. 10S ^ f Operando al folito della regola , con offervare la brevità nel farla 
moltiplicazione per caufa del cento, compreranno lib. 258 onc. 11 i; ma queftofuo mo- 
do d operare è affai lungo, ftantechè con una fol regola fi può far detta operazio- 
ne, accomodandola così, dicendo: Se Due. 42 devono effereDuc. 29, che faranno lib. 
375 ? Benché il primo, ed il terzo numero fieno di natura dilfimili , però non manca 
? cl Y? dett J re S° U d ' dI ’ erv > > proporzione neceffaria , ftantechè il primo numero 



lato fi riceveranno lib.. ijiS onc. n 4 di Pepe'! Da’prova fi farà cosi , vedraHi , 
le le La 375 di Cottoae filato a ragione di Due. 29 il cerno foni mano tanto > 
quanto le lib. 2jS onc. li •; di Pepe a Due. 41 il cento, e ritrovandogli andar del 
pan nel fuo prezzo, tara buona l'operazione fatta. Bifogna avvertire, che tanto 
deve valere a denari contanti la merce, ,<4te fi. .riceve, quanto quella , che fi da r 
ma quando una crefcefle più. dell' altra , lenza dubbio veruno , quello , che avrà 
quella merce maggiore^, farà quello ,. che riceverà più danno ; onde è ncceffari» 
‘ noti fi vuol ricevere detrimento alcuno. 

Secondo modo . 


ftar bene occulato in fienili- baratri , fi- 
Primo modo . 

lib. too-— — due. 29’*— lib. 375 

2? 


due. 108.75 


due. 42- 


JOO 

• Uh. nao due. J08 ^ 


fchif. ^ 


due. 42 due. 29 — — 1 


10875 

247 » 

lib. 158 oncie n \ Pepe . 33 

. 12 


10800 

5° 

** 


lib. 2jS onde 1 1 fPepe . 

« 


10875 

*47y 

33 

ri 

468 

46 


Eb. 375 
a due. 29- 


468 ' *• 

45 

fcb.| 

42 

Prova. lib. 25 S 00. 11 * 


d. 1 08.75 3 

fch. - 

100 4 


9 

fch. - 

42 7 


a due. 42 

10835 
21 

•li 


208.75 3 

fch. — 


100 


$UE- 
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S.C/ E S I T O §LV I N T 0 . 

Volendo barattare a lir. 18 il pefo le Mandorle Amlrqfine , che a contanti s' apprezzano 
lir. 16, con Cottone Cipriotto , che a contanti vale lir. 28 il pefo. Ricercati , quanto 
fi dovrà apprezzare in baratto il pefo del Cottene con guadagno del io per joo ? 


P Rima devefi ritrovare il prezzo del Cottone in baratto, a (Tettando la regola co- 
sì, dicendo: le lir. 16 a contanti divengono in baratto lir. 18 , che diverranno 
lir. 2S a contanti t Operali al folito della regola, che verranno lir. 31 ì, e tanto 
devefi apprezzare in baratto il Cottone , volendo che il baratto fia eguale ; ma per- 
chè li vuol barattare il Cottone con guadagno del io per cento, è cola evidente , 

che il 100 Infogna, che divenghi no ; pertanto con la regola di proporzione di- 

radi cosi, fe 100 dee venire no che verranno lir. 31 J? Operafi , olfervando la bre- 
vità nel partire per 100, già innanzi inoltrata, che ne verranno lir. 34 fold. 13; e 
tanto dovralTi apprezzare il Cottone in baratto con guadagno del io per 100. 
Quando poi C volelTe fare la detta operazione più breve tralafcierafli la feconda 
regola del tre; e piglieralfi la decima parte delle lir. 31 i, che farà lir. 3 fold. 

3 ; le quali aggiunte alle lir. 31 J-, faranno lir. 34 fold. 13. Si è pigliato il de- 

cimo, perchè per ogni lir. io fi viene a guadagnar una lira quando fi vuol di gua- 
dagno il 10 per cento. Per farne la prova, devefi prefupporre, che fi abbia da 

barattare pefi 20 di Cottone, che a lir. 34 fold. 13 il pelo: cofterebbe lir. 693 , le 

quali divife pel prezzo delle Mandorle in baratto verrà pefi 33 f di Mandorle; 
polcia vedraflì quanto farà il prezzo a contanti delli peli *0 di Cottone a Ijr. 28 

per pelo, e troveraffi, che il Cottone cofterà lir. j da; e le Mandorle lir. 616 ; dun- 

que vi larà di guadagno lir. 5 6; allora diradi così con la tregola del tre : Se lir. 
joo guadagnano lir. 56 , che guadagneranno lir. 100? Operafi, che daranno di gua- 
dagno lir. 10. Sicché la fuddetta operazione farà buona , 

Prova . 

pefi 20 peli 38J 

alir.34. 13 a lir. 16 


680 608 

13 S 


18 693 — 381 lir. 616 

159 1 lir. 560 

fch. - — 

18 a lir. 5 6 


lir. 1 6 lir. 1 8 lir. 28 

18 

lir. 31 £ 504 

28 1 

fch. - 

• 16 9 

lir. ioo lir. 1 io — lir. 3 1 J. 

1 io 


3410 

5 J 


io - 


lir. 34.65 
20 

Ibi. 13.00 

lir. 31 fol. io — lir. 3. 3 
3 3 


lir. 34 Ibi. 13 


pefi 20 
a lir. 28 


lir. j 60 

lir. 5 6jo — lir. 5 6 — lir. 100 
jóo.o lir. 10 
o 


M 


NO- 


Digitized by Google 



oo Aritmetica Pratica 

nota. 

Col folo accrefcere il facondo, oppure il terzo termine dilla decima parte, a - compire P 
operazione colla regola del Ire , fciogliefi il quelito : Ecco la traccia . 

Lir. 1 6 — — Ut. 18 — tir. 18 

tì 

34 - *3 tir. 30. 16 ' 

per 18. 

54 °- 

9 - 

4. io 

, 18 

554 - * 

74 

IO 

. . 20 

» • 1 208 * 

48 

QU E S 1 T 0 S £ S T O. 

Si iarattò la Lana a lir. 8 di più per pefo , che non valeva a contanti , con Panno , che a 
contanti apprczzavafi tir. 14 il. traccio , ed in baratto contava fi lir. 18 , ed il ba- 
ratto Ja eguale . Dimandali , quanto valfa il pefo della Lana a contanti , 
e quanto fu apprezzato in baratto ? 

B Arattando a lir. 18 quello, che a contanti vale lire 14, c cofa chiara , che fi 
viene a guadagnare lir. 4 per ogni lir. 14, laonde per ritrovar il valore della 
Lana a contanti , diradi cosi con la regola di proporzione : Se lir. 4 sono guada- 
gnate da lir. 14, da che faranno guadagnate lir. 8? Moltiplicato il 14 con 1' 8 , 
e divifo il prodotto per 4, come vuol la detta regola, ne rifulteranno lir. 18, a 
tanto valfe il pelo della Lana a contanti .Ora per lapere quanto fu apprezzato il pefo della 
Lana in baratto , aggiunganfi le lir. 8 alle lir. zb , che faranno lir. 36 , e tanto apprezzoffi 
in baratto. La prova farà facile , accomodafi la regola in tal modo , dicendo: Se lir. 2S di- 
vengono lir. 36, che diverranno lir. 14? Operali , che verranno lir. 18 . Dunque l’ opera- 
zione farà buona . Prova . 

lir. 4 lir. 14 lir. 8 . lir. 18 lir. jfi — — lir. 14 

8 *4 

504 lir. 18 
210 
o 

QUESITO SETTIMO. 

Barattali Pepe con Cera di Venezia , il Pepe a contanti vale Ducati 40 il cento , ed in 
baratto valutali Ducat. 44 , e fi vuol la metà in contanti ; la Cera a Contanti va- 
le Ducati 30 il cento . Dimandali quanto fi dovrà apprezzare in 
baratto il cento della Cera , e per libre 450 di Pepe 
quanta Cera , e denari ricevcraffi ì 

P Erchè quel del Pepe vuole la metà in contanti , pigliafi la metà delli Due. 44 , che farà 
Due. 22, li quali lòttratti dalli Due. 40, reilanvi Due. 18; perciò diradi in 

tal 


1 12 lir. 28 
30 8 


lir. 36 
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tal modo con la regola del tre: fe Ducar. iS devono edere Duca t. n, che faranno 
Due. $0? Moltiplicato il 11 coi 30 fari 660, qual divifo per iS ne riiulterranno 
Due. 3 6, e reftavi fj , che fono -J , e tanto dovrallì apprezzare la Cera in baratto ; 
ma perchè fi vuol la metà in contanti, ed il redo tanta Ceri, vedrafli quanto co- 
lle ranno le lib. 450 di Pepe a Due. 44 il cento, dicendo con la regola: Se tao va- 
le Due. 44, che vaierà lib. 450 di Pepe? Moltiplicali il 450 col 44, e partili tl pro- 
dotto per 100 con la folita brevità, che ne verranno Due. 19S, li quali divrfi per 
metà, n' ufeiranno Due. 99. Ora per rirrovaré H pefo della Ceri , diradi con la re- 
gola : fe Due. 36 } danno in baratto lib. 100. di Cera , che ne daranno Ducat. 99 t 
ratto il primo, ed il terzo numero in terzi, operali , che ne verranno lib. 170; e 
tanta Cera riceveraflfi inficine con Due. 99 in contanti per lib. aqo di Pepe . Volen- 
done far la prova, vedili, fe il corto delle lib. 450 di Pepe a Due. 44 in baratto , 
farà tanto, quanto quello delle lib. 170 di Cera a Due. 36 \ il centri in baratto , 
con 1 ' aggiunta delti Due. 99 in contanti, ed effondo fintili, 1 ’ operazione fatta fa- 
rà buona . 

Due. t8— — due. 2i due. 30 due. 36 j lib. 100— — due. 99 

22 3 


due. 36 j 


660 

in 

12 2 

— — Ich. - 

aS 3 


11.0 

lib. 270 2970.0 

700 

Prova 

lìb. 450 lib. 170 

a due. 44 a due. 3 6 -j 


lib. roo — — due. 44 —— lib. 470 
44 


due. 19S.00 


9720 

jSo 


due. 108.00 

due. 99 


9900 

99 


due 19S 

QUESITO OTTAVO. 

Si baratti ptfi 40 di 'Formaggio con Zafferano , il Formaggio a contanti vale Scudi 3 il 
f<fo » cd in baratto valutati feudi 3 r . e fi vuole feu li 70 in contanti ; il Zaffe- 
rano vale a contanti feudi 7 la libra . Dimanda/i , quanto fi deve valu- 
tare in baratto il Zafferano , e per li pefi 40 di Formaggio , 
quanto Zafferano fi dovrà ricevere oltre gltfcud. 50 
in contanti . 

B Enchè quello quelito fémbrr , die (la fimile al precedente, pure il modo 
di l’ciorlo farà diffimile, per aver la fontina dei denari contami dirti reme: per- 
tanto operafi in rat modo. Prima vedradi quanto fari il prezzo delli peli 40 di For- 
maggio a Scudi 3 il pelo a contanti; poi li vedrà quanto farà il corto delli detti 
pefi 40 a feudi 3 i il pefo in baratto, e rirroveraflt , che farà a contanti feud. 120, 
ed in baratto feudi 140; allora Ibftrerranfi gli feudi 70 dagli feudi 120, e dagli feu- 
di 140, che relk-ranvi Srudi 70, e Scudi 90. Fatto quello, diradi così con la rego- 
la: fe fendi 70 divengono feudi 90, efie diverranno feudi 7? Si opera, che ne ver- 
ranno feudi 9, e tanto fi deve valutare il Zafferano in baratro; poi per ritrovare 
-quanto Zafferano fi dovrà ricevere per li pefi 40 di Formaggio, oltre li feudi 50 iti 
contanti, diradi cosi con la detta regolar Se feudi 9 vogliono lib. r di Zafferano in 
baratro, che ne vorranno fendi go f Tralafciafi la moltiplicazione per eflervi nel fe- 
condo numero un’ unità, e fi fa folo la divifione del rerzo numero col primo, che 
ne verrà lib. 10, e tanro Zafferano, oltre gli Scudi 40 in contanti, fi avrà per li 
Peli 40 di Formaggio . La prova faradi come la pallata . 

M 2 pefi 


\ 
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, pefi 40 pefi 40 
a (cuci. 3 afe. 31 


fc. 110 fc. 120 
fc. 50 fc. 20 


fc. 70 fc. 140 
fc. 50 


fc. 90 
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Pròva . 

fcud. 7.0 fcud. 90 — fcud. 7 pefi 40 lib. I* 

7 a fc. 3 t a fc. 9 


£3.0 fc.9 


fcud. 9 — — lfb. I fc. 90 

lib. lo a 


NOTA. 


120 

20 


Ecco la traccia d' una facilifTiraa foluzione . 


fc. 90 
fc. 50 


fc. 140 fc. 140 


Valendo il pefo iti formaggio feuii 3 , la libra dovrà valere fendi f j- ; e trattando fi di 
permuta , i pefi fono nella ragione inverfa de' refpetlivi valori ; perciò come fendi 7 — 4 
feudi |-j , cosi Pefi 40 , 0 fieno libre 1 000 al quarto . Si libera il fecondo termine dal de- 
nominatore , col moltiplicare 7 per 25 , e compiefi l' operazione come dall ’ efemplare , onde 
fi avrà pel quoziente lib. 17 j ; dalle quali dedotte libre 77, che cornfpondono ai fendi JO , 
che vogiipnfi in contanti , re/ltranno libre io . 


Scnd. 7 — — Seni, ri Pefi 40 — — al quarto . 

, 2 J 25 


Se. 17J Scnd. 3 


lib. 17 } 

lib. 7 7 per gli fendi 50 


reflano lib. lo 


QUESITO NONO. 

Barattando Incenfo con Pignoli, l' Incenfo vale a contanti Due. 13 il cento, ed in baratto 
fi apprezza Due. 15 ; e fi vuole } in contanti : il cento delli Pignoli vale a con- 
tanti Due. io. Dimandali quanto fi apprezzeranno li Pignoli in baratto I 

A Ncora quello ha fomiglianza con li due precedenti Quefiti , però nell' operazio- 
ne vi farà differenza per la ragione di fopra ; laonde in tal modo opererai . 
Si pigliano li due terzi delli Due. ty , che faranno Due. io , quali fottratti dalli 
Due. 13, e parimente dalli due. ]y,reflanvi Due. 3, e due. 5; ora per ritrovare il 
prezzo delli Pignoli, diradi cosi con la folita regola; le due. 3 devono diventare 
due. y, che diverranno due. 10? Operafi, che ne verranno due. 1 6 j pel prezzo dcl- 
li Pignoli in baratto: Per farne la prova, accomodali la regola cosi, dicendo : Se 
due. 16 | vogliono lib. 100 di Pignoli in baratto, che ne vorranno due. y ? Opera- 
fi , che ne verranno lib. 30 di Pignoli: li quali a Ducat. 16 7 il cento, coilano 
due. J, e aggiuntovi li j in contanti, che fono Due. 10, faranno Due. ty ; c tan- 
to fu il prezzo dell' Incenfo per cento in baratto , Dunque farà buona 1 ' ope- 
razione. 


■ lib. 1 000 ■ 

ì_ 

3000 

1 75 


al quarto ■ 


izyo 
2 5 , * 

■ fib. - 

i 7 J 7 


Due. 
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Pro»* . 

duc.13 «lue. 15 duc.itS i lib. 100 due. 5 

due. 10 due. io 3 

due. 3 — — due. 5 — — due. io lib. 30 ijo.o 

j a due. 1 6 | il cento ' o 


•due. 16 } 5° 4^0 


12 

IO 

3 

due. 5.00 
due. 10 

due. 15 


QUESITO DECIMO . ' 


Barattali Velluto con Seta', il traccio del Velluto a contanti vale lir. 14 , ed in tarati» 
valutali hr. 1 6 , e fi vuole la metà in contanti ; la libra della, Seta Ji valuta in 
tarano lir. 4 dì più di quello , cb' ella vale a contanti. Dimandali 
quanto tra il valore della Seta a contanti , e quanto 
in baratto ? 


P Er ricercarli nel prefente Quelito la metà in contanti , piglierai!! la metà delle 
lir. 16, che faranno lir. 8, le quali iottraite dalle lir. 14, e dalle 16, vi retta* 
no lir. 6, e lir. 8: ora per inveltigare quant’ era il valore della Seta a contanti ,e 
quanto in baratto, trovafi la differenza, che è da 6 a 3 , qual larà 2; pofeia con 
la regola diradi così: fe lir. 2 derivano da lir. 6, da che deriveranno lir. 4? Si o- 
pera, che ne verranno lir. 12, e tanto fu il valore della Seta a contanti : dunque 
bifogna, che la Seta s’ apprezzale in baratto lir. 1 6, flantecchè valutoìli in barat- 
to lir. 4 di più, che non valfe a contanti .Per farne la prova fi ha da prefupporre-, 
che fi abbia barattato lib. io di Seta, che a lir. 16 per libra collerà lir. 160, perle 
quali fi avrà parimente brac. 10 di Velluto a lir. 16 il braccio in baratto; ma per- 
chè fi vuole la metà in contanti , e 1 ' altra metà in Seta , dunque fi avrà lib. 5 di 
Seta, c lir. So in contanti. Ora vedali fe le lib. 5 di Seta a lir. il la libra a con- 
tanti, con 1 ‘ aggiunta delle lir. 80, coflano tanto, quanto gli brac. iodi Velluto a 
lir. 14 il braccio a contanti, e trovandoli fintili, farà buona 1 ’ operazione. Anco- 
ra la detta prova fi potrà fare con la regola del tre così dicendo: Se lir. 6 diven- 
gono lir. 8, che diverranno lir. ìli Operafi, che il rifultato farà di lir. 16. Talchi 
fi comprenderà , che 1* operazione fuddetta farà buona . 


lir. 14 lir. 16 


8 


lir. 2 


lir. 


S 


< 5 - 

4 

24- 

e 


Prova . 


lir. 4 

lib. 10 
a lir. 1 6 

lib. 5 
a lir. 12 

br. io 
a lir. 14 

(ibi 2 
4 

lir. 160 
lir. 80 

lir. 60 
lir. 80 

lir. 140 

lir. 16 

•li». 4 — 

lir. 140 
Altra prova. 

— - lir. 8 >— lir. IX 
8 



lir. 16 

96 

3 ® 


fjVE- 
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QUESITO UNDECIM.O. 

Si baratta Panno con Lana , il Panno a contanti volt lir. 13 il braccio ci in baratto s‘ 
apprezza Ut. 16, e fi vnolt \ in contanti; la Lana a contanti vale lir. 40 J il 
Ptjo , d in baratto fi apprezza Due. 7 j , ci il baratto fu eguale . 

Dimaniafi guanto fu il valore iel Ducato f 

P Erehè nel prefente Quelito fi ricerca il quarto in contanti; leverà (fi la quarta parte 
delle lir. 16, clic farà lir. 4 , le quali fottratte dalle lir. 13 , ed anche dalle lir. 16, re- 
lìeranvi lir. 9 , e lir. 11: allora conia regola di proporzione fi dirà in tal modo: le lir. 
9 devono ellcre lir. 11, che faranno lir. 40 ì ? Si potrà operare fenza ridurre il primo» 
ed il terzo numero in mezzi, con pigliare la metà del iecondo numero, ferivendo- 
lo fotto al prodotto ulcito dalla moltiplicazione del fecondo numero col terzo ; poi 
operali, che ne verranno lir. 54; dopo dividefi il detto 54 per li due. 7 { , che a' 
uiciranno lir. 7 fold. 4, e tanto fu il valore del Ducato; ma avvertiti prima di ri» 
durre in mezzi, tanto il partidore , quanto il numero da partire . Falli la prova , 
con difporre la regola, dicendo: fe lir. 40 r, divengono lir. J4, che diverranno lir. 
9? Operali, che ne verranno lir. n. Da ciò dunque li comprende , che il detto 
Quelito è fciolto bene*. Ancora la prima prova del precedente fcrvirà benidìmo per 
provare il prelente quelito. 


lir. 1 3 — lir. 16 


due. 7 ; — lir. 54 

lir. 4# — 

lir. 34 — lir. 

4 

— lir. 40 ~ 

2 

— 

a 

lir. 9 — lir. 1 2 

. ‘5 108 

Si 

— - 


I 2 

lir: 7 fol. 4 » 


108 


480 

20 

Prova . 

9 

lir. 54 

6 

486 

ì° 

ÓO 


972 lir. is 

-- 


160 


QUESITO DUODECIMO. 

Barattoli Pepe con Concila , il Pepe 4 contanti fu apprezzato Due. 30 il cento , ei in ba- 
ratto Due. 36 , e fi vuol iare f in contanti , e J ii Pipe ; la Concila 0 con- 
tanti fi apprezzò Due. 1 24 il cento . Dimaniafi quanto dovrajft 
valutare la Cantila in baratto I 

E Sfendo, che fi vuol dare un terzo in contanti , e due terzi di Pepe , bi fogna piglia» 
re la metà «felli Due. 36, che farà Due. »S, qual aggiungali all’ uno, e 1 ’ al- 
tro prezzo del Pepe, che farà Due. 4S, e Due. 54; allora dilponeli la regola del 
ne cosi , dicendo: fe Dite. 4S devono diventare due. 54, che diventeranno Due. 114? 
Operali, che ne rifulteranno Due. 139I; c tanto fi dovrà apprezzare la Canella in 
baratto. Per far la prova, accomodali la regola in tal modo, dicendo: fe Due. 124 
fono divenuti Due. 139?, che diverranno Due. 48? Operali, che n' uiciranno Due. 
}4; licchè il detto quelito Cara fciolto bcniifimo; ma in limili queliti larà bene u- 
lare la prova già mollata nel Quelito decimo, che prova compitamente tutta 1 ’ su- 
perazione, il che non fi può fare eoa la regola del tre. 


Due; 
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due. 36 
18 


Prova . 

due. 1*4 — due. 139; 

43 


« 


95 

due. 48 


due. 54 due. 124 66 72 

54 *4 


due. 139 ì 6696 6696 due. J4 

1854 490 

424 1 o 

fch. - 

48 2 


QUESITO DECI MOTERZO. 


Si baratta Cantila fon Ptpt , il cento della Cantila a contanti valuta fi Due. 1 24 ; e in ba- 
ratto Due. 139 r , e fi vuoi j in contanti . li Cento dei Pepe a contanti fi valuta Due. 
30. Dimandali, quanto fi potrà valutare il cento del Pepe in baratto 1 


Q Ueflo può fervire per provare il pattato , perchè etto è pollo al roverfeio di quello , 
e ciò li è fatto per inoltrare alti principiami il modo , che li ritiene per rivoltare 
iimjli quefiti,e l'ordine d' operare è quello . Pigliafi il terzo delti Due. 139 4 , che fa- 
ranno Due. 46 t , li quali fottratti dall’ uno , e dall'altro prezzo della Canella , reftanvi 
77 4 , e due. 93; allora con la regola fi dirà: le Due. 77 4 devono edere Due. 93 , 
che faranno due. 30? Fatto il primo, ed il fecondo numero in mezzi, operafi , che 
verranno due. 36; e tanto potratti apprezzare il cento del Pepe in baratto . Dun- 
que da ciò li conolce , che ambedue li fuddetti qucfiti furono ben fciolti , perchè 
1’ uno, e 1' altro s’ incontrano inficine nella lomiglianza de’ numeri, onde non oc- 
correrà far altra prova; ma volendola fare rivoltati la regola al folito. 


due. 1 24-: due. 139 4 

due. 46 4 due. 46 4 
due. 77 4 due. 93 — due. 30 
■ 2 

'55 ~ìS6~ 

30 

558» due. 36 
930 
o 


due. 3.0 — — due. 36 due. 77 4 

36 


Prova . 


2772 

18 


due. 93 279.0 

o 


QUESITO DECI MOQUARTO. 


Barattali Panno con Velluto , il Panno a contanti vale lir. io il braccio , ed in baratto 1 
apprezza lir. il, e fi vuol dare Seal. 50 in contanti da lir. 6 t uno ; il Velluto 
Vale a contanti lir. 13 il braccio . Dimandali quanto fi ba d' apprez- 
zar il braccio del Velluto in baratto , e per brace. 1 00. di Pan- 
no , inficme con gli Scudi 50 di contanti , quanti brac- 
cia di Velluto fi riceveranno . 

P Rimieramente vedafi quanto celieranno gli brac. 100 di Panno a ragione di lir. 

12 in baratto, e troveratti , che il collo dell’ uno farà di lir. 1000 , e dell’ al- 
tro lir. 1200, alle quali aggiuntovi lir. 300 per gli scudi 50 faranno lir. 1300, e lir. 
1500; dopo quello diradi con la regola folita di proporzione: fc lir. 1300 vogliono 
divenire lir. ijoo , che diverranno lir. 13 ì Operali , che ne riufeiranuo lir. ij, e 
. tanto 
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tanto fi avrà d’ apprezzare il Velluto in baratto . Per ritrovare quanti braccia di 
Velluto fi dovrà avere per gli braccia 100 di Panno , infieme con gli feudi jo di 
contanti, dividcranfi le lir. ijoo per jy , clic il rifiatato farà 100 ; e tanti faranno gli 
braccia di Velluto , che fi dovranno ticevcre all’ incontro degli brace. 100 di pan- 
no, infieme con gli feudi 50 di contanti . Volendo far la prova della detta operazio- 
ne , vedati fe il collo degli brac. 100 di Velluto a lir. 15 per brac. in baratto è 
limile al collo degli brace. 100 di Panno a lir. il il braccio coni’ aggiunta delle lir. 
300 di contanti , e ritrovandolo tale, farà ficiolto bene il luddetto quelito. 

1 y lir. 1 yoo — brac. 100 

o 

Prova . 

brac. 100 di Velluto . brac. 100 di Panno. 
Hr 13 a l‘ r - iy il braccio, a lir. ii il braccio. 

• lir. 1 200 

tir. ,ir - ,!0 ° ,_i~ 

lir. iyoo 


Q.UESITO DECIMOSLUINTO. 

Si baratta Panno con Formaggio , il Panno a contanti vale lir. io il braccio , ti in barat- 
to apprezza/! lir. lì , e fi vuol j in contanti-, il Formaggio fi valuta in contan- 
ti lir. 60 il cento , ed in baratto valuta/! lir. 90. Dimanda /! , chi avrà 
maggior utile nel detto baratto , e quanto fi guadagnerà 
per cento ! 

I N quello quefito riccrcafi un terzo in contanti , perciò pigliali il terzo della va- 
luta del Panno in baratto, che faranno lir. 4, le quali fottratte dall' una , e dall’ 
altra valuta, cioè dalle lir. io a contanti, e dalle lir. 12 in baratto , vi reileranno 
lir. 6, e lir. 8; ora per ritrovare il giullo prezzo del Formaggio in baratto a pro- 
porzione degli prezzi del Panno; dilporralfi la regola di proporzione cosi, dicendo : 
le lir. 8 in baratto erano lir. 6 a contanti, lir. 90 in baratto, che faranno a con- 
tanti? Operafi , che ne verranno lir. 67 f, e tanto dovranno elTere a contanti : dun- 
que vi farà d’ utile lir. 7 qual utilità deriva non folo dalle lir. 60, ma ancora 
dalle lir. 4| , chè è j , che fi dà in contanti per ogni libre 100 di Formaggio /pertanto 
aggiunganfi le lir. 4y alle lir. 60, che faranno lir. loy. Ora per invelligare quant' 
utile vi farà per 100: diraffi : fe lir. ioy rendono d' utile lir. 7 r , che ne renderanno 
lir. 100? Operafi, chq ne ufeiranno lir. 7 7, per 1' utile, che fi avrà per cento nel 
baratto di Formaggio , e denari contanti . La prova faraffi cosi, per edere , che li 
vuol dare j in contanti , e due terzi di Formaggio, pigliali la metà delle lir. 90 in 
baratto, che farà lir. 45 , le quali aggiunte alle lir. 90, faranno lir. ijy; onde le 
lir. 90 faranno per li j di Lana, e le lir. 45 per| di còntanti ; dopo vedali quan- 
ti braccia di Panno fi avrà per le dette lir. 135 a ragione di lir. 12 in baratto, e 
troveraffi con il dividere il 135 pel 12, che fe n' avrà brace. 11 £7 le quali a lir. 
io il braccio a contanti, collano lir. mi; ora aggiunganfi alle lir. 60 a contanti 
le dette lir. qy in contanti , che faranno, lir. ioy . Dunque la Lana avrà d’ utile 
jer ogni lir. 105 lir. 7 J-, perchè ella dà lìr, loy , e ne riceve lir. 112 {. Sicché il 
luddetto Quelito è fcioltq bene . 


brac. 100 
a lir. io 
1000 
300 

lir. 13.00 — 


brac. 100 
a lir. 1 2 
1 200 
300 

lir. iyoo ■ 

i9yiOo 

60 


A r. 
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97 

io lir. 12 

lir. 8 lir. 6 — lir. 90 

lir. 105 — 

lir. 7 { — lir. 100 

4 

6 


7 r 

6 lir. 8 

lir. 67 i 




540 


700 


*4 

X 

J® 


fch. - 



8 

2 

tir- 7 1 Ti » 


Prova . 


15 * 

lir. 90 

br. 11 q 

lir. 60 

fch. — 

lir. 45 

a lir. io il brac. 

lir. 45 

ioj 7 


12 — lir. 135 — br. 1 1 1 
>3 1 

— fch. - 
11 4 


110 

ri 


lir. io; 


lir ni ì 
lir. 105 


lhr. 7Ì 

QUESITO DECIMOSESTO. 

Si baratta ranno con Lana , il braccio del Panno a contanti vale lir. io, din baratto va- 
luta fi lir. 12 , t fi vuole 3 in contanti ) il cento della Lana a contanti vale lir. 65 , ed in 
baratto fi valuta tanto , che il Panno abbia d'utile il y per cento . Dimandi fi quanto 
fu apprezzato il cento della Lana in baratto ? 

B Ifogna ritrovar prima quanto dev' edere il prezzo del Panno a contanti per 
voler 1’ utile del 5 per cento, dicendo con la redola cosi: le 100 deve eflere ioy 
che farà loiOperafi, ciré ne verrà io j pel prezzo a contanti del Panno, con gua- 
dagno del y per cento ; ora perchè li vuole j in contanti , pigliafi il terzo delle 
lir. 11 in baratto, che l'ara lir. 4, il qual fottratto dalle lir. 12, e anco delle lir. io 
i, reftanvi lir. 8, e lir. 6 j ; dopo con la lolita regola diradi: fe lir. 6 { folio 
divenute lir. 8, che diverranno tir. 6j?Operafi, che ne verranno lir. 80 , c tanto fu 
apprezzato il cento della Lana in baratto, che il Panno ebbe d' utile il 5 per 100. 
Per farne la prova, offervafi il modo come di fopra. 

Prova - 

lir. 10 ì — lir. 12 Kr.So lir. 6y 

lir. 40 lir. 40 

4 


lir. zoo — lir. roy — lir. ro 
lir. lo.yo 1 

. fch. - 

100 2 


lir. 6 f — lir. 8 — - lir. 65 tr. lir. 120 - br. io lir. 105 
— r i6 a lir. io lir. 100 

*3 

16 1040 lir. loo lir. 5 


00 


• lir. 80 

a E S IT O DECI MOSETT IMO. 


Barattoli Velluto con Cottone Cipriotto , il Velluto a contanti vale lir. 1 6 il braccio , ed in 
baratto fi conta lir. 18 , e fi vuole J in contanti , il Cottone in baratto contafi lir. 

72 tl cento, ed il Velluto trovafi avere di utile il 10 per cento . Dimanda fi 
quanto deve valere il cento del Cottone a contanti ? 

Q Uefto quelito farà quaft limile al precedente, fuor che in quello li vuoile fa- 
pere il prezzo in baratto , e in quello fi ricerca il prezzo a contanti . Dun- 
que per ritrovar le lir. 16 a contanti quanto hanno da edere, con utile del io per 
cento, diradi con la regola lolita: le lir. 100 devono edere lir. 110 , che faranno 

N lir. 
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lir. i$. ? Operali, thè ne verranno lir. 17 fold. il, e tanto dee valere a contanti il 
braccio del Velluto, con guadagno del 10 per cento; pofcia per quel terzo in con- 
tanti pigliafi il terzo delle lir. 18 , che farà 6, il qual fottratto dalle lir. 18, e pa- 
rimenti dalle lir. 17. ti, reftanvi lir. il, e lir. li. ti; allora per ritrovare le lir. 
72 in baratto quanto devono edere a contanti, diradi con la regola cosi: fe lir. 12 
in baratto diventano lir. ti fol. 11 a contanti , lir. 72 in baratto quanto diverranno 
a contanti ? Operali , che ne verranno lir. 69 iold. 12 , e tanto ha da valere il cento 
del Cottone Ctpriotto a contanti. Volendone far la prova oflervafi il modo mollrato 
nel quelito 15 , e troveradi , che il Velluto riceverà per un cento di Cottoue lir. 105 
fold. 12 a contanti, c che all’ incontro li darà brace. 6 di Velluto, che a lir. t 5 a 
contanti roderanno lir. 96. Dunque il Velluto riceverà lir. 9 fold. 12 di più del 
Bombace, e perciò verrà a guadagnare il xo per cento. 


lir. no 
16 

lir. 17.60 
20 

fot 12-00 


lir. 18 — lir. 17. t2 

6 

lir. 12 — lir, 11. ij — lir. 72 

11. 12 


lir. 69 1 2 


Prova , 

lir. 71 lir. 69. 12 

lir, 3 é lir. 36 


18 lir. ioS-br . 6 lir. 105. 12 
a lir. 16 lir. 96 


79 * 
43 - 4 
835. 4 

>'7 

20 

J 44 

20 


lir. 96 lir. 9. 12-too 
100 


900 lir. io 
60 

96.0 

« 


QUESITO DECIMOTTAVO. 

Barattoffi il braccio dell' Ormefino a lir. 8 , che a contanti fu venduto lir. 6 , * fi voilt 
un quarto in contanti , con Scarlatto , che a contanti vendeva/! lir. 28 il braccio , 
ed in baratto fi valutò tanto, che vi fu di perdita il 10 per cento. Di- 
manda/! quanto fu il prezzo delio Scarlatto in baratto ? 

E ’Cofa chiara, che quando fi perde il io per cento, ogni cento delle lire roderà 
90; pertanto fi dirà in tal modo con Ja regola di proporzione, fc 90 era cento 
che farà 6? Operali, che ne rifiuteranno lir. 6 -, ; ma per edere, che fi volle q in 
contanti, pigliafi la quarta parte delle lir. 8, che farà lir. 2, le quali fottratte dal- 
le lir. 6 j, c parimente dalle lir. 8; redaranno lir. 4 f, e lir. 6 ; allora diradi: Se 
lir. 4 j tornano lir. 6 , che torneranno lir. 28? Faraqfi al folito della regola , il 
primo, ed il fecondo numero in terzi, poi operafi, efie ne verranno lir. 36; e tan- 
to fu il prezzo del braccio dello Scarlatto in baratto. La prova fatadi al modo fo- 
pradetto con pigliare per quel quarto in contanti la terza parte del prezzo dello 
Scarlatto in baratto , che farà lir. 12,, qual, e aggiungafi al detto prezzo, che farà lir. 43, 
per le quali li avranno braccia 6 d' Ormefino a lir. 8 il braccio in baratto ; ora ag- 
giungaci alle lir. kS dello Scarlatto ledette lir. 12, che faranno lir. 40; ma perchè li 
braccia 6 d‘ Ormefino a lir. 6 a contanti non codano fe non lir. 36 ; dunque lo 
Scarlatto viene a perdere per ogni Jir 4o"lir. 4. Per faper poi quanto perde per 100, 
fi dirà: fe lir. 40 fono divenute lir. 36, che diverranno lir. 100? Operafi , che ne 
verranno lir. 90. Sicché cflb perde il io per cento, come di fopra, e perciò farà ben 
feioito il detto quelito. 

Ite. 
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lir. 0.0 — lir. joo — lir. 6.00 

lir. 36 

6 2 

lir. 1 z 

lir.6{ — fch. - 

— 

9 3 

lir. 8 — lir. 48 — br. 6 

lir. 6 j lir. 8 

a lir. 6 

lir. 4 j lir. 6 lir. 28 

lir. 36 


3 i 3 


Prova 
tir. zS 
tir. 12 


99 


tir. 4.0 - tir. 36 - tir. 100 

360.0 tir. 90 
o 


>4 


18 jo4lir. 36 
80 


QUESITO DECI MONONO. 


Si baratta Panno Ai Bergamo con Panno di Spagna ; il Panno di Bergamo a contanti vale 
Ur. 8 il braccio , ed in baratto non fi vaitela cofa alcuna , 1 fi vuole ; in contan- 
ti , il Pomo di Spagna vale a contanti lir. 22 , ed in baratto valutali 
lir. 30. Dimandafi quanto dovrafii valutare il Panno 
di Bergamo in Baratto f' 

P Er ritrovare il prezzo del Panno- di Bergamo in baratto, bifogna prima vedere 
la differenza, che è dal prezzo a contanti alla valuta in baratto del Panno di 
Spagna, e ritroveradi , che farà lir. 8; poi perchè fi vuole \ in contanti, pigliafi la 
quarta parte delle dette lir. 8, che farà lir. z,e aggiungonli alle lir. zz a contanti, 
che faranno lir. Z4 ; pofeia di raffi con la foli ta regola cosi : fe lir. 24 a contanti de- 
vono edere lir. 30 in baratto: lir. 8 a contanti, che faranno in baratto ? Operali, 
che ne rifulteranno lir. io r e tanto dovraili valutare il Panno di Bergamo 
in baratto. La prova farallr con pigliare la quarta parte delle lir. 10, che farà lir. 
lì, la qual lottrarta dalle lir. 8, e ùmilmente dalie lir. lo, refferanvi lir. 5 ? , e 
lir. 7 r; allora fi dirà così r fe lir. 5 { divengono lir. 7 J, che diverranno lir. zi ? 
Operali, che ne verranno lir. 30-. Dunque la detta operazione farà buona. 


lir. 30 lir. 21 
lir. 8 — — 

lir. 24 

lir. zi 


lir. 14 — — lir. 30 — lir. 8 

8 

— — lir. 10 


240 

o 


lir. 8 lir. io 

lir. z f 

lir. 5 t lir. 7 ? lir. zz 


11 15 

Ur. 30 


r f 
3 30 


QUESITO VIGESIMO. 


B.rrattafi Panno con Lana, il braccio del Panno a contanti vale lir. ro, ed a tempo meli 1 3 
fi apprezza lir. I z ; il cento della Lana a contanti vaie lir. 60. Dimandafi quan- 
to fi dovrà apprezzare il cento della Lana a tempo- mefi zS ? 


E ' Sfendo, che il Panno a contanti vale lir. 10 il braccio, ed a tempo mefi 1 9 ap- 
i prezzali lir. 12 ; dunque le Ur. ro in mefi- 18 hanno d’ utile lir. z . Ora per 
fapere le lir. 60 quant’ utile avranno in mefi 28, dilporraffr la regola del tre dop- 
pia, o fia del 5 alla dritta in tal modo, dicendo.* fe lir. 10 in meli tS Iranno d'u- 
tile lir. z, lir. 60 in mefi x8 quanto ne avranno? Moltiplicato ( come vuol la det- 
ta regola ) il 18 col ro, farà 180, qual fervirà per partidore ; poi moltiplicato il 
28 col 60, darà 16S0, qual di nuovo moltiplicato per z, produrrà 3360 , che di- 
vifo pel partidore »8o, ne rifulteranno lir. iS, ed avanzeranvi , che lirhilati fo- 
no x ■ ovvero fi caveranno delli Ioidi con gli via tz, che ne verranno lblJi 13 de- 
nari 4, che fono due terzi di lira. Dunque in ineli z8 le dette lir. 60 avranno d‘ 

N 2 utile 
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utile lir. 18}, le quali aggiunte alle lir. io , faranno lir. 78 J, e tanto dovralfi apprez- 
zar e il cento della Lana a tempo meli 18. Per farne la prova, rivolterai la detta 
regola del cinque, dicendo così : fe lir. 60 in mefi 28 rendono di beneficio lir. 18-} , 
che renderanno lir. io in meli i8?Operafi al modo di fopra,che ne rifulteranno lir. 
2. Sicché la fuddetta operazione fata buona . 

lir. io - m. 1 8 - lir. 2 - lir. 60 m. 28 lir. 60 - m. 28- lir. 1 8 j - lir. io - m. 1 8.0 
io 60 60 5 6 

J(5 



i 63 o Prova. 

. 168.0 lir. 2 

I00S.0 


2 

3 

00 

lir. iS j 
lir. 60 

336.0 

152 

• 2 2 

fich. — 

«8 3 

J04.0 


lir. 78 | 



g. U E 

SITO V I G E S 

I M O P R I M 0 . 



Baratta/! Cera di Venezia con Seta , il cento della Cera vale a contanti Due. 25 , ed in larat- 
to valutali Due. 30; la li Ira della Seta vale a contanti lir. 1 6, ed in baratto agrez- 
za/) lir. 20. Dimanda/! chi avrà maggior utile nel detto baratto , e volendo , eie 
il baratto fia eguale , quanti denari dovrà avere in contanti 
quello , che riceverà danno nel baratto ? 

P Er feiogliere il prefente Quelito, bifogna fervirfi di quella regola inoltrata in- 
nanzi nel ritrovare il vantagg o delle monete, collocando li due prezzi delia Se- 
ta fiotto alli due valori della Cera proporzionatamente in quello modo, cioè le lir. 
1 6 fiotto alli due. 25 , c le lir. 20 fiotto alli due. 30 ; poficia moltiplicanti le lir. 16 
con li due. 30, che faranno 480, e così moltiplicate le lir. 20 con li due. 25 produr- 
ranno 500 , e perchè il joo è maggiore del 480, perciò quello della Seta avrà più bene- 
ficio nel detto baratto. Ora per lare eguale il baratto , vedali la differenza, che è da 16 
a 2o,e troveralft elici 4, col quale divide!! il 20 , differenza , che fi trova dal 480 al 500, 
che n’ ulcirà 5; e tanti ducati dovrà ricevere in contanti quello della Cera per o- 
gni lib. too di Cera , che darà in baratto ; e per edere il detto 5 la feda parte defi- 
li due. 30 , pertanto quello avrà un fedo in contanti, e cinque fedi di Seta , e 
così il baratto anderà pari. La prova del detto quelito fi può fare in più modi, ma 
la più breve falfi così : levali quel fedo , che dee avere in contanti dalli due. 30 , 
che reileranno ducati 25. Veggali dunque quama Seta fi avrà per li due. 2; a lir. 
20 per libra, e troveratli , che daranno lib. 7 } di Seta, la quale a ragione di lir. 
ló a contanti, coda lir. 124, ed aggiuntovi lir. 31 per il fedo in contanti, darà lir. 
135. Ora fe lt due. 2$ a contanti da lir. 6 fiold. 4 per ducato, produrranno l'idelfa 
fomma, la fuddetta operazione farà buona . 

Prova . 


due. 25 "Y" due. 30 

lir. 16 -A. lir. 20 

480 

500 

due. 30 
due. 5 
due. 25 
a lir. 6 fol- 4 

1JO 

5 

lib. 7 { 
a lir. 16 

due. 25 
a lir. 6. 4 

4 

20-5 

112 

8 

4 

150 

5 

lir. 155 



2.0 — jjj lib. 7^ 
■ ~'CÌoè x 

lir. 124 

lir. 31 
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lir.ijs 
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QUESITO V 1 G E S 1 M 0 S E C 0 N D O. 

Due vogliono tarature , V urto ha itili Seta , che vale lir. 19. io , f altro ha del Panno , 

deile Rufe , e delti Starnotti, il Panno vale Ut. j 6 fold. 10 il braccio , la Rafa 
lir. Ij Jold. io, e lo Stame: lo Itr. 5 , quello della Seta ne ha tanta 
quantità, che vale Itr. 2650 , e vuole delle dette ire forti di robbe 
tanti braccia dell' una , quanti del f altra . Dimandali 
quanti braccia avrà di ciafcuna forte l 

S I raccolgono li tre prezzi delle dette tre Torta di robbe in una formr.a , che da- 
ranno lir. 35; poi a modo di compagnia diradi con la regola del tre: Te lir. 35 

vogliono lir. 1650 , quanto ne vorranno lir. 1 6 ibi. io , lir. 13. io , e lir. 5. Operali in tutte 
tre le dette regole, che la prima darà lir. 1249 7, la i'econda lir. 1022 7, la terza 
lir. 37S ! , le quali unite infieme daranno la luddetta Comma di lir. 2650 ; allora 
dividefi ciaicuna delle dette tre partite per It Tuoi prezzi , che n' uTciranno braccia 
7$ j di ciaicheduna Torte. 


lir. 16.10 - lir. 35 - lir. 2650- lir. 16.10 

lir t 1 in 1A in 


lir. 1 3.10 
lir. 5 

lir. 35 


tir. 3J 


16.10 

42400 

> 3*5 


111. .usuili. 

13.10 




34450 

> 3*5 


lir. 1 5 . 10 lir. 11^9 ^ 4372 H4$ >7 3577 S lir. 1022 7 

1 1 - — O * 7 C 


13250 lir. 378? 
2700 
320 


x 

33 




075 35 

131 o ìm 3. 1 o - lir. 1022 , lir. 5 - lir. 378 \ - br. 75 4 

1 2 35 2? 


br- 75 ; 


-7 

165 

7 


35 

*7 


35 

*°44Ì br. 75 * 
>59 
>7 


*3 

7 

*5 


>35 

QU E S IT O VIGESI MOT E RZO. 


Si vuol barattare Seta con Panno , la libra della Seta a contanti vale lir. 19 foli, io , ed 
in baratto fi pone lir. 23 foli, lo a tempo mefi 8: la Canna del Panno vale a 
contanti lir. 26, ed in baratto a’ apprezza tir. 31. Dimandali quanto 
tempo fe li deve dare , acciocché il baratto fia eguale f 

B Enchò nel preTente quefito vi fieno cinque numeri, non vi i però la debita pro- 
porzione della regola del cinque, pertanto operafi in quello modo , moltiplican- 
fi le lir. 26 con lir. 4, che è la differenza delle lir. 19. io alle lir. 23. io , che 
produrranno lir. 104, e lervirà pel partidore ; poi moltiplicate le lir. 19. io con li 
mefi 8, ed il prodotto moltiplicato per le lir. 6, differenza, che è dalle lir. 26 alle 
lir. 32, che produrranno 936, il qual diviTo pel detto partidore, n’ uTciranno mefi 
9, e tanto Tara il tempo, che Te li deve dare. Per Tarnc la prova diTponcfi la rego- 
la del cinque in tal modo , dicendo : Te lir. 19.10 in mefi 8 guadagnano lir. 4, lir. 2 6 
in mefi 9, quanto guadagneranno/ In quella vi è la dovuta proporzione , perciò 
operafi come vuol la detta regola , che n' uTciranno le Tuddette lir. 6. 


lir. 
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tir. 26 

lir. 19.10 

Prova . lir. 1 9.10 — m. 

8 lir. 4 — lir. t 6 

4 

m. 8 

8 

9 

104 

»J* 

IJ 2 

*34 

Meli 9 

4 

4 

♦ 

lir. 6 • ■ — 


Ij6 

156 

916 


6 


9 } 6 

QUESITO V 1 G ESIMOQUARTO. 

Si baratti Panno con Velluto, il braccio del Panno a contanti valfe una certa Jomma , ti in 
baratto apprczzofli tir. J di più , che non valeva a contanti , a tempo mefi 6 ; il 
braccio del Velluto fi pagava a contanti lir. 18, ed in baratto fi valuti 
tir. 22 fold. io a tempo mefi 4. Dimandali quanto valfe il 
braccio dal Panno a contanti , e quanto fi conti 
in baratto ? 


B Eliche fieno cinque numeri, non vi è però la proporzione, che fi ritrova nella 
regola del tre doppia, perciò operai! in quefto modo: moltiplicanti le lir. 4. io 
con li mefi 6 , che produrranno 27 pel parti dorè; poi moltiplicatili 1« lir. t8 con li 
mefi 4, ed ri prodotto moltiplicai! con le lir. J r che daranno 216 , il qual divifo 
pel iiiddetto partidore, n’ ufeiranno lir. 8, c tanto valle . » fontanti il detto Panno 
per braccio, e giunte alle dette lir. S,le lir. 3 ,che fi apprezzò di più, daranno lir. 
u , e tanto fi comò in batatro. Per farne la prova accomodai! la regola del tre dop- 
pia ; dicendo: Cc lir. iS in mefi 4 danno lir. 4 fold. io, quanto daranno lir. 8 in 
meli 6 ? Operai! come vuole la detta regola , che ne multeranno lir. 3 come di 
Sopra. 

m. 6 tir. 18 Prova. lir. iS — m.4 — Iir.4. 10 — lir. 8 — m. 6 
lir. 4. io m. 4 4 6 


27 72 

3 


lir. 8 — 216 


7 * 


lir. 3 


48 

4. 10 


* 9 * 

*4 


216 


QUESITO V I G E S I M O QU I N T O. 

Si baratta Seta con Panno, la libra della Seta a contanti vale lir. ir fold. ro, ed in ba- 
ratto fi pone lir. 23 fold. 13 a tempo mefi 6 \ il braccio del Panno a contanti fi 
vende lir. 17 fold. lS , ed in baratto non fi fa il prezzo t ed a tempo 
mefi ì o. Dimandali quanto / apprezzi il Panno in baratto i 

I L preiènte quelito- c fimile al precedente , e fi può fciogltere in due modi , T uno 
cou la regola del tre doppia, la quale fi di Ipone così: te l'ir, ir fold. io. in mefi 
6 danno lir. 2 fold. 3 , lir. 17 fold. io quanto daranno in mefi io? Rotto il primo > 
ed il quarto numero in Ioidi , operafi come vuol La detta regola, cavando ioidi, e 
denari , che n' u tri ranno Lir. 2 fold. 19 òca. 8 , e tanto a' apprezzò iu baratto LI 

Pan- 
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Panno. L* altro modo fi fa con due regole del tre (empiici , dicendo : Se me fi 6 
rendono lir. 2 (old. 3 , quanto renderanno meli to ? Operali , che verrà di quoziente 
tir. 3 lòld. li den. 8; poi di nuovo diradi: Se lir. 21 (old. io danno lir. 3 fold. il 
den. 8, quanto daranno lir. 17 fold. 18? Spczzanfi il primo, ed il terzo numero in 
foldi , e poi il primo, ed il fecondo numero in (oidi, ed in denari, dopo operafi , 
che n' usciranno le dette lir. 2 lold. 19 den. 8, e quello fecondo modo fervi rà per 
prova. 

lir. n.io — m. 6 — lir. 2.3 — lir. 17.18 — m. io m. 6 — lir. 2.3 m. io 
2 2 2. 3 


430 3530 

Prova. 

lo 

6 2.3 

lir. 3. 11. S 

K.IO 

25S.0 7160 


21.10 

lir. 2.19. 8 358 


3 

179 


2 

769.7 


7 ° 

*53 


*4 

a 


12 

5 ° 74 -® 

lir. 21.10 - lir. 3.1 1.8 - 

48 

2492 

lir. 17.18 

*7 

2 2 

2 

12 

■ — 

— - 


43 ® 7 * 

353 

2064 

a 12 

86 



8600 860 

3078.80 


12 

io 14.2 


1031.00 lir. 2.19. 8 

20296 



9978 

». 


68 



1 2 



8256 

Fitte del Libro Quinto , e di 

tutta r Aritmetica 


del Dottor Giulio Baffi , 
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REGOLE ELEMENTARI 

TEORICO PRATICHE 

TER IL RAGGUAGLIO 

DE’ CAMBJ. 

LIBICO SESTO, 



DELLA NATURA DEL CAMBIO , SUO 
OGGETTO, E SUOI EFFETTI. 

E! Commercio due forti dì Cambio fono permede, il primo. 
Cambio reale s’ appella , e fi fa fot ro un cèrto dritto di urrà 
moneta per un' altra predo li Cambiatori pubblici ; il fecondo 
Cambio e una negoziazione , per la quale un Mercante forno 
un certo prezzo convenuto trasferifee ad un’ altro li fondi, 
che egli ha in paefe dranrcro. Due oggetti pertanto diftingucr 
fi debbono in quedo negozio; il trafporro , cioè , di tali fondi, 
e il prezzo di quedo tralporto . 

11 trafporto iuccede mediarne un contratto mercantile , che 
chiamati Le Iterai di Cumino ; poiché quetia rapprefenta li fondi, 
che furono ceduti. 

II prezzo di quedo trafporto altro non è , che una cotnpen fazione di valore di 
nn paefe ad un’ altro, e chiamati Prezzo di Cambio r il quale fi didingue in due 
parti, una, cioè, fuo pari, e 1' altra il fuo corto. 

Se la moneta di un paefe confervafle un’efatta egualità con quella d’ un’altro, 
fi conchiuderebbe , che qui vi fode il pari del prezzo di cambio ; ma fe qualche cir- 
codanza alrcraffe in qualche modo una tale eguaglianza , le variazioni , clic in re- 
gnilo ne rifultadero , indicarebbono il cori» del prezzo del cambio . Un tal 
prezzo può anche definirti in generate una compenfazione momentanea di monete 
di due paefi in ragione de’ debiti reciproci . 

Pfcr maggior chiarezza adunque confideriamo il Cambio in tntte le fue pqrti r e 
fotto i differenti fuoi afpetti , riandandone prima 1’ origine , come trafporto , che. 
un Mercante fa ad un’ altro de’ fondi, eh’ egli ha in un paefc draniero , e come 
origine del prezzo del Cambio, e così della compenfazione momentanea delle mo- 
nete, per potere così rilevare it fuo oggetto , il fuo effetto , il pan, il fuo eorjo , ed 
il Commercio, che da ciò ae lifult*. 

O Fra 
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Fra gli uomini, il primo Commercio fi fe per cambio ; ma allorché s’ accrebbe 
la negoziazione, e li bifogni reciproci s’ aumentarono, una Nazione fi trovò alcu- 
na volta aver meno di mercanzia a cambiare di quel che portafle il fuo bifogno, 
ed alcun' altra volta s’ avvidde , che quella mercanzia, che ella poteva fomminillta' 
re, non conveniva alla nazione , colla quale ella voleva fare il Cambio . Per loddif- 
fare a quella inegualità fi ebbe ricorfo a dcifegni,che rapprefentalfero le mercanzie 
medefimc; e perchè folfero durevoli, e fufcetibili di più divifioni fenza diftruggerfi , 
fi fcielfero de’ metalli, ed anche i più fini per la facilità del trafporto . Quello li 
fu 1* oro, 1* argento, e il rame ; le loro porzioni ebbero in ogni paelè un valore 
relativo al pelo, ed alla finezza, che gli fi diedero arbitrariamente , e gli fu metto 
V impronto di ciafcun Legislatore. Le porzioni di tai metalli di una certa finezza, 
e certo pefo, chiamate furono Monde. 

Si dirtele di nuovo il Commercio, e moltiplicaronfi i debiti reciproci, e quindi 
il trafporto de' metalli, come rapprefentanti le mercanzie, divenne faticofo. Si cer- 
carono adunque de’ fegni degli ftelfi metalli, 

Ciafcun paefe vende, e compia, e per confcguenza trovafi a un tempo fletto e 
creditore, e debitore. Per pagare adunque i debiti reciproci , fu Aabilito ballare il 
mutuo trafporto dei crediti reciproci d' un paele ad un’ altro , e ancora a di ver A 
altri paefi , che fortero in corrifpondenza fra loro. Fu conchiulo, che i metalli fa- 
rebbero rapprefentati da un’ ordine, che il creditore avrebbe dato per ifcritto al fuo 
debitore, mediante il quale farebbe flato pagato il debito , o iia il prezzo al Lat- 
tore dell’ ordine medehmo . 

Da tutto ciò fi deduce, che la moltiplicità dei debiti reciproci fia 1‘ origine del 
Cambio confiderato come trafporto , che un Mercante deve fare ad un’altro de’ fon- 
di, che egli ha in un paefe flraniero, e che la lua natura confifle nel cambio di 
quelli debiti ; di Aatti qualora i debiti non folfero reciproci, la negoziazione del cam- 
bio far non fi potrebbe, e quindi il pagameuto della mercanzia ncceffariamente le- 
ga irebbe col trafporto de’ metalli . 

Pattando dalla natura del Cambio al fuo Oggetto , chiaramente fi vede, che que- 
llo fi deduce' come confeguenza dal rifparmio , che li vien fare delle fpefie , e del ri- 
fchio di tale trafporto. il fuo effetto poi è, che le Lettere di Cambio, che il Mer- 
cante impiega, rapprefentano talmente li metalli , che non v’ ha differenza alcuna 
tra la Icrittura , ed il metallo in quanto all’ effetto: eccone un’ efempio. 

Pietro di Milano deve ad Antonio di Genova una fomma di denaro per certe 
Mercanzìe, che egli ha richiede. Nel tempo fletto Giufcppe di Genova ne ha com- 
prate da Giacopo di Milano per una fomrna pari . Se li due Creditori Antonio di 
Genova, c Giacopo di Milano cambiano i loro debitori , chiaro fi vede, che il tral- 
porto de’ metalli è fuperfluo. 

Se alcun Mercante di Genova non fotte flato in debito con alcun Mercante di 
Milano, certamente , che Pietro di Milano farebbe flato obbligato di tafportare i luoi 
metalli a Genova per pagare il fuo debito; e cosi le Giacopo di Milano non averte 
venduto a Genova fe non le per la meta della lòmma , che Pietro gli doveva , la 
metà del debito di Pietro di Milano farebbe Hata pagata per cambio, e 1' altra me- 
tà pel trafporto de’ metalli. Ecco adunque, come il cambio fuppone dei debiti reci- 
proci, e come egli confitte nel cambio de’ debitori; fi è detto ancora, che il fuo og- 
getto è di rifparmiare le fpefe del trafporto: eccone un’ efempio. 

Si fupponga, che il debito di cialcuna delle due Città fia di cento marche d' 
argento, e fia valutato il rifehio colle fpefe il tre per cento ; fi vede chiaro, che len- 
za il cambio dei debitori non fi poteva pagare un tal debito, fe non con cento tre 
Marcite , in vece di cento , come fi è fatto col folo cambio de’ debitori . 

Si deduce inoltre come una conlégtienza 1' effètto del cambio ; poiché la Lettera 
di cambio, che potrà tirare Giacopo di Milano lopra Giufcppe di Gcuova, farà tal- 
mente il fegno de’ metalli, che Antonio di Genova, a cui ella farà inviata, riceve- 
rà realmente le cento marche d’ argento nel prefica tarla , che egli farà a Giufcppe 
di Genova . Al- 
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Allorché 1 ’ oro, 1 * argento, c il rame introdotti furono nel Commercio , come 
fogno delle mercanzìe, e che furono convertili in monete di una certa finezza, e 
di un certo pefo, le monete prefero la lor denominazione dal pefo , che lor li die- 
de', e però una lira di pefo d’ argento , fu chiamata una lira . 

Li bifogni , la mala fede, e diverfe altre circollanze fecero di molto minorare il 
pelo di ciatcun pezzo di moneta , il quale conlervò ciò non oliarne la fua denomi- 
nazione ; dal che ebbero origine in etafeun paefe due monete . una reale , e ideale 1* 

altra. Si conferva la moneta ideale nel commercio per la comodità ; quella è un no- 

me collettivo , che folto di fe comprende un certo numero di monete reali . Siccome 
le alterazioni fopravenute nelle monete , non fono llate le (lede in tutti i paefi ; 
ficcoms non è lo llelfo il rapporto dei peli, e neppure quello del titolo ; perciò bi- 
fogna avere in villa tutte quelle cofe , per lare una giuda comparazione di quelle 
monete , volendo cambiarle . 

Bifogna notare, che il bifogno più, o men grande, che ft ha del cambio, la fna 
maggior, o minor difficoltà , la fua convenienza, e le lue lpe£e, hanno un certo va- 
lore nel Commercio, che influilce fopra la comparazione luddetta delle monete , o 
Ca fopra il prezzo della compenlazione di detta moneta, la qual compenfazione , o 
li a prezzo del Camlio rinchiude due rapporti , che (ormano la tua effenza . Se le mo- 
nete di tutti i paefi fodero reali, fe d’ una medcliina finezza, e d’ uno lledo pefo; 
e fe le convenienze particolari non fi valutaflero nel commercio , non vi farebbe dif- 
ferenza fra le monete, ogni ragguaglio farebbe lupertiuo , e neiluna compenfazione 
fi farebbe; quindi una lettera di cambio farebbe lcmplicemcnte la rapprelèntazione 
di un certo pefo d’ oro, d' argento, o di rame; cosi una lettera di cambio fopra 
Londra di 50 lire, rapprefentarebbe jo lire, e in queda iputefi farebbe reale, e per- 
fettamente eguale. 

Ordinariamente la cofa non va così: la differenza fra le monete d' Inghilterra, 
e quelle v. g. della Francia, e le circodanze del commercio inlluifcono fopra la quan- 
tità, che abbifogna dell' una di quede monete, per pagare una quantità dell’ altre. 
Si sa però, che il rapporto, che rilutta dalla combinazione delle fole monete , fi è 
il più edenziale per rilevare la compenfazione, o lìa il prezzo del Cambio ; e per co- 
nol’cerlo con precifione, bifogna ricorrere alla finezza, al valore ideale , ed al rap- 
porto del pefo, di cui fi fervono i diverfi paefi per pelare i metalli. 

Si sa, che in Inghilterra, 1 ’ argento di moneta è del medefimo titolo, o fia fi- 
nezza di quello di Francia, cioè di 11 denari di fino, e due di lega. Si sa pure, che 
la lira Berlina è una moneta ideale, o come dicemmo, un nome collettivo, che lot- 
to di se comprende più monete reali , come lo leudo , o crovvns di 60 foldi corren- 
ti , e il mezzo crovvns, li fcellini di iz foldi ec. Codelli Crudi , o crovvns, pelano 
ciafcuno un’ oncia, 3 denari , e 13 grani ; 1' oncia però di troy , non pela che 480 
grani , così il crovvns , ne pefa 565 , e vale 60 denari Berlini . 

Si sa inoltre, che in Francia vi fono due forti di feudo, quello cioè di cambio 
di valore ideale di 3 lire , o 60 foldi tornefi ; e l’ altro che è quello delle pezze rea- 
li d’ argento, che Crudi pure appellanfi: Edi egualmente a que’ d’ Inghilterra fono 
al titolo di io den., zz grani di fino, e fono di 16 f al marco : il marco fi è di 
oncie 8, e 1 ’ oncia di grani 576. Il valore di tali feudi li confiderà di foldi 60; 
benché intrinfecamente non vagliano, che foldi 56 J, il marco a lir. 4 6, fol. 18. 

La differenza procede dal dritto di Signoria , e delle lpefe della fabbricazione, 
che fi calcolano a lir. z , fol. 18 per marco - 

Se fi volefle fapcre adunque quante parti dello feudo , o crovvns di 60 denari 
Berlini vi vorranno per eguagliare lo feudo del valore intrinfeco di 56 foldi , e 6 
denari , bifogna far il paragone de’ pefi , e delle valutazioni ( giacché la finezza è 
eguale ) col mezzo d’ una compofizione di ragione , mettendo tutti li antecedenti 
da una parte , e 1 conlégucnti dall’ altra . Ecco la traccia t 
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Antecedenti . Confeguenti . 

Se fol. 938 di Francia fono prezzo di un marco, o fieno onde 8 di Francia. 

Se oncia 1 di Francia , rifponde a grani ■ 57 6 

Se grani 565 , pefo di un crovvns vagliano ■ - — 60 den. ftcriini. 


A quanti denari Ilerlini corriiponderanno foldi 56 4 di Francia , valor intrinse- 
co dello feudo corrente ? 

Moltiplicati adirine gli antecedenti , come altresì gli confeguenti , fi avranno due 
termini , a’ quali dovranno efier proporzionali gli foldi 5 6 4 di Francia , e gli de- 
nari ilerlini cercati, che faranno 29 4 circa; e quelli indicheranno il rapporto del- 
la comparazione delle due monete, o fia il pari del prezzo di cambio-, e però lo feu- 
do reale di Francia d' inttinfeco valore di foldi 5 6 4 , varrà in Londra 29 4 dena- 
ri ilerlini , o fieno foldi 29 4 correnti ; e ficcome lo feudo di Francia di Cambio di 
Lir. 3 , o 60 foldi tornefi rapprefenta un feudo reale, ne fegue da ciò , che il va- 
lor tuo fi è lo flefio . 

La cofa non andrebbe Cosi , fe ritenendo la lidia finezza , la Francia aumentale 
la fua moneta del doppio, cosi che il marco d' argento fuori d' opera considerato 
a lir. 45 fol. 18, montalfc a lir. 9? fol. 16. Allora i feudi reali , che hanno corto 
per 3 lire, dupliearebbono, c li foilituirebbono a que' , che vagliono lir. 6 , e que- 
iti varrebbero anch' edi il doppio ; ma il loro valore non eficndofi aumentato per 
ragione del pefo, e della finezza, ne deriva da ciò , che etli non varrebbero che. il 
prezzo ftc(To relativamente all’ Inghilterra: Si foltituirebbero agli feudi di jó foldi, 
e 6 denari attuali, altri feudi, che avrebbero corfo per 3 lire , di 33 j di marco. 
Quelli feudi, il cui pelo farebbe diminuito della metà, non varrebbero a Londra, 
che 14 4 denari ilerlini; c così lo feudo di cambio, rappreléntando Tempre lo feu- 
do di 3 lire reali, darebbe la perfetta eguaglianza della compenlazionc , o fia il pa- 
ri del prezzo di cambio con lir. 14 4 denari Acrlini . 

Diminuendofi al contrario la fpccic della metà , coGcchè il marco d’ argento, 
che fuori d* opera è a lir. 46, fol. 18, fi abbaffalTe a lir. 23 , fol. 9 per ogni mar- 
co, confervandone la finezza; allora i feudi reali di Francia , che hanno corfo di 
prefente per 3 lire, noti varrebbono più, che fol. 30; ma non efiendofi punto cam- 
biato il pefo , e la finezza , roteili pezzi di 30 foldi , varrebbero fempre a Londra 
29 4 denari Ilerlini ; così gli feudi , che corrono in oggi per lir. 6 , c di valore in- 
trinlèco di foldi 113, e alla rafia di 8 rx di marco, non iarebbero confiderati , che 
leudi di lir. 3, valore numerario, e di lui. 5 6 4 di valor intrinleco; ma il pelo di 
tali feudi trovandoli del doppio , farebbero valutati a Londra 59 denari Ilerlini . 
Chiaro dunque fi vede, che il pefo, c la finezza d‘ una moneta forma il fuo va- 
lore relativamente ad un’ altra, e che le valute numerarie non fervono , che alla 
denominazione di quello valore relativo. 

Paragonando in tal maniera le monete, fi viene ad indicare la quantità , che 
abbifogna d’ una per eguagliare una quantità dell' altra, e quello chiamafi pari prez- 
zo del Cambio , il qual paragone fino a tanto che egli è la mifura del Cambio delle 
monete, la compenfazione è in una perfetta eguaglianza. 

Si noti, che fino adelfo non fi è parlato, che del pari reale del Cambio, che filila 
proporzione delle monete d' argento, come metallo di un ufo più grahde nella fua 
circolazione. S‘ ingannerebbe non oliarne , fc fi giudicafle fempre fu quello fonda- 
mento. Si sa, che oltre la proporzione generale, cd uniforme in tutti i paefi fra 
li gradi della bontà dell’ oro, e dell' argento, una ve n' ha particolare in ciafcun 
Stato fra il valore di quelli metalli, la quale è regolata fu la maggior , o minor 
quantità , che circola sì dell’ uno, che dell’ altro metallo, e fopra la proporzione, 
che eultodifeono i Popoli vicini. Senza di quelle mire, fe una nazione s' allonta- 
nane di troppo da una tal proporzione , fi metterebbe a rifehio di perdere ben pre- 
llo quel metallo, di cui vi folle del profitto a farne 1’ cllrazione. 

L' Inghilterra fornilTe alla Francia un’ Efcmpio di un’ altro pari reale di Cam- 
bio. Si c 


Digitized by Google 


Per il Ragguaglio de’ Cambi . Lib. VI. 109 

SI è veduto di Copra, che il pari de’ fendi di Francia d' intrinfeeo valore di 
Caldi j6 J , è di *9 i den. fterlini , coficchè 8 vagliono 236 den. Acriini . 

Sappiafi, che la Gvinèa è della medefima finezza, che i Luigi d’ oro di Fran- 
cia, cioè di il Caratti , e pefa 2 grofti, e 12 grani, che fono in tutto Ij6 grani 
che vagliono 2jl den. fterlini. Il Luigi d' oro pefa fol che denari 1J3 ; che incon- 
feguenza vagliano 147 \ den. fterlini, cosi li feudi 8, che in argento vagliono *3$ 
den. Aeriini , ne vagliono 247 y, allorché efli fono rapprefentati dall’ oro. La dif- 
ferenza è di 4 ? den. Aeriini, e però è evidente, che eflèndo ripartiti fopra li feu- 
di 8 rapprefentati dal Luigi d’ oro , il cambio di cialcuno in luogo d' eflere a 29 
ì denari , lo è di 30 

Il Cambio di Francia, effendo a 30 den. con 1' Inghilterra, la Francia potrebbe 
pagargli una bilancia confiderabile , quantunque il pari del prezzo dell’ argento in-- 
dicaffe un beneficio. La differenza naice, perchè in Francia fi dà 153 grani d' or® 
per 2216 grani d’ argento, pefo di b feudi, ciò, che Aabililcc la proporzione tra 
quefii metalli, come di t a 14 • In Inghilterra poi fi dà 156 grani d’ oro per zi 

Scellini, che in tutto pelano 2373 grani , dimodoché la proporzione vi Aa,comc di 
1 a 15 j; da ciò ne naice, che dovendo la Francia pagare in Inghilterra in fpecic , 
ha del vantaggio a portare della materia d* oro; al contrario ha del vantaggio l’In- 
ghilterra a pagare in Francia con monete d’ argento; poiché la Gvinèa in Francia 
non vale, che lir. 21 fold. 14 den. 7, e li Scellini, che ella rapprefenta , pefano 2373 
grani, e faranno pagati lir. 24. 2. 10. 

Molte altre circoftanze alterano il prezzo del Cambio del pari reale, ed eftendo 
quefte infinite ne nafee , che 1’ alterazione dell’ egualità porta fenza fine differenti 
gradi . Quella alterazione chiamali corjo del prezzo del Cambio. 

Fra le caufe di una tale alterazione due fono le principali , cioè l'alterazione del 
credito pubblico, c 1' abbondanza, o la rarità delle credenze d' un paele fopra d’ un 
altro. Alcuna volta la fede pubblica fparifee per cagione dell’ incertezza della pro- 
prietà, e perciò non circolando le fpecic, è n.-ceflario , che il prezzo pari Aia aldi 
fotto del luo valore. La caufa poi , che fi defume dall’ abbondanza, o rarità delle 
credenze, ella riconofce due forgenti ordinarie, la prima cioè dal bilogno, che ob- 
bliga il corpo politico d’uno Stato a far pattare delle grandiofe fomme di denaro in 
un’ altroStato, locchè fuccede per lo più nelle circoftanze di Guerra. L’altralòr- 
gente fi è nella proporzione dei debiti reciproci correnti fra i particolari di due 
nazioni, i quali ponnò contrattare fra loro due fona di debiti reciproci. 

Se le vendite fatte fono di molto ineguali , una tale difuguaglianza formerà una 
prima fpccie di debito . 

Se una delle due Nazioni ha molto denaro prcftb di fe, li particolari dell' altra 
compreranno le carti pubbliche da qucfta,la quale pagagli intcrcftì del denaro più 
cari ; il prodotto di quelli effetti formerà una feconda fpccie di debito; queftapuò 
effere riguardata come il prodotto d’ un commercio ; poiché li fondi pubblici d’ uno 
Stato fi negoziano, e che quello Aabilimento non può effere riguardato, clic come 
una fpeculazione» In tal cafo, e in più altri il danaro fi confiderà come mercan- 
zìa; così qucfti due debiti appartengono a ciò, che chiainafi propriamente la bilrn- 
tia del Commercio, e cagioneranno una rarità, e rifpetti v amento un'abbondanza di 
credenze d’ un paefe fopra d' un’ altro. 

Allorché due nazioni vogliono far la Bilancia del lor commercio, o fia pagare i 
debiti loro reciproci , elleno fanno ricorfo alCambiode’ debitori qttallora i debiti fi- 
eno eguali, che fe tali non fono, col cambio de’ debitori non farà pagata che una 
parte di tali debiti, e il fopra più (ciò, che chiamafi Bilancia del Commercio ) fi 
pagherà in fpecic . Siccome poi, come fi è veduto, 1’ oggetto del Cambio è di ri. 
lpaimiare il trafporto de’ metalli , come affai difpendiofo, e di rilchio, perciò ciaf- 
cun particolare, prima di determinarvifi, cercherà delle credenze fui Paefe, ove e- 
gli deve . Quelle però faranno care a mifura.che laranno più difficili ad acquiflarfi; 
.quindi per conieguirle non fi avrà difficolta di pagarle al di fopra del loro valore . 

Che 
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Che le elleno faranno facili da acquillarfi, fi pagheranno al difetto del valor me- 
de fimo . 

Se li Mercanti diGeneva foffero debitori ai Fabbricanti di Roano per lir. 20000, 
e che quelli doveflero ai primi lir. 10000 , per pagare quelli debiti ft farà il cambio 
de’ debitori per lir. 10000 , c per le relìduali bifognerà cercare delle credenze , e 
contrattarle . 

Si fupponghino le fpefe, e li rifchj al 4 per 1000. Ciafcun Mercante di Genera 
procurerà di rifparmiare fu quella fpefa . Cercherà di comprare una credenza fopra 
Roano; e ficcome quelle fono rare, egli non avrà difficoltà pagare lir. 1001 per a- 
verne la preferenza rifparmiando così due lire per ogni 1000 ; così la rarità delle Let- 
tere di Cambio fopra Roano, abbatterà il prezzo di quello Cambio al di folto del 
fuo pari di lir. 2 per 1000. Si noti a quello fine, che I" alto,’o il baffo del pari del 
Cambio s’ eflende fempre al paefe, fui quale fi vorrebbe tirare una Cambiale. Di- 
cefi Cambio ballo , quando quello paefe paga meno di valore reale , acquillando una 
lettera di Cambio con meno, che ella non colla al Compratore. Il Cambio diceli 
alto, quando quello paefe paga più del valore reale, pagando una lettera di Cam- 
bio più che elia non ha collato all'acquirente. Il Tari fra Pariggi , e Londra è 2$ 
f den. flerlini per mio feudo di lir. 3 di Francia. Se il Cambio di Londra abbaiti 
a 29 denari , Londra pagherà lo feudo di Francia al difotto del fuo valore intriufe- 
co. E di più lo pagherà, fe un tal Cambio fi alzerà a 30 denari. 

Abbiamo veduto nel propollo efempio , che a Geneva la rarità de’ créditi fepra 
Roano fa pagare agli acquirenti delle Lettere di Cambio tooz lire , per ricevere 
1000 lire a Roana . Il contrario fuccedcrà a quell' ultima Piazza. Geneva effendo 
in debito , le credenze fopra quella Città faranno in abbondanza: li fabbricanti di 
Roano debitori a Geneva daranno ardine al Banchiere di tirare l’opra loro , perchè 
lamio, che con 1000 lire fopra Roano , elfi acquifieranno 1002 a Geneva: o fe fi 
propone loro delle credenze fopra Geneva , elfi le acquifieranno fono lo flelìo van- 
taggio, che le credenze fopra Roano, fono a Geneva; ciò , che alzerà quello cam- 
bio a profitto di Roano di lir. 2 per 1000 ; così d' una lettera di cambio di 
lir. looo elfi non daranno che 996 ; pagati poi i debiti reciproci, Geneva farà tra- 
fportarc a Roano 1* eccedente in fpecie ; ma intanto è chiaro , che nel pagamento 
di tali debiti reciproci , Roano avrà foddisfatto per 1000 lire di debita con 996, 
nel mentre che Geneva non ha potuto pagare lire 1000, fe non con 1002. Clic fe 
un tal cambio durarti: lungo tempo fra quelle Città , fari evidente , che Geneva 
deve a Roano, più che Roano non deve a Geneva ; onde fi può conchiuJerc, ; , 
che la proprietà del corfo del prezzo del cambio è indicata da quella parte , che 
la bilancia del commercio trabocca . 

Già fi è veduto, che il pari del prezzo del cambio fi è la compenfazionc delle 
monete di due Paefi : quella s' allontana ben fovente dalla fua eguaglianza , anzi 
ella è momentanea. Il fuo corfo dà indizio da qual parte trabocchi la derta bilan- 
cia-, cosi il prezzo del cambio è una compenfazionc momentanea delle monete di 
due Paci! in ragione dei debiti reciproci - 

La natura degli accidenti del commercio , che attera 1* eguaglianza della com- 
penfazione delle monete, o fià il pari del prezzo del cambio, crtendo quella di va- 
liate lenza limite, così il corfo del prezzo del cambio rimane fempre inllabile ; la 
quale inllabilità di corfo due effetti produce; l* uno cioè di rendere indecifo da un 
giorno all’altro la quantità delia moneta, che un Paefe darà in compenfa di un'al- 
tra quantità di monete ad un' altro Paefe,- e l’altro fi è quello di creare come un 
commercio di denari per mezzo di rapprefentazioni di Tpecie, o Lettere di cambio. 

La quantità di moneta, che un Paefe darà in compenfa d'una tal* altra quan- 
tità di moneta ad un’ altro Paefe, refla indedfa dì fettimana,in fem’mana ; e pe- 
rò ue nafee, che Ira quelli , 1’ uno propone- un prezzo certo , e incerto 1* altro. 
La ragione fi è, perchè in ogni rapporto fuppor fi deve nn’ unità , che Ila la rai- 
v tura comune dei due termini di quello rapporto , e che ferve per darli il valore . 

Sii 
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Si fuppong* che Amflerdam dia in ogni 30 denari Steriini per un Scudo a Parigi; 
^>è ceno, che Parigi dara Tempre un leudo a Londra, qualunque fia il corTo del 
prezzo del cambio nel futuro tempo; ma è però incerto Te Londra continuerà a 
dare 30 denari Iterlini pel valore d' un Scudo : ciò è , che in termine di cambio 
chiamali dare il certa, e /* incerto. 

Se le quantità fodero certe da ambe le parti , variazione alcuna non vi farebbe 
nel pari del prezzo del cambio. 

Quella differenza , che non fucccde , che fopra 1 * enonciato del prezzo del cam- 
bio , fi è introdotta in ciafcun paefe fecondo la diverfìtà delle monete di cambio ; 
egli tìlfa una quantità , la valutazione della quale ferve di fecondo termine per va- 
lutare un’altra quantità della medeftma fpecie della prima. Se per efempio uno 
Scudo vale 30 denari Iterimi , quanti 100 feudi vaieranno di quelli denari ? 

Ma frattanto che una Piazza dà il certo ad un altra , ella dà qualche volta I’ 
incerto ad una terza. Parigi dà a Londra il certo, cioè uno feudo per avere di 19" 
7 fino a 33 denari iterimi. Parigi però riceve da Cadice una Pialtra per una quan- 
tità incerta di lòld. 73 fino a So, fecondo che vicn determinato dalli accidenti del 
commercio . 

Si è detto che 1 * effetto dell’ inltabilità del corfo del prezzo del cambio fa riful- 
tare un commercio di denaro per mezzo di lettere di Cambio ; diffatti il Banchie- 
re veglia Tempre ai cangiamenti che vanno fuccedendo fra le Piazze, che hanno u- 
na mutua corrifpondenza . Efamina, paragona tali cangiamenti fra loro , ricercando 
le caute per prevederne le confegucnze , c il frutto, che ne ricava fi è di far paf- 
fare i Tuoi Crediti in quella Citta, che gli pagherà più cari. Ma quello folo ogget- 
to non foddisfa affatto il Mercante, che fa quello commercio. Prima di vendere le 
lue credenze in un fito, egli deve prevedere 1* utile, o il danno, che egli avrà nel 
ritirare i fuoi capitali da quel fito. Se il corfo del prezzo del cambio non è van- 
taggiosa con la Citta in cui dimora, egli cercherà delle ftrade oal'colte, ma più lu- 
crative, e ciò non li verrà fatto, che dopo differenti giri . 

Ed ecco come la feienza del commercio confitte in fciegliere tutte le inegualità 
favorevoli de' prezzi del cambio fra due Città, e tra quelle Città, e le altre , che 
hanno corrifpondenza; imperciocché le più Piazze di Commercio fi allontanano fra 
loro nel pari prezzo del Cambio colla ltefla proporzione, non vi farà alcuna ope- 
razione lucrativa da farli nel cambio, I' interelTc del denaro, « le fpefe di commi f- 
fionc ridonderebbono a pura perdita. Quella cguulianza reciproca fra codelto corfo 
del pari del cambio di più Piazze , fi chiama il pari politico . 

E’ manifelto adunque, clic 1’ operazione del Cambio confille a cambiare delle 
quantità 1’ una con 1’ altra :che quello, che ha uccclfità di cambiare una quantità 
con un altra minore della l'uà, ne cerca una terza, che fia eguale alla fua;e che fia 
confiderai» eguale a quella , che è nccdlitato di cambiare per rilparmiare una perdita; 
che quello , che fa il commercio del cambio occupali a cambiare delle minori quantità 
con delle più grandi , ouie per contigue. ìza il tuo proibito fi è l’ eccello nella quan- 
tità, che i diverti cambj le hanno prodotto. Qtello commercio non è lucrativo, fe 
non quando dà urt utile maggiore, che non larebbe Italo 1 ’ interelfe del denaro po- 
fto nel tempo ItclTo nella Citta di colui, che fa 1 * opei azione, e però ne ficgue , 
che il Popolo, predo il quale il denaro è a più ballo prezzo avrà la fuperiorità in 
quello commercio fopra quello, che paga 1 * interefle del denaro più caro . Che fe 
quello Popolo , che paga li intereili del denaro a più baffo prezzo , ne ha abbondan- 
temente , egli porterà del danno all’altro nelle circoitanze di quello commercio , poi- 
ché quell'ultimo avrà della difficolta di far entrare predò di fe il denaro llraniero 
per quello mezzo. Non è però quello commercio quello fra tutti, clic aumenta il 
più la malia del denaro in nnoStato; ma egli è il più faggio, ed il più legato con 
'le opere politiche del governo. 

Si tanno adunque delle variazioni continue del prezzo del cambio per le circo- 
flanze dell' inegualità dei debiti reciproci fra i diverfi Paefi , ficcome il cambio 
flclTo dee la fua origine alia moltiplicità dei debiti reciproci . 


Digitized by Google 


ili . • Regole Elementari 

: ' SEZIONE PRIMA. 

DISPOSIZIONE PER IL RAGGUAGLIO DE’ CAMBJ. 

S I è detto di fopra , che la fcienza del commercio con fi (le nello fciegliere le 
inegualità favorevoli, che fomminiftrano li prezzi del cambio fra due Città, 
e fra quefie due Città, e te altre, che fono in mutua corrifpondenza . Que- 
llo i ciò veramente, che dicefi ragguaglio di cambio, e di quello le ne dovrà trat- 
tare qui in feguito. 

Il ragguaglio in altro non confi (le , fe non fe nel determinare il rapporto di 
due prezzi dì cambio di due Città relativamente a quel rapporto , che e(u hnnuo 
con una terza Città . In ogni ragguaglio adunque non puonno concorrere che tre 
Paefi , che fono fra loro in mutua corrifpondenza . 

La traccia di un tal calcolo ci viene fomminidrata col mezzo della compofizio- 
nc di ragione di cui fi è parlato nel Tomo primo alle Note pag. 13 3, e altrove. 
Per maggior chiarezza però , ed anche per la prefence opportunità le ne daranno 
di nuovo le regole. 

\ Tutto confillc nel collocare le fpecie al Aro prccifo luogo; Io che & ottiene per 
mezzo delle feguenti riHeffioni . 

I. Che il primo termine Ga della (leda fpecie dell’ ultimo, a cui (la appoggiata 
la dimanda. 

II. Che il fecondo fermine fia della fpecie del terzo. 

III. Che il quarto fia della fpecie del quinto. 

IV. Che il ledo fia della fpecie del fettimo ; e cosi di feguito fino a tanto che 
fiali giunto ad avere al penultimo termine la fpecie di cui cercafi il rapporto. Un' 
« efempio chiarirà la materia . 

Se lir. 3 correnti di Geneva valgono fcud. 1 . Se feudi 101 J valgono 100 Pia- 
ftre di Genova. Se una Piadra di Genova vale ioz Ioidi di Francia . Se 20 Ioidi 
di Francia valgono una lira di Francia. Si cerca a quante lire di Geneva corrifpon- 
dcranno lire 100 di Francia. 

La difpofizione de' termini del quefiro và a dovere ; quindi a maggior brevità (1 
didribuirrbbc in una fai linea così come da fcritto 

G. G. Geneva Genova Genova Francia Francia Francia 
lir. 3 — Se. 1 : : Se. 101 f — Piad. 100 : r Piali. 1 — foh 10» : : lol. 20 — lir. 1 . 
Adunque lir. 100 di Geneva f quante faranno di Francia ? 

Con tale difpofizione ben affettata chiaro fi vede come il primo termine , che 
fono lir. 3 di Geneva, è della medefima fpecie dell’ ultimo a cui da appqggi-ata la 
dimanda, cioè le lir. too di Geneva . Si vede pure, che il fecondo termine di feu- 
di di Genova, è delia medefima fpecie del terzo, che fono pure leudi di Geneva. 
Si vede in oltre, che il quarto, cne fono piadre di Genova fi è della medefima 
fpecie, ciré il quinto, che fono pur Piadre di Genova; fi comprende in oltre, che 
il fedo termine, che fono foldi di Francia, è della medefima fpecie, che il fettr- 
mo , che fono pure Ioidi di Francia. E finalmente fi riconolce , che il penultimo 
termine, che è una Lira di Francia, fi è della deffa fpecie del termine, che ficcr- 
ca, relativo a lire 100 di Geneva. 

OPERAZIONE. 

Si é detto alte fudóette Note del Primo Tomo pag. r33 , che per ridurre ima 
eompofizionc di ragione a foli tre termini bilogna moltiplicare li antecedenti con 
li antecedenti , e i eonl’egucntf coi conleguenti , perchè il prodotto dei primi , fer- 
virà di primo termine, e il prodotto dei fecondi, fomminidrerà il fecondo tcrmi- 
ae d’ una regola del tre , fervendo per terzo termine quella fpecie, a cui da appo 
k.ata la dimanda . 

Af- 
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Affinchè poi il calcolo riefca men intralciato, larà opportuno feparare tutti gl! 
antecedenti, da tutti i confeguenti, e locarli ai loro rifpettivi podi , cioè il primo 
antecedente a fronte del primo confeguente , il fecondo antecedente a fronte del fe- 
condo confeguente , e cosi profeguendo fino alla totale dil'pofizione di tutti i ter- 
mini . L’ d'empio fogliente fomminiitrerà una lèdei traccia. 


DISPOSIZIONE DELLA COMPOSIZIONE DI RAGIONE. 


■ Numeri Antecedenti ■ -• ■ Numeri Conseguenti — — 

Se 3 lire correnti Geneva valgono * Scudo Geneva 

Se ioi | Scudi Geneva valgono - joo Piaftre Genova 

Se i Piaftra Genova vale — io» Soldi Francia 

Se 20 Soldi Francia valgono j Uni Francia 

Quanto varranno ------- 100 Lir. correnti Geneva in Francia? 

Moltiplica degli antecedenti. Moltiplica de’ confeguenti. 

IOI» JOO 


3°3 i 

per ■ ■ ■ i 

3°3i 

per . . xo 
6oSo 

JO 


IO0 
per io» 
10200 
per » 
*0200 


dopo 

Altro non fi fa, che moltiplicare tutti gli antecedenti frar loro , come altresì i 
confeguenti , e fi avrà per il primo termine dopo , e per il fecondo roioo, fervendo 
poi per terzo termine le lire ioo di Geneva, alle quali (la appoggiata la dimanda. 

Siccome affai fpeffo codefii due termini' comprendono molte cifre, per le quali 
I’ operazione rielee lunga, ed intralciata. ; perciò m due maniere la proporzione, 
che effr indicano può abballarli C fona* alterazione ) a minori termini. 

Primo , dividendo T uno-, e 1’ altro termine per uno Aedo numero,' anzi per 
avere la maffima comune mifura. Ir forviremo del fogliente merodo- 

Ho detto maffima comune mifura, poiché niun numero maggiore di quello non 
fi avrà, il quale podi dividere l’uno, e 1" altro grullamente ; e in confoguenza due 
quozienti minori non fi potranno avere . 

METODO DI TROVARE LA MASSIMA COMUNE MISURA . 


Divìfore 

Dividendo 

dopo — 


1 

41 IO 

Diviforr 

Dividendo 

41 JO — ! 

6090 

1 

1980 

Divifore* 

Dividendo 

1980 — 

4II-O 

X 

»JO 

Divifore 

Dividendo 

IJO 

1980 

*3 

4S0 

Divifore 

3 ® 

3 o 

Dividendo 

5 

* 5 ° 




F Divi- 
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Dividendo 
— 6090 

Dividendo 

10200 


Proporzione ridotta a minimi termini . 

203 340 così 100 al quarto. 


Si divide il termine maggiore, per il minore. Se il quoziente non lafcia refi- 
duo alcuno, fegno farà, che il divilore è la maftima comune mifura , poiché mi fu- 
rerà fe flefl'o una volta, e mifurcrà 1 ’ altro guittamente . Se poi il quoziente la- 
fcia un refiduo, allora cotal refìduo fervirà di divilore , e il dividendo farà il pri- 
mo divifore . Fatta di nuovo la divisone , fe ancor v' ha qualche refiduo , coietto 
refiduo fervirà di divifore, e il dividendo farà il fecondo divifore. Si profeguirà co- 
sì, fino a tanto che un qualche refiduo, che ha fatto le veci di divifore , non la- 
ici ulterior icfidtio, come nel calo noftio fuccedc nell’ ultima divilione di 150 per 
30, la quale rielce perfetta lenza alcun refiduo ; e però il numero 30 , che così 
perfettamente il T50 divide, farà la mattìma comune mifura. 

Divifo adunque pel 30 il 6090, prodotto degli antecedenti, avremmo 203 , e 
farà il primo termine: divifo pure per detto numero il 10200, prodotto de’ confe- 
guenti , avremo 340 , e farà il fecondo termine d’ una regola del tre , a cui per 
terzo termine li applicherà le lir. 100. Compita I’ operazione al modo folito , co- 
me dal qui efemplare, il quoziente farà lir. 167 ||y di Francia , ficcome è ftato 
propofto di fapere . 

Adunque lir. 100 correnti di Geneva , fanno lir. 167 Hj correnti di Francia fui 
rapporto del corfo di Geneva al corfo di Genova , e quello di Genova , a quello 
di Francia. 

Non di rado fticccde , che i due prodotti hanno dopo di fe qualche frazione; iu 
tal calo infognerà prima di venire alla ricerca della mattìma comune milura , farle 

fvanire. Ciò s’ ottiene col moltiplicare cialcun prodotto con ciafcuna delle annette 

frazioni. Riandiamo lo ttetto d'empio con qualche variazione. 

- — Numeri Antecedenti Numeri Conseguenti ■■ — 

Se 3 lir. correnti Geneva valgono - -- -- -- -- -- j Scudo Genova 
Se 101 £ Scudi Geneva valgono - -- -- -- -- -- - 100 Piaft. Genova 

Se 1 Piaftra Genova vale - -- -- -- -- -- -- -- 102 $ Francia 

Se 20 Soldi di Francia valgono - 1 Lira Francia 

Quanto varranno — 100 lir. correnti Geneva in Francia? 

Moltiplica degli antecedenti. Moltiplica de’ conlegucnti . 


per 

? 

1 


3 P 3 i 

per 

20 

6060 { 


7 

6067 -f 

per_ 

2 


1213J 

¥'* 3 

36405 


Numeri Conseguenti - 

--------- 1 Scudo Genova 

--------- 100 Piaft. Genova 

102 $ Francia 

--------- - 1 Lira Francia 

correnti Geneva in Francia? 
Moltiplica de’ confcguenti. 

1 

100 

100 

persoli 

10200 

J«_T_ 

10216 j 
per 2 

“433 I 
P" 3 
61300 


Fatta la moltiplicazione degli antecedenti , il prodotto c 6067 ì; e quello de’- 
cocfeguei.ti è 10216 f. Si 
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Si fanno fvanire le due frazioni nel feguente modo. Si moltiplica il 6067Ì pel 
denominatore 2, il prodotto farà 12137. Si moltiplica il 10216 } pure per 2, e il 
prodotto farà 20433 f- 

Rimane ancor un termine, che ha frazione. Per liberarlo, e falvare la propor- 
zione fi fa cosi. Si moltiplica il 20433 ? per il denominatore 3 , e fi avrà 61300. 
Si moltiplica il 12137 pure P er 3 > e I' 1 avra 36405. Quelli due termini di ragione 
accrcfciuti cosi per mezzo della moltiplicazione di numeri eguali , non cangiano 
proporzione, come fi è fatto vedere al Tomo primo Nota pag. 78; e però la ra- 
gione di 6067 } a 10116 ì è la fletta di quella di 36403 — — a 61300. 

Maggior brevità per far fvanire le frazioni . 

Più brevemente fi fanno fvanire le frazioni col moltiplicare fra loro i denomi- 
natori delle due frazioni , e fervirfi del prodotto per moltiplicare in feguito ciafcu- 
no de' due termini della proporzione: Ecco 1 ’ efempio. 

1 1 prodotto degli antecedenti. prodotto de’ confcguenti. 

- - 6067 i 10216 j 

23 per 6 per 6 

6 36402 61196 



36403 61300 


Siccome le due frazioni fono 4 { , fi moltiplica il 3 per 2 , e il prodotto 6 fi 
moltiplica per il termine degli antecedenti 6067 l ; ed avraffi 36403 . Moltiplicati 
per quello de’ confcguenti, e fi avrà 61300. 

Fatte così lvanire le due frazioni, fi patta alla ricerca della mattina comune 
mifura filila traccia già indicata, c di cui fi dà 1’ efempio. 

Dividendo 
- 61300 
24893 
Dividendo 

36405 ' 

11710 
Dividendo 

24893 
187J 

Dividendo 
11510 

165 • 

Dividendo 
1875 
20 

Dividendo 
265 

5 refiduo , che divide il 20 prcciiàmente , fi i la ma {fi. 
ma comune mifura . 


Divilorc 

3640? 

1 

Divifore 

*4895 

1 

Divifore 
1 1 510 

2 

Divifore 

1875 

6 

Divifore 

265 


7 

Divifore 

20 


*3 

Giunti al refiduo 7 , che divide il 20 con precifione, di quello fi dovrà fervire 

per la divifione dei due termini 36403 61300 , che faranno ridotti a quelli 

tue minori 7 281 — 12260 

P 2 ' Adun- 
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Adunque conte 7181 — ■— a 11260, così lir. 100 corr. di Gcneva alle cercate lir. 
di Francia . 1 00 

7181 1226000 

*79* 49790 

168 61040 

7281 2791 

Compita 1' operazione li avranno lir. correnti di Francia 168 ^fì, che (i po- 
tranno rimettere a terzi , quarti , ottavi , o fedieefimi , moltiplicando il reiiduo 
2791, per 3 , ptr 4 , per 8,0 per 16, fecondo, che più piacerà, e dividere il prodotto 
pel diviiore 7281 

Altra maniera di fcanfart una lunga moltiplicazione . 

Ritorniamo alla difpohzione de’ termini della compoiizione di ragione efprella 
nel primo efempio 

Antecedenti ; Confeguenti 

S: 3 lir. correnti Genova , valgono 1 Scudo di Genera 

203 Se Scudi ror J Genova , valgono - - - - ^ 100 pj a ft. Genova j. io 

Se 1 piali. Genova, vale fold. Francia 

1 Se 20 fold. Francia, valgono 1 |j r . Francia 

Quanto varranno joo lir. correnti Gencva in Francia* 

I. Si fopprimono tutte le unità, poiché nella moltiplicazione niente rilevano. 

II. Vegga!! , fé uno Hello numero fia tanto negli antecedenti, quanto ne’ confe- 
guenti ; quelli pure fi fopprime.nè li turberà per quello la proporzione; poiché ciò 
c una virtuale divifione di due prodotti per uno lidio numero. 

III. Se in una delle due colonne nell’ atto di moltiplicare i numeri s’ incon- 
trane in un prodotto, a cui un numero eguale vi foflè nell' altra colonna, li può 
fopprimcre e quello, e quello. 

IV. Se negli antecedenti , e confeguenti, vi fieno de’ numeri di vifibili per uno Aedo 
numero fenza refiduo , quello fi tara, lurrogando in loro vece i quozienti rifpettivi. 

V. Se negli antecedenti vi iia alcun numero con frazione , bifogna come s'e detto 
moltiplicare quello numero pel denominatore delia frazione per farla fvanire : e per 
lo Aedo denominatore fi moltiplicherà gualcii' altro numero de’ confeguenti ! 

Lo Hello fi farà fe la trazione fia ne conlegucnti per rapporto agli antecedenti . 

Tutte quelle cole non fi ponno effeguire nel prcleuie efempio, poiché non con- 
corrono le elprede condizioni. Si vedranno veriheate in feguito ne' fuccelfivi. Frat- 
tanto però per ciò , che appartiene a quello . 

I. Si lbpprimeranno le unità tutte nell’ una, e 1’ altra colonna. 

IL i> prenderà il vigefimo del numero 20 degli antecedenti , e del 100 de’ confe- 
guenti, e fi fumigheranno a lato t ( che fi iopprimerà ) e j. 

III. Si libererà 101} dalla frazione, moltiplicandolo per 2, e fi fumigherà 203. 

IV. Si moltiplicherà uno de’ conleguenti pure per 2 < fia il j ) , e farà 10. 
Allora fi moltiplicheranno tutti gli antecedenti , e tutti i confeguenti come fegue. 

Antecedenti . Conleguenti . 

3 10 

per 203 per 102 

609 1020 

come 609 — — a 1020 , così 100 al quarto. 

per 1 00 

Divifore 609 

— ìli 102000 

*67 4110 

4560 

hoc efl come fi è veduto difopra. 297 Vdi 
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Voi vedete, che i due termini di ragione lono ridotti a 609 — iozo, i quali di- 
vifi di nuovo per 3, potrebbero ridurli a minori termini come (opra, 103 — 340. 
E però chiaro è , che il primo metodo è aliai migliore di quello . 

NORMA 

7er /labilire t alto , 0 il buffo del Cambio , che dentri fervire di traiti* al 
Banchiere ftr fare un vantaggiofo movimento . 

ESEMPIO PRIMO. 

I. C Upponete , che un Banchiere di Livorno abbia a pagare ima Comma a Amfter- 
vJ dam in tempo , che il corfo di Livorno per quella Piazza , lia a 84 ì denari 
de' grolC per una Piailra di lir. 6. 

II. Supponete inoltre, che in quello ILffo tempo il corfo di Livorno per le al- 
tre Piazze di fua corrifpundenza diretta, fia ai prezzi feguenti. 

III . E luppoline in fine, che gli lia noto, che di quelle fteflè Piazze il Cambio 
per Amftcrdam fia, come fegue. 


Corfo de ‘ Cambj di LIVORNO | 

Homi 

delle 

PIAZZE 

Corfo de * Cambj delle Piazze qui 
di contro per AMSTERDAM 

Di 

Riceve 

Vano 

Ricevono 

1 Piailra di lir. 6 

1 Piailra lir. 6 

I Piailra lir. 6 

> Piailra lir. 6 

1 Piailra lir. 6 

1 Piailra lir. 6 

84 1 den. groC 
94 tol. comuni 
50 den. fterlini 
114 Col. correnti 
leofol.Tornefi 
88 Col. Piemont. 

Amsterdam 

Genova 

Londra 

Milano 

Parici 

Torino 

Lir. 5 
1 Piali. Banco 
1 Lir. Sterlina 
5 6 fol. correnti 
1 Scudo di lir. 3 
38 fol. Piemont. 

94 den. grof.banc. 
35 fol.grof. banc. 

1 Fiorino banc. 
J 7 den.grol'.banc. 
1 Fiorino banc. 


Quello Banchiere defidera Capere 1’ alto , e il baffo del Cambio fra Livorno, e 
Amsterdam “> 11 * comparazione di Livorno, e ciafcuna delle Piazze ftiddeire c fra 
ci alcun a di dette Piazze, e Araflerdam , affine di fare quel movimento, che crederà 
ai piu vantaggiofo . 

Bifogna lare per ciafcuna Piazza 1’ operazione indicata di fopra fra Geneva , 

Genova , e la Francia . r ’ 

N U M. I. 

Operazione per Livorno, Genova, Amsterdam. 

D/iroiizioivf. 


c ~ “ ‘ Cotifegtienti 

Se per 1. Pulirà Livorno riceve - - - 94 foia, correnti da Genova 

Se 100. Ioidi correnti di Genova , fanno ....... , p; a n, a r rfnov5 

Se per ,. Pulir, Genova riceve ............. 94 d en groffi Amftcrdam. 

Quanti denari de grolli d Amllerdam , riceverà Livorno per una Piailra I 


OPERAZIONE. 

Moltiplicanti tutti gli antecedenti alCeme, e zoo fari il prodotto. Moltiplicanfi 
fi conkguenti , e il prodotto lari 8S39. 

Come dunque io« a 88 3$ così « al quarto. 

Cona- 
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Compita I' operazione, che li ottiene con la dividono di SSj6 per loo, fi avrA 
di quoziente SS IJc den. de' groiìì , che Amfterdam verrà a dare a Livorno per una 
Piatirà, fervendoli del Cambio di Livorno con Genova, e di Genova con Àmltcr- 
dam . 

NUM.U. 


Operazione per Livorno, Londra, Amsterdam. 

DISPOSIZIONE. 

Antecedenti » ■ - — ■■ ■ Con fc "uemi 

Se per i Piaftra Livorno riceve jo denari Steriini da Londra 

Se il den. Sieriini , fanno 1 foldo 

Se 20 foldi Steriini, fanno - -- -- -- -- -- j lira Sterlina 

Se per i lira Sterlina fi riceve - - 4*0 den.de’ groflf. da Amfterdain 

Quanti denari de' grofli d' Amfierdam riceverà Livorno per una Pialtra . 

OPERAZIONE. 

Moltiplicanti tutti gli antecedenti inficine, e il prodotto farà 14 /». 

Moltiplicanlì Umilmente li configueuti , e il prodotto farà 11000. 

Come dunque 140 11000 — r— cosi 1 al quarto. 

Si riducono primieramente i due termini primi della proporzione a minori cifre. 
Quello s' ottiene, primo con levare un zero da ciafcuna parte, c i refidui faran- 
no 24 2100. 

Secondariamente col trovare di quelli due refidui la mafiima comune mifura , 
giuda la norma di l'opra indicata, che farà il 12, per il quale divifo 1* uno, e 1“ 
altro termine , fi rcfiducranno a quelle cifre ■ - 2 r7j. 

Compita 1’ operazione, come dall’ efcmplare , il quoziente farà S7 ? denatf 
de’ grolG, che Amltcrdam verrà a dare a Livorno per una Piaftra , fervendoli del 
Cambio di Livorno , con Londra , e di Londra con Amllerdam . 

Moltiplica degli Antecedenti . Moltiplica de’ confcgucnti . 

1 50 - • 

per 12 per 1 

li , • -t jo 

per 20 per 1 

primo termine 24.0 50 

per 410 

’ fecondo term. ztooo , . . . 

. . per terzo term. 

2100A) 

. v Si trovi la mafiima comune mifnra . 

24 2100 

«— " 180 

87 12 

Di vi foce Dividendo 

12 24 


Divifo il 24 per T2 mafiima comune mifura, dà di quoziente 2. Dir ilo 1100 
pure per « , il quoziente è 175-, 

come dunque 2 a 175, così » piali, al quarto. 

87 l dea de’ grofii. -> 

• • ' • MUM. 
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Operazione rer Livorno, Milano, Amsterdam. 


DISPOSIZIONE. 

Antecedenti ■ » -■ ■■ Confluenti 

Se per j Piatirà, Livorno riceve ....... 124 fold. correnti da Milano 

Se lui. 56 correnti, fanno - ] Fiorino Banco Amflerdam 

Se 1 Fiorino Banco vale ......... 40 den. de’ grofli Amfterdatn 

Quanti denari de’ grofli d' Amflerdam, riceverà Livorno per una Piaflra . 

OPERAZIONE. 

Moltiplicanti gli antecedenti inficine, c il prodotto farà y<5. Moltiplicanti li con- 
scguenti , e il prodotto farà 4960. ■ 

Come dunque j6 a 4960, così I Piaflra al quarto. 

Trovali la matfima comune mifura de’ due termini di ragione 5 6, e 4960, qua- 
le farà 1’ 8, per cui divilo ciafeuno , verranno refiduali a 7 — 620. E però co- 
me 7 a 620 cosi 1 al quarto . 

Compita 1' operazione come dall’ efemplare, il quoziente fari 88 $ , e tanti 
den. de’ grofli verrà dare Amflerdam a Livorno per una piaflra , fervendofi del 
Cambio di Livorno con Milano, e di Milano con Amflerdam. 

Moltiplica degli Antecedenti. * Moltiplica de’ con fegti enti . 

■ 1 ' 

per 5 6 per 

5* 

per 1 per 


124 

1 

J2 4 

40 


56 49Ò0 


trovi la inanima 

comune mifura 

Divilorc 

Dividendo 

56 

— 4960 

- - 

4S0 

88 

3* 

Divifore 

Dividendo 

32 

— 56 

— 

>4 

I 

Dividendo 

Divilore 

3* 

2 4 

8 

— 

Dividendo 

i 

Divifore 

*4 

8 

00 


Divifo per 8 1’ uno , e 
, Come 7 


1’ altro termine , 
a 620 


88 


per 


cosi 1 al quarto. 


620 


620. 


60 

4 NUM. 
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NUM. iv. 

Operazione per Livorno, Parici, i Amsterdam. 
DISPOSIZIONE. 


Antecedenti ■ . — ■ ■ ■■ — Confeguentì 

Se per i Piaftrt, Livorno riceve * 100 foldi tornefi da Parigi . 

Se zo foldi tornefi, fanno - -- -- -- -- -- - i lira 

Se per J lire tornefi , fi riceve - -- -- -- -- - 57 den. de' graffi da Amfterdam 
Quanti denari de' graffi da Amfterdam riceverà Livorno per una Piaftra ? 

OPERAZIONE. 


Molti plicanfi infìeme gli anleeedenti , e fi avrà il prodotto 60 . Moltiplicanfi fi- 
milmente i confeguenti, e il prodotto farà 5700 

Come dunque 60 a 5700, cosi una Piaftra al quarto. 

Si travi la ma dima comune dei due termini di ragione fuddette, quale farà il 
£0 , per cui divifo 1' uno, e 1’ altro termine fi avranno due quozienti — — t — 95 

E però come 1 9y, cosi 1 Piaftra al quarto. Compita 1 ' operazione fi a- 

vranuo 95 den. de 1 ' graffi per una Piaftra, fervendoli del Cambio di Livorno con 
Parigi , e dì quello di Parigi con Amfterdam . 

Moltiplica degli antecedenti . Moltiplica de' confeguenti . 

1 ’ 100 

per 10 per 1 


per 


lo 

? 

6o 


per 

Si trovi la maffima comune mìfura. 
Divifore Dividendo 


ioo 

57 

570* 


60 5700 

— 300 

95 

Divifo adunque l” uno, e 1 ' altro per 60, i quozienti fono 1 9J 

come 1 a 95- , cosi una Piaftra al quarto . 


9 S 

N U M. V- 


OFERAZrONE PER LIVORNO, TORINO, AMSTERDAM. 
DISPOSIZIONE. 

Antecedenti Confeguenti 

.Se per 1 Fiaftra , Livorno riceve ------- 88 fold. Piemont. da Torino 

Se per 38 foli Piemont. li riceve - - — - -- 1 HorJno Banco Amfterdam 

Se i Fiorino , vale 40- den. de’ graffi Amfterdam 

Quanti denari de’ graffi d’ Amftetdam, riceverà Livorno per una Piaftra? 

OPERAZIONE . 

Moltiplicanfi inficine gli antecedenti , ed. avrafll il prodotto 38. Moltiplicanfi li 
«onfeguemi , ed il prodotto farà 3 jio 

Come dunque 38- a 3Jio, cosi una piaftra al quarto. 

Si 
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Si trovi la maflima comune milura ( fe così fi vuole ) dpi due termini di ra- 
gione , quale farà il 2, col quale divifo 1’ uno, e 1' altro, fi avranno due quozien. 
ti J 9 — ■ — 1760. E però come 19 — a 1760, cosi una piaftr& al quarto . Compita 
1 operazione avranfi 91 f| denari de’. grofti per una piaftra, fervendoli del Cambio 
di Livorno con Torino, e di quello di Torino per Amfterdam. 

In tulle le fuddeite operazioni, fi è ‘pattato a d»r la traccia per la madimaco- 
mune milura, non lempre perchè yi folte il bifogno, anela la picciolezza de' nume- 
ri, ma folo a fine di addeftrare la Gioventù ad una tale operazione, che affai fpef- 
fo è ncceflaria . , 

Moltiplica degli antecendenti. Moltiplica de’ Confeguenti . 

• 1 88 

33 


per 


per 


38 

1 

3 S~ 


per 


per 


88 

40 


3 5 10 
1750 


La raaffima comune mifura fi è z. 

Divifo 1’ uno, e 1 ’ altro per 1, i quozienti fono 19 

Come 19 a 1760, cosi 1 Piaftra al quarto 

50 

97 ti li 


recapitolazione. 


Num. 

Num. 


t per Genova 
2 per Londra 
Num. 3 per Milano 


- 88 fjj denari de’ graffi 

- 87 i denari de’ graffi 

, r .. > 88 4 denari de’ graffi 

Num. 4 per Parigi 95 denari de’ graffi 

Num. 5 per Torino 92 f; denari de’ gradi 

Si vede pertanto, che Parigi di il più alto Cambio; e il più bado fi è quello fra 
Livorno, ed Amfterdam. 

ALTRA NORMA. 


ESEMPIO SECONDO. 

I. C Upponete che un Banchiere di Geneva abbia a rimettere a Lione in tempo, che il 
kJ corfo di Geneva per quella Piazza, fia a 166 lir. tornefi, per lir. 100 corren- 
ti di Geneva. 

II. Supponete in oltre, che in quello fteffo tempo il corfo di Geneva per altre 
Piazze di fua corrifpondenza , fia ai prezzi leguenti . 

III. E fupponete in fine , che il corfo di quelle fteffe Piazze con Lione fia pure 
come fegue. 


Corfo àe CÀmbj di GEMEVA 

Nomi 

delle 

PIAZZE 

Corfo de' Cambj delle Piazze qui 
di contro per LIONE 

Dà | Ricevi 

Damo 

Ricevono 

10 0 lir. correnti 
1 Se. da lir. 3. cor. 
1 Se. da lir. 3. cor. 
tot 4 Se. da 1-3-cor. 
95 Se. da lir.3-cor. 

166 lir. tornefi 
92 j den. gradi 
51 1 den. flerlini 
100 piali, lir. y 
100 piali, lir. 6 

Lione 

'Amsterdam 

Londra 

Genova 

Livorno 

jj 4 den. gradi 
32 j den. Aerimi 
1 piali, lir. y 
1 piali, lir. 6 

1 Se. lir. 3 tornef. 
I Se. lir. 3 tornef. 
toi } foldi tornef. 
96 J foldi tornef. 


Q_ Quc- 
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Quello Banchiere cete* , fe debba prendere dirittamente Copra Lione col Cambi 0 
fuppofto di lir. j 6<5 tomefi per lir. too correnti di Geneva ; o fe meglio gli conven- 
ga di prendere piuttoflo Copra alcune delle altre Piazze di l'uà corri lpondenza , e d 
rimettere a Lione, che negozierà a uno de’ prezzi qui di Copra, a quello fine cer- 
ca 1’ alto, ed il ballo del Cambio. 

BiCogna fare per ciafcuna Piazza 1' operazione di Copra inoltrata . 

N U M. I. 


Operazione per Geneva, Amsterdam, e Lione. 
DISPOSIZIONE. 


Antecedenti ■ 

Se per 3 lir. correnti , Geneva riceve 


ConCeguenti 


....... pz J den. grotti Amlterdam 

Se per jj r den. grof., Amllcrdam riceve ----.--3 lir. tomefi Lione 

Quante lire tornefi riceverà Geaeva per lir. ioo correnti ? 

OPERAZIONE. 

Moltiplicati inficine gli antecedenti, il prodotto Cari i66 J. Moltiplicati i con- 
feguenti, farà 176 $. Faccianfi Cvanire le frazioni dall' una, e l’altra parte, molti- 
plicando 166 » , e 276 | per 8 , come prodotto de’ due denominatori, come abbia- 
mo detto di Copra . Quindi avremo 1331 2214. 

Si trovi la mattima comune mifura, e farà il 18, per cui diviCo, 1’ uuo , c 1' 
altro, avremo 74 1 13. 

E però come 74 a 113, cosi 100 al quarto. Compita l’operazione , il quo- 

ziente farà 166 e tanto faranno le lire tornefi per io* lir. correnti di Geneva, 
Ccrvendofi del Cambio di Geneva con Amllcrdam , e di quello d’ Amllcrdam per 
Lione . 

Moltiplica degli Antecedenti 
P« 


Moltiplica de’ ConCeguenti . 

9 * i 
3 


per 


ì(5j 

166 

8 

1328 

i_ 

idi* 


—l 

*7 ti 


* 4 



8 


2200 

6 




2214 


i la ma dima 

comune mifura . 


Divifore 

Dividendo 



»3S* 

- **«4 

i« 

*33* 

1 

Divifore 

- 88 * 

Dividendo 

74 

-7» 

88 * 

*33» 



1 

Divifore 

_ 4J» 
Dividendo 
88 * 

18 

*»S 

>«4 

4« 

4t° 

4?» 


J4 

1 

Dividendo 



Divifore 

45° 



4?* 

—18 



1 

Dividendo 



Divifore 

43» 




Di- 
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Divifo col jS nuli ima comune mifura tanto il 1332, quanto il 1114, i quozien- 
ti fono 74 , 123 . E però come 74 113 , cosi 100 al quarto. 

per 100 

74 11300 

490 

1 66 ì; 460 

1 6 

Compita 1 ' operazione A avranno j 66 4 $ 

N D M. II. 

Operazione per Gemeva , Londra, e Lione. 

DISPOSIZIONE. 

Antecedenti Confcguenti 

Se 3 tir. correnti Genera, fanno - — ..... 1 Scudo Geneva 
Se per 1 Scudo, Geneva riceve - -- -- -- -- - jiJ denari Aerimi Londra 
Se per 31 j denari Aeriini , Londra riceve - - - - 3 lir. torneft Lione 

.Quante lire tornefi riceverà Geneva, per lir. 100 correnti. 

OPE*dZfOJV£ 

Moltipllcati gli antecedenti , il prodotto farà 96 { . Moltiplicati i confcguenti , 
farà 153 J . Faccianfi fvanire le frazioni, le quali avendo lo Aerto denominatore , 
non è necetfario moltiplicare ì denominatori inficine, e fervirfi del prodotto , con 
cui moltiplicare i detti due termini di ragione. BaAa foltanto fervirfi del denomi- 
natore 8: quindi avremo 771 — 1117. 

T rovai! , fe fi vuole la maflima comune mifura , e farà il 3 , col quale divifo 
1’ uno, e 1* altro, avremo 157 409 

E però come 157 409 — — così 100 al quarto . Compita 1 ‘ operazione , il 

quoziente farà 159 IJj ; e tanto faranno le lire torneft per 100 lir. correnti di Ge- 
neva, ferveudofi del cambio di Geneva con Londra, e di quello Londra per Lione. 

Moltiplica degli antecedenti. Moltiplica de' confcguenti. 



3 


I 

per . . 

. » 

per 

51 i 


3 , 


5* i 

per . . 

3 1 i 

per 

3 


gài 


*53 1 

per . . 

• 8 

per 

8 


77 1 . . 1227 

f Si trovi la m a (fin; a comune mifura, di cui A ommette la traccia, per erterAa- 
ta fpiegata abballanza; c farà 3 , con cui divifo il 771, ed il 1227, A avranno 

2.57 409. E però come 257 a 409 — cosi 100 al quarto. 

per 100 
40900 
* 57 . 

* J20 
I285 

*3*3 
37 

0.2 NUM. 


per ay 7 
*59 H? 
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n u M. III. 

Operazione per. Geneva , Genova, e Lioni. 
DISPOSIZIONE. 

Antecedenti ■ ■ ■ ... Confegucnti 

Se lir. 3 correnti Geoeva , fanno i Scudo Geneva 

Se per 101 j Scudi, Geneva riceve ------------- loo Piaftre Genova 

Se per una Piaftra, Genova riceve roti foldi torneft Lione 

Se io foldi torneli , fanno - -- -- -- -- -- - I lira tornefe 

Quante lire torncfi riceverà Geneva per ioo lire correnti ? 

OPERAZIONE. 

Moltiplicati infieme gli antecedenti, il prodotto fata 6065. Moltiplicati cosi i 
confegucnti, farà 10150. Trovifi la maflima loro comune mifura, e farà il 5 , col 

quale divifo 1' uno, e 1' altro, i quozienti faranno 1113 2030. Come dunque 

1213 a 2030 cosi 100 al quarto. Compita 1' operazione, li avranno lir. 167, 

c Jnjt e quella frazione li può ridurre a terzi, quarti, ottavi, fedicefimi , o an- 
che parti centefime , moltiplicando 429 per quel numero, che indicherà le parti, nel* 
le quali fi vuole intendere divifa 1' unità, e il prodotro dividerlo per 1213. Adun- 
que per 100 lir. correnti di Geneva , avranf 167 }ì ’ j di lire torneli . 


Moltiplica 

degli Antecedenti 

Moltiplica de* Conseguenti 


3 , 


1 

per 

101 J 

per 

109 


3 “3 \ 


100 


J 

3°3 ì 

per 

101 r 



joioo 

per 

20 


s® 


ÒOÒJ 


J0150 



per 

I 




IOIJO 


Divilione 

Divilione 


* 

per 5 

P cr 1 



IH} 

2030 

- 

Come 1213 

— — a 20 

30 , COSI 190 — ■ 

— al quarta 


per 100 


203000 

8170 

8920 

Dìvifore 1213 429 

16 ] lill 


NOM. 

/ 
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n u M. IV. 

Operazione per Geneva, Livorno , t Lione. 
DISPOSIZIONE. 


12 - 


Antecedenti 

Se 3 lire correnti Geneva valgono 
Se per 95 Scudi , Genera riceve 


Confeguenti 

1 Scudo Geneva 


Z Zr ri» ’ r >oo Piaftre Livorno 

li f " ó ~ ? ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; ; • f l s »“Lr ,c 

Quante lire tomoli riceverà Geneva per lir. 100. correnti? 13 0rne c 

Operazione. 

Moltiplicati gli antecedenti, avremo j 7 oo. Dai confegnenti, trfxe. 

La maffima comune m. fura e xj con cui divilb 5700 , il quoziente li è 128 ; 
• divifo pure il 9625 , il quoziente e 385. 1 

E però, come 228 — — a 385 , così 100 al quarto. Compita 1* operazione il 
quoziente cercato fara 16S vrj ofi a e tanto faranno le lire tornefi, che corri- 
fponderanno a lir. 100 correnti di Geneva , fervendofi del Cambio fra Geneva e 
Livorno, e fra Livorno, e Lione. > c 

Moltiplica degli antecedenti . Moltiplica de 1 confeguenti . 


per 

95 


285 

per 

1 


2S5 

per 

20 


pii. 


j 7 o© 


Diviforc 

*J 


per 


per 


r«r 


I 
100 
100 

96 

9600 

9<5 zj 

1 

961 5 


La maffima comune mifura è 25. 

Dividendo Divifore Dividendo 


228 

Quindi , come 228 — 
Divifore 128 
16S 


per 


t» 

IM 



Num. 

Num. 

Num. 

Num. 

Num. 


RECAPJTOLAZJONB. 


166 M 


1 per Amftcrdam — 

2 per Londra 

3 per Genova -■ 

4 per Livorno — — - 

J per Geneva ullrt _ 

Adunque il piu alto Cambio fra Geneva, e Lione fi ha dalla combinazione di 
G^ocva eoo Livorno, c di Livorno con Lione il quale è 168 

EU 


159 III 

Ìtìj 

166 - come fi di Afe. 


Digitized by Google 


126, - Regole Elementari 

E il più baffo C è quello della combftiajiofte per Genera , e Londra , e per 
Londra con Lione . 

Devefi riflettere peto per maffima effenziale, che 1 ’ alto, e il baffo del Cambio 
puonno edere egualmente vantaggio!! , fecondo, che la Piazza, che tira, dà il prezzo 
certo, o 1 * incerto. Quali fieno le Piazze, che danno il certo, o 1 ’ incerto, le Ta- 
vole al fine di queffoTrattato le indicheranno. Frattanto però per lume di quanto 
ho detto, un efempio fomminiflrcrà la materia. < .. ,„t > 

PER IL ? REZZO CERTO. 

Supponete, che Parigi, o un’ altra Piazza, che tira ( che è (o Beffo ) dia il 
prezzo certo , il più baffo prezzo di Cambio li è il più vantaggiofo . 

Perchè fe Parigi, che dà il certo a Venezia, cioè cento feudi da Lir. 3 Torne- 
fr per avere un numero indeterminato di Ducati di banco, tira 39 t Ducati di ban- 
co al Cambio di 79 , egli riceve jo feudi da lir. 3 Tornefi , in luogo , che fe egli 
fa quella negoziazione a 80, egli non riceve, che feudi 49 \ da lir. 3 Tornefi. 

Cosi quello, che è di profitto per quello che tira, è una perdita per quello * 
che prende . 

PER IL PREZZO INCERTO. 

Parigi dà per efempio tfio lir. tornefi più , o meno a Gcncva r Quello è prezzo 
incerto: per ricevere 100 lir. correnti fide: Quello è prezzo certo. 

Se Parigi dà il prezzo certo allorché egli tira , il più alto prezzo di Cambio, è- 
a lui più vantaggiofo. Perchè fe Parigi tira 100 lir.correnti fopraGcneva al Cambio 
di 160, egli riceve effettivamente lire 160 tornefi, in luogo, che fe egli fa quello 
negozio a 159, egli non riceve, che lir. 159. 

E però ciò, che è un benefìcio per chi tira, è nello fleffo tempo una perdita 
per chi prende . 

ESEMPIO TERZO. 

P Er rintracciare J.' alto , e il baffo del Cambio fra Parigi , e Venezia tirati dalla 
combinazione di Parigi , e diverte Piazze di lua corri ipoudenza , e fra quelle 
Piazze, e Venezia . 

Supponete , che un Banchiere di Parigi abbia a pagare una fomma 1 Venezia in 
tempo, che il corfo di Parigi per quella Piazza è a 58 Ducati di Banco per cento 
feudi di lire 3 Tornefi . 

Che nello llcffò tempo il eorfo fra Parigi, e diveTfe Piazze di fua corrilpondcn- 
za diretta, fia ai prezzi legnati nella feguente Tabella. 

Che finalmente il corfo tra effe Piazze , e Venezia , fia pure ai prezzi feguenti . 


Corfo de' Camij di P ARI G I | 

No mi 
delle 

PIAZZE 

Corfo de' Coeirbj delie Piazze j*ì 
di centro yer VENEZIA . 

Di 

Riceve 

Danno 

Ricevono 

100 Se. di lir.3 tor. 
1 Se. lir. 3 tornefi 
) Sctid. detto 
1 Scud. detto 
pS Ioidi tornefi 

I 58 Due. banco J 
1 65 dcn. grol. ban. | 
| 91 dcn. grof. ban. 
584 den. Berlini. 

| 1 Piaffra. 

Venezia 

Amsterdam 

Anversa 

Londra 

Genova 

93 | den.grof.ban. 
91 t den.grofban. 
55 | den. Berlini . 
1 1 Se da lir. 4 ban. 

iDuc.24 grof.ban. 
1 Duc.24 grof.ban. 
,i Due. banco . 

104 fol. Marche!. 


Delidera fapere quello Banchiere , fe deve rimettere dirittamente a Venezia al corfo 
-fuppoflo di 100 fcudi’da 3 lir. Tornefi per 58 Ducati Banco; eppure fe gli con- 
venga di fare il fuo movimento fopra alcuna delle altre Piazze . 

NUM. 
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Per il Ragguaglio de’ Camb; . Lib. VI. 

NUM. I. 

Operazione per Parici, Amsterdam e Venezia. 

DJSPOSIZJONE. 


Confegucnti 


Antecedenti — — ■ 

Se Scud. i . di Parigi , fono 3 lire tornefi 

Se per 3 lir. tornei!, fi riceve - -- -- -- -- - 65 den. grof. banco d’ Amfterdam 
Sd per 93 | grof. banco, Amfterdam riceve - - - 1 Due. banco Venezia 

Quanti Ducati banco di Venezia , riceverà Parigi per 100 Scudi da lir. 3 Tornefì ? 

OPERAZIONE. 

Moltiplicati gli antecedenti , il prodotto farà 179 \ . Moltiplicati li confegucnti 
■ farà 195. Facciali fvanirc la frazione {, moltiplicando il *79 ] per 4, il prodotto 
farà 1119. Lo Hello facciali per rapporto al 19J, c il prodotto farà 780 . Cerchili 
la maflima comune mjfura col metodo già indicato di l'opra, e trovcralli , che idei- 
ti prodotti, fono numeri primi, che non 1' ammettono. 

E però come 11 19 a 780, cosi 100 al quarto. Compita 1’ operazione fi 

avrà di quoziente 69 li?j , c Ga {j},« tanti fono i Ducati Banco , che Venezia 
alarà a Parigi per 100 leudi da lir. 3 Tornefi fervendoli del Cambio di Parigi con 
Amfterdam , e di Amfterdam con Venezia . 

Moltiplica degli Antecedenti , Moltiplica de* Confcguenti . 


p«r 


per 


1 
ì 
3 

93 i 


per 


J 

JtL. 


per 


2 79~r 


* 9 S 
per I 


1 1 19 


>95 

Per 4 


780 


Come it 19 


a 780, così 100 al quarto. 


Divifore 1119 

IT m 


per 100 

78000 

10860 

789 


— ì 


ÌH 


1119 

NUM. IL 


Operazione per Parigi, Anversa , e Venezia . 


Antecedenti — 
Se feud. 1 Parigi, fono 
Se per 


Confcguenti 


-------------- - 3 lir. Tornefi 

3 lir. Tornefi, Parigi riceve - -. - - 9Z den. grof. Banco Anverfa 
Se per 91 ì den. grofli Banco, Anverfa riceve ... ... 1 Ducato Banco Venezia 
Quanti Ducati Banco di Venezia, riceverà Parigi per } 00 feudi da lir. 3 Tornefi f 

OPERAZIONE. ", 

Moltiplicati gli antecedenti , il prodotto è 173 j . Moltiplicati t confégnenti c 
376. Faralfi fvanire la frazione }, moltiplicando *73 J per 8, e facendo lo flclTo, 
rapporto al 27^ e però avremo lurrogati 2187 — ■ — 2208. 

• Si 
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Si cerchi la maffima comune mifura di detti due numeri giuda la norma info- 
gnata , e farà il 3, col quale divifo l'uno, e I’ altro, avremmo 719 736. 

NotiG, che qui veramente con minor fatica avremmo avuti quelli due termini 
ritenendo cib,cbe fi dille altrove, che auando nelL'una, e l’altra colonna Cavi un 
numero eguale, fopprimoniì amendue; loppretTo il 3 nelli antecedenti, ficcome an- 
che 1’ unità vi farebbe rimallo 91 J . Soppreflfo il 3 ne' confegucnti come anco 1' 
unità, il reltante farebbe dato 91 . Liberati queQi dalla frazione col moltiplicare 
1* un 1* altro per 8 , avrelGmo 7x9 — - 736. Quindi fecondo 1’ opportunità 1’ uno-, 
e 1’ altro può fervire. La prefcielta dipende dalla pratica di chi opera. 

E però come 719 - a 736 , così 100 al quarto. Compita l'operazione il quoziente 
rifiaterà ioo-Jt» , e tanti fono i Ducati Banco, che Venezia darà a Parigi per 100 
feudi da lir. 3 torncli , fervendoli del Cambio di Parigi con Anvcrfa , e di Anvcrfa 
con Venezia . 

Si vede qui una gran difparità fra il Cambio di Parigi con Venezia dirittamen- 
te, c quello che rifulta dalla Combinazione con dette Piazze. Si avverti però , che 
tutto ciò nafee dal fidare 1' incerto o più alto, o più bado; e ficcome ciò ho fat- 
to a capriccio affine foltanto dare le norme, coti non dee far forprefa al Let- 
tore una tale, diluguaglianza . 

; c ; ’ ' <v t .' -• 

, i ■ N U M.» Iir. 

Operazione per Parici , Londra , s Venezia . 


DISPOSIZIONE. 


Antecedenti ■ ■ - ■ - Confegucnti 

Se 1 fetìd. Parigi , fono r . ^ lir. Tornefi 

Se per 3 lir. Tornefi , Parigi ricette ------ 60 denari $tcrlini Londra 

Se per ji J Steriini , Londra riceve ------ I Ducato Banco Venezia 

Quanti Ducati Banco , riceverà Parigi da Venezia per 100 feudi da lir. 3 Tor- 
nefi f 

Si fopprimino negli antecedenti, e confegucnti 1. 3, i refidui fono pi { e 60. Sì 
faccia fvanire la frazione col moltiplicare P uno ^e.l’ altro per a ,fi avranno top — 
no; E però come top a no, così 100 al quarto. Compita 1’ operazione , il quo- 
ziente è 114 fsj , e tanto faranno gli Ducati Baneo , che verrà dare Venezia a Pa- 
rigi per 100 feudi da 3 lir. Tornefi, fervendoli del Cambio di Parigi- con Londra , 
c di Londra con Venezia . ■ 

Moltiplica degli Antecedenti^ ’ Moltiplica de’ confeguenti . 

pi r 60 

per ì 1 per a 

105 _ j ; ^ • no 


, ! ■ ■ . 




come top — — — 110, cosi 100 al quarto, 
per 100 


per 10^ ’ 1 zooo 

r T IJO ■ '■ • 

114 {?r . 1 v\ 4p» 7. 

• ?o . f . 


NUM. 
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N u m. iv.. , ", i ; ! 

Operazione per Parigi , Genova , e Venezia . 

DISPOSIZIONE. 

• ' • II. S 

Antecedenti — Confcgucmi 

Se I Scudo Paridi vale - -- -- -- -- -- - lir 3 Tornefi 
Se per 4. 183 lir. Tornefi, Parigi riceve - - --lir. j Banco Genova 
Se per 4 lir. Banco, Genova riceve Ioidi Marchetti 104 Venezia 
Se 114 foldi Marchetti, fanno - -- -- -- -- 1 Due. Banco 

Quanti Ducati Banco riceverà Parigi, per feudi 1 da 3 lir. Tornefi? 

OPERAZIONE. 

Moltiplicati gli Antecedenti, il prodotto è 2436 {J. Moltiplicati i conferenti, 
M prodotto è ijtSo. Facciali fvanire la frazione ìs, o fia j moltiplicando 1’ uno, e 

1 * altro numero per j, ed avraffi 11183 7800 . Ccrchifi la madima comune mi- 

fa r a giuda il metodo già indicato, e farà 3, per la quale divifo 1* uno, e 1' altro 
numero, arridi 4061 1600. 

E però come 4061 1 600 , cosi 100 al quarto . Compita 1 ’ operazione , il 

quoziente larà 64 f , e tanti faranno i Ducati Banco , che verrà dare Venezia a 
Parigi per feudi 100 da lir. 3 Tornefi . 


Moltiplica degli Antecedenti . 

Moltiplica de' confegucnti- 

1 


3 

per 4. 18 | 

per 

5 

4. 18 \ 


15 

per 4 

per 

104 

19. 13 


1560 

per 124 

P cr 

1 

2356 

. 

■ 

61 


1560 

18. 12 

per 

5 

2436. 12 

1 

7800 

per 5 



12183 




Dividefi 1 ‘ ur.o, e 1 ’ altro per 3 madima comune mifura , i quozienti fono 
4061 — — e 1600. 

E però come 4061 1600 così 100 al quarto 

per joo 


Dirifore 4061 260000 

■ 16340 

64 °°°SX* 

REC APITOLAZJONE. 

N. 1 Per Amfterdam ■■■ — - 69 4 M 

N. 2 Per Anverfa — — 100 

N. 3 Per Londra 114 4 |f 

N. 4 Per Genova — 64 ^i*r 

Per Parigi ,come fupp^fefi 58 

R Adun- 
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Adunque il più alto Cambio fra Parigi, e Venezia fi ha dalla combinazione di 
Parigi con Londra , e di Londra con Venezia . 

11 più baffo fi è quello di Parigi dirittamente a Venezia. 

Quindi il Banchiere di parigi , che deve rimettere a Venezia , dovrebbe prendere 
per Londra a 58 J den. Steriini, ed ivi rimettere. 

Dar ordine nello Hello tempo a Londra di prendere per Venezia 1 jj j denari 
Steriini, e di rimettervi. 

Per riguardo al Cambio più baffo, il Banchiere di Parigi deve tirare fopra Ve- 
nezia. 

ALCUNI QUESITI 
DEL SIGNOR GALLIANO LEPORIZZI VENETO 

Da lui fciolti con due , tre , quattro , e più regole del tre ,t da noi colla Jlcjf» 
regola della Compofnàone di ragione. 

H O voluto qui cfporre tali Queliti non per altro fine , fe non le per far com- 
prendere, che qualunque ragguaglio di Cambio Mercantile , cade lotto la nor- 
ma indicata della CompoGzione di ragione ; ben intefa la quale riefeirà di gran co- 
modo il fervirfi di quella in ogni calo. Propone egli adunque alla pag. JZ 

QUESITO PRIMO. 

A Mflcrdam cambia per Venezia a graffi 91 J banco per Ducati 1 banco, e per 
Genova a graffi 86 j per Pezza 1 da tir. 5. 15 fuori banco. Si domanda or- 
dinando in Amlterdam di far tratta a Genova , contro il rimborfo per Venezia, a 
quanti foldi banco verrebbe a flar la Tratta in Genova per feudo 1 da lir. 4. iz 
fuori banco ? 

OPERAZIONE 


Se fol. z 1 5 Genova fuori banco, fono 
Se 91 j graffi Amllerdam , fono 


— — 86 r graffi Amllerdam 

izq Ioidi, o fia Due. 1 banco Venezia 

Dunque 4. 1* Genova fuori banco , a quanti ioidi banco di Venezia corrifpon- 
4 «ranno . 

Moltiplica de’ confeguenti . 

bo ! 

per 1 2 4 


Moltiplica degli antecedenti. 
«'5 

P» 9i i 


1 1 5 

1035 . 

_^3 1 
1 


344 

1032 

62 


10493 

ptr 4 


affine di far fvanire la frazione : 


4‘975 

E però come 41975 


Divifore 41975 


10746 

F<* 4. 

42904 


94 15* 


per 


a 42904 , cosi fol. 92 al quarto 
92 

85 808 
3 Sòl 36 
3947168 
169418 
1518 

100 per avere de’ centefuni. 
1 ; 1S00 , 

*5871 


gt/£- 
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a y E S 1 T 0 SECONDO. 


B OIogna rimette a Roma a {codi 96 £ di Bolognini 100 per feudi 100 moneta 
di Paoli 10, con ordine di difporre 1 * effetto per Venezia al Cambio di Scudi 
61 $ d’ oro ftampe ( con l‘ aggio di r j 23 ) per Ducali 100 banco . Si domanda pertan- 
to a qual prezzo avra rimeflo Bologna per Venezia per feud. 1 di Bolognini 8$ ? 

OPERAZIONE. 


St per 9650 Bolognini, Bologna riceve 100 feudi moneta Roma 

Se IJ 13 feudi moneta, fanno — 1000 feudi oro {lampe 

Se 61 | feudi d’ oro {lampe, fanno — • joo Ducati banco Venezia 

Se 1 feudo banco, fa 124 foldi banco 

Quanti foldi banco di Venezia , corrifponderanno a Bolognini 85 ? 

Veggafi prima, fe qualche numero dell' una , e 1* altra colonna fia divifibile 
per uno {ledo ; e fi troverà il 9650 , e il 100 divifibili per jo , e i quozienti fa- 
ranno 1 93 - ■ e 2 . 


Quindi 193 
per 1523 


2 

per 1000 


Divifore 


J 79 

386 

965 

*93 


2000 

per 100 

200000 

per 124 


293939 
P« r 6 » i 

387878 
1763634 
146969 1 

73484 \ 


24800000 
P« 8j 

1 24000000 
198400000 

2108000000 


18444672 

P« 4 

73778689 

l «4 T .3 


1 Si faccia fvanire la 
frazione moltiplican- 
do per 4 


per 


per 


S43 2000000 
10541311© 
316344210 
21 229454 
too 


Dividendo 


ridueanG a par- 
ti centeGmf. 


2122945400 

64737*620 

57142108 

QUESITO TERZO. 


A Mburgo rimette a Venezia per Vienna a Taleri 140 correnti di Fiorini 1 ì , per 
li reilaleri 100 di grofli 96 banco, ed ordina la dilpofizion* dell’ avanzo in mo- 
do di poter guadagnare 1 per 100. Domand.ifi adunque a quanti grolli banco dorrà 
Venezia far la rimetta in Amburgo per Ducato 1 banco, fui ricavo per Vienna a fio- 
rini 191 correnti per Ducati 100 banco. 

R 2 11 
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fi quefito i fciolto dal Sig. Leporizzi con quattro regole del 3 ; noi Io fvilupe- 
remo con una femplice compofizione di ragione. 

O T ESAZIONE. 

Se per ioo Ducati banco Venezia, fi hanno J91 Fiorini Vienna 

Se per aio Fiorini, o fia 140 Talleri Vienna, fi hanno 9600 grofli banco Amburgo 

Se 100 grofli , devono clfere - — — 101 

Dunque Ducato 1 banco, a quanti grofli Amburgo, corrifponderà ? 

Moltiplica degli Antecedenti Moltiplica de’ Confeguenti 

Primo dividefi il 100 degli Antecedenti per fe Hello, c per eflo divide!! il 9600 

i refidui fono 1 — 95 

moltiplicati per 110 moltiplicali per 191 

. i.. 210 „ 9 &~ 

E .per . 100 S64 

. • 1 . 4 loto 9 6 

18^36 
per 101 
T8336 _ 

1S3360 


come 11000 — — a 1831936 così 1 al quarto. 

— 17I93<S 

88 il* — 3936 in parti centelime 

per 10 0 
393600 
183600 
13600 relìduo 


QUESITO QUANTO 

Sciolta dui Sig. Leporizzi con tre regole del 3 , t Noi colla compojiziont di ragione . 

V Enezia vorrebbe fapere,a quanti foldi banco rimetterebbe a Bolzano per feud. 1 
giro da Carantani 93 ; rimettendo a Vienna a Fiorini 194 | correnti per Du- 
cati 100 banco, contro la difpolizione dell' avanzo a Fiorini 99 correnti per Fiori, 
ni 100 valute, confiderato 1 ’ aggio in Bolzano a Fiorini 136 t valuta, per Fiorini 

100 giro. 

OPERAZIONE. 

1 Fiorini 100 giro, fanno ■ •} 6 \ valuta 

ap Fiorini 100 valuta, fanno Fiorini 99 correnti 

Fiorini 194 $ correnti, fanno Due. 100, o fieno foldi 11400 banco (114) 31 
Dunque feud. 1 giro da Carantani 93 , o fia Fiorini 1 a quanti foldi 
banco rorrifponderanno f > 

A maggior brevità: fi fopprimino due zeri del 100 negli antecedenti, e reitera 
1 . Si faccia lo lìcito ne' confeguenti, c celieranno 114 . Dividali il 114 per 4, il 
quoziente farà 31: lo Heflo facciali al too degli antecedenti, c farà aj . Allora ven- 
gali alla moltiplicazione . 


Mol- 
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Moltiplica degli Antecedenti. 
1 

rer *5 

15 J 

per 194 1 

100 
475 


Moltiplica de’ Coafeguenti . 
>3<5 i 
99 


■i 


per 


per 


4S68 * 
»cr 4 

J9475 


fi facciano fvanire 
le frazioni 


1214 
1224 
49 I 
13513 r 
3 i 

135»3 
40539 
15 ? 


418918 ; 
per 4 


£ però come 1947; 


1675674 

4 1 ^ 75 ^ 74 > cosi 1 |ì 5 al quarto, 
per 1 ’* 


li. 

100 


Dififore 19475 


1675674 
per 837837 

PCf TÌT - 83 783 ” 
*597194 13 
'9475 


*33 


per 


64979 

58425 

65544 

5841 5 

7 11 9 f» fi riduchino a parti ccntcfime. 
100 


71 1900 

70 


7i»97 0 

58415 

127720 , 

116850 

10S70 refiduo. 

QUESITO quinto. 

k ,n qUfGt j- concernente al ragguaglio di Cambio fra duePiaz- 
fo defu romolt: * combinazione di altre nove Piazze, e ciò a compimento dell’ 1». 
lo della Compofiztonc di ragione, e perche fi comprenda quanto ella faciliti il cal- 
colo in quella genere. Ititela bene periamo una tal regola, tutto lo Audio dell’ O- 
perante dee dirigerli .in ctò, clic riguarda alla polizionc de' termini, a fuo luogo. 

P«» 
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Per ciò (are rpli abbia in villa ciò, clic abbiamo detto nell' introduzione de' rag- 
guagli , e quello ballerà a un tal fine . 

Prezzo incerto. Puzzo certo 

Se il Cambio di Geneva perAugufta, è a jzz rildaleri per 300 lir. cor. 

Quello di Augufta per Vienna, a 99 5 Fiorini cor. per 100 Fior. cor. 

Quello di Vienna per Amburgo, a 136 rifdaleri per loorif.Banco 

Quello di Amburgo per Copenaghen a 113 rifd. Danefi per loo rii. Banco 

Quello di Copenaghen per Landra — a 4 rifalderi per lir. 1 Steriini 

Quello di Londra per Anverfa — — a 33 j fol. de' grof. per 1 lira Steri. 

Quello d’ Anverfa per Amllcrdam — — a z per 100 di benefì- 

cio per Amfterdam . 

Quello d’ Amfterdam per Lisbona a 461 den. grofli per 40Z rei* 

Quello di Lisbona per Genova a 842 rei* per 1 Piaftra 

Quello di Genova per Lione a 103 l’old. per 3 lir. 

Finalmente fe le fpeiie fono 4 l per 100 , a quanto ritornerà il Cambio fra Go- 
neva , e Lione ? 

OPERAZIONE. 


A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

L 


Se per lir. 300 di Geneva , fi riceve 


Se 
Se per 
Se 

Se per 
Se per 
Se per 
Se per 
Se 

Se per 
Se 

Se per 
Se per 
Se per 
Se 
Se 


Z rifdaleri , fanno 
99 4 Fiorini , fi riceve 

3 Fiorini , fanno 
136 rifdaleri, fi riceve 
100 rifdal. banco , fi riceve F 

4 rifdaleri , fi riceve G 
1 lira Berlina , fi riceve H 

zo lold. de' grofli , fanno I 
joz lir. de’ grofli , non fi ri- 


A 1 21 rifdaleri correnti Augufta. 

B 3 Fiorini 

C 100 Fiorini correnti a Vienna 
D z rifdaleri 

E 100 rifdaleri Banco a Amburgo 
F 113 rifdaleri Danefi a Copenaghen 
G 1 lira Berlina a Londra 

33 J fold. de' grofli Camb. a Anverfa 
1 lira de’ grofli 


ceve , che 
i lira de’ grofli , vale 
46 t den. de’ gr. , riccvefi 
842 rei* , fi riceve 
1 Piaftra, fi riceve 
zo foldi fanno 


100 con le lpefe fono ridotte R 95 j 


L 100 lir. de' grofli Amfterdam 
M Z40 den. de’ grofli 
N 40Z rei* a Lisbona 
O 1 Piaftra a Genova 
P 103 fold. Lione 
Q 1 lira 


Ccrcafi quanto faranno di Francia, lire 100 di Geneva f 


Negli antecedenti 
Si fopprime A 
S! fopprime B 

Si fopprime D, G, I, che fanno Z40 
Si fopprime F 
Si fopprime R 

Si (opprimono le unità H. M. P. 


Ne’ confegtienti 
Si fopprime B- C. perchè 3 via 100 fa 300 
Si lopprime D 
Si fopprime M 
Si fopprime E 
Si lopprime L 

Si fopprimono le unità G , I , O , Q 


RESIDUI. 


C 99 5 • A izz ...... 61 

E 136 F 113 

L loz 17 ; H 33 J 

N 46 i N 401 ------ 67 

O 841 - - - - 411 P 103 

Q zo R 95 I- 


Bifogna rintracciare di nuovo fe pollino abballarli . 

Dividali L degli Antecedenti per 6, verrà 17. Dividafi il 402 de’ confeguentf, 
verrà 67. Si prendi la metà di O, farà 411. Si faccia lo Beffo ad A de’ confegueu- 
ti , verrà 61. Quin- 
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Quindi gli Antecedenti fono - 

Li Confeguenti 

ionò 

99 4 

61 


1 3 * 

"3 . 


*7 

33 a 


46 i 

67 


4*1 

103 


ao 

95 r 


Moltiplica 

Moltiplica 


99 i 

61 


per 136 

per 113 


594 

183 


*97 

671 


9934 

6893 


13498 

per 17 

^ 33 J 

20679 


94486 

20679 


13498 

861 i 


2*94 66 

22833° 1 


per 46 ; 

per 67 

il I 

• • 

1376796 

1 5983 lo 


917364 

13699S0 

Hi 

1 

“4733 

4 1 ì 


10670169 

15198151 l 


per 421 

per 10$ 


10670169 

45894453 

«ot ? 
"1* * 

21340338 

172981510 


426&0676 

90 ì 

2*1 

V 

4492141149 

• 5 75 7 ° 9643 { 


per 20 

A 89842822980 

per 95 a 

7878548215 
14181386787 
7S7854021 i 

" ì ! 

B 1 504802709 iS | i 


E però come il termine A , ila al 

termine B , così le lire ioo di Geneva , 


itaran.no a quelle di Francia. 

Som- 
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Somma retro B 15*480270918 

per 


Divifore 89842822980 
i<58 lì* 


100 


150480270918*0 
37 i 


I»! I 
1 * 


■ »o • 

'«' t 


15048*27091843 { 

8984x822980 & boc en 1; 

— - - - r 

< 51(5374479384 

539056937880 

773 * 754 , 5°43 

718742583840 

54432831203 

per 100 in parti centeCme. 


5443283120300 
75_ 

5443283120375 

539056937880 


I 

1 » s 

o £a 


005 2713741 575 refiduo. 



V 
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Per il Ragguaglio de’ Cambj . Lib. VI. 
SEZIONE SECONDA. 

PER LI CAMBJ FORESTIERI APPELLATI DA FRANCESI 
Cbaxgers Etrangers. 

I L Cambio forefticre altro non è, che la converfione delle monete d’ un Paefe 
nelle monete d’ un’ altro ; Tale è la fu a denominazione propria nel Commer- 
cio di Banco . 

Tre cofe fono nccelTarie all’ efecuzione dell’ opera . L' Aritmetica ordinaria ; La ma- 
niera con cui le principali Piazze de! Commercio Cambiano fra loro, cioè a dire, ciò, 
che 1 ’ une danno all' altre: E finalmente la divitione delle Monete di Cambio di 
ciafcuna Piazza. Quelle ultime due cognizioni fi avranno alla terza Sezione , alla 
quale fi dovrà ricorrere per la foluzione de’ feguenti Queliti . 

Conversione del denaro di Francia in quello d’ Ollanda . 

ESEMPIO PRIMO. 

L A Francia dà il certo all' Ollanda, cioè a dire, un Scudo di 3 lir. Tornefi 
per un numero indeterminato di denari de’ grolfi. 

Supponiamo voler convertire Scudi 1573 in danaro d’ Ollanda al Gambiodi 55} 
denari de’ grolfi per Scudo. 

Con una regola del 3 diritta fi feioglie il quefito; ecco la difpofizione de’ ter- 
mini. Se feud. 1 , è eguale a 55 £ den. de’ grotli , feudi 1573 , a quanti denari 
de’ groffi faranno eguali . 

OPERAZIONE. 

Scud. 1 — — J5 i ■■■ — Scud. 1573 

55 f 

?b6j 
7 SÒ 5 
’96 j 
867II | 

40 67 

171 

2167. 15. 9. \ 3' 1 

3 » 

per 20 
620 
12 i 

* 3 * ì 
23* 

3 * 

per 11 

~ 384 
6 
390 
30 h oc eft J 
“40 

Móltiplicafi il fecondo col ferzo termine, e il prodotto dividefi pel primo; ma 
comecché il primo è un’ unità, il quoziente non varià per nulla il prodotto . Sic- 
come però Iòidi 20 d’ Ollanda fono eguali a 40 d*n. de' grotli, ed eguagliano anco 


* 


IO) 

~i~ 


11 1 

» » 
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il valore del Fiorino; Perciò divifo il prodotto per 40, fi avranno Fiorini 1167 col 
refiduo 31 J,il quale moltiplicato perzo,e divifo perii fuddetto4o, Sortiranno fold. 
ly colla frazione 12 }, che moltiplicati per 12, e divifi pure per 40, Sortiranno 9 
denari de' grofli colla frazione yj o fia * . 

Li feudi adunque 1573 di Francia, lono Fiorini 2167 fold. 15 den. 9 \ d' Ol- 
landa, tirati dal Cambio yy | den. de' grofli per un feudo da lir. 3 Torneò , il che 
dovea efeguirfi . 

Conversione del danaro d’ Ollanda in quello di Francia. 
ESEMPIO SECONDO. 

V Ogliafi al contrario fapere Fiorini 2217. ij. 9 J Banco a quanti feudi corrif- 
pondifl* di Francia al Cambio fuddetto di yy y per feudo. 

OPERAZIONE, 

Fiorini 2217. tj. 9 f 

per 40 den. de’ grofli , valore d' un Fiorino . 

SS6S0 

20 - - - per fol. io 
> io - - - per fol. j 

1 ... per den. 6 

— io - per den. 3 

1. 8 per den. -I 

-10 pe r den. -3 

8S711. i 2. 6 

E però fe yy y den. de’ grotli fono eguali a feud. I , a quanti 88711. 12. 6? 
per 8 p er 8 

Divifore 44» Dividendo 709693 

Scudi 1609 yji 2680 

4093 

124 

I. E’ neceflario ridurre i Fiorini colle frazioni annefle in tanti denari de’ grofli 
moltiplicandoli per 40. 

II. Libcraft il primo termine della regola aurea dalla frazione y , moltiplicando- 
lo per 8; e per Salvare la proporzione devefi far lo flefTo rapporto al terzo termi- 
ne. Divifo quello per quello, il quoziente foinminiftrerà il numero de' Scudi ricer- 
cati di Francia. 

Conversione del danaro di Francia in quello d’ Inghilterra. 
ESEMPIO TERZO. 

L A Francia dì il certo all' Inghilterra, cioè a dire, un Scudo da lir. 3 Torneò 
per un numero indeterminato di denari Steriini . 

Supponiamo voler convertire Scudi 3240. ly di Cambio in danaro d’ Inghilter- 
ra , al Cambio di 30 y denari Steriini per un feudo . 

Con una regola del tre diritta fi Scioglie il Quefito: Ecco la difpofizione : Se 
feud. 1 c eguale a 30 { den. Steriini, feudi 3240. ly, a quanti denari Sterlini fa- 
ranno eguali ? 


OPE. 
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OPERAZIONE. 

30 i denari Steriini 


240. denari Steriini fanno una lira. 


Divifore 


140 


lir. 416. 18. 2. J | Berlini 


Scudi 3240. 
P" 3 °- 


97200. 

> 5 - 

7 * 




io. 



4 °j. 

I. IO. 


405. 

405. 

405. 

1. lo. 
1. 10. 
1. 10. 


405. 

4 °y* 

I. JO. 

1. 10. 


405. 

1. JO. 


100058. 

405 

1658 

21S 

3. J. 

per 

20 


per 

436 } 

1963 

43 

7 2 


per 

J *7 

37 

8 



300 

ÓO 

hoc eli 


240 



Moltiplicali il fecondo col terzo termine, e il prodotto divideli pel primo. Ma 
comecché il primo è un' unità, il quoziente non varia per nulla il prodotto. Sic- 
come però 140 denari fterlini fanno una lira Itcrlina; perciò divifo un tal prodotto 
per 240, li avranno lire fterlinc 416, col refiduo 21S, il quale moltiplicato per 20 
ed aggiuntovi 3 , il prodotto farà 43 63, che divifo per 240, il quoziente farà 18 
ioidi col reliduo 43 , che moltiplicato per 12, ed aggiuntovi 1, il prodotto fara 517 
che divifo pure per 240, il quoziente farà 2 denari, col refidup 37, che moltipli- 
cati per 8, ed aggiuntovi il prodotto farà 300, che divifo per 240, il quozien- 
te farà f di denari fterlini, col reliduo || 5 , o fi a j . 

AVVERTENZA. 

Li foldi 75 annetti alti fendi, indicano lo feudo divifo in 20 parti, delle quali 
15 fono $. Una di quelle parti poi fi confiderà divida in I2;ciò 1» fa per la facili, 
fazione del calcolo. Per altro qualora li voltile operare col mezzo delle frazioni'; 
ccconc la traccia . 


S 2 


Scu- 
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Scud. 3240 4 


per 30 f den. fierlini . 

3» ì 

97200 

1 4 

22 \ hoc eft if 


2835 

— hoc eft 22 

II 

1* 

4 

H 

09 

0 

§ 

JMO 7 

4 C J 

» O 

1658 

1 O 

218 

aitilo 

per 32 

hoc eft il 3 ; 

< 

44* — 

_J5J4 

ì 1 

6981 

4 % 

2181 


21 

x\ 

240 hoc e fi ps 

3* 


Molti pi icafi 3240 per 30. Si moltiplica 30 per *. Così pure 3240 psr J ; e fi- 
nalmente ^ per j. Sommati i prodotti come dall' efemplarc fi avra 100058 71 , i 
«juali divifi per 240, il quoziente farà 416 col refiduo 218, quale fi riduce alla na- 
tura della frazione -J T , col moltiplicarlo per 32 , e unire al prodotto il j numeratore 
di detta frazione; ciò fatto divtdefi un tal prodotto, che è 6981 per 240 , e fi a- 
vrà è? cor refiduo 2i, fotto cui poncfi il divifore 240, e ridotto a minimi termini 
farà j 5 . 

Si noti, che yr jj fono eguali a fold. 18. 1 J p denari fierlini . 

La prova fi ha col fommare le due frazioni, cioè la frazione jJ , e la frazione 
di frazione j;, e fono 

£ però fc 2560 fono fold. 20, che faranno 2327 ? 

per 20 


Divifor e 2560 

j». 2. i 


46540 

2560 



2560 

Conversione del danaro e' Inghilterra , in .quello di Francia. 


ESEMPIO Q_U ARTO. 

S upponete voler convertire le fuddettc lire 416. 18. 2. j J Aeriini , in danaro di 
Francia al Cambio di 30 J . Con una regola del 3 fi icioglie il Qitcfito : Ecco 
la difpofizione. / 

Se 30 j den. fierlini } fanno feud- 1,1 quanti faranno eguali , Iir. 416. 18. 2 J p ? 

OTE- 
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OPERAZIONE. 


30 ! I 416. 18. 2. J j 

per 1 

416. 18. 2. I i 

per 240 denari ft eriini valore di lir. 


per lold. io 

99840 

- - - 120 

per fold. 5 - - — ■ 

60 

per fold. 2 .6 

30 

per den. 6 - 

— - 6 

per den. 2 - 

- - - 2 

per j 


per 1 

_ s 

IOOO 5 S. 3. 1 ; 

Divifore 30 ^ 

per 8 

per 8 

800463. 5 

*47 

- J94 

Scudi 3240. 15 

J006 

- 1 8y - 


I 


per ? o 

3705 

247 

J235 

JI3J 

CONVERSIONE DEL BASIRÒ DI FRANCIA IN DANARO DI BANCO DI GENOVA. 

ESEMPIO Q_U 1 NTO. 

L A Francia dì 1 incerto a Genova, cioè joi i Ioidi pià , o meno per avere una 
Piaftra Banco da lir. j. 

Supponete di voler convertire lir. 4S28. 1 5 fold. di Francia in lire di Banco di 
Genova al Cambio di iot f per una Piali -a da lir. 5. 

Con una regola del tre diritta fi (doglie il quelito : Ecco la difpofizione . 
be 101 v lold., fono eguali a Piatìra 1 Banco , a qua»ro lai amino eguali lir. 48 2S. 16 ? 


OPERAZIONE. 


101 i ■ Piatì. 1 
per 2 

203 divifore 

Piali, ^jt. fol. g. d. 9. 


4 1 > I. i( 

a o per ridurli alla natura del 


9 6 

J 7 « 

primo termine 

per 

2 




per 

1 

Piatirà 

1 9 ì 

1 j » 



1 o 4 J 

} 0 1 

9 9 

per i 9 

x 9 S ò 

1 ) J 

per x 1 

1 8 3 6 

0009 

0 i Bifo- 
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Biiogna ridurre il terzo termine, che fono lire alla natura del primo, che fono 
foldi. moltiplicandolo per 10, e il prodotto farà 95576: Siccome poi il primo ter- 
mine contiene la frazione }, fi faccia fvanire col moltiplicarlo per », e farlo ftef- 
fo, rapporto al terzo, affine di falvare la proporzione. Si avranno adunque 103 pel 

S rimo, e 193151 pel terzo termine, il quale dovendo elTer moltiplicato pel fecon- 
o, che è un' unità, non cangia; quindi divifo pel primo, il quoziente farà 951 
col refiduo 99, il quale moltiplicali per io, poiché 20 folti, d’ Oro fanno una Pia- 
lira, e il prodotto 19S0 dividefi pure pel 203, e il quoziente farà 9 col refiduo 153 
il quale riducefi a denari , moltiplicandolo per 12 , poiché 12 den. fanno un foldo , 
e il prodotto 1836 dividefi pure per 203, il quoziente farà 9 col refiduo 9 , folto 
cui applicafi il divifore, e darà la frazione raj • 

Adunque le lire 4S2S. 16 di Francia fono Piallre 951 foli. 9 , den. 9 yfj- . 

Conversione del danaro di Banco di Genova in quello di Francia. 


ESEMPIO SESTO. 

S upponete di voler convertire le dette Piallre 951. 9. 9. T |j Banco di Genova In 
lire di Francia al Cambio di foldi 101 f per una Pialtra da lir. 5. 

Una regola del 3 fcioglie il quelito; Ecco la dilpofizionc . 

Se Piaura 1 , è eguale a tot { foldi , a quanti foldi faranno eguali Pialtre 
95‘- 9 - 9 ili- 

OPERAZIONE. 



9J1 ?• 0 - il» 

IOX i 9JI. 9 . g . T J r 


95* 

95'® 

475. 6. per I - .. , - 

20. 3. | per fol. 4 i?T dl 1 den * 

20. 3. f per fol. 4 ..... 

5. - 1 1 per fol. 1 * P« rò ih dl ì den - 

i* 6. 7 7 per den. 6 

*• 2- per den. 3 

» I per rh 


96576. o. 

Quindi come 293 — 1. 3. f j |,cosi 3 &c. 


1» 


>1 

per 5 
76 

per 4 

Divifore 103 304 

per _» 

609 


203—— 609 — — 3 


9 

2 


2 

1827 

000 * 


Si 


Digitized by Google 


Per il Ragguaglio de’ Cambj . Lib. VI. 143 

Si moltiplica 951. 9. 9 il,- per tot } nel modo Seguente . 

Primo 951 per tot il prodotto è - -- -- -- - 96051. 

Secondo per 1 . ì fi prende la metà di 951 - - - 475. 6 
Terzo per fold. 4 fi prende j di tot i — - - — - lo. 3 f 
Quarto per altri fold. 4-----------.--. io. 3 | 

Quinto per fold. 1 fi prende 4 -- - — - -- -- - 5. - 4 à 

Serto per denari 6 fi prende *---- - — - -- -- 2. 6 |j 

Settimo per denari 3 u prende r I. 3 y 

Ottavo per li T | 7 di un denaro, che in confep,uenza j 

fono 5^7 di 3 denari , fi dice con la regola aurea . 

Se 103 tanno 1. 3. j | f> che faranno 3 ? 96576. - j;l 

Si riducano all' ultima frazione quelle minuzie, moltiplicando il 1 per 12 ed 
aggiungendo 3, che faranno 15 den. , i quali moltiplicati per 5, cd aggiunto y fa- 
ranno , e quelli moltiplicati per 4, faranno i y ! , e quelli di nuovo moltiplicati 
per z ed aggiuntovi f , faranno ; e quelli finalmente moltiplicati pel terzo termine 3 
faranno * 2 -^ , che divili per Z03 , cioè fcandagliando quante volte il Z03 Ila nel 
i8z 7, il quoziente 9 indicherà ?, e tanto fi dovranno aggittgnere per li yfy. Fatta 
la fornata fi troverà 96576, e tanti faranno i foldi, i quali fattila lire tono 4828. 
1 6, come fi defiderava lapere 

Adunque le Piatire 951. 9. 9. t’i fono di Francia lir. 4S1S. 1 6. 

Conversione dee dànaro di Milano in quello di Francia. 
ESEMPIO SETTIMO. 

S I noti primieramente, che Milano dà 1 ’ incerto alla Francia , cioè a dire un nu- 
mero indeterminato di Ioidi di Cambio per un icudo da lir. 3 Tornefi . 

Un Banchiere Milanefc ha tirato per efempio fopra di un fuo corrifpondente di 
Lione feudi 3894 16, al Cambio di 58 foldi 9 denari di Cambio, per unfeudoda 
lir. 3 Tornefi. Per feoprire la Comma, eh’ egli deve ricevere da quello, al quale e- 
gli ha fornito la Lettera, fi opera nel feguente modo. 

operazione. 

Se feud. 1 — — vale fold. j8. 9 quanto. Scudi 3894. 16 

per 58. 9 


31152. 

19470 


per 

deo. 

6 

- 1947. 


per 

den. 

3 

- 973 • 

6 

per 

fold. 

IO - 

- - 29. 

4 - 


fold. 

5 

- 14- 

8. 


fold. 

4 

2. 

I 1 


IZS819. 6 

ridotti a lire 1 1 440. 1 9 6 

Siccome però il danaro di Cambio, varia dal corrente nella ragione di 106 , a 
165 ih - Si dirà adunque con una regola del 3. 


Come 
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a 165 ils, cosi lir. H 44 °- > 9 ' 6 al:e lite corrcnti < 


10600 


per 100 
16500 

16556 


16556 


68640 

57100 

57100 

183040 

8278 ----- per Col. lo 

4139 P er £*• 5 

3311. 4 - - - per fol. 4 


Diviiore io6.oa 


413. 18 


per - - - - den. 6 


Lir. di Milano correnti 17869. io. 1. j 


per 


1894167.82. 2 

834 
921 
736 
1007 
53.S1 
20 

1076.41 

1642 

197.04 

9'<=>4 

10600 


1642 

12 


197.04 
o fia 


Riduzione del danaro corrente di Milano, in danaro di Cambi®.. 
ESEMPIO OTTAVO. 

A Bbianfi • convertire le lire 17869. 10. 1 ÌHI correnti di Milano a moneta di 

Cambio. , n , , 

Dite fe 165 7I5, fanno 106, quanto faranno 17869. 10. I rrH ■ 

per 100 per 100 

• ini 


16556 


10600 


17S69. 10. 1 rjr* 


— per den. 1 

j*o 


44-S-4- 

per 


per 


Per ÌH* 


5300 

50 

20 

20 

400 

40 

12 

480 


OPERAZIONE. 

17869. io. 1. ìfij 
10600. — — 

10711400 

178690 

5300 - per fol. 10 

44. 3. 4. - per den. 1 

37. 18. 8. - per - -- -- -- - 


Hi? 


189416782. 2. <— 


Dite 
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Dite fé 1315 produce 44. 3. 4, quanto 1138? 
per 20 

883 
per 12 

10600 

Per 1 138’ terzo termine . • 

84800 

31800 

Divifore 13*5 » 16600 


den. 9104 
o fia Ibi. 758. 8 
o fra lir. 37. 18. 8 

E però il divifore £ 
16556 


12062800 

1378 

5300 

OOO© 


11 440. 19. 6 


• 1 • 

Adunque le lir. 17869. io. 1 ìjn correnti 
di Milano, fono di Cambio lir. 1 1440. 19.6. 


I 


- Dividendo 
189416782. a 
23856 
73007 
67838 

16142 refiduo 
per 20 

322842 

157282 

8178 refiduo 
per 12 

99336 

00000 


Il Banchiere fi farà forfè meraviglia, perchè fi prende di mira fino la minima 
frazione . A me conviene di far cosi , per dare una iftruZione necclTaria all’ inte- 
tegrità del calcolo. Egli poi è il Padrone di far ciò, che più gli piace. E’ certo, 
che variazione non può feguire nella foftanza. 

Conversione del danaro di Francia in quello d’ Augusta. 

ESÈMPIO NONO. 

L ione dà I' incerto • Augnila , cioè a dire un numero indeterminato di foldi di 
Francia per un Fiorino corrente . 

Supponete, che un Negoziante d' Augnila debba lir. 3890. 12 a un fuo corri fpon- 
dente di Lione , e che quello qui tiri il valore di tal fomma fopra il primo , al 
Cambio di 51 fold., 2 den. per Fiorino; Per fapcre il numero de' Fiorini a tirare. 
Una regola del 3 feioglie i! quefito: Ecco la difpofizione. 

Se 51 fold., 2 den., fono Fiorini — 1 — — quanti Fiorini faranno lir. 3890. 12/ 
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OPERAZIONE. 

Si, * — - — » Fior. 1 
per 1* 


Divifore 614 


Fior. 152». 4j. Carant. Jt* 


E però il numero de’Fiorini Tara 1510 , Carant. 45 in, che fi ponno ri- 
durre a quarti, ottavi, fediceiimi , felTantcfimi , centefimi & c. , moltiplican- 
do il refiduo per 4 , 8 , 16 , 60 , 100 &c. , e dividere il prodotto per 614. 

Conversione del danaro d’ Augusta in quello di Francia. 
ESEMPIO DECIMO. 

V Ogliali vedere fe li Fiorini 1510, Carant. 45 , che il Negoziante di Lione 

ha tirato l'opra Angufta al Cambio di jj. 2j fanno le lire 3890. tz ; oflerva- 
te la feguente Operazione. 

OPERAZIONE. 

Se Fior. 1 vale ji. fol. 2. den. , quanti, Fior, ij 20, Carant. 45 777- 
Moltiplicate li Fior. IJ20 Carant. 4J 777, o fia per li foldi j i.den. 2, 
come dall’ cfemplare, e il prodotto farà 

Fiorini 1520. 4J 
per fol. Ji. 2 

1520 
7600 

253. 4 per den. z 

2 j. 7. per Car, 3» 

1 2. 9* v per Car. 1 j 
l per 


77812. - f 
3890.1 2 — — * 


Per Carant. 1 prendali 77 


di 12. 9. ì 
per 1 2 


20 


20 t 


Hi 

a 


307 

e così llr. 


per 20 per ridurli a foldi 


77812 

per 12 per ridurli a denari 


933744 dividendo 

3*97 

i*74 

464 „ TI" 

per 60 Carant. , valore d’ un Fior. 


27S40 
’ 3280 

210 reCduo 


E però 


I 
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£ però fe per Carant. i , o fi a ■ *5 h ■ quanti per i<B 

O fu — ■■ 307 r - ■ — — loy 

per ioj 


Divifore 307 

7 


2100 

49 per 1 
»j 


2149 

0000 


Sapendoli adunque il modo con cui cambiano le Piazze fra loro , e la 
di vifione delle monete di cambio , non fi troverà difficoltà di convertire qua- 
lunque altra moneta d’ un Paefe , in quella di un’ altro , fervendoli fcmpre 
della norma indicata di fopra. 
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SEZIONE TERZA. 


CHE CONTIENE LA TRACCIA DEGLI ORDINI IN BANCO , 
O SIA COMMISSIONI. 


Q Ualora i prezzi dc‘ Cambj , che formano il fuggetto delle commi flioni , che le 
Piazze fi danno fcambievolmente , li trovali èro inalterati in tempo della 
^ricevuta dell’ ordine, o commilitone, non vi farebbe difficoltà 1‘ el'eguirli ; 
ma ficcome raro è il Caio, in cui non vi fia variazione , la quale è conti- 
nua ; perciò lì può dire, che la perizia del Banchiere confitte a (coprire, le le com- 
militoni avute fieno per efTere «feguLbili col medetimo vantaggio, abbenchè i prez- 
zi ordinati fieno differenti . A quello fine fi proporranno divelli Quefiti , per mez- 
zo de' quali fi andrà feoprendo le gli ordini feguenti ponno edere . elcguiti , o in 
che modo debbano efeguirfi, o a minor danno, o a maggior vantaggio. Prendiamo 
v. g. di mira la Piazza di Geneva. 

SU ESITO PRIMO. 


U N Banchiere di Geneva riceve ordine di tirare fopra una di quelle due Piazze, 
cioè l'opra quella , che troverà più a propofito . 

O topra Amilordam a 91 J denari de’groffi per I feudo 

O fopra Londra - -- -- -- - ...-a 51 j denari Steriliti per 1 feudo 

Alla ricevuta della commiflione , il Cambio per Amfterdam , fi trova a 91 | ; e 
per Londa 52 Dimandafi fopra quale di quelle due Piazze conviene di tirare. Si 


merlino i termini della ragione a Ino luogo , cioè 
ridotti a ottavi 


- 9* 

733 


i 


92 J — 51 i — 52 


739 


419 


i 


733 

4*3 

*1 99 
14 66 
2 93 2 


4 «9 

739 


3771 

I2J7 

*933 


3* 00 5 9 


309641 


Di fpofli i termini della proporzione, ed avendo effi unite delle frazioni, fa me- 
diai liberarli da quelle, c occorrendo , ridurre il tutto alla ltelfa denominazione; 
nel nollro calo però efTendo le frazioni della {leda natura, altro non fi farà , che 
moltiplicare per 8 tutti i detti termini, ed avranfi altri quattro termini 733 — 739 
— 419 — 413, i quali effendo Itati moltiplicati per uno defTo numero , faranno 
proporzionali ai primi 91 \ 92 J 52 | 52 j . 

Se codcdi termini, che come detto abbiamo, fono proporzionali ai primi, fodero 
pure proporzionali fra loro , cosi che il primo al fecondo lode nella ragione def- 
i'a , che il terzo al quarto, in tal calo non vi farebbe alcun vantaggio il tirare piut- 
tollo fopra 1* una, che I* altra Piazza. Per feoprire però una tal verità, altro non 
fi farà, che moltiplicare gli edremi, e mpdj ; fe i prodotti fono eguali, i termini 
faranno proporzionali, fe difeguali , tali non faranno. 

Moltiplicato adunque il 733 col 423, il prodotto fi è 310059 . Moltiplicato il 
419 col 739, il prodotto è 309641. Il primo prodotto come maggiore indica , che il 
423 è fuori di proporzione, e dovrebbe in confeguenza ed'cr tanto minore, quanto 
è neceffario, affinchè moltiplicando il primo termine 733 daiTe un prodotto Agua- 
le a 
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le a 30964-7 , ma il numero 423 $ è il Cambio aumentato di Londra , dunque que- 
llo Cambio è il più alto rifpettivamentc a quello d’ Amderdam . 

Ma quando la Piazza , che tira, da il prezzo certo, come farebbe qui Genova, in 
tal cafo il più alto Cambio riefee a lei il più l'vantaggiofo , come fi è detto a pag. 
126. Dunque meglio farà, che ella tiri l'opra Amderdam . 


QUESITO SECONDO. 

U N Banchiere di Geneva tiene commiflione di tirare fopra quella, che troverà 
a propofito delle due .Piazze qui lotto. •» 

O l'opra Genova ------ a 103 feudi per 100 Piaftre 

O fopra Milano - -- -- - a 9S feudi per 640 lire correnti. 

Alla ricevuta della Commidione il Cambio per Genova non fi trova , che a 
202 5, e per Milano a 97 j . Cercali fopra quale delle due convenga di tirare ? Si 
dittonghino i termini di ragione a fuo luogo. 

,03 102 1 9S 97 J 

97 ì 101 Ì 


721 

927 

38 


5 


196 

9S0 

*4 


4 

» 


10029 j 10020 J 

Moltiplicati come fopra gli edremi , e termini medj, fi avranno i due prodot- 
ti 10029 $ 10010 J. Il primo prodotto, come maggiore indica, che il quarto 

termine 97 J è fuori di proporzione, e avrebbe dovuto edere alquanto minore , per 
dare un prodotto eguale al prodotto do’ medj ; ma il numero 97 J- li è il Cambio 
aumentato di Milano, dunque quello Cambio è il più alto rifpcttivamente a quel- 
lo di Genova. 

Ma quando una Piazza , come nel notlro cafo quella di Geneva , dà il prezzo 
incerto allorché tira , il più alto prezzo di Cambio gli è il più vantaggiofo , dun- 
que meglio lara, che ella tiri l'opra Milano. 

QUESITO TERZO. 


u 1 


' N Banchiere di Geneva riceve ordine di prendere per quelli delle due qui no- 
tate Piazze, che troverà a propolito. 

O per Franclbrt -3127! RJl'daleri, per too Scudi 

O per Augnila - -- -- -- atlji liildaleri , per 100 Scudi 

Alla ricevuta dell’ ordine , il Cambio per Francfort corre a 126 | ; Quello per 
Augnila a 114 r- Cercali per quale di quelle due Piazze dovrà prendere? Si dif- 
ponghino i termini di ragione. 

127 ì >1 


126 


per 


1 *4 » 
joS 
1524 

63 h 

61 

3L_h_ 

15904 


per 


hoc eli f 


t25 r - 

Jl6 f 

7 S<> 

J500 

6ì h 

10 9 r f 
> 59 '-} ìi 


•M t 


i 

1 

S 7 T 


Moltiplicati gli edremi, e i medj fi avranno 15904 f J , e « 59*3 t*:!' primo pro- 
dotto come minore indica, che il quarto termine 124 4 , è fuori di proporzione re- 
lativamente agli altri, e avrebbe dovuto edere alquanto maggiore per fomminidra- 

re 


1 
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re un prodotto eguale al prodotto de’ medi; ma il numero 114 J, fi è 1! Cambia 
aumentato di Augufta, dunque il Cambio di Augnila è il più bado rifpcttivamcn- 
te a quello di Francfort. 

Ma quando la Piazza, che dà il prezzo certo ( come Genera , « codette due 
Piazze ) ha ordine di prendere, il più batto Cambio li è il più fvantaggiofo , come 
detto abbiamo alla pag. 126, dunque meglio è, che prenda per Francfort. 

QUESITO QUARTO. 


U N Banchiere di Genetta riceve ordine di prendere per quelle delle due qui fot' 
to notate Piazze, che troverà a propolito . 

O per Torino - -- -- a 97 4 feudi per 426 } lire. 

O per Livorno - - - - a 95 4 feudi per 100 riaftre 

Alla ricevuta della commilitone, il Cambio per Torino fi è aumentato fino a 98, 
e quello di Livorno, fino a 96. Cercali per quali delle due convenga di prendere. 
Si dittonghino i termini di ragione . 

97 r 98 — 95 i 96 

per 96 per 9S 


5 Sa 
873 

9360 


760 

S55 

J 2 
12 
12 


93 4 * 


t 

! 

I 

1 

£ 


Moltiplicati gli ettremi , e medi, fi avranno 9360 - - 9346 f II primo prodotto, 
effendo maggiore, indica, che il quarto termine 96 è fuori di proporzione relativa- 
mente agli altri , ed avrebbe dovuto edere alquanto minore per fomminittrare un 
prodotto egnale al prodotto de’ medi ; ma il 96, è il Cambio aumentato di Livorno, 
adunque il Cambio di Livorno è il più alto rifpettivamente a quello di Torino. 

Ma quando la Piazza, che dà il prezzo incerto (come qui Gcneva a codette due 
Piazze ) vuol prendere , il più batto Cambio li è il più vaataggiofo, dunque ma- 
glio c, che prenda per Torino. 


QUESITO QUIETO. 


U N Banchiere dì Geneva riceve 1’ ordine come fegue. 

di tirare fopra Amtterdam - -- -- -a 91 ì denari de’ grotti per un Scudo 
di prendere per Londra - -- -- -- a ji { den. fterlini per un Scudo 
Alla ricevuta dell’ ordine, il Cambio per Amtterdam fi è aumentato a 92 e 
quello di Londra, a 53 J. Cercali fc quell’ ordine polla ettere virgulto a quelli ul- 
timi prezzi. Si difponghino i termini di ragione. 

91 ì 92 i 52 i i 


per 


& 


per 


73 » 

?cr 42; 

3«55 

1462 

2 9 x 4 

310675 


737 



per |8 


4*J 


310237 


Moltiplicati gji ettremi, e medi , e trovandoli il prodotto de' primi maggiore , fi 
conchiude , che il 53 j avrebbe dovuto ettere minore per dare un prodotto eguale 
a quello de’ med; . Ma il 53 ■; è il Cambio aumentato di Londra ; dunque il Cam- 
bio di Londra è il più alto rifpettivamente a quello d’ Amtterdam. 

Ma 
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Ma Geneva dà il cerio, e però il più alto Cambio li è il più lvantaggioiò ; A- 
«iuuque è bene,che tiri per Ainllerdam,e prendi in confeguenza per Londra . 

QUESITO SESTO. 

U N Banchiere di Geneva riceve il feguente ordine . 

Tirare Copra Genova - - - • - • a 103 feudi per 100 Piatire di Genova 
Prendere per Livorno ----- a 96 feudi per 100 Piallre di Livorno 
Alla ricevuta dell' Ordine il Cambio per Genova non è che 101 y, e quello 
di Livorno a p; j . Cercali le quell' ordine può edere degnilo a quelli ultimi prez- 
zi. Si difponghino i termini di ragione. 

J03 101 y — 9 '> : 95 ! 

■ •1 i 

-r a 

irr 

* 



{ do- 
Ma il 


Il prodotto degli cdremi , c maggiore di quello de’ medj ; adunque il 93 
vrebbe eflèr minore per fomminillrare un prodotto eguale a quello de’ medj 
95 r fi è il Cambio di Livorno, dunque quello Cambio è il più alto. 

Ma quando la Piazza ( come in quello calo ) dà il prezzo incerto, e che deb- 
ba prendere , il più alto prezzo li è il più fvantaggiofo , dunque 1’ ordine non 
c efeguibilc, e però è meglio, che prenda per Genova, e che liti per Livorno. 

QUESITO SETTIMO. 

U N Banchiere di Geneva, riceve, quell’ ordine. 

di Tirare fopra Londra - - - - - a )2 ^ denari Steriini per uno feudo 

di Prendere fopra Genova - - - a toz-y leudi - - - per 100 Piallre 

Alla ricevuta dell' ordine, il Cambio per Londra trovali a ;t } ; quello per 

Genova tot y. Cercali le quell' ordine polTa edere efeguito. 

Sì difponghiuo i termini della proporzione , i quali in ragione diritta li colloche- 

rebbono cesi yz J 52 7 J02 7 joi \ 

Qui però trattali d’ una ragione inverfa,cioc che, di quanto è minore il primo 
termine del fecondo, di tanto debba edere maggiore il terzo del quarto; e però per 
ridurre i termini fuddetti ad una ragione diiitta, fi deve dire 

come jt ì — — 52 j cosi 

o lia 52 J 

moltiplicazione 
degli ellremi ,e 
medj. 


- 5 ^ 1,— 

102 y 

,0 4 

520 

J2 | g 

- 6 ì 
5329 i 


102 ^ 
COSÌ J02 V 


.0. I 
52 j 
202 

5°5 , 

•ì I 

5 ° f 
53*5 \ 


E però il prodótto degli cAienvi è minore di quello de’ medj .Quindi , o il Cam- 
bio di Genova tot y, o quello di Londra 52 J dovrebbe cdcr maggiore. 

Qui però devcli avvertire, che La Piazza di Geneva dà il certo a Londra, e 1 ’ 
incerto a Genova, come fi vedrà dalle Tavole qui in fine. Ma quando la Piazza , 
che tira dà il certo, il più bado Cambio li è il più vantaggiofo, dunque il Cam- 
bio di Londra conviene così come dà. E quando la Piazza, che prende dà 1 ‘ in- 
certo, il più badò prezzo li è pure vantaggiolo, adunque il Cambio di Geneva pu- 
re conviene, così come Uà; e quindi 1‘ ordine c efeguibilc benidimo a' fuddetti 
prezzi , 

QUE- 
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& £/ £ s 1 T O OTTAVO. 

I L Banchiere riceve il feguente ordine. 

Di tirare fopra Livorno - - - - a 96 ì fetidi - - - per 100 Piaftre . 

Di prendere per Amllerdam - a $t j denari de’ erodi per 1 feudo 
Alla ricevuta dell’ ordine, il Cambio per Livorno, fi trova a 95 { ; quello per 
Amfterdam a 93. Si cerca fe quell’ ordine polla ellere efeguito. 

Difpolli i termini della ragione inverfa col metodo della diritta, fi avrà 

95 l 9<5 i gì | 93 

per 93 per 96 r 


2S5 

55* 

S55 , 

828 


4 6 


11 

8904 i 

12 

8ò'4 


Il prodotto adunque degli eftremi , è minore di quello de’ medj. Se la propor- 
zione avelie luogo, eller dovrebbero eguali. Quindi , o il Cambio di Livorno , o 
quello di Amtlerdam dovrebbero efler maggiori. Ma ficcome Geneva dà 1’ incerto a 
Livorno, e però per la Piazza, che tira, il più alto prezzo li è il più vantaggioso , 
adunque il corrente cflendo il più ballo li riefce più fvan taggiolo . Così Sic- 
come dà il certo ad Amllerdam, e però per la Piazza che prende , il più alto è 
pure il più vantaggiolo, adunque il corrente come più baffo rifpettivamente a quel- 
lo, che dovrebbe e (Te re , viene ad edere fvantaggiofo . L’ ordine adunque non può 
edere in que' termini efeguito. Per farlo con vantaggio, bisognerebbe prendere per 
Livorno, e tirare per Amllerdam. 

Qui m’ arredo nel genere de’ Cambj , e pado a dare le Tavole dalle quali de- 
durre fi potrà il modo con cui le principali Piazze cambiano fra di loro. Ha col 
prezzo certo, od incerto, e come fi considerano divife le Monete di Cambio . Da 
quel poco, che fi è detto Sembrami poterfi trarre tutto il lume per proléguire in 
quedo genere d’ Aritmetiche operazioni, Senza inciampo. Avrei fatto molto di più 
le il Trattato, che ho preio ad illudrare s aggirade loltanto su di quedi affari. 

Ma abbracciando più cofc,mi conviene di parlarne di tutte con quella discrezio- 
ne, die ben fi conviene in una Miscellanea , la cui ftefa mi è data limitata fino a 
certi confini . 
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TAVOLE 

Delle Monete di Cambio , e modo con cui cambiano 
le lèguenti Piazze. 

AMSTERDAM 


Da’ il Certo Per. avere l’ Incerto. 

j*o Lire de' grofli di banco ... a Anverfa . . ioi a ioj lire, de’ grofli di Cambio, 
l lira de’ grofli correnti .... a Coni sberla . 230 a 300 gioiti Polon. 

1 lira de’ grofli di banco ... a Danlzics . 250 a 320 grotti Polon. 

100 Rjfdaleri correnti a Francjorl . 110 a 140 Rjfdaleri correnti. 

)oo Fiorici di banco a Lilia . . . 100 a 240 Fiorini di Lillà 

100 lire de’ grotti di banco .... a Roterdam. . 101 a 105 lire de’ grotti banco. 

Da’ l' Incerto Per avere il Certo. 

33 a 43 Ioidi comuni di banco . a Sreilavia . 1 Rildalcri Monct. Imper. aument. 
90 a 1 1 y don. de’ grotti banco . . a Cadice . . . 1 Ducat. da 375 Marav. Mon.vcccli. 
90 a 100 denari de’ grotti banco . a Genova . . . 1 Piattra da 5 lir. di Banco 
90 a 98 denari de’ grotti banco . a Geneva. . . t Sani, da 3 lir.d’Argent. corrent. 
31 a 35 foldi comuni banco . . a Amburgo . . 1 Rettaler. da 32 fold. R.ub. banc. 

35 a 4J Ioidi comuni correnti . a Lirfìa .. . . 1 Rjsdaleri correnti da 24SÌIV. gro r t 

40 a 50 denari de’ grotti banco, a Lisbona . . . j Crufad. da 400 R.eis. 

82 a 92 denari de’ grotti banco, a Livorno . . 1 Piattra da 6 lir. 

31 a 38 Ioidi de’ grotti banco . a Londra . . . 1 lira Sterlina. 

70 a 95 denari de’ grotti banco, a Madrid ÌTc. 1 Due. da 375 Ma-ev. monet. nov. 

40 a 100 denari de’ grotti banco, a Parigi ÌXc. . 1 Scud. da 3 lire Tornefi . 

ba a 95 denaii de’ grotti banco, a Venezia . . . t Ducat da 24 grof. Banca. 

Le Monete di Cambio d' Ollanda , fono 

Il Rifdalero, che vale 50 foldi comuni, o 100 denari de’ grotti. 

11 Fiorino 20 foldi comuni, o 40 denari de’ grotti. 

11 foldo comune vale 16 denari comuni, o 2 den. de’ grotti. 

La lira de’ grotti vale 20 foldi de' grofli, o 6 Fiorini 
11 foldo de’ grotti vale T2 denari de’ grotti, o 6 Ioidi comuni. 

Il denaro de' grotti vale 8 denari comuni, o £ foldo comune. 

X.’ AGGIO della moneta di Banco con la corrente , porta la differenia di 2 , a 6 
per 100 a favore del primo, cioè a dire 100 di Banco fanno da 102 , a 106 correnti . 
Le fcritture li tengono in Fiorini, foldi, e denari comuni. 

Corfo di alcune facete . 

Ongaro vale Fiorini 5. 6 . — Etoppia- Francia , • Spagna 9. io — Lisbonina ij. J 
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ANVERSA 


»a‘ l' Incerto 


per avere il Certo. 


ioi a ioy lire de’ groflìdi Cambio a Amfierdam 
95 a no den. de’ grofli di cambio a Cadice . 

31 a -35 fui - comun. di cambio a Amburgo . 

40 a 50 den. de' grofli di cambio a Lisbona. . 

31 a 38 den. de’ grofli di cambio a Londra . . 

75 a 100 den. de’ grofli di cambio a Madrid. . 

41 a 102 den. de’ grofli di cambio a Parigi . . . 

So a 9J dcn. de’ grofli di cambio a Venezia. . 


100 lire de’ grofli di banco. 

1 Ducat. da 375-Mar. Mon.vccch. 
1 Reflelero da 32 fold. Rub. banc. 
1 Crufad. da 400 Reis . 

1 lira fterlina. 

1 Ducai. da 375 Mar. Mon. nova. 
1 Scud. da 3 lire Tornefi. 

1 Dncat. da 24 grofli banco . 


Le monete di Cambio d’ Anvcrfa fino 


Il Rifd.ilero, che vale 4S foldi comuni, o 96 dcn. de’ grofli. 

Il Fiorino 20 Ioidi comuni, o 40 denari de’ grofli. . • 

Il foldo comune , t& denari comuni , o 2 denari de’ grofli . 

La lira de' grofli, 20 Ioidi de’ grofli, o 6 Fiorini. 

Il foldo de’ grofli, 12 denari de’ grofli, 0^6 iòidi comuni. 

11 denaro de’ grofli , 8 denari comuni, o 1 foldo comune. _ ^ 

La differenza del danaro di Cambio ai danaro corrente, è di \6 T per 100 a favore 
del primo, cioè 100 di Cambio lamio 1165 correnti. 

Il corfo delle fpecie, è limile a quello il’ Amfterdam a riferva dell’ aggio di- 

verfo come fi è detto . _ . 

Le fcritture fi tengono in due maniere. Primo in lire, Ioidi, e denari de grò. li ; 
fecondo in Fiorini , Ioidi , c denari comuni . 

AUGUSTA. 


Da’ l’ Incerto 

I05 a ito RifjLdi camb., oTaller 
95 a 100 Fiorini di cambio . 

95 a 100 Talleri correnti . . . 
jcy a 112 Talleri di cambio .. 
joo a 105 Talleri correnti . . , 

98 a 102 Fiorini correnti . . . 

96 a 102 Talleri di cambio . . 
98 a 102 Fiorini correnti . . . 


Per avere il Certo . 

a Amjlerdam . 100 RTdaleri di banco, 
a Bolzano. . . 100 Fiorini da 60 Carini, di camb. 
a Francfort . 100 Talleri Moneta, 
a Amburgo . • 100 Talleri banco, 
a Ltpfia . . . . 100 Rildaleri correnti, 
a Foremberg . 100 Fiorini correnti, 
a Venezia. , . 100 Ducali .banco, 
a Vienna . . , joo Fiorini correnti. 


Le Monete di Cambio d’ Augufla fono. 

Il Tallero, che vale 1 4 Fiorini, o 90 Carantani, 

II Fiorino 60 Carantani . 

Il Carantano, vale 4 Pfenings. 

Il danaro di Cambio differifee ordinariamente dal corrente di 27 per 100 , e peri 
100 di Cambio, fanno 127 correnti. 

Oltre quella differenza un’altra .ve n' ha fra il danaro corrente, e quello appel- 
lato Moneta. Quella differenza corre da 3 , a j per 100 a favore del danaro cor- 
rente. 

Si tengono le Scritture in due maniere . Primo in Talleri , Carantani , e 
Pfenings. Secondo in Fiorini, Carantani, c Pfnings, tutti a danaro corrente. 

BASLE 
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Da’ il Certo Per avere l’ Incerto. 

1 Scud., o RJ fdal. di cambio . a AmlìerJam . 90 a 95 denari grof. banco. 

100 Scud. delti a Annulla. . . 125 a 130 Rild. correnti , q T alleri. v 

100 Scud. detti a Francfort. . 117 a J33 RifdaJeri moneta. 

joo Lire di cambio . a Genova ... 98 a 101 Lire correnti . 

100 Scud. detti . a Amburgo . . 90 a 9} Rildaleri banco. 

)co Scud. detti a Liyjìa . ... 12.3 a 12S Rildateri correnti, 

1 Scud. detto a Londra ... 50 a 55 dep. ilerlini . 

I Luigi d‘ Oro vcch a Milano ... 23 a 27 Lire correnti . 

100 Scud. di cambio a Norimberg . J2J a 130 Rildaleri correnti. 

100 Lire di cambio. . a Parigine. . ito a 120 Lire Tornefi . 

Joo Scud. detti a Vienna . . . 123 a >30 Rildaleri correnti. 

Le Monete di Cambio di Baste fono 

Il Rildalero, o fi a feudo, che vale 3 lire, o 10S Carantani . 

La lira 20 ioidi , o 36 Carantani . 

Il Addo, 12 denari, o 1 Cai antan, e f. 

II Fiorino 60 Carantani . 

Il Carantano 5 Pitting!. 

II danaro di Cambio, di cui ft fervono per li pagamenti delle Lettere di Cambio, ron- 
lille in Luigi d' oro vecchiodi Francia di 36 ; al Marco, e Doble di Spagna , c in Di cati. 

Le Scritture A tengono in due maniere. Primo in lir., fold. , e dcn. Secondo 
in Fiorini, Carantani, e Pinings. 

BERGAMO 


Da’ l’ Incerto Per avere il Certo. 


J 60 1 ijo foldi di cambio .... a Bolzano. . . I Rifdaleri da 93 Caranf.di camb, 

75 a 120 foldi di Cambio .... a Lione .... 1 Scud. da 3 lir. Tornefi. ' 

180 a 190 foldi di cambio .... a Milano ... 1 Scud. da 117 foldi di cambio. 

25? a 265 Scud. di cambio. ... a bovi .... joo Scudi Mare. ■ 

165 a 175 foldi di cambio .... a Roma. ... I Scud. Roman, da lo Giuli. 
Da’ il Certo Per avere l’ Incerto. 

Uno Scudo di cambio a Venezia.. . . il 5 a 120 foldi di banco. 

Le Monete di Cambio di Bergamo fono . 


Lo Scudo per lir. 7 in Cambio, e per lir. 8 denaro corrente. 

Su quello piede, lir. 100 di Cambio fanno 1147 correnti, e 100 correnti foco ridot' 
te a 87 y in Cambio. 

Il foldo, che vale 12 denari, de’ quali 20 fanno una lira. 

Le Scritture fi tengono in lir., fold,, e denari. ' 


Corfo delle feerie rorejlterc a Bergamo . 

La Doppia di Spagna fi riceve per - - - - 37 lir. 10 foldi correnti . 


Quella d' Italia - .- -- -- -.----.37 lir. 

Il Zecchino Veneto - -- -- -- -- -- - 22 lir. 

L’ Ongaro - -- -- -- — - -- -- -- - 2! lir. 

Gigliato di Firenze - -- -- -- -- -- - 21 lir. 15 Ioidi . 

Scudo della Croce di Venezia ------ 12 lir. 10 foldi. 

Il Ducato di Venezia effettivo ------ 8 lir. j foldi. 

11 Filippo di Milano - -- -- -- -- -- 11 lir. 5 Ioidi . 


BER- 
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BERLINO 


Da’ l‘ Incerto Per avere il Certo. 

jjo a 140 Rifdaleri , o Talleri . a AmfleriUm . 100 Rifdaleri banco .. 

• 15 a 135 detti a nudi! .... too Riidaicri correnti. 

99 a 100 detti a Bretlavia. . 100 RJfdaleri Monet. Imp, aumcnt. 

99 a too detti. . a Conubirga . 100 RJfdaleri da 90 grolla. 

99 a 100 detti a Dantz.ua . . 100 RJfdaleri da 90 grotli . 

130 a 140 detti a Amburgo . . 100 RJfdaleri banco. 

4 a 6 detti - a Lenirà ... 1 Lira flerlina . 

99 a 100 detti a Vienna . . . 100 Rifdalcri correnti . 


Lt Monete di Cambio di Berlino fono. 

Il Rifdalero, o Tallero, che vale 14 bons groCi . 

Il Bons grotto vale 12 Pfenings. _ 

Da qualche anno a quefta parte fi fabbricano dei Rildaleri alla Croce di Bran- 
deburg, che vagliano f di più dei Rildaleri delti difopna, e cosi 30 grò Ili ordinar). 

Le negoziazioni di Banco fi fanno con dei Bons grol. , ma il danaio di Carni».» 
confile in Luigi vecchj bianchi di Francia . 

Li Bons grol'. perdono da f a 1 per too contro i Luigi bianchi. 

Le Ieri mi re li tengono in Rildaleri, grolTi, e Pfenings. 

BOLOGNA 


Da' l’ Incerto Per avere il Certo . 

35 a 45 Bajochi , o foldi ... a A.nl.rJam . 1 Fiorino di banco. 


60 a 70 detti a B Izano . . . 4 Fiorino di cambio . 

joo a 110 detti a Firenze . . I Ducatone da 7 lire. 

735 a 145 detti a Genova , . « 1 Croi!, da 7 i‘ r- > e 11 

do a 90 detti . . a Livorno ... I Piaftra da 6 lire . 

30 a 70 detti a Lione .... 1 Scud. da 3 lir>_ Tornefi . 

joj a 1 15 detti , . . . a Milano ... 1 Scud. da 1 17 fold. di cambio . 

7j a Sp detti a trapoli. ... 1 Ducat da io Carlin. 

170 a 1 So Scudi a Uovi .... 100 Scud. di Marc. 

9j a 105 Bajochi, o foldi .... a Roma .... t Scud. Roman, da to Giulj. 

55 a 65 eletti a Venezia. , . t Ducat. corrente. 

45 a 55 detti a Vienna.. . . 1 Fiorino corrente. 


Da' il Certo Per avere l' Incerto. 

Un Scud. da Sj Bajochi, o fold. a Venezia. . . 1x5 a 135 fold. banco. 

Le Monete di Cambio di Bologna fono . 

I.a lira, che vale 20 Baiocchi, o Ioidi. [ Le fcritture fi tengono in due maniere. 
Il Baiocco , o foldo iz den. I x Primo in lire, foldi, c denari . Secon- 

Lo Scudo , o fia Piaftra S5 Bajoc. ,0 fia fol. j do in Piatire foldi, e denari. 

Corfo delie valute. 

Doppia di Spagna con di più Filippo - -- -- -- -- - lir. J. 2. é 

un' aggio di v per joo lir. 17. 10 Scudo di Bolognini 85 - lir. 4. 5. 

Delta d' Italia lir. 17. finiti. Detto di Bolognini joo - lir. j. — 

Zecchino di Venezia - lir. jo. j fimil. Lira di quattrini - - - - lir. I. — 

Cigliato- ------- lir. io. fimil., Soldo - -- -- -- -- -- lir. — 1. 

Qngato - -- -- -- - lir. 9. 15 fimil. * BOL- 
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BOLZANO 


Da' l’ Incerto 


Per avere il Certo. 


9 5 
i ci 

95 

■5° 

7° 

J5° 

S>5 

JJO 

So 


a 105 Rifd. di cambio, o Fior. a Augufl. 1. . . 100 Rifdaleri di cambio, 
a jjS Carantani di cambio, a Firenze. . . 1 Scud. d' oro da lir. 7 ì . 

a 105 Rildalcri dì cambio . a Francjort. . 100 Rifdaleri di cambio, 

a 70 Carantani di cambio, a Lione .... 1 Scud. da 3 lir. tornefi. 

a lo Garantitili di cambio, a Kipoìi ... 1 Dotai, da io Carlini, 

a 160 Carantani di cambio, a A 'evi .... 1 Scud. di Marc, 

a loj Fiorini correnti. ... a Norimberg.. ico Fiorini correnti, 

a 160 Carantani di cambio, a K'ma . ... 1 Scud. di (lampe, 

a 90 Fiorini di cambio. . • a San Gal . . 100 Fiorini valor di St. Gal. 


Da’ il Certo 


Per avere l’ Incerto. 


1 Rifdaler di cambio . ... •. . . a Bergamo - - 160 a 170 foldi di cambio. 

1 Fiorino di cambio .a Bologna - - 60 a 70 Bajochi. 

i Fiorino di cambio M .... a Milano - - 60 a 70 Iòidi di cambio, 

j Rifdaler di cambio a Venezia - - 1 15 a 13; foldi di banco. 


Le Monete ili Cambio di Bolzano fono. 


II Fiorino, che vale 60 Carantani. 

Il Carantano 4 Pfeniags. 

Il Tallero moneta lunga 1 {■ Fiorini, o 
fia 90 Carantani . 


Il Tallero moneta di Cambio fi con* 
ta per 93 Carantani ;-e il Fiorino 
Moneta di Cambio li conta per 60 
Carantani. 


Confo delle Valute. 

Doppia di Spagna in giro Fiorini j. 34 giro, ed in valuta lir. 7 { ) con la lolle- 


Detta d’ Italia - ....---..5. ty... ...... lir. 7 r ) ranza del callo 

Zecchino Veneto ...... 3. n... ...... lir. 4. 24 ) di grani 2. 

Ongaro - -- — - lir. 4. 1 2 ) con il callo di 

Tallero effettivo ...................... lir. 2. — ) grani 1 f • 


11 Zecchino Veneto corre in giro 3.12 giro, benché callante {■ , a i di grano. 

Il danaro di Cambio fi riduce in corrente lulla proporzione di 133 per 100 più, 
o meno; e però Fiorini 100 giro, fono Fiorini 133 moneta lungi. L' aggio poi del 
giro contro le valute, è di 136 più, o meno per 100, perchè 1’ aggio della mone-, 
la lunga contro la valuta, è di 103 più, o meno per 100. 

Si tengono le Scritture in Fiorini, Carantani, c Pfcnings . 
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CADICE 


Da’ l’ Incerto 


Per avere il Certo. 


'40 a 360 Maravid. 1 . a Firenze. . . 1 Scud. d’ oro. 

120 a 135 Piaftre a Genova . . . 100 Piaftre da $ lire. 

115 a 130 Piaftre a Livorno.. . 100 Piaftre da 6 lire. 

300 a 34° Maravid a Milano ... 1 Scud. da 117 fold. di cambio. 

2<5o a 300 detti a Napoli ... 1 Ducat. da io Carilo. 

650 a 680 detti a Novi .... 1 Scud. di Marc. 

5 90 a 650 detti a Roma'. ... 1 Scud. di damper 

*80 a 320 detti a Venezia ... I Ducat. di banco . 

t 

Da' il Certo Per avere l’ incerto. 


1 Ducat. da 373; Maravid. . . a Amflerdam . 90 a 115 denari de’ grolft banco. 

I Ducat detto 3 Anverfa . . 95 a 120 denari de’ grolla cambio. 

) Ducat detto . a Amburgo .'. 90 a 115 denari de’grolli banco. 

1 Doppia da 32 Reali a Lisbona. . .2600 a 3300 Reis. 

l Piaftra da 8 Reali a Londra ... 35 a 45 dettati ftcrlini. 

100 Doppie , o Piaftre effettive, a Madrid. . . tot a 103 Doppie, o Piaft. eftettir. 

1 Piaftra a Parigi &c. . 61 a 105 Ioidi tornei*. 

Le Monete di Cambio di Cadice fono . 

La Doppia, che vate 4 Pezze , o fta Piallre. 

La Piaftra vale 8 Reali . 

Il Reale vale 34 Meravid. 

Il Ducato vale 375 Meravid. 

La Pezza da 8 Reali 272 Meravid. 

La Moneta vecchia vale $ di più della nuova. 

Si tengono le Scritture in Reali, Meravid. moneta vecchia. 

CONISBERG 


Da’ l* Incerto Per avere il Certo. 

2;o a 300 Grof. Polon a Am(lcrdane . 1 Lira de’ grofft -correnti . 

95 a 105 Riidaleri di banco . . a Dantzica . . 100 Rifdaleri da 90 grotti. 

80 a 90 Gros Polon.. a Francfort. . 1 Rifdalcr Monet. 

105 a 110 detti a Amburg. . . 7 Riidaler banco. 

jo a 60 detti a Norembcrf . 1 Fiorino corrente- 

Da’ il Certo Per avere l’ Incerto. 

700 Rifiia Ieri a Berlino , . . 99 a 100 Rifdaleri . 

100 derti a Breslavia. . 100 a 105 Rifdal. Mon. Imp. aura. 

100 detti . » a Francfort. . 9S a ito Rifdaleri Monet. 

700 detti ... . . a Lipjìa. ... 98 a 110 Riidal. da 24 Silver. 

Le Monete di Cambio di Conisberg fono . 


Il Rifdalero, che vale 3 Fiorini — Il Fiorino 30 groffi . — 
Si tengono le Scritture in Riidaleri , groifi , e Pl’enings . 


Il groffo 18 Pfcnings. 

DAN- 
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Da l’ Incerto Per avere il Certo. 

ajo a 320 Gros Polon a Am/lerdam . 1 Lira de' groffi di banco. 

So a 90 detti a Fr.mcfr.rt . . 1 Rildaler Monct. 

205 a 11 j detti a Ambnrgo . , I Rildaler banco. 

50 a 60 detti a Norcmòerg . j Fiorino corrente. 

Da’ il Certo Per avere l’ Incerto. 

100 Rifdalcri a Berlino ... 99 a 100 Rildaleri. ' 

joo detti. ......a Breslavia . . 9S a 1 io Rildaler. Mon. Irop. anni. 

J0 ° “ c,l | a Coniiberg . . 9; a loj Rildaleri da 90 Gros." 

100 detti a Frani jort . . 9S a 110 Rildaleri Monct. 

leo detti a Lip/ia. ... 95 a 105 Ri ldal. da 24 Silver. 


£e Mende ili Cambia fono le firjje , che quelle di Conirberg. 

Le fcritture fi tengono in due maniere, cioè in Rildaleri, groffi , c Pfenings 
ed in Fiorini , Groffi , e Pfenings . 

FIRENZE 


Da' il Certo 


Per avere l’ Incerto. 


1 Piallra . 
( detta . . 

1 detta . . 

1 detta . . 

1 detta . . , 
100 Ducatoni 
I Piallra . , 
1 detta . . 

I detta -, . . 
1 dotta . . . 
100' dette . . 
ico dette . . . 


Da’ l’ Incerto 


a Amjìerdam - So a 100 denari de’ groffi banco, 
a Bo,z.tno - - 75 a 9J Carant. di cambio . 

a Cadice - - - 270 a 300 Marav. Monct. vccch. 

a Cenava- - - 90 a 100 Ioidi comuni, 
a Li I bona -- - 900 a llo'o Reis. 

a Livorno 112 a 120 Piaflre. 

a Londra- — 45 a 5 5 denari fterlini . 

3 " 79 a 100 Iòidi Tornei! . 

a Madrid - - - 270 a 300 Marav. Moneta nov. 

a Milano - - - 1 20 a 130 foldi di cambio . 

a Napoli 1 3j a i 4 j Ducat. da io Cari. 

a Roma 6j a 75 Scud. di ftamp. 

Per avere il Certo. 


nj a 125 foldi comuni a Livorno - - 1 Piallra da 6 lire. ' 

190 a 200 Pialtre- - - a Novi 100 Scudi di Marc. 

9j a 105 dette - - -- -- -- -- a Venezia - - - 100 Ducat. di banco. 


Ce Monete di Cambio di Firenze , fono 
Il Ducatone, che vale - Jjr. 7 ) 

La Pialtra lir. 6 ) „ 

Il baldo , di cui 20 fanno la lira . ) Comuni . 

Il baldo, dilli, vale -12 denari. ) 

Si tengono le Scritture in Scudi, foldi , e denari d’ oro 
Ioidi d’ oro, e il iòldo 12 denari. 

La lira d’ oro vale lir. 7. io comuni . 

Il baldo d’ oro vale lir. 7., 6 denari. 

Il denaro d’oro vale lir. — — i denar. 


facendo lo Scudo di 20 


Corfo 
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Corfo delle Valute . 

Scudo d’ oro da lir 7. io, vale - -- -- ------- Paoli II 

Ducato Moneta da lir. 7-------------.- io 

Gigliato da 13 } correnti - -- -- -- - -- -- -- - 20 

Zecch. Veneto da lir. 13 1 limili con aggio di 6 Ibi. più, o meno io 
Doppia di Spagna da lir. 21. 15 correnti ------ 32 

Luigi da lir. 21. ij limili 32 

Pezza da S Reali di Livorno da lir. j. 15 , o fieno fot. 1 15 cor. 8 
Tallero da lir. 6 . correnti - -- -- -- -- -- -- -- 9 

Lira corrente da lir. r. fttnili - -- -- -- -- -- -- 1 

Teftone da lir. 2 limili - -- -- -- -- -- -- -- - 3 

Paolo - Crazie 8 


FRANCFORT 


Da’ l’ Incerto 


Per avere il Certo . 


«>J a 


130 

12S 

100 

127 
102 

100 a 

101 a 

101 

128 
130 

102 

101 a 
60 a 
115 a 
101 a 


14J Rifd. Monet. , o Talleri . a Amjlerd. vn 
140 detti - -- -- -- -- -a audit- - - 

I 3 J detti - -- -- -- -- -a Anverfa - 

ioj detti - -- -- -- -- -a Augnila - 

133 detti - -- -- -- -- - a Baite-- - 

106 detti - -- -- ..---a Bri man - - 

104 detti - -- -- - - -- -a auiit - - - 

104 detti - -- -- -- -- - a Breilavia 

104 detti - -- -- -- -- -a Colonia - 

132 detti - -- - — ..--a Gemvr- - 

140 detti - -- -- -- -- - a Amburgo - 

io 6 detti - -- -- -- -- - a Li pii a - - 

13S Bltz a Londra- . 

ioj Rjfdaler Monet. - - - - a A ’oremkerg ■ 

90 detti - -- -- -- -- - a Parigi - - ■ 

12 J detti - -- -- -- -- -a Venezia - 

ioj detti - -- - — - - - - a Vienna - - ■ 


100 Rifdal. banco, o Ceno Talleri. 
100 Rildaleri correnti . 

100 Rildaleri di cambio. 

100 Rildaleri correnti. 

100 Rildaleri di cambio . 

100 Rildaleri di cambio . 

100 Rildaleri correnti. 

100 Rildaleri Monet. Imp. aumenta 
100 Rildaleri da 78 Alb. 

100 Scud. da 3 lir. correnti . 

100 Riflaleri di banco . 

100 Rildaleri correnti. 

I Lira fterlina. 

100 Rifdaleri correnti . 

100 Scud. da 3 lire Tornei?, 

100 Ducati di banco, 
too Rildaleri correnti . 


Le Monete di Cambi» di Francfort , fono 

II Rifdalero , o Tallero, che vale Fiorini 1 1, o Ca 90 Carantani 
Il Fiorino, che vale 60 Carantani. 

Il Carantano 4 PTcnings. 

Il Batz, che vate 4 Carantani. 

Corfo di' altre valete. 


La doppia di Spagna, Fiorini J. jo. 

Luigi d’ oro 7. jo. 

Ongaro 4. 24. 

Si tengono le Scritture in due maniere. Primo in Rifdaleri , 0 Ha Talleri, Ca- 
imani , Pfcnings ; fecondo in Fiorini, Carantani, c Ptcaings. 



GENOVA 
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GENOVA 


Da’ l' Incerto Per avere il Certo. 

45 a 55 Ioidi comuni ..... a Augvfla - . i Fiorino corrente. 

90 a 96 Ioidi detti - ..... a Livorno - - 1 Piatirà da 6 lire. 

78 a 85 Ioidi detti .......a Kipoli ... 1 Dncar da io Carlini . 

no a 124 Crofadi - .- ....-a Kivi .... ioo Scudi di Marc. 

101 a 107 Ioidi comuni ..... a Roma ... 1 Scudo Romano da 10 Giulj. 

44 a 54 detti - ...... a Vienna ... 1 Fiorino corrente. 

Da' il Certo Per avere l’ Incerto. 

1 Piatita da 5 lire di banco* * a AmflerJam . 90 a roo denari de’ grotfi banco. 

1 Scudo di Marc. - - -..-..a Cadice ... 650 a 680 Meravid. Mon. vecch. 

1 Piatirà da 5 lire di banco - • a Lisbona - - Sco a S50 Reis. 

1 Piatirà dette ...... -.-a Londra - . . 50 a 5S denari (lerlini . 

I Scudo di Marc.- - -..-.-a Madrid (Le. 655 a 685 Maravid. Mon. nov. 

1 Scudo da 4 lire - ..-..-a Milano - - - 72 a So Soldi di Cambio. 

1 Piatirà da 5 lire - -....-a Parigi Èie. - 70 a 1 20 Soldi Tornefi . 

I Scudo da 4 lire - ....... a Venezia . - 100 a )oS Soldi di banco. 

Le Monete di Cambio di Genova , fono 

La Piatirà, che fi conta per 20 Ioidi d' oro, 100 Ioidi comuni, o 5 lire. 

Lo Scudo per 1 6 Ioidi d’ oro, So Ioidi comuni, o 4 lire. 

Il Crolado, o Ita Scudo d' argento per 30 Ioidi, 4 denari |, 152 Ioidi comuni, o 

7 - ,l - 

Il loldo comune fi conta per o. , o Ioidi , 2 den. f di cui li 20 fanno la lira co- 
mune . ' 

Finalmente lo Scudo di Marco , 100 de' quali corrilpondono a 122 \ Crofadi , o fie- 
no Scudi d' argento. 

Corfo delle Valute. 

La Doppia di Spagna vale lir. 23. 12 fuori banco. 

Detta Cotonaria vale lir. 23. 12 limili. 

Zecchino Veneto vale lir. 13. 1 6 limili. 

Detto di Genova vale lir, 13. 10 limili. 

Detto Romano vale lir. 13. 2 limili. 

Genovina vale lir. 9. io limili. 

Lisbonina vale lir. 38 limili . 

Pezza di Spagna rotonda, e detta mal tagliata lir. 6. io limili; con aggio di ^ per 
ioo più, o meno. 

La Moneta di banco differilce dalla corrente di un 15 per 100 , cioè lir. 100 banco 
fono lire 115 correnti. 

Si tengono le Scritture in due maniere: Primo in Piatire, Ioidi , e denari d’ oro, 
confederando la prima di Ioidi 20, il loldo di denari 12; fecondo in lire , Ioidi, 
e denari comuni , cioè la lira di 20 Ioidi , e il loldo di 12 denari . 


X GENEVA 
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G E N E V A 

Da' ii Certo Per avere l’ Incèrto. 

i Scucio da 3 lire correnti • - a Am/lerdam - 90 a 9S denari de’ grotti banco, 

joo Scudi detti --------- -.1 Aug^la.. - 124 a 118 Rildaleri correnti . 

ico Scudi detti - - -- -- -- -- a Frane fori - izS a 132 Rildaleri Monet. 

1 Scudo detto - -- -- -- -- a Londra - » 50 a 5 6 denari fieri itti . 

100 Scudi detti - - -- -- -- -- a Aoremlerg * 124 a 12S Rildaleri correnti, 
loo Lire dette - -- -- -- -- -a Parigi Ì7c.>- 150 a 1S0 Lire Tornei! . 

Da’ l’ Incerto Per avere il CerTo. 

98 a 100 Lire correnti ----- a Baile . - » 100 Lire di cambio, 
joi a 105 Scudi da 3 lire corrent.a Genova - - - 100 Piaflre da 5 lire di banco. 

94 a 98 Scudi detti ------ a Livorno - - 100 Piaflre da 6 lire. 

95 a 99 volte 11 lir. j fui. cor. a Milano- - - 100 Doppie da 24 lire correnti. 

90 a 100 folte modelline - - - - a Tonno - - 100 Doppie da 16 lire di Picinont. 

Le Monete di Cambio di Gcneva , fono 

La lira corrente, che vale 20 Ioidi, o Fiorini 3, Ioidi tS. 

il lotdo, di cui 20 lamio una lira, vale 12 denari, o Fiorini o, Ioidi 2, den. 1 ^ 

Il denaro, di cui 12 fanno un loldo, vale 1 denaro, 6 Fioriti, o. , o. fol. , 2 don. i. 
La doppia immaginaria di lir. 11. 5 correliti, elle ferve per il cambio di Milano, e 
Torino vaie il lire, 5 Ioidi, o Fiorini 39, 4 Ioidi , 6 denari. 

Si tengono le Scritture in lire , Ioidi , e denari correnti . 

HAMBURG 


Da’ il Certo 


Pèr avere l' Incerto- 


1 ReHaler 0332 fol. Lub. banc. a Amsterdam - 31 a 35 Ioidi comuni banco. 


100 Rildaleri di banco ------ a Augnila . . . 130 a 140 Rildaleri correnti . 

100 Rildaleri detti - -- -- -- - a Brcriavia . . 130 a 140 Rild. M011. Imp. aura, 

tuo Rildaleri detti - .- -.-.-a Copenaghen . 110 a ito Rildaleri danefi . 

100 Rildaleri detti - -- -- -- - a Francjort. . 130 a 140 Rildaleri Monet. 

100 Rildaleri detti - -- -- -- -a Lipfia. , , . 130 a 135 Rildaleri correnti. 

100 R' Ida Ieri detti - -- -- -- -a A 'oremberg . 130 a 140 Rildaleri coirenti. 

tuo Rildaleri detti - -- -- -- -a Vienna , . . 130 a 140 Rildaleri correnti . 


Da’ l’ Incerto Per avere il Certo. 

90 a 115 denari grotti banco. . . a Cadice - - - 1 Dncat da 375 Maravid. M. vecch. 

40 a 50 denari detti a Lisbona - . - 1 Crofado da 400 Reis . 

30 a 37 Ioidi grotti banco. ... a Londra - - - 1 Lira llerlrna. 

25 a 40 Ioidi Lub. banco .... a Parigi .... 1 Scudo da 3 lire tornefi . 

80 a 9) denari de' grotti bAnco . a Venezia. . . 1 Ducat di banco. 


Le Monete di Cambio d’ Hamburg fono 


11 Rifdalero, che vale 3 Marchi Lubli, o 48 Ioidi lubli , o 96 den. grotti. 
Il Dealdero , che vale 2 March, lubli , o 32 Ioidi lubli , o 64 den. grotti . 
Il Marco lublo, che vale 1 Marc, lublo, o 16 lui. lub., o 32 den. grotti. 


Il 
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Il foldo lublo , che vale 12 denari lnbli , o 2 denari grulli . 

La lira de' grolli , che vale 20 foldi de' grolli , o 120 ioidi lnbli . 

Il foldo de' gioii», elle vale ri denari de' grolli , o 6 Ioidi lubli . 

Il denaro de' grofli, che vale 6 denari lulàti . * 

Si tengono le Scritture in due maniere: Primo in Rjldalcri , fbldi , e denari lubli -, 
fecondo in Marchi, foldi , e denari lubli. 

L' aggio di banco corre col j 6 per 100, ci od roo di banco fanno 1 16 correnti. 

LIPSIA. 


Da' i.‘ Incerto 


Per. avere il Certo. 


ijo 

95 

95 

95 . 

93 

»?o 

4 

95 

95 


a 135 RJfdaleri correnti. . . a Am/lerdam . 100 RJfdaleri banco. 


a ico detti a Augnila. . . 100 RJfdaleri correnti. 

a ico detti a Bolzano. . . 100 Rjldalcri correnti . 

a 100 detti a Breilavia. . 100 Rifila Ieri Monct. Irap. 

a 100 detti a Francfort. . 100 RJfdaleri Monet. 

a 135 detti . . ........ a Amburgo . , roo «.ildaleri banco. 

a 6 detti ........... a Londra ... r Lira ltcrlina. 

a 100 detti . a Noremicrg . tuo Rjldalcri correnti. 

a 100 detti ..a Vienna . . . too Rjldaleri correnti . 


aura. 


Le monete di Cambio di Li p fi a fono 


II Rjfdalero, die vale 24 Bons grof. — Il Botv grof. vale 12 Pfeuings. 
Si tengono le Scritture in RJfdaleri, Bona grof. , e Pfcning», 

LILLA 


Da’ L* Incerto Per avere il Certo. 

»ee a 240 Fiorini ......... a Am/lerdam . 100 Fiorini di banco. 

38 a 88 fbldi de’ grofli ..... a Londra ... 1 Lira (lerlina. 

93 a 99 denari de' grolli'. ... a Parigi . . . l Scudo, da 3 lire Tornei*. 

Le Monete di Cambio di Lilla , fono 

. Il Fiorino, die vale 20 foldi comuni. 

il foldo comune , die vale 2. denari de’ grofli . 

Il mcezo foldo, che vale 2 denaro da’ grofli. 

La lira de' grofli fi conta per 6 Fiorini . 

Il foldo de' grofli per ta denari de’ grofli. 

Si tengono le Scritture in Fiorini, e Ioidi , I, e § ili foldo. 



X a 


LISBONA 
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LISBONA 


Da' x’ Incerto 


2600 a 3300 Reis 

. a Cadice . . 

J115 a 1375 detti 

. a Firenze . . 

Soo a 850 detti 

. a Genova . . 

750 a 800 detti 

. a Livorno . . 

2590 a 3290 detti 

. a Madrid . . 

540 a 800 detti 

. a Parigi . . 

J450 a 1600 delti 

. a Roma . . . 

740 a 850 detti 

. a Venezia . . 

Da’ il Certo 


1 Ctolado da 400 Reis . - 

v a Amfterdapi 

1 detto 

. a Amburgo . 

jooo Reis, 0 mezza Doppia . . 

. a Londra . . 


Le Mìnetc di Cambio di 


Il Crolado , che vale 400 Reis — 
Si tengono le Scritture in Reis. 

L I V O R 


Per avere il Certo. 

1 Doppia Moneta vecchia . 

1 Scudo d' oro da lir. 7 ì. 

I Piaftra da 5 lire. 

1 Piaftra da 6 lire • 

1 Doppia Moneta nova . 

] Scudo da 3 lire Torneli . 

] Scudo di ftampe. 

1 Ducat di banco . 

Per avere l' Incerto . 

40 a 50 denari de’ grofti banco . 
40 a jo denar de' grofti banco. 
jS a 70 denari llerlini . 

Lisbona fono 

II Reis non fi divide.. 


N O 


Da’ il Certo 


Per avere l’ Incerto. 


1 Piaftra.da 6 lire ...----a Antp.erdam . 81 a 92 denari de' grofti banco. 

1 dette - -- -- -- - -- -- -a Bologna ... So a 90 Batocchi . 

joo dette --a Cadice . . . 11 j a 130 Piaftre da 8 Reali. 

1 dette a Genova. . . 90 a 96 Ioidi comuni. 

1 dette - -- -- -- -- -- -- a Liibona . . . 750 a Soo Reis . 

1 dette - -- -- -- -- -- -- a Londra ... 48 a 53 denari fterlini . 

100 dette x - ------ a Madrid- - - nd a 131 Piaftre da 10 Reali. 

1 dette -.....--a Milano . . . no a 130 Ioidi correnti. 

100 dette ------ a Napoli . . . 108 a 118 Ducat da io Carlini. 

j dette - - -- -- -- -- -- -- a Palermo - - 8 a 13 Tarini 

1 dette - -- -- -- -- -- -- a Parigi tic. 70 a 110 Ioidi Torneli . 

1 dette - -- -- -- -- -- -- a Tonno - - 80 a Stì Ioidi di Piemonte, 

joo dette - -- -- -- - — - -- a Venezia - - joi a 10S Ducati di banco. 


Da’ l' Incerto 


Per avere il Certo. 


112 a 120 Piaftre da 6 lire. - - - a Firenze . . joo Ducatoni da 7 lire. 


180 a 193 dette -----a Novi .... 100 Scudi di Marc. 

115 a iij dette a Roma-- - - joo Scudi Romani da JO Giulj. 


Le Monete di Cambio di Livorno fono . 

La Piaftra, clic vale lir. 6, 0 120 Ioidi. 

La lira, che vale 20 Ioidi, e il loldo 12 denari comuni. 

Si tengono le Scritture in Piaftre, Ioidi, e denari , conliderando le Piaftre lo Ioidi 
d' oro, C il loldo 12 denari d' oro. 

Corfo 
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Corfo dille Vaiare in Livorno . 

11 Zecchino Venero vale 2 5 Pezze, c Ciszie 6, piò, o meno. 
Doppia di Spagna vale 3 \ Pezze, c Crazie 12. 

Delia d’ Italia 3 \ dette, e Crazie S. 

Genovina 1 t dette, e Crazie 8. 

La Pezza da 8 Reali Crazie 69. 

Il Reale Crazie 8 

Gigliato lir. 1; -j correnti di Firenze, foldi uj, le quali fono 
Pezze 1 d.t 8 Reali . 

LONDRA 


Da' il Certo 


Per avere l' Incerto. 

1 Lira fterlina --------- 

a AmfìerJam . 

31 a 3S foldi de’ grofli banco. 

i dette - 

a Anverja . . 

31 a 38 ioidi de’ grolli di cantb 

joo dette - -- -- -- -- -- -- 

a Doblin . . . 

105 a no lire Acriine. 

j dette - -- -- -- 

a Amburgo . . 

30 a 37 foldi de’ groAi banco . 

j dette - ----- 

a RolerJaui . 

33 a 39 foldi de’ gì olii banco. 

Da' l‘ Incerto 


Per avere il Certo. 

35 a 45 denari Acriini ------ 

a Cadice . . . 

1 PiaAra da S Reali . 

50 a 58 denari detti ------- 

a Genova - - - 

1 PiaAra da 5 lire di banco. 

58 a 70 denati detti ------- 

a Lisbona . . . 

1000 Reis, 0 mezza Doppia. 

48 a 53 denari detti ------- 

a Livorno - - - 

j PiaAra da 6 lire. 

34 a 44 denari detti ------- 

a Madrid. . . 

i PiaAra da 10 Reali. 

20 a 60 denari detti ------- 

a Parigi Ùc. . 

1 Scudo da 3 lire Torncfi . 

45 a 5J denari detti ------- 

a Venezia . . 

] D11c.1t di banco . 

Le Monete 

di Cambio di Londra fono . 

La lira Aeriina , che vale ;o foldi Aeriini . 


Il foldo Aerlino, che vale 12 denari Aeriini. 



Corfo delle Valute . 

La Gtir.ee vale lir. 1 , foldi 1 Aeriini, 0 fieno 

21 Scellini . Qticflo è un pezzo 

or» fabbricato in Inghilterra alla finezza di 21 Caratii , c di pelo 15 6 grani. 

M 

ADRID 

Da’ l’ Incerto 


Per avere il Certo. 

101 a 103 Doppie, 0 PiaArecfiètt. 

a Cadice . . . 

100 Doppie, 0 PiaAre effettive. 

350 a 370 Maravid 

a Firenze. . . 

1 Scudo d’ oro . 

ni a 137 Piatire 

a Genova . . . 

100 Piatire da 5 lire. 

J 16 a 132 Piafire , . . . 

a Livorno . . 

100 PijAre da 6 lire . 

310 a 350 Maravid 

a Milano . . . 

1 Scud. da 117 Col. di cambio 

265 a 305 detti 

a Napoli - - - 

1 Ducat da 10 Carlini. 

655 a 6S0 detti . . 

<1 No v i - - - - 

1 Scudo di Marc. 

595 a 655 detti 

a Roma .... 

> Scudo di Aamp. 

285 a 325 detti 

a Venezia . . 

1 Ducat. di banco. 


Da’ 
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Da’ il, Certo Per. avere l' Incerto. 

i Ducat da 375 Maravid a Amflcrd.im . 70 a 95 denari de’ grò (li banco. 

1 Ducat detto a Anvcrja . . 75 a 100 den. de’ grolli di camb. 

) Ducat detto a Ambnrg. . . 70 a 95 den. de" grolla banco. 

1 Doppia da 40 Reati a Liibona. . . 2590 a 3190 Reis. 

) Pulirà da io Reati a Londr. 1 . . . 34 a 44 denari (tortini. 

I detti a Parigi ... 61 a 104 Ioidi Tornei!. 

Le Monete di Cambio di Madrid , fono 

La Doppia , che vate 4 Piatire . 

La Piailra 10 Reali. 

II Reale 34 Meravidis. 

li Ducato 375 Meravidis. 

Si tengono le fcrirture in Reali, e Meravidis di moneta nuova. 

Madrid cambia con tutte le Piazze di lua corrilpondenza con moneta nuova , 
che è immaginaria , e che ha un valore di 25 per >00 al di lbpra dell’antico vaio- 
lo Reale, di cui G lervuno a Cadice. 

MILANO 


Da’ t’ Incerto Per avere il Certo. 

50 a do foldi correnti a Amflcrdam- 1 Fiorino di banco. 

4S a j,S Ioidi detti ........ a Anverja - - 1 Fiorino di cambio. 

64 a 74 foldi detti a Angaita - - 1 Fiorino corrente. 

71 a 80 Ioidi di cambio .• . . . a Genova. . . t Scudo da 4 lire. 

105 a 115 lire correnri ...... a audit- - - - 100 Lire fuori di banco. 

*20 a 130 foldi correnti a Livorno- - 1 Piadra da d lire. 

40 a 70 foldi di cambio .... a 1 tiene .... 1 Scudo da 3 lire Tornei!. 

175 a 200 foldi detti a Lievi .... 1 Scudo di Marc. 

140 a tdo Iòidi correnti a Roma .... 1 Scudo Romano da io Giuli. 

75 a 90 foldi detti a Venezia - - 1 Ducat corrente. 

63 a 73 Iòidi detti a F/cniu - - - 1 Fiorino corrente . 

Da' il Certo Per avere l’ Incerto. 

I Scudo da 117 foldi di cambio . a Venezia . . 150 a 170 foldi Marchetti. 

Le monete di Cambio di Milano font . 

Lo feudo, che vale per M7 fold. di Cambio. 

II foldo di Cambio fi conta, che 20 fanno ima lira, e 12 den. fanno un foidcv 
Lir. 7. io torrenti di Milano, valore d’ un Filippo, Cono folti, tot? di Cambio; ma 
lold. 117 di Cambio fanno feud. t, dunque lo feudo vale lòld. 16J , e ìii - 

Si tengono le feti (ture iu lir., folti-, e denari. 



NAPOLI 
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Da’ il Certo Per avere l' Inclrto . 

Joo Ducati da 10 Carlini a Bologna. . . 75 a Sy iòidi , o baiocchi. 

1 detto % . » . a Bolzano. . . 70 a So Carantani di cambio. 

100 detti a Genova ... So a 100 Piatire da y lir. banco. 

1 detto a Madrid. . . i6y a Joy Maravid. Monct. nova. 

1 detto . . . a Milano ... loy a iiy Ioidi correnti. 

Da’ l’ Incarto Per avere il Certo. 

Ijy a ) 45 Ducati da io Carlini, a Firenze . . 100 Piailrc da 6 lir. 

108 a 118 detti - -...--.-a Livorno. . . 100 Piatire da ■ó lire. - 

yo a 90 detti - -- -- -- -- a Lione- - - - 100 Scudi da 3 lire Torncfi . 

aoy a ity detti .-.-a A orni .... 100 Scudi di Marc. 

ny a 110 detti - -- -- -- - -1 a Palermo - - 100 Scudi di Sicilia da 11 Tariti. 

J28 a Jjó detti - -- -- -- -- a Roma - - - ioù Scudi Romani, 

ilo a 115 dettine - -- -- - - -- a Venezia . . . 100 Ducati di banco. 

Le monete di Cambio di Napoli Jono . 

Il Ducato di Regno, che vale y Tari ni , o io Carlini, o 100 Grana, o Ioidi. 

I! Tarino, che vale z Cai lini , o 10 grana, o Ioidi. 

Il Carlino, che vale 10 grana, o ioidi. 

Il Grana, o foldo, che vale 3 quattrini. 

Corjo delle valute. 

Il Zecchino Veneto vale Carlini 27. 

Il Gigliato Carlini 26 ri 
Il Romano, e 1' Ongaro Carlini 25. 

Doppia di Spagna Carlini 43. 

Detta di Francia Carlini 44. 

Detra d' Italia Carlini 43. 

Si tengono le Scritture in Ducati, Carlini, e Grana. 

NOVI, O BISENZONE 


Da' il Certo Per avere l’ Incerto. 

1 Scudo di Marc. - - -- -- -- a Am.ìerdam . i5o a iSo denari de' groili banco . 
100 detti - - -- -- -- -- -- -a Bologna. . . 170 a 1S0 Scudi da Sy l!ajocchi. 

I detto -..-.-...-a Bolzano. . . iyo a 160 Carantani di cambio. 

1 detto a Cadice Ì7c.. 6yo a 6S0 Maravid. Mon. vecchia. 

100 detti -----a Firenze. . . 150 a J60 Scudi d' oro. 

100 detti - - — Genova - - - 110 a 114 Crolati . 

•oo detti i-.-a Livorno . . 180 a 190 Piatire da 5 lire. 

I detto ..ii.---a-i.-a Londra - - a 9,8 loo denari lleHihi . 

100 detti -- a ----- a a Leone .... iyo a 330 Scudi da 3 lire rornefi . 

« <h-’tto a Milano ... 173 a 200 Iòidi di cambio. 

100 detti - icia - c- .-ii-a Napoli . . . ìoy a 2iy Ducati da io Carlini . 

1 detto - -- -- -- -- - - -- a Palermo . . 18 a 24 Tanni . 

100 detti - - - - - a Roma. ... jy a 105 Scudi di (lampe. 

190 Scudi detti tufi a Venezia - - iSy a 195 Ducati di banco. 

L* 


% 


1 
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Le Monete di Cambio di Novi, o Bi Tenzone fono . 

I.o Scudo di Marco, che vale lo folcii di Marco . 

Il foldo di Marco, clic vale 12 denari di Marco. 

Le Scritture fi tengono in feudi, foldi , e danari di Marco. 

NORIMBERGA 


Da’ l’ Incerto Per avere il Certo. 


130 a 140 Rifd. corr., 0 Talleri 

a Amfìerdam 

. 100 Rifdaleri di banco . 

125 a 135 detti 

a a» Ut - - - 

- 100 detti correnti . 

96 a 100 Fiorini detti 

, a Bolzano - 

- 100 Fiorini correnti. 

96 a 100 Rifdaleri detti. ... . 

a Frane fori . 

. 100 Rifilaleri Monet. 

1 30 a 140 detti 

a Amburgo . 

. 100 Rifdaleri banco. 

08 a 104 detti 

. a l ipfia . . . 

. 100 Rifdaleri correnti. 

60 a 90 delti 

. à Paridi - - 

- 100 Scudi da 3 lire Tornefi 

170 a 190 Fiorini detti 

. a Venezia . . 

. 100 Ducati di banco. 

97 a 103 detti 

. a Vienna . . . 

. too Fiorini correnti . 

Da' il Certo 


Per avere l’ Incerto. 


to» Fiorini correnti a Annulla. . . 98 a 102 Fiorini correnti . 

100 detti a Breslavia - 95 a no Fiorini Mon. Imp. autn. 

Le Monete di Cambio di Norimberga fono. 

II Rifdalero, o Tallero, che vale 1 i Fiorini, 30 Scellini, o 90 Carantani . 

Il Fiorino che vale 1 Fiorino, 20 Scellini , o 60 Carantani. 

Il Scellino, che vale 3 Carantani. 

Il Carantano 4 Pfenings. 

Le Lettere di Cambio fi pagano con moneta di Banco, o corrente, che confiti* 
in feudi, e mezzo leudi dell’ Impero, ed in Luigi, e mezzo Luigi bianchi vecchi 
di Francia, che vagliono: Li Scudi, e Luigi, due Fiorini, e li mezzi un Fiorino. 

Il danaro di Banco , o corrente và da 3 a 5 per 100 più di quello chiamato di 
Moneta. 

Il corfo delle fpecie forcfiierc c approdo a poco come quello di Augnila. 
Tengonfi le fcritture in due maniere. Primo in Fiorini, Scellini, e Pfcnings . 
Secondo in Fiorini, Carantani, e Pfcnings. 

PALERMO, E MESSINA 


Da l' Incerto 

9 a 14 Tarini a Genova. 

8 a 13 detti a Livorno 

18 a 24 detti a Novi . . 

lo a 14 detti a Roma. . 

6 a S delti a Venezia . 

Da’ il Certo 

100 Scudi di Sicilia da 1 2 Tarini a Napoli. . 


Per avere il Certo. 

1 Piatirà da 5 lire di banco. 

I Pialtra da 6 lire. 

1 Scudo di Marc. 

1 Scudo (tornano da io Giuli . 

1 Ducat corrente. 

Per avere l’ Incerto 

1 1 5 a 120 Ducati da 10 Carlini . 


• \ 
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Lt Monett di Cambio di Palermo, e Medina fono . 


L’ oncia, che vale 30 Tanni. 

Il Tarino , che vale 2 Carlini . 

Il Carlino, che vale io Grana. 

Scudo di Sicilia, che vale 12 Tarini , o fi a Carlini 
Tcngonfi le fermare in oncie, Tarini, e Grana. 


*4, o Grana 240. 
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PARIGI 


Da’ il Certo 

1 Scudo da 3 lire Tornei!*. 

1 Scudo detto 

X Scudo detto 

1 Scudo detto 

1 Scudo detto \ 

100 Scudi detti 

Da’ l’ Incerto 


Per avere l’ Incerto . 

a Amflerdam . 40 a 100 denari de' grolli banco, 

a Anverfa . . 42 a 102 den. de' grò (II di cambio 

a Lisbona . . . 540 a S00 Reis . 

a Londra ... 20 a 60 denari (lerlini . 

a Torino ... 40 a 80 foldi di Piemonte, 

a Venezia. . . 40 a 80 Ducati di banco. 

Per avere il Certo. 


11 a 22 lire Tornei! 
70 a 120 foldi . . . . 

150 a 180 lire 

120 a 190 detti 

70 a 120 Ioidi 

11 a 21 lire 

80 a 12J foldi 


a Cadice . . . 
a Genova . . . 
a Genova . . . 
a Amburgo . . 
a Livorno . . . 
a Madrid tJc. 
a Roma .... 


i Doppia da 32 Reali M. vecch. 
1 Piallra da 5 lire di banco . 
too Lire correnti . 

100 Marc. Lub. di banco . 

1 Piallra da 6 lire. 

1 Doppia da 40 Reali M. nov. 

1 Scudo Romano da io G.ulj. 


T „ >r . r . ** Monete di Cambio di Parigi 

n r a T ° rnefe ’ vale 20 foldi. 6 

Il loldo, che vale iz denari. 

Lo Scudo di Cambio , che vale 3 lire . 

Si tengono le fcritture in lire , foldi , e denari . 


fono . 


ROMA 


Da’ l* Incerto 


Per avere il Certo. 


ì 5 * 

co a 
a 
a 
a 

30 a 


« * Amflerdatn . 

9 c ftam P e • • • • a Firenze. . . 

a 5 c U j! ^ oman ' a Livorno. . . 

8 ° Scudi (lampe a Milano -- - 

ioy Scudi detti a Nav i .... 

55 Scudi detti a Venezia. . . 

Da’ il Certo 


1 Fiorino di banco . 

100 Scudi d' oro. 

100 Piallre da 6 lire. 

100 Scudi da 117 foldi di cambio. 
100 Scudi di Marc. 

100 Ducati di banco . 

Per avere l‘ Incerto. 


I 

1 

1 

100 

1 

I 


Scudo Romano da ioGiuI;. 

Scudo detto 

Scudo llampe 

Scudi Romani 

Scudo detto ”, 

Scudo detto 


a Bologna • . 
a Genova , . . 
a Madrid. . . 
a Napoli . . . 
a Palermo . . 
a Parigi (Xc . . 
Y 


95 a 
101 a 

59 T « 
128 a 
io a 
80 a 


105 Baiocchi . 

107 foldi comuni . 

655 Maravid. 

136 Ducati da 10 Carlini. 

14 Tarini . 

1 25 foldi Tornei! . 

La 
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L e Monete di Cambio di Roma fono . 

Lo Scudo d' Oro {lampe , che vale ij Paoli. 

Lo Scudo Moneta, che vale io detti. 

Il Paolo, che vale io Baiocchi, o ioidi. 

Il Baiocco, che vale 5 quattrini, e il Quattrino 3 denari. 

AVVERTIMENTO. 


Lo Scudo d’ oro (lampe fa un aggio contro lo Scudo moneta ,di 1525 per 1000 quando 
fi contratta da Venezia per Roma, e di 1513 per 1 000, quando ritorna da Roma a 
Venezia , e però Scudi 1 5 2.5 moneta fono 1000 d' oro (lampe nel primo calo ; e 
Scudi 1513 moneta fono tooo nel iecondo. 

. Confo delie Valute. 


Scudo moneta Paoli ro 
Detto effettivo Paoli 12 
Doppia Spagna, c Luigi 36 4 
Doppia Italia 36 

Scud. d' Oro (lampe , vale fcucL 1 , bajoc. J2 4 


I Zecchino Romano zi Paoli . 

detto Veneto 21 con qualche aggio , 
| Ongaro 20 fe fono da Padella. 

| Doppia Romana 3 6 
j Tellone o fta quarto di feudo Paoli 3 
] Paolo Baiocchi io 


S ANGALLO 


D' l’ Incerto Per avere il Certo. 

ioi a 1 io Carantani - ..... a AmJierJam , 1 Rifdaler di banco. 

105 a gì 5 Fiorini - - — ...-a Adulta - - too Fiorini di cambio. 

85 a 95 detti • - - -a audit - - - 100 Fiorini correnti . 

108 a 1 16 detti - ...--..-a Bolzano - - 100 Fiorini di cambio. 

8j a 95 detti - - .- -- -...a audit ... 100 Fiorini correnti; 

So a 90 detti - -- — - - - - a Framfort . 100 Fiorini Monet. 

iS a itì Carantani - ------- a Genova - - • 1 Lira di banco. 

98 a 106 detti - -- -- -- -- a Geneva- - - 1 Scudo da 3 lire correnti. 

85 a 9j Fiorini - -- -- -- -a Ligfia . . . 100 Fiorini correnti . 

6 a 9 detti - — - -- -- - a Londra - - - t Lira Berlina, 

ita 20 Carantani ------ a Milano - - r Lira corrente. 

84 a 92 Fiorini - -- -- -- -a Noremberg - 100 Fiorini correnti . 

40 a 90 Carantani - ------ a Parigi ile. . t Scudo da 3 lire Tornefi. 

158 a 172 Fiorini - -- -- -- - a Venezia- - - ìoo Ducati di banco. 

84 a 92 detti - — a Vienna - - - 100 Fiorini correnti . 


Le monete di Cambio di Sangallo fono . 

Il Rifdalcro, che vale 25 4 baiz. , o fu J02 Carantani. 

Il Fiorino 15, o fta Godetti. 

Il Scellino 1 4 : 6 detti . 

Il Bon Batz 5 detti. 

Il Batz ordinario 4 detti . 

Il Carantano 4 Pl'enings. 

Tcngonfi le fcritture in Fiorini , Carantani , £ Pfenings . 


Confo 
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Corpi deile Valute . 

La Doppia di Spagna , ed il Luigi di Francia d’ oro vecchio , vagliono ognund 
Fiorini 6 . 36 } di cambio, che ridaceli in moneta corrente a Fiorini 7. 41 (blamen- 
te nella compra delle Telerie, e nelle negoziazioni delle Lettere per Amiferdam ed 
Amburgo . La Dopp a , e Luigi nelli pagamenti effettivi vagliono Fiorini 7. jS , 
benché nel commercio abbian corfa per Fiorini & 2 più, o meno. 

Il Merlitone vale nella Compra delle Telerie, e nel Cambio Fiorini d. 15 con la 
riduzione di Fiorini 6 . 36 y per Fiorini 7. 4», e vale in correnti Fiorini 7. 40. circa. 

Il Luigi del Sole vale Fiorini 8. 3Cambio, ed in correnti Fiorini io più ,0 meno. 
Il Luigi d' oro nuovo, vale Fiorini 8. 3 cambio, ed in correnti Fiorini io. 10. 

Il Ducato del peto della mezza Doppia vale Fiorini 3. 40 { cambio, ed in correnti 
Fiorini 4- tS più, o meno . 

Il Carlino dell’ Impero, non è obbligato alla moneta di Cambio; ma dopo la 
riduzione a Fiorini 6 . 3 6 y per Fiorini 7.41 corre negli pagamenti effettivi dellaTc- 
leria , e dei Cambj per Amllerdam , ed Amburgo a Fiorini 10. 8 , ed in correnti a 
Fiorini 10. 18. 

Il Luigi bianco, o feudo vecchio di Francia, vale Caramani 108 di Cambio , e 
132 più, o meno correnti . 

Lo Scudo nuovo di Francia vale Carantani iid cambio, e 15Z correnti circa. 

Lo feudo di Borgogna, vale Carantani 104 cambio, c nS più, o meno correnti . 

STRASBOURG 


Da’ l’ Incerto Per avere u. Certo. 

io o * zjo Rifdalcri , o Scudi - - a AmfìerJjm - foo Rifdalcri banco. 

a 247 detti --a audit - - - 100 Rifdalcri correnti. 

Ilo a 210 detti - -- -- — - -a Basic - - - 100 Rifdalcri di cambio. 

Ijo a 170 detti - -- .- .- -- a Francfort. . 100 Rildaleri moneta. 

98 a 100 detti ------a Parigi.. . . 100 Scudi da 3 lire TorneG. 

Le Monete di Camino di Strasbourg , fono 

Il Rifdalero, che vale 1 5 Fior., o fia 90 Carantani, o fta 3 lire di Francia. 

Il Fiorino, che vale ro Scellini, o ila 60 Carantani , o ti a 2 lire di Francia. 

Lo Scellino, che vale 6 Carantaai , o Ita 4 Folcii di Francia. 

Il Carantano, che vale 4 Pienings. 

La lira vale 20 foldi di Francia ,05 Scellini , o 30 Carantani . 

11 foldo vale 1 J Carantano. 

Si tengono le Scritture in quattro maniere. Primo in Rifdalcri, e Carantani . Se- 
condo in Fiorini, e Carantani. Terzo in Fiorini , Scellini , e Pfcnings. Quarto 
in lire , Ioidi , e denari . 
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TORINO 


Da’ l’ Incerto 


Per avere il Certo. 


3y a 40 folcii di Piemonte - - - a Amflerdam . I Fiorino di banco. 


41 a 50 detti - -- -- -- -- -a Augufla ... 1 Fiorino corrente. 

130 a 140 detti - -- -- -- -- -a Genova - - - 1 Crofado da 7 lire, e il foldi . 

84 a 90 detti --.---.---a Gentva ... 1 Scudo da 3 lire correnti . 

So a 86 detti - - - - - - - - - - a Livorno - - 1 Piailra da 6 lire . 

18 a 20 lire dette - -- -- -- a Londra - - 1 Lira fterlina . 

99 a 101 Doppie da j 6 lire - - a Milano . . . 100 Doppie da 14 lire correnti. 

40 a 80 foldi di Piemonte- - - a Parigi ... 1 Scudo da 3 lire Tornefi. 

S 6 a 100 foldi detti - ------ a Roma - - - 1 Scudo Romano da 10 Giuli. 

41 a 49 foldi detti - ------ a Vienna - - - 1 Fiorino corrente. 


Le monete di Cambio di Torino fono . 

La lira , che vale 20 foldi di Piemonte . 

Il foldo 12 den. di Piemonte. 

Si tengono le fcritturclin lire foldi , e danari . 

Corfo delle valute. 

La Doppia di Spagna , e Luigi , ciafcuno vale lir. 17 Tornefi di Piemonte . 
Genovina 6. io fimiJi . 

Scudo di Francia 4. 6. 8 limili . 

Filippo 5 fimili. 

Ducatone, o fia feudo di Venezia della Croce 5. io fimili. 

Scudo di Torino 3 fimili . 

Zecchino di Venezia io fimili . 


VIENNA 


Da’ l' Incerto Per avere il Certo. 

jjj a 140 Rifdaleri correnti - - a Amflerdam - 100 Rifdaleri banco. 

101 a 103 Fiorini detti ----- a Augufla ... 100 Fiorini correnti . 

98 a 102 detti - - -- -- -- - -a Bolzano. . . 100 Fiorini correnti. 

99 a joi detti - -- -- ...-a Breslavia . . 100 Fiorini Monet. Imper. aument. 

97 a 103 detti - - -- -- -- -a Francfort - 100 Fiorini Monet. 

133 a 140 Rifdaleri detti - - - - a Amburgo . • 100 Rifdaleri banco. 

joi a 104 detti a Lipjfa . ... 100 Rifdaleri da 24 Silver, grof. 

60 a 90 detti - - -- -- - - -a Lione- - - - 100 Scudi da 3 lire Tornefi. 

101 a 103 Fiorini detti ----- a Noremberg . 100 Fiorini correnti. 

115 a 115 Rifdaleri detti - - - -_a Venezia . . . io o Ducati di banco. 

Da’ il Certo Per avere l’ Incerto. 

1 Fiorino corrente - -- -- -- - a Milano - • • <3 a 73 foldi correnti. 


Le 
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Le Monete di Cambio di Vienna fono . 

II Rifdalero, o Tallero, che vale i \ , Fiorini 90 Carantani. 

Il Fiorino 10 Grulli Imper. , e 60 detti. 

II Grof. Imperiai. 3 Carantani, o 11 Pfenings. 

Il Carantano 4 Pfenings. 

Vienna cambia con le corrifpondenti Piazze in danaro corrente, che confitte in 
Pezzi di 2. 1 , e J- Fiorini, ed in Pezze di 17, e di 7 Carantani . 

Si tengono le fcritture in due maniere. Primo in Fiorini , Carantani , e Pfenings . 
Secondo in Talleri , Carantani , e Pfenings . 

• Corfo delle Specie Forefliere. 

Zecchino Veneto Fiorini 4. 15 correnti 
Ongaro 4. 7 detti. 

Doppia di Spagna 7. ì detti . 

Detta d’ Italia 7. 24 detti. 

VENEZIA 


I 

I 

IOO 
100 
IOO 
I I 
IOO 
I 

IOO 

I 

IOO 

100 


Il 5 

100 

40 
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Da* h. Certo 


Per. avere l’ Incerto . 


Ducato 114 Marchetti 

detto 

detti - -------- 

detti - 

detti • ........ 

detto ......... 

detti ......... 

detto 

detti - ........ 

detto corrente - - - - 
detti di banco - - - - 
detti ......... 


- - a Amlìerdam - 

• - a Anverja - - 
. - a Augnila - - 
« - a Firenze , . 

- - a Francfort . . 

- - a Amburg . . . 

- - a Livorno . . . 

- - a Londra - - - 
. - a Napoli . . . 

- - a Palermo . . 

• • a Roma .... 
■ - a Vienna . . . 


80 a 95 denari de’ grotti banco. 
80 a 9j denari de' grotfi di camb. 
96 a 102 Rildaleri di cambio. 

65 a 75 Scudi d' oro da 7 lir. f 
115 a 125 Rifdaleri Monet. 

80 a 95 denari de’ grotti banco . 
94 a 100 Piatire da 6 lire . 

45 a 55 denari tterlini . 
no a 115 Ducati da io Carlini. 

6 a 8 Tarmi . 

50 a 55 Scudi ftampe. 

16; a 175 Fiorini correnti. 


Da’ l’ Incerto 


Per avere il Certo. 


a 135 foldi di banco ... - a Bolzano. . . 
a 108 ioidi detti - ..... a Genova- - - 

a 80 Ducati detti ..... a Parigi &c.- 

a 170 foldi detti - ..... a Milano . . . 

a 195 Ducati detti a Novi .... 


1 Rifdaler. da93Carant. di Camb. 
1 Scudo da 4 lire di banco. 

100 Scudi da 3 lire Tornefi . 

1 Scudo da 117 foldi di cambio. 
190 Scudi di Marco filli . 


Le Monete di Cambio di Venezia fono , 


Il Ducato di Banco, che vale 24 grotti . 

11 grotto 5 j foldi Marchetti. 

La differenza del danaro corrente, a quello di banco, è regolato fui 20 per 100 
in favore dell’ ultimo, e però 100 Ducati banco, fanno 120 correnti. 

Oltre a ciò avvi il fopraggio da 20 , a 35 per cento fecondo le circoftanze , il 
quale fi prende fopra li 120 Ducati correnti; dimodocchè , fuppofto il fopraggio a 
28 per 100, perii no Ducati correnti, bifognerebbe pagare 153. 14 \ correntiV cosi 
100 Ducati banco coirebbero quefl’ ultima fomma. 

Si fa la lira di Banco di io Ducati, che fanno 240 grotti , e quelli fono 20 
foldi banco. 

Si 
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Si tengono le Scritture in quattro maniere. Primo la Repubblica fa tenere i tuoi 
conti in Ducati, e grotti. 

11 Banco le tiene in lire. Ioidi, e denari de' grotti. 

Li Banchieri, e Negozianti, in Ducati, e grotti di Banco. 

Altri poi in Ducati , e grotti correnti . 

Corfo dilli va'ute. 


Ducato di Banco lir. 9. 12 de’ piccioli. 
Detto effettivo lir. S fonili . 

Detto corrente 6. 4 fintili. 

Giuftina it fi mi li . 

Filippo 11 fintili . 

Ofelia 3. 18 limili. 

Scudo della Croce 12. 8 limili. 

Detto Romano 12 limili. 

Genovina 14. 10 limili . 


Lirazza 1. io limili . 

Zecchino Veneto 22- limili . 

Zecchino di Firenze 21. io limili. 
Zecchino Romano, e Genova 21 limili ■ 
Ongaro 21. 

Ducato d'Oro 14 limili.. 

Ofelia d’oro 8S fintili . 

Doppia di Spagna 37. io fimi li. 

Detta d’ Italia 37 limili. 


ZURIGO 


Da’ il Certo Per. avere l' Incerto» 

180 Fiorini da 7 alla Doppia ... a Amflerdam . 90 a gó Rjfdaleri banco . 

180 detti come lòpra a audit- - - - 96 a 100 Rollale ri correnti. 

100 Rildalcri da toSCarantani . a Parigi ... jjo a 180 Scudi da 3 lire Tornei». 

Da’ L' Incerto P^k avere il Certo. 

98 a io3Fior.da7v alfa doppia . a Augnila-- - 100 Fiocini correnti. 

98 a 103 detti da 9^ , oLuigi d* 
oro di Francia da 24 lir. 

da 30 al Marc. a audit .... 100 Fiorini Monef. 

9 a *3 Carantani a Bergamo - - 1 Lira argento corrente. 

98 a 103 Fiorini da 9 | , o Lui- 

gi da 30 al Marc. &c. . a Francfort . . 100 Fiorini Monet. 

99 v a roo -r Rifdaleri da roS Carant. a Geneva . . . 100 Scudi da 3 lire correnti. 

98 a 102 Filippi da 29 Batz. . . a Milano . . . 100 Filippi da 7 lir., e 6fol.corre*t?. 

98 a 103 Fiorini da 9 f , o Lui- 
gi da 30 al Marc a Foremberg - 100 Fiorini Monet. 

9 a 13 Carantani a Venezia - - 1 Lira corrente da 20 foL March. 

98 a 102 Fiorini da 7 ì allaDoppia. a Vienna ...100 Fiorini correnti. 

Le Monete di Cambio di Zìurigo fono . 

Il Forino, che vale 16 Batz. o 40 Scellini, o 60 Carantani . 

Il Batz. 2 f Scellini. — Il Scellino 1 ì Carantani. — Il Caranrano 8 Helferr . 

Si tengono le fcritturc in due maniere. Primo in Fiorini Carantani, cd Hclleri . 
Secondo in Fiorini , Scellini , ed Hclleri . 


Fitte del Libro Scflo, 



t 

CAPI 


\ 


Digitized by Google 


175 

C A P I 

SPETTANTI ALLA GEOMETRIA. 

NEL TR1M0 DE' QUALI 

Si clpone tutto ciò , che fu già pubblicato nelle prime Stampe del Bassi , 
purgato però, e corredato di varie Annotazioni Teoiico-Pratichc . 

NEL SECONDO 

Si patta a dare la traccia del Calcolo Decimale per rilevare la Biolcatura 
de’ Terreni , c dell’ ufo dello Squadro intorno agli Incrementi Fluviali . 

NEL TERZO 

Si tratta della Livellazione per condurre Acque, e 
coftruire Argini al lungo de’ Fiumi. 

NEL QJJ .ARTO 

Si dà 1’ ufo della Tavoletta in generale, ed in particolare per certi 
cali , che li credono di maggior difficoltà . 

LIBICO SETTIMO. 



DEFINIZIONI. 

Cupo Trimo . 

L vocabolo di Geometria, prefo dalla proprietà del fuo ligni- 
ficato, altro non vuol dire, che mifura della terra . Il l'og- 
getto , che a quella appartiene, fono pumi, lince, angoli, 
iuperficie, e folidi . 

i II punto, fecondo Euclide, è quello, che non ha parte al- 
cuna. Quello fi confiderà come principio, e fine di una lun- 
ghezza , priva di larghezza , e profondità ; e in cosi dicendo 
fi viene a definire anco la linea . 

I La linea retta fi è quella, che oltre le dette condizioni, ha 
ancor quella di eflerc la più breve fra quant' altre poffano 
condurfi fra due fletti punti. 

4 E però quella linea, che non ha la condizione fuddetta della maggior brevità , 
chiamali curva. 

5 Le lince paralcllc ( notili, che qui alinea due linee concorrono ) fono quelle, 

che 
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che fituate fono in tal politura , onde protiatte infinitamente dall' una , e 1’ altra 
parte fullo Ac Ho piano, mai giungono a toccarli. 

6 La linea perpendicolare è quella, che cadendo fopra un’ altra , non declina più 
dall’ una, che dall’ altra parte. 

7 La linea flertuofa è quella , che è comporta di più linee curve . 

8 La linea fpirale è quella, che aggirafi d' intorno in modo, onde più non ritor- 
na fui vefligio già da lei impreffo. 

9 La linea diametrale è quella , che divide il cerchio in due parti eguali . 

to La linea diagonale è quella, che in qualunque figura di quattro lati, viene ti- 
rata agli angoli opporti . 

ji La linea Ipotenufa è quel lato di un triangolo , che è oppofto all’ angolo ret- 
to . Cofa fia triangolo, e cola angolo retto, fi vedrà in apprerto. 

11 La fuperficie è quella, che ha foltanto larghezza , e lunghezza . Gli ertremi «- 
dunque di quella, fono le linee; quindi s' intende erta come generata dal tìurto 
di una linea. 

13 Se quella tal linea, dal flurto della quale erta vien generata, è retta, la fuper- 
ficie chiamafi piana. 

14 Se una tal linea non ha la condizione efprerta, la fuperficie chiamafi curva, o 
converta . 

15 Fra le fuperficie piane v' ha il Triangolo fcaleno . Quello ha tutti i tre lati 
difuguali . 

16 L’ Ifofcele, o Equicrure, ha due lati eguali. 

17 II Triangolo equilatero quello fi è, i cui tre lati f*no eguali , e feguentemente 
li angoli fono acuti. 

iS II Triangolo rettangolo fi è quello, che ha un’ angolo retto. 

19 L' ottusangolo è quello, che ha un’ angolo ottufo . 

20 L’ Acutangolo è quello , che ha tutti tre li angoli acuti . 

21 II Quadrato è una fuperficie di quattro lati, e quattro angoli eguali. 

22 II Rombo ha quattio lati eguali, ma non così delti angoli , de' quali li egua- 
li fono gli opporti . 

23 La Romboide ha i lati opporti , e li opporti angoli eguali . 

24 II Rettangolo ha li opporti lati eguali , e tutti gli angoli retti . 

25 II Trapezio rettangolo quello 11 è , che ha due angoli retti , e i quattro lati 
difuguali . 

26 Le figure de' lati difuguali, che oltrepartano il numero di quattro , Poligone s’ 
appellano. Notando inoltre, che un tal vocabolo può anche appartenere in ge- 
nerale a quelle figure , che hanno i lati eguali . 

27 11 Grcolo è una figura piana circonfcritta da una fol linea curva , che circon- 
ferenza appellati, a cui quante linee rette provengono da un punto, che centro 
ti chiama , come che locato precifamentc nel mezzo , tutte fono eguali fra loro , 
e quelle chiamanti raggi . 

2S II lemicircolo è pure una figura piana circonfcritta dalla metà della circonfe- 
renza del cerchio, e dal diametro. 

29 L’ angolo altro non è, che una mutua inclinazione di due linee , che toccanti 
in un punto . 

30 L’ angolo retto fi è quello , che vien formato dalla perpendicolare , cioè da 
quella linea, che, come ti è detto alla definizione 6 , cadendo fopra un’ altra, 
non inchina più in una, che nell’ altra parte. 

31 L’ angolo ottufo è quello, le cui gambe hanno maggior inclinazione di quella 
dell’ angolo retto . 

32 L’ angolo acuto è quello, le cui gambe hanno minor inclinazione del retto. 

33 L’ angolo curvilineo è quello, le cui gambe fono linee curve. 

34 Mirtilineo chiamati, qualor tia corri prefo da una curva, ed una retta. 

3J Fra le figure di piu di quattro lati vi 5 il Pentagono, 1 ’ Ertagono , 1 ' Eptago- 

no , 
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no , 1 ’ Ottogono &c. , il primo ha cinque lati eguali, il fecondo lei , il terzo 
fette, il quarto otto &C. 

Del modo di mifurjre le Superficie . 

V Olendo mifurare il triangolo rettangolo ( num. 18) moltiplicali uno de' lati e- 
guali con la metà dell' altro, che a' ufeirà la fua area. 

Il triangolo equilatero ( num. 17 ) li mifura cosi : Moltiplicali uno de’ lati eguali in 
fe, ed il prodotto di nuovo moltiplicali per 13 , e quello che ne verrà dividefi per 
30, che il rifultato farà la fua arca; ovvero moltiplicafi uno de’ lati eguali per 13, ed 
il prodotto partefi per ty , che il quoziente farà la lunghezza della linea perpendi- 
colare ; dopo il moltiplica la detta perpendicolare per la metà d’uno de' lati eguali, che 
darà di prodotto 1’ area cercata. NOTA 

Il fondamento di tale operazione fi ha dal fapere, che la perpendicolare d’ /un 
qualunque triangolo equilatero ad ur>o de’ lati tiene una collante ragione coficchò 
colla ftelfa proporzione, che crefcc uno de’ lati, crefce pure la detta perpendicola- 
re. Ciò pollo, e rapendoli inoltre, che la perpendicolare divide uno de’ lati in par- 
ti eguali , fe fi dedurrà il quadrato della metà d' un lato, dal quadrato di tutto 
il lato, il reliduo farà il quadrato della perpendicolare , la cui radice indicherà la 
mifura d’ ella perpendicolare . Fatta quella operazione trovafi , che il lato del Tri- 
angolo equilatero alla perpendicolare è in proporzione prolfima fuperbiparzientedeci- 
materza, o fia il lato contiene la perpendicolare una volta , e due tredicefimi prof- 
fimamente . 

3 6 Generalmente trovafi I* area di qualunque triangolo col moltiplicare 1 ’ altezza 
fua perpendicolare colla metà della baie, o viceverla . Con tal metodo fi viene a 
formare una figura rettangola di quattro lati, ciafcuno de' due de* quali è egua- 
le all’ altezza del triangolo, e ciafcuno degli altri due opporti è eguale alla me- 
tà della baie di detto triangolo. Codette due figure per laProp. 41 lib. 1 di Eu- 
clide fono eguali . 

$7 Confeguentemente l’Area del quadrato fi ha moltiplicando un Iato in fe Hello; 
e 1 ’ Arca di un paralcllogramo rettangolo col moltiplicare due lati adiacenti ad 
uno fletto angolo retto, o fia altezza, e larghezza. 

;S Del Rombo ( num. iz ) 1 ’ Area fi deduce dalla moltiplicazione di una diagonale 
colla metà dell’ altra. La ragione fi è, perchè la diagonale divide ogni paralel- 
logramo, cioè ogni figura di quattro lati, i cui opporti fono eguali, e paralelli , 
divide dilli in due eguali triangoli , i quali ( trattandoti di rombo ) fono equi- 
cruri . La perpendicolare poi di un’ cquicrure, che difeenda dall’ angolo intercet- 
to dai due eguali lati , divide la bafe per mezzo ; ma la diagonale ferve di baie 
ai due triangoli eguali , dunque detta bafe tanto è divifa dall’ una, quanto dall' 
altra delle due perpendicolari: dunque il punto di divificne cade nel fccamento 
delle due perpendicolari : dunque formano una fol linea ; mà quella linea , che 
và agli opporti angoli , chiamali diagonale: dunque le due perpendicolari unite 
formano una diagonale; ma 1 ' Area d’ ogni triangolo fi deduce dalla metà della 
perpendicolare nella bafe : dunque 1 ’ Area del Rombo , fi avrà moltiplicando la 
metà della diagonale, nella fua bafe, o fia nell’ altra diagonale. 

39 Della Romboide ( num. 23 ) fi trova 1 ’ Area moltiplicando un Qualunque de’ 
quattro lati, nella fna altezza, o fia nella perpendicolare eccitata in detto lato, 
c continuata fino a tanto che incontri il lato oppollo paralcllo , prolungato fe- 
condo porta il bifogno . 

40 H trapezzo rettangolo ( num. 2J ) in tal maniera fi mifura, ginngonfi inficmeidue 
lati paralelli, poi pigliafene la metà , la quale moltiplicafi con 1’ altro lato , che 
forma gli angoli retti con le paralelk , che darà la fua area. 

Z 41 
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41 Per ritrovare la circonferenza del circolo, moltiplicali il diametro per 11 , ed il 
prodotto dividefi per 7, che il ritoltalo farà quello, che li ricerca; e per lo con- 
trario volendo ritrovar il diametro dalla circonferenza , moltiplicafi la circonferenza 
per7,cd il prodotto parteli per li, che ne verrà il ricercato, almcn proflimameute. 

NOTA. 

Il metodo, che dà l’Autore, vien ricavato da certe Propofizioni tolte da Archi- 
mede, c rapportate dal P. Tacque! ne’ Teoremi Icielti dello dello Archimede . Ve- 
di Prop. 6 ex felelht ex Archimede-, nelle quali reti a (labilità la ragione del diame- 
tro alla circonferenza di 7 a 21 . Non è però delle più approllimanti , come quel- 
la {labilità da Metio, cioè di 113 a 355. 

42 Per avere 1' area del circolo, moltiplicafi la metà del diametro per la metà della 
circonferenza, ed il prodotte farà la Ina area. 

NOTA. 

Vien dimollraro nella Prop. J ex feieflìs ex Archimede, che 1' area d’ un circo!» 
è eguale ad un Triangolo, che abbia per baie la circonferenza del circolo , c per 
altezza il femidiametro di elio. Ma 1' area di un triangolo li deduce dalla molti- 
plicazione dell' altezza nella meta della baie: adunque il femidiametro nella metà 
della circonferenza produrrà 1' arca del circolo ricercata . 

43 Ancora fi può ritrovare 1’ area del circolo, con moltiplicare il diametro in fe,ed 
il prodotto di nuovo moltiplicarlo per it,e quello, che rilutterà dividerlo per 14, 
che il prodotto farà 1’ area ricercata, e quello modo è il più praticato di tutti. 

NOTA. 

Moltiplicando il diametro in fe dello li viene a circonfcrivere al circolo un qua- 
drato, ma dal Coro!. 2 Prop. 5 Tacqnet in Jelcllis ex Archimede lì sa , die il qua- 
drato circonlcritto Uà all’ area del circolo, come il diametro alla quarta parte del- 
la circonferenza, cioè, come 7 a 5 | , o fra 14 a 1 1 : adunque 1’ operazione rietee 
perfetta, almeno con approllimazione per la ragione detta alla Nota del miro. 41- 

44 Se per mezzo dell’ area fi vuol fapcrc il diametro del circolo, moltiplicati 1’ 
area per 14, ed il prodotto dividefi per 11, e dal riluttato cavali la radice quadra- 
ti , che farà il diametro. 

45 L' area del mezzo circolo fi ritrova , moltiplicando la metà della circonferenza 
per la metà del diametro, che il prodotto farà la fua area. 

46 Con 1’ ideilo modo fi può lapere 1’ area d’ una parte di circolo , mifurando quel- 
la parte di circonferenza, la cui meta moltiplicafi cyl femidiametro, che darà di 
prodotto la lua arca . 

NOTA. 

Si sa dalle delle cofe fcielte da Archimede riferite dal fuddetto Taequet, che l’ 
arca di qualunque fettore di circolo è eguale a un Triangolo , che ha per bafe la 
circonferenza del fettore, e per altezza il femidiametro del circolo, di cui egli è il 
fattore; c peto il femidiametro moltiplicato nella metà di una tal circonfetenza, 
'produrrà 1’ area ricercata . 

47 Per fare un circolo eguale ad un quadrato a lui circonfcritto , devefi aggiunge- 
re tre undicefimi , e la radice quadiaia di tutta la detta {òttima , fura il diametro 
del circolo, che fi cerca. 

4S La fupcrficic d' una stera , ritrovali con moltiplicare il diametro per la circon- 
ferenza . 

NOTA 
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NOTA, 

Dalla Prop. 14 del Tacquer in feleflis ex Archimede fi sa, che la fuperficie della 
sfera è quadrupla del malfimo circolo .Si sa , che 1’ area del circolo ma (Timo , e 
così di qualunque altro circolo fi ha dalla moltiplicazione del raggio nella mezza 
circonferenza. Si sa in fine, che delle figure fimili , quella, che ha doppio Iato , è 
quadrupla : dunque moltiplicando il diametro della sfera nella circonferenza del maf- 
limo circolo, fi viene ad avere 1' area di quattro circoli mailimi , e feguentemente 
1’ arca della fuperficie della sfera. 

Del modo di mi fura re i Corpi J elidi . 

V Olendo aver la folidità di una palla , moltiplicali la fua fuperficie per la fe- 
lla parte del fuo diametro. 

NOTA. 

Il fondamento fi raccoglie dalla Prop. jSTacquet in felcflii ex Archimede , in cui 
fi dimoilra, che la sfera è eguale al cono, la cui altezza fia il raggio della sfera, 
e la baie fia un circolo eguale alla fuperficie d' ella sfera ; ma la folidità del cono 
fi deduce dalla moltiplicazione della baie nella terza parte dell' altezza : dunque la 
fella parte del Diametro nella fuperficie della sfera, produce la fua folidità. 

Vogliafi Capere la folidità d‘ ttn Pozzo, o anco tutta la fua fuperficie all’intor- 
no. Per la folidità fi trovi prima 1' area del circolo, corrfe fi è veduto di Copra, e 
quella fi moltiplica per la profondità di detto Pozzo. Per aver poi l’area della fu- 
perheie interna di elio, moltiplicaft la circonferenza nella di lui profondità. 

Se di due, ovver tre, o più palle fc ne vuole far una , e fapere il fuo diame- 
tro, moltiplicali ciafcheduno di quei diametri in fe ^ indi aggiunganft tutti inficine , 
e dalla detta aggiunzione cavafi la radice quadrata, che quella farà il diametro ri- 
cercato . 

NOTA, 

II metodo, che dà I r Autore non fulfirte , poiché le sfere non fono in ragione 
duplicata, ma bensì triplicata de’ loro diametri ; quindi è necelfario unire tnfieme 
la folidità di dette sfere, e dalla Comma cifrarne la radice cubica, e quella farà il 
diametro della sfera ricercata . 

La folidità d’ ogni Piramide fi trova, avendo la quadratura della baie, mol- 
tiplicandola nel terzo della fua altezza. 

A fapere la capacità del cubo, moltiplicafi la lunghezza con la larghezza, e il 
prodotto di nuovo fi moltiplica con 1’ altezza, che darà di prodotto la fina capacità. 

Moli’ altre cofe di Geometria fi dovrebbono fapere, da chi voleffc compitamente 
intendere i termini di quella così profonda Scienza ; ma le fopradette fono a fulli- 
cìenza per apprendere le mifure , cffendochè il mio fine non è d’ infegnar altro in 
quella Geometria Pratica , fe non il vero modo di fare le ragioni di tutte le mi fu- 
ro corporee, e fuperficiali , fecondo T ufo del Piacentino, il qual nfo potrà fervire 
ancora per gli altri Paefi , non effendovi altra differenza, fe non nelle mifure, che 
faranno o più , o meno lunghe, perciò come fi avrà bene intefo quello modo, con 
facilità fi potrà adoperarlo per far le mifure delle altre Città . 

Quelli , che desiderano d’ imparare da se (ledi fenz' altro Maellro , procurino di 
leggere con attenzione quell' Opera, cominciando da capo , fenza fallare or qua, 
or là , come fanno alcuni , perchè rende gran confufione , e come avranno bene in- 
tefo il modo di operare , bifogna poi praticarlo , ed efercitarlo molte volte , per po- 
terlo confervare nella memoria, perchè le operazioni de' numeri tollo s’ imparano, 
e toilo cleono di memoria . 

Z 1 DEL 
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DEL MODO DI FAR LI CONTI 
delle Mifure di Fieno , o Paglia . 

P Rìma di venire alla pratica di far le ragioni delle mifure corporee, che hanno 
lunghezza, larghezza, ed altezza, fa di mcfilieri fapere a memoria il lignifica- 
to delti prodotti, che efeono dalli numeri moltiplicati 1' uno con 1‘ altro, cioè. 
Braccia via braccia danno braccia nella prima moltiplicazione, e nella feconda quadretti 
Braccia via onde danno oncie . 

Braccia via punti danno punti. 

Oncie via oncie danno punti . 

Oncie via punti danno atomi . 

Plinti via punti danno minuti. 

Le fuddette mifure fono compartite in tal modo, cioè. 

Minuti iz fanno ttn’ atomo. 

Atomi 12 fanno un’ oncia. 

Oncie 12 fanno un braccio , ovvero quadretto. 

Quadretti too fanno un Carro di Fieno, o Paglia. 11 quadretto è un corpo qua- 
dro, il quale è lungo, largo, ed alto un braccio . 

Per mifurare i Fieni, o Paglia, li pigliano j mifure, cioè lunghezza .larghezza , 
ed altezza, e quando fi vuol far il conto, li allctta la lunghezza folto 1’ altezza , 
ovvero 1’ altezza folto alla lunghezza , oppure la larghezza lotto alla lunghezza , 
mettendo fempre il numero maggiore di iopra al minore, per rendere più facile la 
moltiplicazione; per efempio, v' e un CalVcro di Fieno, che è lungo braccia iy , 
alto braccia io, e largo braccia 9. Dmiandafi , quanti Carra di Fieno farà il detto 
Caffiero? L’ operazione della fuddetta propolla farà molto facile , per non effetvi 
delle oncie, le quali fi fono tralafdate in quello primo efempio, acciocché il prin- 
cipiante polla facilmente capire la regola. Accomodanti dunque li braccia 9 della 
larghezza, fiotto alti braccia 10 dell* altezza, pofeia moltiplicati la larghezza con i’ 
altezza, cioè li braccia 9 con li braccia 10, che produrranno brac. 

90, li quali di nuovo fi moltiplicano con li braccia 15 della lun- brac. io alt. 
ghezza , che daranno di prodotto quadretti 1350: ora li detti qua- brac. 9 larg. 
tiretti divitlonfi per 100, filante ( come fi è detto di iopra ), che — — 

quadretti 100 danno un Carro di Fieno , c quella divitione falli brac. 90 
con la folita brevità, tagliando fuori con un punto li quadretti brac. iy lung. 

50, e le figure, clic ti trovano innanzi a! punto fono tanti Car- 

xa. Sicché il fuddetto CafTero di Fieno farà Carra 13, c quadretti car. lj.50 
jo, che danno un mezzo Carro. 

Quando dietro alti braccia vi fi trovalTero delle oncie, farà alquanto più diffi- 
cile il modo d’ operare: per efempio; fi è mifurato un Caffiero di Fieno, che è di 
lunghezza brac. io, onc. 4; di larghezza brac S onc. 6, c d' altezza brac. 7 onc. 7. 
Dimandati, quanti Carra di Fieno farà il detto Caffiero? Allcttate, che faranno le 
due ultime mifure 1’ una fotto 1' altra, cioè gli brac. 7 onc. 7 lotto sili brace. 8 
onc. 6 , fi cominciano a moltiplicare le onc. 6 con le onc. 7 , che produrianno pun- 
ti 42 , che fono onc. 3 punti 6 , firrivoufi le onc. 3 fotto alle oncie, e li punti 6 
nel luogo dclli punti , cioè dietro alle oncie; poi fi moltiplicano le oncie 7 con 
li braccia S, che daranno onc. 5 6, clje fono brac. 4 onc. 8, legnanti li brac. 4 fot- 
to alli braccia, e le onc. 8 lotto alle oncie, dopo moltiplicanti le onc. 6 con li 
brac. 7, che produrranno onc. 42, che fono biac. 3 onc. 6 , notanti li brac. fotto 
‘hi braccia, e le onde fotto alle oncie; allora fi moltiplicano li trac.7con li brac. 
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8 , che daranno brac. j 6 , li quali fegnanfi al luogo deili braccia. Fatto quello lum- 
inali tutta 1 ’ operazione, che darà brac. 64 onc. 5 punti 6 ; e l'otto alla detta Com- 
ma aflettanfi li brac. 10 onc.4 della lunghezza , polcia 11 moltiplicano li punti 6con 
li br. io , che daranno punt. 60 , che fono onc. 5 , Cernendole Cotto alle oncic ; dopo mol- 
tiplicanfi le onc. ; con li braccia 10, che produrranno onc. 50, che lono quad. 4 
onc. 2, il notano li quadretti 4 Cotto alti braccia , e 
le oncie 2 Cotto alle oneie : finito quello , moltipli- 
eanfi brevemente li braccia 10 con li brace. 64, giun- 
gendo la o delli braccia 10 alli brac. 64, che daranno 
quadretti 640, fcrivendoli al luogo delli quadretti ; 
dopo -per le oncie 4 pigliafi la terza parte delli brac. 

84 onc. 5 punt. 6 , che farà quadretti 21 , onc. 5 
punt. io , notandola alli Cuoi luoghi , e non volendo 
pigliar il terzo , moltiplicheranli le onc. 4 con la 
Comma di Copra , che daranno 1 ’ ifteflo ; allora fararti 
la Comma della detta opcrazioue , che darà quadretti 
666 onc. — punt. io, li quali quadretti di vii! con la 
brevità del cento, infognata innanzi, daranno carra 6 
quadretti 66 onc. - punt. 10, per la quantità del fieno 
che fi trova nel detto Caffero . Sappiali , che la molti- 
plicazione fi può cominciare dalli braccia, ma 1‘ ope- 
razione riefee la meJefima, come quella di Copra . Vo- 
lendo far il conto della valuta di detto fieno , opera- 
li in tal modo: per elempio ; pongali, che vaglia lir. 

48 il carro moltiplicanfi le dette lir. 48 con li quadretti 
666 , notando li prodotti alli Cuoi luoghi, pofeia per li 

n _ _ _ kiIcMlrto finn* r».' 


lung. 


8 on. 6 
7 on- 7 

4 on. x 
X on. H 
56 on. 6 


br. 64 on. y 
br. jo on. 4 

4 on. j 
^40 on. i 
5 i on. y 


p. 6 


p. 6 


p. io 


car. 
a lir. 


Lir. 


ibi. 


6 . 6 C on. - p. io 
4i£ ti car* 

jU'i 1* 16 

* 664 $ fs. S d. 8 ■ ■ — 
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rumi io, per n.n eflcrvi dell' oncie, bilogna fingervi dcn 
onc. 4, pigliando il terzo delle lir. 48, legnandolo da 


Ì.10 


1 

cioi - 
S 


parte , dopo prendefi il fedo del terzo , che farà per 
punt. 8, e per li punt 2 pigliafi il quarto del ledo , fommando infieme, che da- 
ranno lir. 3 ifold. 6 den. 8, fcrivendole alli tuoi luoghi: Fatto quedo, fommafi il 
tutto, che darà lir. 31971 lold. 6 dcn. 8. le quali divife con la brevità del cento, 
cavando foldi . e denari con li via 20 , c via 12 , ne rifulteranno lir. 319 fold. 14 
dcn. 3 \ pel prezzo del fuddetto fieno. 

Per provare il fuudctto conto fi può adoprare la prova del 7, per efler meno 
fallace di quella del 9 , qual prova del 7 falli in tal modo : Cominciali dalla lar- 
ghezza, dicendo, la prova di 8 è 1, che moltiplicato con la figura delle oncie, che 
dà per y , darà pur 5 , c giuntovi le onc. 6 farà II, la cui prova farà 4 , fognan- 
dolo da parte; !' ideflò modo faralfi nell altezza, che la prova Cara o, fcriveudo- 
la Cotto al 4; poi medefimameme opercralfi nella lunghezza, che darà y, notando- 
lo nel terzo luogo, dopo moltiplicali il 4 con la o, che produrrà pur o, la quale 
di nuovo moltiplicata con il y darà Umilmente o, notandola Cotto d' una lineetta; 
allora provafi 1 ' ultima Comma, intendendovi 5 nella figura delli punti, che l.i pro- 
va Cara o, Cimile a quella ulcita dalla moltiplicazione delle tre mifure; perciò il 
fu. Metto conto farà buono, e cosi ftgu iterarti in tutte le mifure corporee. 

Avendo da mifurarc un Cenile, che forte limile ad una Piramide rotonda, come ti- 
fa fi nelle montagne, olTervafi quedo modo : Pigliafi la mifura della linea perpendico- 
lare; pofeia mifurafi il diametro della Piramide , il quale moltiplicali in le, e quello 
che produrrà bilogna riquadrarlo, moltiplicandola per u , c poi dividere il prodotto 
per 14, ed il rifultato devefi moltiplicare per la terza parte della perpendicolare, che 
produrrà la quantità del Fieno, che fi ritrova nel detto Fenile. Per elempio : fup- 
pongali, che il diametro della Piramide fia brac. 6 , onc. 6 , e la linea perpendico- 
lare braccia 9, onc. 9. Dimandali , quanto larà il Fieno della detta Piramide? Mol- 
tiplicati in fu li braccia 6 , onc. 6 del diametro, daranno braccia 41, onc. 3, li quali 
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di nuovo moltiplicati per il , produrranno 
braccia 464, onc. 9; poi divifi per 14, n' li- 
te ir anno braccia 33 , onc. 1 , punt. 4 , che 
moltiplicati con la terza parte della perpen- 
dicolare , cioè con braccia 3 , onc. 3 , daran- 
no 'di prodotto quad. 107, onc. io, punì. 7. 
che è Carra 1, quad. 7, onc. io, punì. 7, e 
tanto farà la quantità del fieno , che capil'ce 
nella detta Piramide : Nelle fuddette molti- 
plicazioni fi offerva il modo dato nel conto 
paffato. Per provare la detta Piramide, cava- 
fi la prova del diametro, fcrivendola da par- 
te in due partite ; poi moltiplicanfi inficine 
le due prove , e notali il prodotto nel terzo 
luogo; dopo levati la prova della prima Com- 
ma, la qual prova, fe farà limile al prodot- 
to ufeitò dalla moltiplicazione dclli due dia- 
metri , ftarà bene 1’ operazione , ed effóndo 
dillimile, farà falfa , e quello modo lórvirà 
per provare 1’ ultima operazione , per efiórvi 
parimente fe non due mifure. 


diam. brar. 
diam. brac. 


t onc. 6 
6 onc. £ 


Prova del 7 


3 onc. 
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DEL MODO DI MISURARE LE 
MURAGLIE. 


Q Uando fi avelie da mifurare un mitro quadrangolare , fi mifitra la lunghezza , 
1’ altezza, e la groffózza, potei a fi accomoda la lunghezza lotto all' altezza, 
o 1’ altezza fiotto alla lunghezza; indi moltiplicali 1’ una con 1' altra, che verrà di 
prodotto la fuperficie del muro, la quale moltiplicata con la groffózza, darà il cor- 
po, e quello divifio per 36, ne rifulteranno delle zitta , effóndo che quadretti $6 
fanno una zitta di muro . Per efiempio vi è 
una muraglia , thè è di lunghezza brac. 45, 
onc. 9; d’ altezza brac. 24, onc. 4; e di grofi- 
fezza brac. i, onc. 4. Dimandali quante zit- 
ta farà la detta muraglia ? Affettata 1’ altez- 
za fiotto alla lunghezza , fi moltiplicheranno 
col modo mollratodi fopra nella feconda prò- 
polla del fieno, che produrranno braccia 11 13 , 
onc. 3 per la fuperficie, la quale di nuovo 
moltiplicata con la groffózza , che è di brac. 
j onc. 4, olfervando 1‘ illeffb modo di fopra, 
darà di prodotto quadretti 14S4 onc. 4, pel 
corpo d’ effa fuperficie: fatto quello , divi- 
donfi li detti quadretti per 36, che ne ri- 
fulreranno zitta 41 , con avanzo di quadretti 8 onc. 4- Sicché la fuddetta muraglia 
farà zitta 41 quadretti S onc. 4. La prova di quello conto falli, come quella del fie- 
no . Sappiafi , che fe la muraglia folle groffa fe non un braccio , devefi tralafciare la mol- 
tiplicazione della groffózza con la fuperficie , perchè 1’ unità moltiplicata con qual- 
che numero, fetnpie produce 1' ilteflo numero. 

Se occorrcffó da indurare un Muro, che folle a modo d’ un Triangolo, prima de- 
vefi mifurare la bafc del Triangolo, cioè la pianta della muraglia , pofeia pigliali 
con una cordella U mifiira della perpendicolare, lafciandola cadere a piombo dall’ 
angolo di l'opra alla pianta della bafe, dopo prenda! la metà della perpendicolare, 
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tiplicandola ccn la brfe, ovvero la metà della baie , moltiplicandola con la per- 
pendicolare, che n‘ itici rà di prodotto la fupcrficie, la quale moltiplicata con la 
grofl’czza , darà la quantità del corpo ; per d'empio : luppongali , che la perpendico- 
lare del triangolo fia brac. 2 6 oncie 6, la ba- 
fe brac. 18 onc. 4, e la groflezza brac. 1 onc. 
a : ora pongali di pigliar la metà della perpen- 
dicolare, che farà brac. 13 onc. 3, moltiplican- 
dola con li brac. 18 onc. 4 della bafe , oflèrvan- 
do il modo dato nelli fieni , che darà di fuper- 
ficic brac. 242 onc. 11 , li quali moltiplicati 
con la groflezza del muro, cioè con brac. 1 onc. 

2 , pigliando per le onc. 2 la fella parte della 
fupcrficie produrranno brac. 283 onc. 4 punr. 

10 pel corpo , che divift per quadretti 36 , n' 
ufeiranno zitta 7 quadre!. 31 onc. 4 punt. io. 

Si tralalciano di moflraie le milure d'altre for- 
ili di muraglie, perchè non fi ponilo internate, 
fc non fi molti. ino iu dileguo . 


4 onc. 
4 onc. 
234 onc. 

brac. 242 onc. 
£rofT. brac. i onc. 

242 onc. 
40 onc. 

36 1 quati. 28$ onc. 
5 » 


11 
J P- 


4 p. 10 | 7 


Sono alita 7 mi. 41 onc. 4 p. 10 


DEL MODO DI MISURARE LE BIADE . 


P Rima di mifurare il mucchio della Biada bifogna fquadrarlo con ogni diligenza, 
accomodandolo in forma di quadrangolo , acciocché giuft amente fi pollano pi- 
gliare le tre mifute, cioè lunghezza, larghezza, ed altezza; e devefi lapere,chcun 
quadretto di biada è un cubo lungo , largo , al- 
to un braccio, c la fua capacità è Bara tre di 
biada, cd ogni Baro è compartito in quindeci 
Aopelli , e cialèun flato di grano pela libre Sj 
incirca, che tono peli 3, libre 10. Si avvorti- 
lca nell’ altezza del mucchio di pigliare tremi- 
lu re, cioè una per cialchcdun capo, ed una nel 
mezzo, per eflere , che la biada alle volte è più 
alta da una parte, che dall' altra, polcia delle 
dette tre altezze le ne fanno quattro, perchè 
quella di mezzo fi dupplica , e fi iomma con 
le altre due altezze, della qual fomma prende- 
fene la quarta parte , che farà 1‘ altezza vera 
liti mucchio; per clempio: luppongali , che la 
lunghezza del mucchio fìa bi accia 12, onc. 9, 
la larghezza brac. 6 , onc. 8 , e 1’ altezza brac. 

1, onc. 3. Dimandali quanti Bara di biada farà nel detto mucchio? Primieramen- 
te moltiplicali la lunghezza con la larghezza , offervando il modo dato nella fecon- 
da propolla del fieno, che daranno braccia 85 , li quali moltiplicati con 1’ altezza, 
pigliando per le oncie 3 il quarto del numero fupcriorc , produrranno quad. 106 , 
ooc. 3 . Or vedali quanti Bara daranno li detti quadretti a ragione di Bara 3 per 
quadretto, e trovcralli, clic daranno Bara 318, llopelli II q , per la quantità del- 
la biada, che (i trova nel detto mucchio. La prova li farà al modo lolito. 

Occorrendo da mifurare un mucchio di biade , che fi ritrova in un cantone d‘ 
una camera in lorma di triangolo. Prima, clic fi milura , bifogna aggiuflare bene 
il mucchio al di fopra , eguagliandolo , acciocché non abbia porzione di Piramide 
rotonda, perchè 1’ operazione riufeirebbe difficile, e l’ angolo , che dalli due muri è 
formato hcuramcntc , lare retto, perche per 1’ ordinario gli angoli de' muri quali 
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tutti tono retti; per efempio : pongali, che, li- 
na parte dell' angolo Ila braccia 9, onc. 4, e 
T altra fia braccia 7 , onc. 8 . Ora per quadra- 
re il triangolo , pigliati la metà d' una delle 
dette due mitiire ; prendeti dunque la metà del- 
ti braccia 9, onc. 4 , che farà braccia 4, onc. 

S per la larghezza , ti quali moltiplicati con li 
braccia 7 , onc. 8 della lunghezza , daranno 
braccia 3J, onc. 9 , p. 4 per la quantità della 
fuperficie,e quella moltiplicati per ti braccia 1 , 
onc. 3 dell' altezza , che produrrà quad. 44, 
onc. 8, p. 8, ti quali a ragione di tiara 3 per 
quadretto, daranno tiara 134, e tiop. 2 ri av- 
vertendo di pigliare per le onde 8 due terzi 
delti ftara 3 ; pofcia per tip. 8 fi prende il 
duodecimo del valore delle onde 8 . La prova 
farà quella di fopra . 

Se il mucchio della biada folle in forma di 
triangolo, ma fenza angolo retto: allora piglia- 
ti la mifura della perpendicolare giuftameute, 
cominciando la nalfura dall’ angolo fnperiorc, 
c farla cadere a piombo fopra la bafe del trian- 
golo: pofcia prendeti la mifura della bafe, cioè 
della fcarpa, che fa eflo mucchio; dopo pigliati 
la metà della perpendicolare , oppure della ba- 
fe, la cui metà moltiplicati con l'altra mifura, 
cd il prodotto di nuovo fi moltiplica con 1' 
alrezza, che n’ ufeiranno tanti quadretti perla 
capacità del detto triangolo : per efempio; pon- 
gati , che la perpendicolare fia brac. 10 , onc. 

6, e la bafe brac. 8 , onc. 9 . Ora pigliati la 
metà della perpendicolare, che farà braccia j, 
onc. 3 , la quale moltiplicata con li brac. 8, 
onc. 9, offerv.indo il modo dato nelli fieni, da. 
rà di prodotto braccia 45, onc. 11 , punt. 3 , e quelli di nuovo moltiplicati con l* 
altezza, che è onc. io , produrranno quadretti 38, onc. 3 , punt. 4, at. 6, che fo- 
no ftara 114, tiop. li {• di biada. Faratìi la prova folita del 7. 

Quando poi il mucchio della biada avelie 
forma di Piramide tonda , mifurafi in tal mo- 
do: Pigliati la mifura del diametro della bafe, 
e della linea perpendicolare , che cade dalla fom- 
mità della Piramide fopra il centro d’efla baie; 
pofcia fi moltiplica in fc il diametro , riqua- 
drandolo; dopo moltiplicati detta quadratura 
con la terza parte della perpendicolare, che da- 
rà la quantità delti quadretti del fuddetto muc- - 
chio. Per efempio: iuppongafi, che la perpen- 14 ' “ MC ' onr ' 
dicolare fia braccia 4, onc. 6, ed il diametro 
braccia 3, onc. 4. Dimandati, quanta biada 
renderà il detto mucchio piramidale ? Moltipli- 
cati in fe ti brac. 3 , onc. 4 del diametro , col 
modo dato innanzi, daranno braccia il, onc. t 
p. 4, li quali di nuovo moltiplicati per n,pcr 
quadrare la rottondità della Piramide, produr- 
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ranno braccia J22 onc. 2 punt. 8, e quelli divifi per 14, n‘ tifciranno ( cavando 
onde, e punti con li via J2 ) brac. 8 onc. 8 punt. 10; moltiplicandoli con brac. 
1 onc. 6, che è la terza parte della perpendicolare, daranno quadretti 15 onc. I 
punt. 3 , che fono (tara 39 (top. 4! con la ragione di ftar. 3 per quadret. , e tanto 
grano capirà nel fuddetto mucchio piramidale. 

DEL MODO DI MISURARE LE LEGNE. 

L E legne primieramente fi devono far impilare con diligenza, acciocché il com- 
pratore non ne riceva danno; pofeia fi mifurano, pigliando la lunghezza, la 
larghezza , e 1’ altezza della pila ; dopo fi fanno le moltiplicazioni della larghezza, 
con la lunghezza, oppure della lunghezza con la larghezza, come fi è detto di l'o- 
pra, offervando il modo dato nelli fieni , e la 
fomma , delti prodotti , di nuovo fi molti- 
plica con 1’ altezza , che produrrà la quantità 
delli quadretti d' etta pila, la qual quantità divi- 
defi per 71 , che n’ usciranno delli Carra , per ef- 
fere , che quadretti 72 fanno un Carro di legna , 
fecondo 1 ’ ufo Piacentino. Per efempio : fupponga- 
fi , che la pila fia di lunghezza brac. 2J , onc. 4 , 
di larghezza brac. io, onc. 3, d' altezza brac. 8 , 
onc. 6. Dimandali, quanti Carra di legne farà la 
detta pila? Difpofta , che fi avrà la larghezza , fol- 
to alla lunghezza, cioè li braccia 10, onc. 3 lotto 
alli braccia 25 , onc. 4 fi opera , come di l’opra fi 
c detto, che daranno braccia 259. onc. 8 per la 
fuperficie, la quale di nuovo moltiplicata con li braccia 8, onc. 6 dell’ altezza , 
pure con 1' iftettò modo, pigliando per le oncie 6 la metà della detta fuperficie , 
produrrà quadretti 2207, onc. 2, che divifi per 72, n‘ ufeiranno Carra 30J, quad. 
47, onc. 2, per la quantità delle legne, che fi 
trovano nella detta pila . La prova del conto l'ud- 
detto fi farà al modo folito. Quando fi volelfero 
apprezzar le dette legne , come faria , a lir. 34 fol. 

10 il Carro. Si moltiplicano le lir. 34 con li Car- 
ra 30, pigliando per li fold. io la metà delli car- 
ra, pofeia per li quad. 47 prendefi perii quad. 3$ 
che e un mezzo carro, la metà del valor d' un 
carro, e per li quad. 6, pigliali la fefia parte del 
mezzo carro, e cosi per li quad. 3 la metà della 
fetta parte, e per li qnad. 2 il terzo di quella fe- 
lla parte , dopo per le onc. 2 prendefi il duodeci- 
mo del detto terzo, lafciando andare li , che è 
ì di denaro, che fopravanzano . Ultimamente fi raccoglie il tutto in una fomma , 
che darà lir. 1057 fold. 12 den. — pel prezzo delle fuddcite legne. 

DEL MODO DI MISURARE I LETAMI. 

L I letami fi mifurano nell’ iftettò modo delle legne, ma prima devefi fquadrare 
la pila da tutte le parti, e fare, che la fommità fia ben piana, acciocché fi 
portano pigliare le milure giuttc , perchè quando la lunghezza delli due Iati non 
fotte eguale, farla ricettario pigliare piir lunghezze , e poi computare, e così an- 
cora fe la larghezza , ed altezza non faranno ben aggiuftate , bifognerà far I’ iftettò 
di ibpra:f<ltto quello ; fi faranno le moltiplicazioni la folito di (òpra; poi la fomma 
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delli' quadretti dividerà® per 13 , che n’ ulcirà del- 
ti Carra , (tantecchè quadretti 13 fanno un Carra 
di letame. Per efempio: farà la pila di lunghezza 
brac. 15 onc. 4, di larghezza brac. i 2 onc. 6, ed’ 
altezza brac. 5 onc. 3. Dimandali quanti Carra di 
letame farà la detta pilaf Moltiplicata la larghez- 
za con la lunghezza, produrrà brac. 191 onc. 8 , 
li quali moltiplicati di nuovo con 1' altezza pi- 
gliando per le oncie 3 il quarto , daranno quad. 

1006 onc. 3, che divili per 13 , ne rilutteranno 
Carra 77 quad. j onc. 3 per la quantità del leta- 
me, che li trova nella detta pila. Volendo fapere 
la valuta del fuddetto letame , apprezzali lir. 4. io , e 
pofeia falli il conto in tal maniera: Moltiplicanti al fo- 
lito le lire 4 con li Carta 77. pigliando per li Ioi- 
di 10 la metà delti Carra 77; poicia per più fa- 
cilità trovali il valore delti quad. j, con la rego- 
la del tre, che farà lir. 1, lold. 14, dcn. 7; dopo .• lir. 348 fs. 6 d. 5 

pigliali il quinto da parte del valore delli quad. j , che farà per quad. itallora per 
le oncie 3, prendefi la quarta parte di quel quinto, che farà fold. 1 den. 8 . Fatto 
quello fommafi il tutto, che darà lire 348, lold. 6, den. 3 per il prezzo delli Car- 
ia 77, quadret. j, onc. 3 di letame. La prova farà la lolita di lopra. 

DEL MODO DI MISURARE LI POZZI 


J3 | qu. joofi onc. 
JJ 
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Tondi , e quadri , e le. buche della Calcina . 


P Er mifurare li Pozzi tondi , prima fi prende la 
mifura del diametro , 'cioè la larghezza della 
canna del pozzo, pofeia fi mifura la prolondità , 
cioè la lunghezza d' efia canna , dopo per far il 
conto, fi moltiplica in fe la mifura del diametro, 
col modo dato di fopra, ed il prodotto, eh’ elee 
dalla detta moltiplicazione , di nuovo moltiplicafi 
con la profondità del pozzo, e quello, che n’ u- 
feirà , fi deve quadrare, moltiplicandolo per 11, e 
poi dividere il prodotto per 14, che il riluttato fa- 
rà la capacità del detto Pozzo tondo; per efempio: 
iuppongafi , che la profondità d’ un Pozzo tondo 
fia brac. 2 6 onc. 4, e il diametro brac. 2 onc. I. 
Dimandai:, quanti quadretti farà il detto pozzo ? 
Moltiplicati li brac. 2 onc. 1 con brac. 2 onc. 1 , 
daranno brac. 4 otte. 4 p. 1 , li quali moltiplicati 
con li brac. 2 6 onc. 4, pigliando per le onc. 4 il 
terzo della fomma di fopra , produrranno quadret. 
114 onc. 3 putir. 6 at. 4, che moltiplicati per 11, 
daranno di prodotto quad. J2J7, onc. 2 punt. g 
at. 8, e quelli divifi ppr 14, cavando oncie, pun- 
ti , ed attorni, con gli via 12 , n’ ufeiranno quad. 
89on.9punt.7 at.é , e dell’ avanzo ultimo non iene 
titn conto , per eflcr una minuzia .-Sicché quad. 89 
onc. 9 punt. 7 at. 6, farà la capacità del luddetto 
pozzo. Proveraflt il detto conto con la prova lo- 
lita. 

- Quan- 


r Di am. brac. * onc. 1 Prov. del 7 

»-»: 1 _ . ' 


Di am. brac. 1 onc. t 

4 

4 onc. a p. 1 4 

- onc. » 1 


brac. 4 onc. 4 p. j » 

prof. brac. xS onc. 4 . x 


8 onc. x p. x 
104 onc. 8 p. • 

1 onc. 7 p. 4 at. 4 

quad. 114 onc. ; p. ( at. 4 
J» 


1x74 onc. 9 p. fi at. a 
x onc. 7 p. 3 


74 [ quad. 1X77 onc. x p. 9 at. 8 
131 ( q. 8$on. 9 p.7 at. < 

I 

12 



12 


^107 

7 

12 



, 4 

cioè - 


J4 7 


Digitized by Google 


Teorico-Pratica. Lib. VII. 


*87 


Prova de! 7 
lunch, brac. 1 onc. 6 
largh. brac. 1 onc. 1 


1 onc. x p. 6 

4 


brac. 5 onc. x p. 4 
prof. brac. 18 onc. x 


? onc. 9 
90 onc. io p. j 


Quando il pozzo forte quadro, fi piglieranno due mifure, cioè la profondi! 4 <M 
Pozzo, e la larghezza del quadro, mentre però, che il quadro fia di lati «• tali 
perchè fe faranno difuguali, formando un quadrangolo, allora fi dovranno pende- 
re tre mifure, cioè la larghezza del quadrangolo, la lua lunghezza, e la profondi- 
tà del pozzo, poi farafli il conto col modo dato nelli fieni , lafciando la fiamma 
delti quadretti nel fuo fiato, fenza far divifione, nè altra operazione , clic quella 
farà la capacità del pozzo quadrangolare , perciò la fua operazione fi farà con fa- 
cilità. Per efempio: pongali, che il quadrangolo del pozzo fia di lunghezza brac. z 
onc. 6 , di larghezza crac, 2 onc. 1 , e di profon- 
dità brac. 18 onc. 2. Dimandafi , quanto farà la 
fua capacità ? Moltiplicata col modo di fopra, la 
lunghezza con la larghezza, produrrà brac. 5 onc. 

2 punr. 6, li quali moltiplicati di nuovo con la 
profondità , pigliando per le onc. z il fello del 
luddetto prodotto, daranno quad. 94 onc. 7 punt. 

5 at.~ per la capacità del detto Pozzo. Se poi il 
pozzo farà quadro, come fi è detto di fopra, mol- 
tiplicali la larghezza del quadro in fe, e quello , 

che ne verrà fi moltiplica di nuovo con la profon- 

dità, ofiervando 1’ ifteflb modo di fopra, che prò- 94 onc. 7 p. j at. — 

durrà la capacità d' elfo Pozzo : ma perchè il conto fi fa giufiamente , come quel 
del quadrangolo, perciò tralafciafi 1’ clempio. 

Per mifurare la buca della calcina fi adopera 1’ ifiefiò ordine del pozzo quadran- 
golare di fopra, o pur quello del Pozzo quadro, fe la buca farà quadra: ma qua- 
li tutte hanno del bislongo; li conti delle dette buche fi fanno giufiamente , come 
quelli delli Pozzi quadrangolari, ovvero quadri, e non v’ è differenza alcuna , e 
fappiafi, che ogni quadretto tiene una brenta di calcina. 

DEL MODO DI MISURARE LE ASSE. 

V Olendo mifurare le affé, prima accomodanti in piano tutte quelle d’ un’iftef- 
fa lunghezza 1’ una dietro 1* altra, poi pigliali la mifura con una cordella nel 
mezzo della lunghezza delle dette affé; dopo fi mifura la lunghezza di una di det- 
te affé; indi falli il conto , moltiplicando la lunghezza con la larghezza, ofiervando 
il modo dato nelle moltiplicazioni delle due prime mifure del fieno , che produrrà la 
quantità della fupcrficie , la qualcdivifa per 5 ( ftantecchè brac. 5 è la mifura comu- 
ne delle alfe ) ne rifulterà la quantità delli brac- Prova del 7 

eia delle dette alfe. Per efempio: pongali, che u- ! ars "‘ krac. *7 onc. j 
na quantità d' affé fia di larghezza braccia 27 
onc. y , e di lunghezza brac. 6 onc. 3 . Diman* 
dafi quanti braccia faranno a mifura comu- 
ne ? Moltiplicati li braccia 6 onde 3 con li 
bracia 17 onc. 5, daranno di prodotto brac. 171 
onc. 4 punt. 3, li quali divifi per 5, cavando on- 
de, e punti con gli via 12, ne rifulteranno brac. 

34, onc. 3 punt. 3, e tanti braccia faranno le fud- 
dette a mifura comune . Ancora la prova di fopra 
potrà fervire nelli conti dell’, alfe , benché non vi 
fieno fe non due mifure , ofiervando la regola da- 
ta innanzi nel provare la prima operazione , avver- 
tendo, che fe la prova della prima mifura viene 
in o, bifogna tralafciare di provare 1' altre mifire, e provare folamente la fomma, 
della quale fe la prova darà o, il conto farà bnoniffima. 

Se occorreffe indurare degli affoni di ftraordinaria gcoiTezza , li faranno tre mifu- 
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re, cioè lunghezza, larghezza, e groffezza, poi operali nel conto col modo inoltra- 
to di fopra, che riufeirà ficuro, cd avvertili di partire la fomma ultima per 5, co- 
me fi è fatto nelle affé. 

DEL MODO DI MISURARE LE TERRE. 

A Vcndo di fopra infegnato il modo di far fi conti delle mifure corporee , ora 
fi moftrerà la regola di far le ragioni delle terre, cominciando dalle lignifica- 
zioni, che fanno i numeri, moltiplicati 1’ uno con 1‘ altro, perchè fenza le cogni- 
zioni d’ effe non fi può procedere nella pratica de' Conti . 

Trabucchi via trabucchi danno quarti di tavola, cioè tre piedi fuperfìciali . 
Trabucchi via braccia danno mezzi piedi fuperficiali . 

Trabucchi via oncie danno mez’ oncie luperficiali . 

Trabucchi via punti danno mezzi punti fuperfìciali! \ 

Braccia via braccia danno oncie fuperficiali . 

Braccia via oncie danno punti fuperficiali. 

Braccia via punti danno atomi fuperfìciali . 

Oncie via oncie danno atomi fuperfìciali. 

Oncie via punti danno minuti fuperfìciali . 

Punti via punti danno momenti fuperficiali . - • 

Momenti iz fanno un minuto, minuti 12 fanno un' atomo • 

Atomi iz fanno un punto. 

Punti 12 fanno un* oncia. 

Oncie 12 fanno un piede. 

Piedi 12 fanno una tavola. 

Tavole 24 fanno una pertica. 

Sappiafi, che il trabucco è divifo in braccia 6 , e li braccia fono partiti in oncie 
2 2, e detto trabucco fi adopra per pigliare tutte le mifure, tanto corporee , quan- 
to fuperfìciali. 

Quella Unta farà la quarta parte d' un braccio , che viene ad ejfere oncie J. 

1 1 ■■ ■ ■» 1 

* 

P R.ima , che fi mifurino le terre, bifogna quadrarle con lo llromento del quadro 
fatto per quello effetto, pofeia fi mifiura la lunghezza, e la larghezza del qua- 
dro di terra , dopo per fare il conto , fi affettano 1’ una lotto 1‘ altra , collocando 
femprc la minore fotto alla maggiore, come fi è detto innanzi nelle mifure corpo- 
ree . Fatto quello, fi moltiplica la larghezza, con la lunghezza 
che n' ufeira di prodotto la luperficie. Per d'empio; pongali , iungh. trab. if 

che fi abbia una figura d’ un quadrangolo rettangolo d' una ° ** '- 

pezza di terra, che lia di lunghezza trabucchi 25, e di larghcz- 4.50 

za trabucchi 18. Dimandali la fu a fu perfide l Moltiplicato il iS 

col 25 brevemente produrrà quarti di tavola 450 : Ora ( per ** p ' * 

offervare una mia brevità ) fi taglia fuori con un punto il jo, pere. 4. tr. 16 p. 6 
che faranno quarti di tavola, ed il 4, che è innanzi al punto, 
darà tante Pertiche, c parimente tante tavole, e li 50 quarti di tavola , faranno 
tavole 12, piedi 6, che fortunate con le tavole 4, daranno tavole 16, piedi ó.Sic- 
chè la luperficie del detto quadrangolo farà pertiche 4, tavole 16, piedi 6. 

Qiiando dietro alii trabucchi vi fi troveranno delti braccia, 1‘ operazione fi do- 
vrà fare in quella maniera; per efempio: Suppongali , che uu quadrangolo rettango- 
lo d' una pezza di terra fia di lunghezza trabucchi 15, brac. 4, e di larghezza tra- 
bucchi 12, brac. 5. Dimandali la tua luperficie? Prima moltiplicapfi li braccia 4, 
con li braccia 5, che daranno oncie 20, che fono piedi 1 onc. 6; polcia fi molti- 
plicano 
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plicafto li brac. y con li trab. 15 , che produr- 
ranno 75 mezzi piedi, che fono piedi intieri 37 
onc. 6 , li quali fanno tav. 3 pied. 1 onc. 6, do- 
po moltiplicanfi li brac. 4 con li trabucchi il , 
che daranno 48 mezzi piedi , che fono piedi in- 
tieri 24, cioè tav. 2, ultimamente fi moltiplica- 
no li trab. 12 con li trab. JJ , che produrranno 
180 quarti di tavola, ne’ quali fi opera con la 
brevità data nel precedente conto, che faranno 
pert. 1 tav. 2t •• fatto queflo; fi farà la raccolta 
del tutto, che darà pert. 2 tav. 2 piedi 3 onc. 2, 
per la fuperficie del l'uddetto quadrangolo . Per 
provare il detto conto, faraflila prova del 7 cosi. 

Prima fi prova la lunghezza ( intendendo , 
che la figura delli braccia fta per 6 ) che darà 3 fcrivendolo da parte, pofeia pro- 
vafi la larghezza , che la prova farà o , notandola lotto al 3 , la qual moltiplicata 
col 3 produrrà pur o, legnandola nel terzo luogo, dopo fc la prova della iomma 
farà o, il detto conto farà buono, ed avvertili, che le tavole Ranno per 3 , e li 
punti , ed oncie per 5 . 

Se poi dietro alli braccia vi faranno delle oncie, il conto fi farà in tal modo; 
per efempio : Suppongafi , che un quadrangolo rettangolo d' una pezza di terra fia 
di lunghezza trabucchi 28 brac. 2 onc. j , e di larghezza trab. 21 br. 3 onc. 4. Di- 
mandali la quantità della fuperficie ? Prima cominciali a moltiplicare le onc. 4conIe 
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per. t r. 3 p. 4 onc. 1 p. 1 at. 8 
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onc. j , che produrranno atomi 20 , che lono punti 1 atom. 8 , pofeia fi moltipli- 
cano li brac. 2 con le onc. 4 , che daranno 
punt. 8 , e cosi moltiplicati li braccia 3 con 
le onci* 5 , produrranno punti ty , che fo- 
no onc. 1 punt. 3, dopo fi moltiplicano le 
oncie 4 con li trabucchi 28, che daran- 
no di prodotto 1J2 mezze oncie, che tratte 
in oncie intiere, con pigliamela metà faran- 
no oncie y 6 , che fono piedi 4 onc. 8, e nell’ 
ideilo modo moltiplicate le oncie y con li 
tiabuch. 21 , produrranno soy mezze oncie , 
che fatte in oncie al modo di fopra , faran- 
no oncie y2 punt. 6 , che fono piedi 4 onc. 

4 punt. 6 ; ratto quefto , moltiplicanti li 
btaccia 2 con li braccia 3, che daranno on- 
cie 6 : allora moltiplicanfi li braccia 3 con li 
trabuc. 28 , che n’ ufeiranno di prodotto 84 
mezzi piedi , che tratti in piedi intieri , fa- 
ranno piedi 42, che fono tavole 3 piedi 6 , e 
medefimamente moltiplicati li brace. 2 con 
li trabuc. 21 , produrranno 42 mezzi piedi , che fatti in piedi , farannno piedi 21 , 
che fono tav. 1 piedi 9; finalmente fi moltiplicano li trabuc. 21 con li trabuc. 28, 
che ne verrà ySS quarti di tavola, nelli quali oficrvafi la brevità già infegnata , che 
daranno pert. 6 tav. 3: ora raccoglieralfi il tutto in una fomma/ebe farà pcrtich. 
6 tav. 9 pied. - onc. 8 punt. 6 at. 8 per la luperficic ricercata. La prova faralfi 
al modo fopradetto. 

Ancora fi può fare in altro modo il fuddetto conto con piò brevità , ofiervando 
quella regola. Prima pigliafi la metà folo delli trabucchi, che farà trabucchi 14 , 
e trabucchi jo, e quel trabucco, che avvanza dalli trab. io, fi giunge alli brac. 3, 
che daranno brac. 9; pofeia moltiplicanti le onc. 4 con le onc. 5 , che faranno at. 
20, che fono punt. 1 at. 8, dopo fi moltiplicano le onc. 4 con li brac. 2, cheda- 
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r.inno punt. 8, c così moltiplicate le onc. y con li brac. 9, produrranno punt. 4y, 
che Tono onc. 3 punti 9: fatto quello, moltiplicanti le onc. 4 con li trab. 14, che 
daranno onc. 5 6 intiere, che fono pied. 4 onc. 8, e medcfimamentc moltiplicate le 
onc. y con li trab. io , produrranno onc. 50 intiere , che fono pied. 4 onc. 2, poi mol- 
tiplicanti li br. 2, con li br. 9 , che faranno onc. 
j 8 , che fono piedi 1 onc. 6 : allora ti mol- 
ti plicano li brac. 9 con li trabuc. 14, che 
daranno piedi 126 intieri , che fono tav. 
io pied. 6, e così moltiplicati li brac. 2 
con li trabuc. io , produrranno pied. 20 
intieri , che fono tav. 1 pied. 8. Finalmen- 
te moltiplicanft li doppi trab. io con li dop- 
pi trabuc. 14, cha faranno tav. 140 intie- 
re, che diviie per 24, n’ ufeiranno pcrtic. 

5 tav. 20 : ora per compire 1’ operazione 
iommafi il tutto, che farà pertic. 6 tav. 9 
pied. — onc. 8 punt. 6 at. 8 , fintile alla fontina di quell’ altro modo. 

Del modo di mifurare i Capi tagliati. 

Q Uando occorretTe di ridurre in quadrangolo il terreno, che fu a modo di capo 
tagliato, che avetfe i Iati opporti ineguali, e due di que' lati opporti fottero 
equidirtanti , ovvero paralelli con due angoli retti da una fletta parte , operali 
in tal modo . Per efempio : Suppongali , che il 
detto capo tagliato fia da una tefta trabuc. 17 , 
brac. 3, onc. 4; e dall’ altra trabuc. 8, brac. y , 
onc. 6, e di lunghezza trabuc. 14, brac. 2 , onc. 

7. Dimandali quanto farà il terreno d’ etto capo 
tagliato? Primieramente fi fommano inficine le 
due tefte , che faranno trabuc. 2 6 , brac. 2 , onde 
ro, delti quali fe ne piglierà la metà, che farà 
trabuc. 1 3 , brac. 1 , onc. y , e quella metà affet- 
tafi lotto atti trabuc. 14, brac. 2, onc. 7 della 
lunghezza; pofeia operali con quel fecondo modo 
inoltrato di fopra , che darà pertic. I tav. 23 , pie- 
di 9, onc. - punt. 1 at. 11 , per la quantità del fuddetto capo tagliato. La prova 
farà la fletta mortrata innanzi. 
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largb. trab. ai brac. } onc. 4 


Dop. trab. 14 brac. a onc. f 
Dop. trab. 10 brac. 9 onc. 4 
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Del modo di mifurare i doppj Capi tagliati . 


teda 

iella 


trab. 18 brac. } onc. 1 
trab. ad brac. 4 onc. 5 


O ccorrendo poi da mifurare un terreno , 
che fotte a modo di doppio capo taglia- 
to , avendo due linee equidirtanti , fenza al- 
cun angolo retto: li tira una linea con lo 
fquadro, che cada fopra alle due linee equi- 
dirtanti ad angolo retto , fegandolc egual- 
mente per mezzo; pofeia pigliali la mifura 
della detta linea , che farà la lunghezza , do- 
po fi mifurano le due tefte del doppio capo 
tagliato . Fatto quello , operali col mo- 
do dato nel precedente conto, che n’ ufeirà 
la fua fuperficie; per efempio: Pongali , che 
una tefta fia trabuc. 18, brac. 3 , onc. 1 , e 
1’ altra trabuch. 2 6, brac. 4 onc. 3 , e la linea di mezzo trabucchi 


ioni. trab. 4f brac. ? onc. 4 

largh. trab. zzbrac. 3 onc. 8 
iungtn trab. 24 brac. 3 onc. 1 

dop. trab. iz brac. 3 onc. 8 
dop. trab. t» brac. 3 onc. 2 
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one. 2. Dimandati la quantità del detto terreno? Si raccolgono in una Comma le 
due tede, che daranno trabuc. 45 brac. 1 onc. 4, della qual Comma pigliatene la 
metà, che Cara trabuc. 12 brac. 3 onc. S per la larghezza, poi Cono a quello vi fi 
porranno li trab. 24 brac. 3 onc. 2 della lunghezza, dopo li farà 1’ operazione, Ce. 
guendo il modo indignato di Copra, che ne verrà per la quantità del luddetto dop- 
pio capo tagliato per. 5 tav. 18 pied. 7 onc. 9 punt. 7 at. 4. 


Del modo di mifurare li Triangoli. 

A Vendo da mifitrare una pezza di terra in forma d’ un triangolo , prima fi ag- 
getteranno i lati del triangolo, poicia fi tirerà una linea perpendicolare , che 
calca dalla fommità del triangolo Copra la bafe , formando un’ angolo retto , dopo 
fi piglierà la metà della perpctltìicolare , e fi moltiplicherà con la bafe , ovvero fi 
prenderà la metà della bafe, moltiplicandola con tutta la perpendicolare, e quello 
che n' ufeirà di prodotto farà la quadratura d’ 
etto triangolo ; per efempio : pongali , che la ba- 
fe del triangolo fia trab. 18 brac. 3 onc. 6 , e 
la perpendicolare trab. ij brac. 2 onc. 4. Di- 
mandafi la quantità del terreno d’ etto triangolo? 

Ora pigliali la metà della perpendicolare , che 
farà trabuc. 7 brac. 4 onc. 2 , la qual metà mol- 
tiplicata con li trabuc. 18, brac. 3, onc. 6 del- 
la bafe , ofiervando il modo moftrato di l’opra , 
produrrà pertic. 1 tav. 11, piedi 8 , onde 1 1 , 
punt. 7 , at. - per la quantità del terreno del 
luddetto triangolo. Per far li conti delle l’upcr- 
cie de’ terreni , lodo affai , che fi adopra quel 
fecondo modo moftrato innanzi delli doppi trab. 
perchè è molto breve, e facile. Per provare il fuddetto conto, fi piglierà la prova 
della bafe, e quella della metà, moltiplicandole come fi è detto di fopra, e tro- 
vando la prova della fomma fintile al prodotto, farà buona la detta operazione. 

Del modo di mifurare li Triangoli ambligon) . 

S E il Triangolo d una pezza di terra foffe ambligonio , avendo un' angolo ottufo; 

in tal’ occorrenza fi tira una linea perpendicolare, che calca fuori dèi triangolo 
formando un’ angolo retto: allora in quello triangolo fi ha da confidcrare due tri- 
angoli ortogon;; per efempio fuppongali, che la bafe del triangolo iìa trabucchi 20 
brac. 2, onc. 3, e la perpendicolare trabucchi 16, brac. 3, onc. 4. Dimandafi la quan- 
tità del detto triangolo? Pigliali la metà della perpendicolare, che farà trab. 8, 
brac. 1, oncte 8, la quale moltiplicata con li trabuc. 20, brac. 2, onc. 3 della ba- 
le, produrrà pcrt. 1 tav. iS, pied. i , onc. n punt. 9, per la quantità del terre- 
no d etto triangolo. Ora pongali, che la bafe del triangolerò fia trab. 3 , braccia 
2, onc. 5, la qual bafe moltiplicata con la metà della perpendicolare , che farà 
trabuc. 8, br. i,on.8, darà di prodotto tav. 7 , pied. - on. 6 p. - at. 4 , per la quantità 
del detto triangolerò, e quella quantità levata dalla quantità del maggior triangola 
cioè da pert. 1, tavol. tS, pied. i, onc. ji , punt. 9 , vi refterà pertic. 1, tav. 
11 , pied. 1, onc. j, punt. 8, atom. 8, c tanto farà la quantità del terreno del 
luddetto triangolo ambligonio. 
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baie trab. io brac. a one. 3 
perp. trab. 16 brac. 3 onc. 4 

meta trab. 8 brac. 1 onc. 8 — lotto 


«lop. trab. io brac. » onc. 3 
dop. trab. 4 brac. 1 onc. 8 
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Triangolo picchio . 
bafe trab. 3 brac. i onc. j 

perp. trab. 1 6 brac . 3 onc . 4 

metà trab. 8 brac. 1 on c. 8 ~ 

dop. trab. 4 brac. 1 onc. 8 

dop. trab. a brac. 8 onc. 3 

pert. - t. 1 p. 1 onc. i~p. j at. 4 
t. 4 p. 8 onc. 8 p. j at. - 

t. — p. 1 onc. 8 p. 4 at. - 
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pcrt. 1 t. 11 p. 1 onc. j p. 8 at.~8 


Ter trovare la Diagonale cT un Quadrangolo . 


S I moltìplica in (e (lofTo la lunghezza, e Umilmente la larghezza, c li detti due 
prodotti fi aggiungono inficine, c la radice di quella aggiunzione farà la diagona- 
le del quadrangolo: per efempio fia la lunghezza del quadrangolo brac. 49 , c la 
larghezza brac. 20. Dimandali quanto farà la diagonale f Moltiplicato il 49 in fe, 
produrrà 2401, e così moltiplicato ilio in fc darà di prodotto 400, il quale giun- 
ta al 2401 , farà 2801 , e la Ina proliima radice farà 53, tralalciando le minuzie, 
0 tanti braccia farà la diagonale. 


Ter trovare la Diagonale d un quadrato Terfetto . 

■jy^T Oltiplicafi un Iato del quadrato perfetto in fc (ledo, ed il prodotto duplicali, 
IVA e la radice di quella duplicazione farà la diagonale del quadrato perfetto; per 
efempio : lia ciafchedun Iato brac. 12, fi moltiplichi in fe Hello, e produrrà brac. 
144, e quelli duplicati, fanno 2S8', e la fua prodima radice fara 17, e tanti brac- 
cia farà a diagonale del detto quadrato. 

Dato un T riangolo Equilatero dentro ad un Circolo , fi può trovare 
il Diametro d effo Circolo . 

M Oltiplieali un Iato del triangolo in fe Hello, c del prodotto pigliali la terza 
parte, e quella gi ingeli al detto prodotto, e la radice di tal’ aggi unzione fa- 
rà il diametro del circolo; per efempio: Sia un lato d’ un triangolo perfetto , che 
è dentro ad un Grcolo brac. 12, e fi vuol fapere il diametro di tal circolo? Mol- 
tiplicato il 12 in fc, produce 144, il di cui terzo farà 48, il quale aggiunto al 
detto 144, farà 192, e la fua radice farà il diametro del propollo circolo. 


• ^ Della quadratura del Circolo. 

G Ertamente non lì può trovare la perfetta quadratura, o 1’ area del circolo, per 
non poterli paragonare la linea curva alla retta ; è ben vero, che da Archime- 
de fu trovato il vero modo di approffimarfi alla perfetta quadratura, e la regola d' 
operare è quella; per efempio: vi è un circolo, che ha di diametro brac. 21 , li vuol 
fapere la fua quadratura, ovvero area? Moltiplicanfi li brac. 21 in fe,che daranno , 

di prodotto 441, il qual moltiplicato per >1, produrrà 4S51 , % quello divifo per 
14 , n’ ufeirà 346 , c tanti braccia quadrati farà 1' arca del detto circolo. 

Ter trovare la qUantita della Circonferenza tT un Cìrcolo. 

D Ato un circolo , che il fuo diametro Ita brac. it , li ricerca la quantità delia» 
fua circonferenza ? Moltiplicatili li brac. 21' del diametro 'per 22 , che produr- 
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ranno 462, il qual divifo per 7, ne verrà 66, e tanii braccia farà la circonferenza 
del circolo propello, c volendo trovare con quella circonferenza la quantità del 
diametro, u moltiplicano li brac. 66 per 7, eh: faranno 462, e quello divifo per 
21, n' usciranno li brac. 21 del diametro d’ elio circolo. 

Dato il Diametro et un Cìrcolo , fi può trovare il lato et un 
Quadrato, che fa dentro di ejfo , 

S ia il diametro del circolo braccia 24, il quale li moltiplica in fe, che produrrà 
576 , e di quello pigliali la metà , che farà 289 , e la fua radice farà un lato del qua- 
drato, che può capire in detto circolo, e la prollìma radice viene ad clfere 17. 


pegola per trovare la capacità delle Botti per il Vino 
da Brente l , fino a Brente 30 . 

A Bbiafi una bacchetta dritta, fopra la quale li fegneranno onc. 40 j, della lun- 
ghezza delle onc. 5 molliate innanzi nelle milure delle terre, poi con detta 
bacchetta pigliali una lol mifura, ponendola dentro del cocconc , andando per tra- 
verfo a toccare la zena d' un capo della botte, e trovando la detta mil'ura edere 
onc. 27, la botte terrà brente io, il che li trova nella tegnente Tavola. 
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METODO 


Di rilevare la Biolcatura, o fia Perticata de T Terreni per 
mezzo del Calcolo delle Frazioni decimali. 


Capo Secondo . 

Q Ueflo metodo dilimbarazza non poco il Calcolatore , il quale non farà obbli- 
gato, odi ritenere alla memoria i prodotti, o di dividerli per mezzo di 
„quakhediviforc , affine di ridurre le minori parti a fuoi intieri . Per efe- 
guire l’operazione altro non li elige , che una femplice moltiplicazione nel 
modo, e forma, che li tiene coi femplici intieri, venendoti In tal modo come a 
trafeurare le frazioni tutte abbenehè fieno contemplate nel calcolo . 

Il primo mezzo adunque li è di dividere il Trabucco non più in fei parti, ma 
bensì in dieci, ciafcuna delle quali farà una decima della detta prima lineare mifu- 
ra, e può chiamarli una delle prime decime, c quella pure in altre dieci parti di- 
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videG , ciafcuna delle quali può chiamarli una decima feconda, o (ia una delle fe- 
conde decime , e verrà a relìare minore poco meno della meta di quella parte del 
Trabucco, che chiamali oncia. 

Pollo ciò , fupponete di voler fapere 1 ' area d’ un pezzo di terra , che fia di 
lunghezza Trab. 6, decime prime 4, c decime feconde 6 ( come dall’ e lem pi are , 
che qui prelcntafi), e di larghezza trab. 5 , decime prime 3, e decime feconde 4. 

NORMA PRIMA. 


Trab. 6. 4/ 6.“ 
Trab. 5. 3. 4. 

oppureó4d“ 

534 

1584 

1938 

3 1 3 0 

344964 


N EI cafo propoflo di fopra , in cui tanto nella lunghezza , quanto nella larghez- 
za, vi fiano trabucchi, decime prime, e decime feconde. 

Ad effetto di feparare le decime prime dalle feconde , altro non 
ft fa, che fegnare un' apice fopra le prime, e due fopra le fecon- 
de, lafciando così gli intieri, come fono. Allora, o potranno te- 
nerfi feparate le fpecie, mediante alcuni punti , oppure confondere 
1’ une coll' altre, come fe follerò tutte d' una fpecie, e conlìde- 
rarle come un fol numero compoffo di quelle cifre, che fegnano 
gli intieri, e le fue frazioni anneffe. 

Finalmente fi moltiplica il tutto, fecondo l’ufo comune della 
moltiplicazione degli intieri, e il prodotto larà 344964 , o fieno 
34 intieri , dieci millcfimi . 

Chi è pratico del calcolo frazionale intenderà la ragione : Ec- 
cola. Ridotti i trabucchi 6 nella fpecie fuffeguente , voi vedete , che 
fono 60 decime prime, che unite alle 4, fanno 64. Se quelle vor- 
ranfi ridurre alle fpecie fufleguenti , moltiplicandole pure per io, il prodotto fa- 
rà 640 decime feconde, che unite alle fei , fono 646 decime feconde . Ed ecco co- 
me la lunghezza data vien ridotta a una fol fpecie, cioè a decime feconde , folcite 
fi levino i punti, che fcparano le Ipecie. 

Lo fteffo fi vien fare della largltczza ; poiché li trabuc. 5 ridotti alle fufleguen- . 
ti fpecie, moltiplicandoli per 10 , e al prodotto jo aggiungendo 3, faranno 53 de- 
cime prime. Quelle pure ridotte alle fulfeguenti , moltiplicando il 53 per 10 , ed 
a grugnendo il 4 faranno 534 decime feconde; ed ecco come la larghezza vien ridot- 
ta ad una fol fpecie; ma moltiplicando le decime feconde per le decime feconde, 
producono decime quarte : ed ecco come ì& per i 5 fanno ras : ilo per 755 fanno tcIsj ; a- 
dunque il prodorto è o fieno ( tagliando tante figure del numeratore, quan- 

ti lono i zeri del denominatore ) 34; 

Senza uaa tale indagine altro non fi farà, che ( fatta la moltiplicazione ) ta- 
gliare dal prodotto tante figure, quante fono a numero le frazioni anneffe agli in- 
tieri , tanto nella lunghezza , che nella larghezza , perchè così le figure avanti al 
taglio indicheranno gli intieri, e quelle dopo il taglio faranno le decime quarte, e 
fieno le parti , che hanno per denominatore il joooo. 

NORMA SECONDA. 

N EI cafo, che da una parte vi fieno trabuc., decime prime , e decime feconde, 
e dall’ altra , trabucchi ibltanto , c decime prime , come dal qui anneffo E- 
fcmplare . 

Sia dato un pezzo di terra di lunghezza trabuc. 8, decime pri- Trab. 8. 3.* 2“ 
me 3, e decime feconde 2, -e di larghezza trabuc. 6, e decime prime Trab. 6.4.0. 

4 , di cui cercali 1’ area . Collocate le fpecie a filo luogo , cioè gli 
intieri lotto agli intieri, le decime prime alle decime prime , e co- 
sì di mano in mano, fi potrebbe efeguire fa moltiplicazione al mo- 
do fidilo, e come fopra: ma ficcome nel calo prelente, il prodotto 
non Ibmminiftrarcbbe , che decime terze, e noi defideriamo , che 
fieno decime quarte , affinchè con la generalità del taglio di quattro 

f-jurc , 532480.“ 


o- oppure 8 3 2.“ 
640. 

33280. 
4992 
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figure,* delira , abbianfi nello {ledo tempo, e gli intieri, e le frazioni annette iem- 
pre della fletta fpecie in ogni calcolo, e potere cosi fapere ancora le Tavole, piedi, 
oncie, punti, ec. , che effe indicano, mediante un' altra generalità d' operazione, 
di cui in fine fi darà la traccia ; perciò al pollo delle decime feconde mancanti , fi 
foftituirà un zero, e fi compirà la moltiplicazione col modo ordinario, onde fi a- 
vranno 53 intieri, e 24S0 decime quarte. 

NORMA TERZA. 


P Er il cafo in cui dall' una, e 1 * altra parte non vi fieno, che trabucchi, c de- 
cime prime, come dal qui annello eferapio . 

Sia dato un pezzo di terra di lunghezza trabuc. 2S, decime prime 8 ; e la lar- 
ghezza fia, trabuc. 20, decime prime 9, e vogliali fapere la di lui Area. 

Aggiungali un zero per parte al pollo delle decime feconde , Trab. 28. S.‘ o.“ 
e compiali la moltiplicazione giuda il metodo ordinario ( dopo 
aver levati i punti di feparazione ) poiché il prodotto farà 
601 intieri, 9200 decime quarte , indicate dalla feparazione del- 
le quattro figure a dedra . 

E’ chiara la ragione di qned' operazione , poiché aggiungen- 
do a 288 decime prime il zero, viene lo detto, che moltiplicar- 
le per 10, e cosi ridurle a decime feconde. Cosi pure addiviene 
rapporto alle 209 decime prime aggiungendo a quelle un zero . 

NORMA QUARTA. 


Trab. 20. 9/ o.“ 

Oppure 2 S 8 o 
per 2090 

2 59200 
57600 

dot [9200 


P Er il cafo in cui da una parte vi fodero Trabucchi , e folo 
dall' altra trab,, decime prime, c decime feconde, come dal 

pio. 

Sia dato un pezzo di terra ( però fempre rettangolare ) , la cui 
lunghezza fia trab. 42 , e decime feconde 8 , e larghezza trab. 30 
decime prime 7, e decime feconde 8. Si cerca 1 ' area di detto 
pezzo . 

Nel podo della decima prima mancante fi fodituifea un ze- 
zero, poi fi levino i punti, e fi compia la moltiplicazione ordi- 
naria , poiché ( tagliate le 4 figure a dedra ) fi avranno 1295 
intieri, e 2214 decime quarte. 


decime feconde , e 
qut annetto eicm- 
Trab 42,o.‘8. u 
Trab. 30. 7. 8 

Oppure 4208 
per 3078 

33664 
2 94 5 6 
126240 


NORMA QUINTA. 

N EI cafo in cui mancattero nell’ una, e nell’ altra parte le 
decime prime come dal leguente efempio. 

Sia dato un rettangolo , di lunghezza trabucchi 50 , e de- 
cime feconde 9; e di larghezza, trab. 40, e decime feconde 8 ; 
fi cerca 1’ area . 

Aggiungali un zero, in luogo delle decime prime mancanti, 
e levati ( fe fi vuole ) i punti , compiafi la moltiplicazione : 
il rifiutato farà 2007 intieri , e 6072 decime quarte . 


129512224 

Trab. 50. o.‘ 9.“ 
Trab. 40. o. 8 

Oppure 5009 
per 4008 

40072 

2003600 

2 o o 716 o 7 2 


NORMA SESTA. 

N EI cafo , in cui da una parte vi fodero trabucchi , decime 
prime , e feconde , e dall' altra , foltanto decime prima , e 
feconde, come dal feguente efempio. 

Sia dato un Rettangolo, di cui la lunghezza fia trabuc. 38, 
decime prime 4, e decime feconde 6 , e la larghezza fia decime 
prime 8, decime feconde 5, di cui fi voglia fapere 1' area. 

Si ponga un zero in luogo de' trabucchi mancanti, e C fé fi 
vuole ) fi lavino i punti di feparazione, c fi complica la mol- 
li b z tipli- 


Trab. 38. 4-‘6.“ 
Trab. o. 8. 5. 

Oppure 3846 
per 085 

19 * 3 ° 

30768 


3 l\6 9 1 o 


Digitized by Google 


196 Geometrìa 

plicazione , poiché tagliate le 4 figure a delira, fi avranno intieri, e 69 io de- 
cime quarte. 

NORMA SETTIMA. 

N EI calo in cui dall' una, e 1 ’ altra parte vi mancaffero i trabucchi , c fole re- 
dattelo le decime prime , e feconde ; come dal qui aonclTò eiempio . 
Supponete un rettangolo di lunghezza decime prime S, e de- 
cime feconde 6; e di larghezza decime prime 9, decime feconde 
7, e fi voglia fapere l' area. 

Ai polli de' trabucchi mancanti, fi follituifcano due zeri,u- 
no per parte, e fi levino, fe fi vuole, i punti di feparazione . 

Si compifca La moltiplicazione al modo ordinario, e tagliate le 
quattro figure a delira, fi avrà zero negli intieri , e 8341 deci- 
me quarte . 

Tutto adunque il mifiero confitte in fofiituire de' zeri ai 
luoghi vacui , e compiere 1' operazione , come le i luoghi foffe- 
ro tutti occupati dalle note di valore: e ciò balta per una fuf- 
ficiente idea del calcolo decimale. 


Trab. o. S.‘ 6.“ 
per o. 9. 8. 

Oppure 086 
per 097 

6 0 2 
774 


018341 


MANIERA 


di tracciare quante fieno le Tavole, Vi e di , Onde, Vunti , at- 
torni ec. contenute ne ’ prodotti. 


R 


Itenendo la pratli Piacentina , moltiplicando il trabucco femplice , pel tra- 
bucco, il prodotto fi c un quarto di tavola, delle quali 14 fanno la perti- 
ca. La tavola poi è divila iu 12 piedi quadrati , il piede in oncic iz , e 
così di mano in mano , come fi è veduto di lopra in quell' Autore . 

Si palli coll* occhio alla Norma fella , in cui trovali il prodotto . . .32: 69-0 
Si divida il 31 per 4, il quoziente 8 legna il numero delleTavole. 

Rifpetto alla frazione 6910, li noti, che fe ella giugnelfe a 10000, 
farebbe eguale ad un' unità delli 31 intieri , o fia ad un quarto di 
tavola , o fia a 3 piedi ; E però fi moltiplica per 3 , e col taglio del- 
le quattro figure a delira, fi viene a dividere il prodotto per 10000, 
affine di avere un quoziente, che indichi la quantità de' piedi alla fra- 
zione fudderta rjfpondcnti 6910 ; e fono 2 colla trazione 0730 , la quale fe 
giugnelfe a 10000 , verrebbe a fegnare un piede, o fieno onc. 12. Per- 
ciò moltiplicafi per 12, e il prodotto 0:8760 ( tagliate le quattro fi- 
gure ) non Ialgia cofa alcuna agli intieri , onde legno c , che una tal 
frazione 0730 non corrifpondc nemmeno ad un’ oncia , ma a quella fola 
parte dell’ oncia , che viene indicata dalla frazione 8760 , la quale 
perciò fi moltiplica per 12, e al prodotto ragliate le 4 figure, lepre- 
cedenti io fegnano le parti dell’ oncia, cioè dicci delle dodici parti , 
che fono 10 punti con di più la frazione jno , quale moltiplicata 
per 12, e tagliate le quattro figure del prodotto, il 6 indicherà 6 at- 
torni colla frazione J440. Quella di nuovo moltiplicafi per 12 , c al 
prodotto recife le 4 figure , il t legnerà un minuto , con anneiTa la 81736* 

frazione 7280. Quella moltiplicata per tz, e tagliate 4 figure del pro- 
dotto, ir antecedenti 8 faranno momenti colla frazione 15Ì*® ; ficchi fono tavole 8 
piedi 2, onc. o, punti io, attorni 6, minuti j. , momenti 8, c T evl* d’ un mo- 
mento , 


per 

3 

*10730 

per 

11 

O: 

: 8760 

per 

II 

1015 120 

per 

12 

6)1440 

per 

12 

1 

17180 

per 

il 


AL- 


Digitized by Google 


Teorico-Pratica . Lib. VII. 

altro esempio. 


19: 


S I patti coli’ occhio al prodotto della norma quinta , che è 100716071 

Si divida il 2007 per 4, e fi avranno tavole yoi coll' avanzo di 3 per 3 
piedi, i quali fi aggiungono a piedi 1, che riluttano , moltiplicando la 1 ■« ■ — ■ 

frazione 6072 per 3, tagliando le 4 figure del prodotto. Poi la frazio- 118216 
ne 8216 fi moltiplica per 12, e dal prodotto tagliate le 4 figure, il 9 per 12 

antecedente al taglio, legnerà 9 oncie. Si moltiplica di nuovo la fra- — — 

rione 8591 per 12, e dal prodotto tagliate le 4 figure , 1’ antecedente 918592 
10, legnerà 10 punti. Si moltiplica pure la frazione 3104 per 12 , e per 12 

tagliate dal prodotto le 4 figure, 1’ antecedente 3 indicherà 3 attorni. — — 

Cosi fi moltiplica 7148 per 12, e tagliate le 4 figure, 1’ antecedente 8 1013104 

faranno 8 minuti. Finalmente moltiplicato il 6976 per 12, e tagliate per 11 
le 4 figure, 1’ antecedente 8, faranno momenti, con di piu la frazio- 
ne fissi d' un momento. 31714S 

Sembra a prima villa che il calcolo fia alquanto lungo; ma fi dee ri- per 12 
flettere, che 1’ operazione di ridurre a tavole, piedi ec. i prodotti rica. 


vati , non è necclTario le non le in fine della figura , di cui fi vuole 


8(6976 
per J 2 


ricavare il perticato. Si sa, che il perticato di un campo, di una Tor- 

natura, o di una Poffeflioue non fi raccoglie tutt’ in un colpo. E’ ne- 

tettano di farlo a parte per parte, ricavando di mano in mano i prò- 813712 
dotti delle ’picciole figure geometriche , cioè di Triangoli , trapezj , o 
rettangoli , de’ quali eglino tono compofti. Quindi codette picciole figure, o fieno 
i loro prodotti, devonfi prima collocare l'un lotto dell’ altro in parti decimali ; e 
in ciò non v’ ha fatica di forte alcuna, poiché tutte le frazioni decimali prodotte 
dalla moltiplicazione non fono che quattro in cialcheduna figura, come fi è fatto 
vedere di fopra,clclufi gli intieri, che a quelle lono annetti: dopo ciò fi fa lafom- 
ma delle medefime, dopo la quale fi yicne in fine alla riduzione di tutta la fom- 
jr.a in tavole, piedi, oucie cc. Le cole fegucnii fommlnittrcranno una chiara idea 
di tutto. 


NORMA GENERALE. 


S ia rilevata la figura di un Campo collo fquadro , e fuppongafi ricavata dalle fe- 
guenti figure geometriche; cioè 3 triangoli, quattro trapezj rettangoli , o fia 
capo tagliati, e finalmente da una figqra rettangola di quattro lati, differenti in 
qualche picciola parte, come il piu delle volte iuccede , e fieno dette figure, o fieno 
le loro mifure locate nella infraferitta Tabella; e vogliali fapere l’ Area del Campo. 


Triangolo 
38. 2. 6. bafe 
20. 8. 4. perpendicolare 


Triangolo 
40. 8. 6. bafe 
31. j. 4. perpendicolare 

Triangolo 
jo. 7. 6. bafe' 
il- f- 8. perpendicolare 


Primo. 38. 2.‘ 6.“ 

per 10. 4. 2. metà della perpendicolare. 


Oppure 3826 
1042 


7 «J* 

1 j 304 

38260 


3 9 8j6 6 9 2 


Capo 
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Capo 

tagliato 


>8. 2. 4 ) ... 

j 7 . 4. 8 ) P aralelle 
io. 5. 3 bafe 


Capo 

tagliato 


20. 5. 8. ) . .. 

,8. 9. 4. ) Palelle 

24. 4. 4. bafe 


Capo 

tagliato 


8. 3. 8. ) . „ 

12. 6. 2. ) paralellc 
17. 5. 4. bafe 


Capo 

tagliato 


fì 1 t > paraIeIIc 

32. 4. 4. bafe 


Figura di quattro lati , 
ed angoli retti . 


j8. % 8. ) °PP° fti lati 

24. % & ) oppofti lati 



Secondo. 40. 8.‘ 6 .“ 

per 15. 7 . 7. metà perpendicolare 


Oppure 4086 
> 5 77 


28602 

28602 

20430 

4086 

64413622 


Terzo, 50. 7 . 6. 

per 16. 7. 9. metà perpendicolare 

Oppure 507 6 
1 679 


45684 

3 5 5 3 2 
30456 
5076 


8 5 2|2 6 o 4 


Quarto. 35. 7. 2. fomma delle paralelle 
17. 8. 6. metà 
per 20. 5. 3. 


Oppure 1786 
per 2053 


5 35 8 
8930 

3 57 2 ° 

3 6 6[6 6 5 8 

Quinto. 39. 5. 2. fomma delle paralelle 
19. 7. 6. metà 
per 24. 4. 4. 

Oppure 2976 
2444 


7904 
7904 
7904 
3 9 5 2 


48219344 


Sedo 


Digitized by Google 


V 


Sedo. io. io. fomma delle paralelle 
io. j. metà 
per »7- 5- 4 

Oppure 1050 

1754 
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410» 
5 I JO 

1 7 M 5 0 

i 8411 7 00 


Settira. 53. o. 1. fomma delle paralelle 
26. 5. 1. metà 
per 32.4.4. 

Oppure 2651 

P» 3*44 

10604 
10604 
5301 

7953 

8 5 919 8 44 
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Somma di tutte le partite , o fia di 
tutte 1’ Aree delle Figure 
geometriche . 

Primo — 398. 6692 
Secondo — 644. 3622 
Terzo — 852. 2604 

Quarto — 366. 6658 
Quinto — 482. 9344 

Sedo — 184. 1700 

Settimo — 8 y 9. 9844 
Ottavo — 1442. 9782 


Divifore 

4 


5232. 0246 
per 3 


Tav. 130 8.0 a). k>. 7.6.3 


Ottavo, j 17. 2. 2. fontina de' due lati oppolli 
58. 6. 1. metà 

49 . 2. 4. fomma de' iati opporti 
24. 6. 2. metà 


per 


j 8. 6. 1. 

24. 6. 2. 


O fia 


y 86 1 

2462 


11722 

35166 

*3444 

11722 

144219782 


0738 
per 1 2 

8856 
per 1 2 

1 oj6 272 
per 1 2 

715 * 6 4 
per 1 2 

6J3 1 6 8 
per 1 2 

318 o 1 6 


E’ fuperfluo , che io moftri a parte per parte I’ operazione , che per le fteffa è 
ovvia affatto, poiché nel Triangolo fi moltiplica la metà della perpendicolare nella 
bafe. Nel trapezio, o fia Capo tagliato fi prende la metà della fomma delle due 
paralelle , e quella moltiplicali nella baie E finalmente nella figura rettango- 
la di quattro lati in qualche cofa differenti , fi fommano ogni due lati opporti e 
fi prendono le metà, le quali afflane fi moltiplicano. ’ 

Dirò foto pertanto, che avuti tutti i prodotti.fi collocano in ferie da fommarfi , co- 
lpe dal luddetto efemplare, in cui fi vede la fomma afeendere a 5132.0146. Si di- 
vidono gli intieri 5132 per 4, e il quoziente 1308 fegna il numero delle Tavole 
fenza refiduo . Reità pertanto la frazione 0246 la quale fé giungeffe a 10000, equi- 
varrebbe a un quarto di tavola, o fia tre piedi . Si veda perciò, le ella corrifponda 

a un 
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a un qualche piede moltiplicandola per J ; ma comecché il prodotto 73S è pur mi- 
nore di 10000, e così meno d' un piede, perciò al luogo de’ piedi, dopo le tavole, 
lì fognerà un zero: In feguito, ficcome il 73 S è minore, come fi è detto , d' un 
piede , bifogna indagare , a quante parti egli corrifponda di elio , il qua- 
le, ficcome in 11 oncie dividefi, fi moltiplica perciò il 738 per 11, il cui prodot- 
to fi è 88j6. EITcndo ancor quello minore di 10000, chiaro fi vede, che non giu- 
rie ancora al valore d’ un' oncia. Si legni adunque al luogo delle oncie dopo i 
piedi un zero; e giacché il prodotto 8856 non equivale come fi è detto , ad un’ 
oncia, fi efamini a quali parti d' effa egli corrifponda. Siccome però l’oncia in il 
punti dividefi, fi moltiplichi eflb per 11, e fi avrà il prodotto 106171, da cui re- 
cecife le quattro figure a delira, fi avranno punti 10, con di più la frazione 6171. 
Si efamini ( giacché ella non giugne a un punto )a quante parti di efiò corrifpon- 
da; e ficcome il punto in iz attorni dividefi, fi moltiplichi ella per il, e dal pro- 
dotto recife le quattro figure , fi avranno attorni 7, e di più la frazione 5164. Ri- 
tenendo la ftefTa norma, fi moltiplica per il, e dal prodotto feparare le quattro 
figure, fi avranno 6 minuti, con annelfa la frazione 3168 , quale moltiplicata final- 
mente’ per 11, e recife le folite quattro figure, fi avranno 3 momenti , e ii“|! ù' 
un momento . 

Segue una fintile Traccia per le mifure corporee. 

S iccome nelle mifure de’ Terreni 1’ area d’ una tavola può dirli , che è la rego- 
latrice, da cui prendono direzione tutte le altre mifure, cosi può dirli , che il 
quadretto folido fia il regolatore delle mifure corporee. La folidttà d’ un quadret- 
to fi ha moltiplicando un braccio in fe Hello, e il prodotto di nuovo per detto 
braccio. Dividefi poi quello folido immediatamente in 11 parti, che chiamanft on- 
cie folide; e 1’ oncia in altre dodici, che chiamanli punti folidi , e così di mano in 
mano. Ora per ritenete in ogni mifura il calcolo decimale , altro non fi fa , che 
dividere il braccio in dieci parti, effe fi vuole) fubdividere una di quelle dicci, in 
altre dieci parti , dopo la qual divifione , fi procede come feguc . 

Quando nelle date mifure lineari non vi fi efige una gran precilione fi può pre- 
feindere dalle decime feconde, e ritenere l'oltanto gli braccia, c le decime prime . 
In tal cafo così operali . 

M/fura cT un folido dalle feguenti date mifure . 

L Evati i punti di feparazione , il tutto è ridotto a decime pri- 
me. Si compie la moltiplicazione delle 3 mifure date col me- 
todo della moltiplica ordinaria , e il prodotto larà come dall’ E- 
femplarc 1335784. In quello cafo eficndo decime terze , altro non 
fi farà, che feparare 3 figure a delira , mentre le antecedenti al 
taglio faranno qnadrctti ; e le refidue decime terze 784 non giun- 
gendo a 1000 (numero, che determina il quadretto )bi fognerà mol- 
tiplicarle per 11, e dal prodotto 9408 tagliate le 3 figure, le antece- 
denti al taglio faranno 9 oncie . La frazione poi 408 , che non giu- 
gno al rooo,di nuovo fi moltiplica per il, e il prodotto 4896 
fegato come fopra , indicherà 5 punti, con di più la frazione 896, 
che non gingnendo al 1000 fi moltiplicherà finalmente per 11 , 
e dal prodotto recife le folite 3 figure, le antecedenti lo faranno 
attorni, con di più la frazione riiì d' un' attorno. 


SlgHC 
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Segue la T r accia , allor quando oltre le decime prime vi fieno an- 
che le decime feconde . 


Q Ualora fi tratti di volere con precisone indagare Ja fo- 
ndita d' un corpo col mezzo ancora delle decime fe- 
conde , come dal qui annetto efemplare ; in tal cafo levati i 
punti di leparazione , come fopra , e compita 1’ operazione , 
dal prodotto fi taglieranno 6 figure a delira. Le antecedenti 
al taglio faranno quadretti, e le fufTegucnti moltiplicheranli 
per n, e fatta la feparazione delle fei figure, le antecedenti 
faranno oncic , e cosi di mano in mano facendo, fi rileve- 
ranno i punti, gli attorni, i minati, ed i momenti, e qua- 
lunque altra frazione. 

ai noti , come nel primo cafo non fono, che decime ter- 
ze , poiché nella prima moltiplicazione delle decime prime , 
colle decime prime, il prodotto legna le decime feconde, e 
quello prodotto di nuovo moltiplicato per le decime prime 
ha fommini tirate le decime terze. 

Ma in quello cafo eflendofi moltiplicate decime feconde , 
con decime feconde , il prodotto ha fomminittrato decime 
quarte, e quello di nuovo moltiplicato per le decime feconde 
produtte decime felle . Ed ecco la ragione , per cui nel primo 
cafo fi reciferò foltant» tre figure a delira, e lei nel fecondo. 

Non fi patta a dare alcuna norma, onde comenerfi nel 
cafo, in cui in alcuna delle date railure vi mancarti qualche 
fpccie, poiché colla follituzione de’ zeri , come fi è fatto 
vedere nelle mifure delle fuperficie, fi fupplirà, giuda 1' eli- 
genza, e in quella maniera, che è dato già dichiarato . 


Lunghezza br. io. t.’S." 
Larghezza br. 8. j. 7. 
Altezza br. ìz- 4. 8. 

O ha — 1 o 6 8 
per 8 j 7 
per 1148 


747 « 

. J?4° 

» t44 

9 r TJ»7« 

1148 

7. } 1 1 z o 8 
7 6 6 r r o 4 
J8?°5 J* 

9 t j»7 * 


OPERAZIONI DIVERSE, 


Col me\xp delle quali fi dà la traccia dell’ ufo dello f quadro intorno 
agli incrementi fluviali , che comunemente fi credono de * più 
difficili , e di qualche maggior rilevanza . 

D A nn punto dato produrre una linea ad altro- punto, che dalla prima dazione, 
o punto dato non può feoprirfi . 

Sapemlofi per generale pralfi , che una detta confinaste alluvione fr divide trai Fron- 
teggiami coir opra di altrettante linee paralelle , quanti fono i fronti aggiacenti,e 
feguenremente col mezzo d’ una linea fondamentale tirata all* eflremità dell'alluvio- 
ne; fucccde alcuna volta, che fatto punto in una di dette eflremità, non vien fat- 
to di feoprire l'altra, a cui, come a feopo dirigere la linea ;'e nemmeno affai fpef- 
fo li può rinvenire un punto medio, da cui le dette ellreraità fieno vi libi li . Ciò 
proviene o per la folta bofeaglia, che il tratto faccetti vo ingombra, o per i varj ri- 
dotti , che qui, e là s' incontrano, e in tal calò fa di meftieri cercare in altra gui- 
fa il ripiego , che potrà cfcgirirfi nel féguente modo . 

F 1 G V Jt A r K 1 M A. 

Sia 1’ alluvione falciata dal fiume ADFHBGECda dividerli tra i varj 
fronti A D,DF,F H, H B, e perciò fare vogliafi tirare dal punto A una fon- 

C e damen- 


\ 
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(! amentale al punto B, che non può (coprirli. 

Si tiri una qualunque linea retta Al; o quella incontrerà nel punto B, t l'o- 
pc razione farà efeguira ; o non incontrerà, come in quello cafo; allora li trafporti 
lo (quadro su’ detta linea , lino a che tirata una perpendicolare , incontri il detto pun- 
to B. Sia nota la lunghezza Al di trab. 58. Sia nota la IB di trab. 12 ; fia fidato un 
qualche punto L in qualunque dillanza prefa a capriccio, e fia trab. 18. 

Con quelle premeflè fi dee palfare a rintracciare 1 ’ altezza perpendicolare LM 
( prefcntementc incognita ) affine di determinare il detto punto M, per mezzo di 
cui, e del punto A dato, venendo determinata una parte di detta fondamentale , 
col foto protraeva, li venga a fi abi 1 irla totalmente. 

E’ nota per la Prop. 4 lib. 6 Euclid. la fimilitudine de’ triangoli ALM , AIB. Ef- 
fendo quelli, e per la «diluzione, e per la proprietà delle due paralelle LM , IB, 
equiangoli, la ragione di Aj, ad lB,.è la ItefTa di AL, ad LM . Con una femplice 
regola del 3 adunque fi feioglie il Problema. Si moltiplica 12 in 18, e il prodotto 
216 dividefi per tutta la lungliezza 58, il Quoziente trab. 3 brac. 4 onc. 4, e poco 
meno di due punti, determinerà 1 ' altezza LM. Fatto adunque punto in L, e pre- 
fe le fuddette milure e .determinato il punto M, (i continui la AM; quella andrà 
a ferire il punto B. 

1 l 

Modo di trovare la largherà ìnaccejftbile d un Fiume . 

FIGURA SECONDA. 

S ia la larghezza da determinarli AB. Si tiri la perpendicolare BD indefinita . Fif- 
fato qualunque punto in ella C, fi tiri la vifuale CA , e fi continui ella indefi- 
nitamente verfo E - Si fidi un qualunque altro punto D, da cui prodotta la per- 
pendicolare, fi continui finché' tocchi la prima in qualche punto E. Sieno note 
le feguenti mifure,BC trab.òo, CD trab. io, DE trab. 12. 

I due triangoli ABC, EDC fono equiangoli . L’ Angolo B è eguale per collru- 
zione all’ angolo D, li angoli al punto -C (Prop. 15 lib. 1 Euclid. ) fono pure e- 
guali , e perciò ij terzo A rella eguale al terzo E; quindi i triangoli fono fimili , 
e tali effendo , hanno i lati proporzionali ; e però come CD a DE , cosi CB a BA. 
Con una regola del 3 adunque fi feioglie il Problema , fi moltiplica il 60 per 12 , 
e il prodotto 720 dividefi per 10, poiché il quoziente 72 determina la .lunghezza 
AB: da cui fottratta la dillanza da B fino alla riva del Fiume, il refi.duo farà la 
larghezza di cflo . 

Si noti, che il punto C fia dittante da B in modo, che le due linee BA , CA 
nell’ accollarfi , non fi confondino; c cosi dicali per rapporto alla CD. Chi volclTc 
elcguire una tal’ operazione su d’ una piccol bafe, non potrebbe afpettarfi una o- 
perazione perfetta ; e in ciò vi vuole buona cognizione. 

"Produrre una paralella ad una data linea ìnacceffibile . 

FIGURA TERZA. 

S ia AB 1 ’ oppolla fponda di un Fiume d’ acqua ripieno, e dato fia il punto C, , 
fi cerca di dover produrre una paralella alla data AB . Si tiri-collo (quadro la 
CL perpendicolare allaAE, e fi compia un’ opprazipne giuda la traccia dell’ ante- 
cedente problema ; e colla medefima traccia fi proceda previa un’ altra perpendico- 
lare LB. Si é detto, che per la fintilitudine de’ dpe .triangoli ACD, FED , la ra- 
gione di j a 6 è la (lelfa , che quella di 30 al ricercato lato CA . Moltiplicando a- 
dunque 6 per 30, e dividendo il prodotto 180 per 5, il quoziente 36 appunto è 
la lunghezza CA. Per fimil guifa moltiplicando 7 per 12, e il prodotto 84 dividen- 
do per 4, il quoziente zi farà appunto la dillanza LB. Se codella linea prolunghe- 
rai verfo M per 15, colicchè tutta la MB 36, fia eguale alla AC pur 36, e fi co- 
nvitino 
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nettino i due punti C , ed M , dico, che la CM farà paralella alla data AB ; imperocché 
eilendo le CA , e MB paralelle per coftruzione , ed eguali faranno pure ( Prop. 
33 lib. j Euclid. ) AB, e CM eguali, e paralelle. 

Dato un Fiume <T acqua ripieno , verfo il mezzo del quale Jia nata un lfola , fi cerca {lan- 
dò in una delle fponde, la maniera di dividere quel tratto di Fiume per metà , 
affine di /epurare la patte d‘ lfola , eie appartiene ai Fronteggiami a 
delira , da quella , eie è devoluta ai fronteggi unti a fimjtra . 

FIGURA QUARTA. 

S I Benda una linea CM al lungo del Fiume, fi tiri fopra di quella la perpendi- 
colare CA, che rada I’ eftremità dell’ lfola nel punto H. Sia fidato in l'eguito 
un qualunque punto F, da cui. diretta fia la linea FA; fia prefo un qualunque al- 
tro punto D, da cui fi erga la perpendicolare DE, che vaili a toccare 1 ' antece- 
dente FA; fi divida la DE in due parti eguali nel punto X, fui quale fi metta a 
a piombo una palina , e un' altra pure fi pianti fui punto F; prodotta la FX in G 
quella dividerà la AC in due parti eguali; ma dovendofi dividere la BA, altro non 
•li farà, che mifurare la dillanza CB , la cui metà fi trasferirà da G in H , e il 
punto H larà il mezzo precifo della larghezza AB. Una affatto fintile operazione fi 
compierà per l’altra eftremità dell' Itola, e refterà determinato il punto Q, punto 
della metà della larghezza SI : conneffi i due punti colla linea QH , quella , e di- 
viderà il Fiume , e 1' lfola infieme in due parti eguali , coficche la parte di quà 
fpetterà ai fronteggianti a delira, e quella di là ai fronteggiami a finiftra. 

Il Fondamento di quella operazione fi raccoglie dalla Prop. i lib. 6. Euclid. , da 
cui fi sa, che effendo equiangoli i due triangoli ACF, EDF ; come pure GCF, 
XDF , quelli hanno i lati proporzionali . Si ponga 1' occhio fu la prima operazio- 
ne fatta al primo diremo dell’ lfola . Effendo CA , DE paralelle, la ragione di ED a 
DF è la Beffa di quella di AC a CF, e paragonando gli antecedenti , la ragione 
di ED ad AC, c la fteffa di DF a FC; ma per la detta Propofizione , la ragione 
di DF aFC, è la fteffa, che quella di DX a CG , dunque per diritta ragione la 
proporzione di DE a CA , è la fteffa di quella di DX a CG (e paragonandogli an- 
tecedenti , coi confeguenti ) , la ragione di DE a DX è la fteffa, che quella di AC a 
CG ; me DE è doppio di DX per coftruzione , dunque AC farà doppio di CG; e 
però CA è divifa per metà nel punto G, e quindi col trasferire la metà di CBin 
H, il punto H farà il punto medio di AB. Militando la fteffa ragione per rappor- 
to all’ operazione fatta all’ altro cftremo , chiaro è effer fiato fciolto il Problema 
giu fia la petizione. 

AVVERTENZA. 

Non è neeeffaria lina fcrupolofa indagine nel produrre la traverfale AC , la qua- 
le febbene folte più, o meno inclinata, verrebbe ciò non oliarne a reftar divifa per 
metà: la ragione fi è, perchè le oppofte fponde del fiume, per lo più in poca di- 
ftanza non deviano gran fatto dal paralcllifmo ; e fra due paralelle tirata una per- 
pendicolare, che in l'eguito fia divila per metà, tutte le altre linee in qualunque 
modo inclinate, che padano pel punto di divifione, vengono pure a reftar divifie 
per metà . 

FIGURA QUINTA. 

E Sfendo ne’ due Triangoli XCA, XBD i due lati AX , XB eguali, 1’ angolo A 
all’ angolo B , e li angoli al vertice X pure eguali ( per la converfa della pro- 
pofizion. 4 lib. I. Euclid. ) tutto il rimanente è eguale , cioè BD ad AC , c 
CX , a XD . 


C c » 


AL- 


Digitizecf by Google 


204 Geometria 

Altro Problema più complicato . 

A Lama volta fuccede, che il tratto del Fiume in cui è nata 1’ Itola non è ret- 
tilineo , per cui una fola fondamentale non può fervire alle operazioni ; in 
tal calo potremo fervili! della feguente traccia . 

FIGURA SESTA. 

S I tiri laCHal lungo del Fiume; fi tiri UBA a quella perpendicolare, che palli 
verfo 1‘ eftremità dell' Itola ; fi compia il triangolo ACB; fi tira la perpcnd : co- 
lare DE, che fi divide in due parti eguali, e dal punto C fi tiri una linea, la 
quale pattando per il punto di divilione , incontrerà la AB in F.La metà della di- 
ftauza dal punto B alla riva del Fiume fi porti da F in G, il punto G, come fi è 
veduto di fopra farà punto di divifione della metà del Fiume . Compita la ftefla o- 
perazione al punto H , fi tiri la perpendicolare HI , e dal punto I la IL , e dal 
punto L la LZ . Sopra la IL fi efeguifea 1' operazione di fopra indicata, dopo la 
quale fi tirino ai punti di divifione le due linee rette GQ_, QR; quelle verranno 
a legnare, e la metà del Fiume, e le rifpettive porzioni dell' ll'ola frettanti alla de- 
lira , e alla Anidra . 

Se poi in co ncorfo delle fuddettc rifpettive porzioni dell' Ifola vi fodero più 
frontifii , tra i quali fi dovefle luddividere a ragion di fronte, fecondo la legge, e 
la p raffi ancora; in tal cafo farebbe necelfario connettere i due punti G,R con una 
lol retta linea, dalla quale eccitar fi dovrebbe ad ogni confine una linea perpen- 
dicolare, e tanto ballerebbe in efecuzione d’ una tal’ operazione . 

Soluzione del fud detto 'Problema col mes^o de Ili Angoli 

femiretti . 

figura settima. 

S ia tirata la DH al lungo del Fiume , fopra di cui renghi eccitatala perpendicola- 
re BA , che patii verfo 1' eftremo dell' Itola . Si proceda collo fquadro alla ma- 
no verfo C, fino a tanto che eccitando una linea ad angolo femiretto , la vifuale 
ferifea il punto A. Ciò fatto, fi divida la DB in parti eguali nel punto C.dacut 
ad angolo pure femiretto producali la CE, che incontrerà la AB nel punto E ; fi 
inifuri la BX, la metà di cui fi trafponi da E in F, dico, che il punto F farà 
il fegno della metà del Fiume. E’ noto, che elfendo 1’ angolo B retto , e D fc- 
mirctto, farà pur femiretto anche i‘ angolo A; e pe,rò ( Prop. 6. lib. t Euclid. ) 
la linea AB farà eguale alla DB. Per la ficlfa ragione CB viene ad edere eguale a 
BEima DB venendo e/1 è re doppia di CB, anche AB làrà doppia di BÈ, opero AB 
iella divifa per metà nel punto E ; ma la lòia AX dovea cflet diviCi , dunque la 
metà di BX fi trafporti da E in F, e fciolto farà il Problema. La /luffa operazio- 
ne fi farà rapporto alla perpendicolare HG ; e ficcarne colla continuazione di CH 
non fi potrebbe palTare alia terza operazione, fi pieghi ella al lungo del fuffeguen- 
!e tratto di Fiume verfo O, in cui eccitata la perppudicol.are SR, e compita 1’ o- 
perazione, fi avranno determinati i tre punti F, L, M, quali connelfi con le due 
linee FL, LM, quelle dividendo il Fiume per metà, fepareranao anche le porzio- 
ni dell’ Ifola dalla parte delira da quelle della Anidra. ' 

Se finalmente doveflcro quelle fuddivederfi tra i fronteggiami dalla ftefla parte» 
fi produrrà agli eftrcmi , F, M una retta linea FM, dalla quale far anno prodotte 
. altrettante perpendicolari, quanti fono i diverfi confini. 


DEL 
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DEL LIVELLARE. 

Capo T et\o . 

COSA SIA LIVELLARE. 

ESAME PRIMO. 

I L livellare non è altro, che rintracciare una linea Orizzontale, pel cui mezzo 
ftabilirc la pofizione di alcuni punti, relativamente al centro della Terra, olia 
al centro de’ gravi . Goderti punti fi dicono più alti , le la lor dirtanza al cen- 
tro è maggiore , e più baffi, fe minore. Di una tal linea fi ferviamo, o per rego- 
lare un’ arginatura,© per fegnare una cadente per diverfioni d’ acque ad ufo d'ir- 
rigazione , o per dar movimento a Mulini, o per qualunque altro fine. 

Di due forta è la linea Orizzontale, una vera, c l'altra apparente. La vera o- 
rizontale , altro non è , che- la circonferenza d’ un circolo, che ha per centro, 
il centro de’ gravi; 1' apparente poi fi è la tangente dello fteffo circolo. Sia A fig- 
l Tavol. i il centro della terra, e la circonferenza BDC . Quella è la linea orizzon- 
tale vera, i punti della quale effendo egualmente diftanti dal centro per la nota pro- 
prietà del circolo, ne deriva da ciò, che un mobile porto in qualunque punto d’ 
ella v. g. D, non fi determinerà per alcuna parte. L‘ apparente poi orizontc, fi è 
DF , e qualunque altra, che venghi a toccare effo circolo in qualche punto. 

Di quello genere fono le orizzontali ,che fi conducono dagli Ingegneri coll’ o- 
pra degli Iftromeuti , che fi verranno indicando a fuo luogo, a motivo della via ret- 
tilinea, che tengono i raggi della vifioue. 

S' ingannerebbe però chi giudicartc , che per edere il punto X inferiore all'oriz- 
zontale DF, doverti una forgeute nata al punto D , determinarli a feorrere verfo 
X. Il contrario dovrebbe fuccedere ; poiché il punto D, come più vicino al centro A, 
viene a rertar più baffo del X come più dittante. Non balla adunque eliminare col.’ 
orizzontale apparente, quali fieno i punti ad effa inferiori, o fuperiori ; conviene 
in oltre tracciare di quanto fieno elfi inferiori, affine di lcoprirc le convenghino col- 
la vera orizzontale. 

Per ciò fare è neceffarlo fapere di quanto la veta orizzontale fi feofli dall' appa- 
rente in qualunque data dirtanza.il metodo di una tale operazione fi deduce dalla 
f.gucnte dimollrazione. 

FIGURA SECONDA. 

S ia AB la data tangente: dal punto del contatto, e da qualunque altro punto 
in effa C, fi tirino al centro due linee AO, OC , e fta da determinarli 
la CZ , cioè la dirtanza fra la vera , e la orizzontale apparente. Per la Prop. 18. 
lib. J Euclid. la AO è perpendicolare alla AC. Per la 47 lib. 1 , i due quadrati 
CA , AO , fono eguali al quadrato OC: Si fommino adunque i due quadrati CA, 
AO , e dalla foirma fi ctlragga la radice quadrata, fi avrà la OC, dalla quale de- 
dotta AO, il refiduo, farà £C ricercata. 

~ , ESEMPIO. 

Sia AO femidiametro dalla terra giurta le miture Piccardiane piedi di Parigi — 
19615781, il cui quadrato e 384778903471 514. E fia 1’ ertenfunc dell' orizzontale 
apparente piedi jooo , il cui quadrato è 15090000. Uniti i due quadrati fono — 
nuiru 384778918471514, la cui radice è proffunamente 19615781 jvrnìli 
quali dedotto il raggio, o femidiametro 195157S1, il refiduo ìjrfrjl? t viene a 
fegnare la cercata iC , dirtanza dalla vera all' apparente orizontale . Una tal fra- 
zione fi può ridurre a parti millefime per la maggior perfezione del Calcolo con 
• una 
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un* regola del tre : fé 39131564 fono parti — jooo , quante — 15000000 ? Si 
moltiplica il fecondo col terzo termine col folo aggiugnere al terzo termine i tre 
zeri del fecondo, e il prodotto dividefi pel primo. Ecco la traccia — 15000000 

per 1 000 


25000000000 
146106160 
184114680 
9493 73 1 


392 3 > 5<54 

Fatta la divisone, il quoziente fi è 637 colla frazione ipoco me- 

ro di -J, e tante fono le parti millefime di un piede parigino, che fegnano la di- 
danza dalla vera all' apparente orizontale in una tangente di edenfione piedi 5000. 
Quelle fi ponno ridurre a pollici , e lince con un' altra regola del tre . 

Se 1000 fono pollici il, quanti 63 7 
per il 


7*47 

il 


7 - 7*4 

Compita 1’ operazione fi avranno Pollici 7,07 linee , e $ circa . 

Da codedo Calcolo , chiaro fi vede, che in picciole diltanze la differenza diviene 
infenfibile in modo, che non dee intereflarci ad una si fcrupolofa indagine . Tut- 
tavia non farà fuor di propofito di dare qui una tavola di correzione del livello 
apparente in varie diftanze, incominciando dalli piedi 500, fino alti piedi 5000. 

Quella corre fulla fuppofizione Aabilita già per Tefi da Celebri Autori Moder- 
ni , che le perpendicolari intercede fra il circolo, e la tangente di elfo, diano nella 
ragione de’ quadrati delle didanze giacenti fra dette intercette , e il punto del con- 
tatto. Figura feconda . Sia il punto del contatto A, le due intercette perpendicola- 
ri BS , CZ, e le didanze AB, AC; Sarà BS , a CZ , come il quadrato di AB , a 
quello di AC . Su quedo calcolo li appoggia la Tavola feguentc . 



TA- 


Divifore 39131564 
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TAVOLA 

Ter la correzione delle Livellazioni fatte con una 
vifuale , lunga da piedi 500 , fino 
a piedi 50OO. 


Intervallo 
fra il 

Luogo livel- 
lato , 
e 

l’ occhio. 

Piedi . 

Defalco, che dee 
farli all’ 

altezza dell’ oggetto 
livellato . 

Pollici. Linee. 


5OO 


p. - lin. 1 


IOOO 


p. - lin. 3 r 


15 0 0 


p. - lin. S ^ 


2 0 0 0 


p. 1 lin. 1 f 


25OO 


p. 1 lin. ioli 


^OOO 


p. 2 lin. 9 ilo 


3500 


p. 3 lin. 8 ìj 


4 0 0 0 


p. 4 lin. IO y 


4500 


p. 6 lin. 2 y 


5000 


p. 7 lin. 7 \ 


La correzione del Livello apparente è inutile , qualora li oggetti da 
livellarfi fieno egualmente lontani dal punto del Contatto . 


ESAME SECONDO. 

S I è dato il metodo per la correzione dell’ orrizontale apparente falla fuppofì- 
zione di dover confederare una tangente dal punto del contatto in avanti . Al- 
lorché però la fi voglia fcandagliare dall’ una , e l’ altra parte , fi dimoflrerà , che è 
inutile una tale correzione; poiché i punti egualmente lontani dal contatto , fono 
egualmente diffami dal centro della terra, e l'eguentemente faranno a livello. Sia 
figura terza A il centro della terra, o quello de' gravi, e D la tangente. Sieno Af- 
fati due punti B,C egualmente dittanti dal punto D, e fieno condorte le due fec- 
canti AC, AB - ElTendo BD, eguale a CD, per coftruzione; Eflendo DA comune 
ai due triangoli BDA , CDA ; elTendo finalmente li angoli al punto D retti ( Prop. 
iS lib. 3 Euclid. ) faranno i due triangoli fra loro equilateri , per la Prop. 4 lib. 1 
End id. ; quindi AB, farà eguale ad AC; e pelò codcfti punti eflendo egualmente lon- 
tani dal centro A, fono egualmente alti: c quindi fono a livello. 


Se 
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Se la linea orizzontale apparente fta tangente et un cìrcolo concentricb t 
indicherà pure due punti egualmente lontani dal centro 
della Terra . 

ESAME TERZO. 

FIGURA QUART A. 

S iccome il raggio della vinone il più delle volte è alto da terra, perciò è ncc era- 
rio di dimoftrare , che i due oggetti livellati , come podi in eguali didanze , fono 
pure a livello. 

Sia XXX la fuperficie terredre, fi prolunghi AX in O, c fi confideri deferirti» 
un’ altro circolo concentrico, che tocchi la BD nel punto O, e fieno per fuppofi- 
zione OB, OD eguali; i punti B,eD faranno a livello. Poiché elTendo OB egua- 
le a OD , e OA comune , e li angoli al punto O retti , i due triangoli AOB , 
AOD faranno fra loro ( Prop. 4 lib. 1 Euclid. ) equilateri; e però AB, fari egua- 
le ad AD . Ma le didanze eguali dal centro della terra fegnano i punti di Li- 
vello , dunque i punti B, e D di una tangente di un circolo concentrico alla ter- 
ra fono perfettamente a livello. 

f 

La livellazione che fi fa con più fazioni , locando V IJlromento 
jempre in mezzo , ed in eguale diflanz* dai punti da li- 
vellarfi , viene a fegnare un ? 'oligono dì lati e- 
guali alla Terra concentrico . 

ESAME Q.UARTO. 

FIGURA QUINTA. 

S I ponga rocchio (opra la Figura quinta. Sietto diverfi punti livellati 0 ,D,E,S 
colF Irtromcnto nodo ne’ punti B, A, Q r egualmente di danti , in modo che OB, 
fia eguale a BD, BL>, eguale a DA , DA, eguale ad AE , c così di mano in ma- 
no. Dico, che le tre linee orizzontali apparenti , formeranno un poligono concentri- 
co al gioì» terredre; poiché Effendo BO eguale a BD, c li angoli al punto B 
ietti ; e (Tendo OD perpendicolare a B C, che é la direzione del Piombino, o pen- 
dolo, la linea BC ferirà il centro dell’ Arco OD. Per la deifa ragione parti-ranno 
pel centro IeAC,QC delli archi DE, ES. Ma quede defTe linee partano pel centro 
del globo terredre per la naturale tendenza de’ gravi ; onde il centro dell’ arco ter- 
reftre BAQ_ , è pure centro dell’ arco ODES; onde le lince OD, DE, ES , fono 
Iati eguali d’ un poligono, che ha per centro il centro della terra. 

Si deduce pure una eonfeguenza , che t punti O, D, E, S fono a livello; im- 
perocché effendo OB eguale a BD , effendo BC comune, ed effendo li angoli al 
punto B retti: per la 4 libi 1 Euclid. OC, è eguale a CD, e per la deffi ragione 
CD, è eguale a CE, e queda a CS ; ma quando i punti fono egualmente lontani 
dal centro terredre, fono a livello, dunque quelli lo fono. 

In queda propofizione fi c fuppodo il raggio vifnal* collocato filila fnperfi- 
cie della terra . Qualora come è di coftume 6 volerti confiderare la vifuale alzata 
dalla terra, ciò non ortante avrebbe luogo la rteffa teorìa. Al più dir fi potrebbe, 
che il poligono relfarebbe cireonfcritto ad un Circolo concentrico alla terra , il che 
per nulla deci in. irebbe la Teorìa proporta in quanto alla didanza eguale dai punti 
livellati *1 centro della terra . 

Le antecedenti Teorìe , che fono appoggiate all' Ipotcfi , clic la Terra fia una 

per- 
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perfetta sfera, non polTono edere declinate, quantunque ella tale non ha. per le 
valli, p monti, di cui è did'eminata. Quelle incuoiai ita , che a nollri lenii fono 
len libi li , tali non fono, paragonate alla vallila del Globo terracqueo ^didatti un’ al- 
tiilimo monte elevato l'opra la fupcrficie della Terra, anclie di quattro miglia, non 
avrebbe altra proporzione col diametro della terra , che quella di i a 6000 circa ; 
rapporto tanto inlenlibile, ciré non dee interedarci ad una sì fcrupololà indagine di 
calcolare meno, che una perfetta sfera il detto globo Terracqueo. 

Nemmeno può rilevare 1’ ipotefr liabilita per Teli da alcuni celebri Matematici , 
che un tal Globo fi a fchiacciato , coficchè prenda una figura di una sferoide cotn- 
prefla . L’ offervazione collante , che i gravi cadenti , fono lenfibilmcnte perpendicolari 
alle tangenti di quella sfera , ci fa dedurre , che dunque le linee , che elh deferiva- 
no rivolte fieno come a un comun centro, e che iuconleguenza qualunque Ita la 
Figura diverfa dalla sfera, tale non è fenfibiltnente ; e per una più valida prova di 
ciò concorre pure un altra oflèrvazione , ed c, che la fuperficic {lagnante di un La- 
go, che pure non ha di una gran valliti ,* è ilata riconofcitUa per nulla declinan- 
te dal genere d’ una porzione di periferia di un circolo - 

Della Livella-spione [empiite . 

ESAME QUINTO. 

D AHe premelfe cofe li deducono le regole opportune per compiere ima Livella- 
zione. Spiegarono in primo luogo la fomplice, indi li farà palleggio alla com- 
polla . 

La Livellazione femplice non è altro , che un indagine della poh 'ione dì due 
punti, tic-gai ta con una lòia orizzontale, o ha con un fol colpo di Livello. 

DeW Iflromento detto il Livello . 

C lafcun Autore , che ha fcritto fulla materia del livellare, ha propoli» nn I- 
llromento, che egli ha creduto il più opportuno. Chi delideralVe vederne un 
Catalogo, legga Monheur Piccard. , Bjon, BuIIet , Manelfon Malici,, il Barellieri., 
e tanti altri , che fuperfluo fembrami 1' annoverarli - 

Il Mcccanilmo d’ un tale lilromento, per quanto ha compollo, o complicato , 
ad altro line non è egli diretto, che a tracciare un piano, o una riga, clic ha ad 
angoli retti con una linea o filo, a cui llia appefo un corpo grave, la. cui tendenza 
eonfc-gneutemenre ò ver fo il centro della terra - Tale farebbe la riga AB Fig. fella 
applicata ad un mezzo cerchio , al centro di cui fermato venille il filo CD , a 
cui (lalTe- appefo il grave D , il quale dopo varie vibrazioni fi fcrmadc in modo , 
che il filò battcfTc fui nouantehmo grado - Codefla riga AB in tale htuazione loca- 
ta , Ila in luogo d’ una tangente alla terra, il cui punto di contatto, è C , coll’ 
opra della quale vien diretto il raggio di vihone di quella flela , che più piace. 

Se la linea AB folle 1’ affé di un Canocchiale,, o anche di due collocati a- par- 
ti oppolle, per non dover foggiacere alla fatica di girare 1’ Idromeli to ; col traguar- 
dare coti elli h verrebbe a dirigere una vifua.e orizzontale dall’ una, all' altra par- 
se, e il vantaggio- li ricaverebbe di dirigerlo in grande didanza, locehè non h ot- 
tiene coll’ occhio nudò . 

Un facifitfimo Idromento h può avere con due foli tubi verticali di cridallo fra 
loro comun icanti coll’opra d’altro tubo più lungo coricato v poiché verfando acqua 
entro di erti, queda nell’ uno, all’altro tubo verticale, h afleirerà in una perfetta 
orizzontale. Un idea di ciò h può dedurre dalla figura lèttima . 

Si procuri di fervirli dell'acqua tinta di color rodò, ben carico, e che il cridal- 
lo- ha ben chiaro , fenza vene, o bolle, c li tenghi l’ occhio in tale didanza dall’ I- 
drotnento e- in. tale politura, che la vifuale rocchi alternativamcnre l’uno, el’al- 
iro tubo, e fi vegga 1’ una, e 1’ altra fuperticie con quella maggior didinzione , 
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che è poflibile avere nella loro ineguale di danza dall' occhio; in taf guifa operando, 
fi accerta perfettamente lo feopo, quantunque, l’Iftromento non fia munito di Can- 
nocchiale , e in un momento è collocato nella fua pofitura . Ciò ricomperila colla bre- 
vità del tempo il maggior numero delle dazioni , che convien fare ril’pcttivamente 
a quelli, a' quali .unito vi reda il Cannocchiale. 

Quello Idromcnto i chechè ne dicano alcuni ) ufato colle fuddette cautele è 
fieli ri ili. -no . Prefcindo dall’ elpericnza , che io potrei citare di molte mie oflcrvazioni 
fatte, e adduco quella, che vien riferita dal Sig. Manfredi alle note delGugliclmini 
pag. 338. Io fojjo ( die’ egli ) attefiare , che rifai tufi per tal manitra dal Sig. Ercole 
Buonaccorfi la maggior parte delle livellazioni di / opra mentovate de' Fiumi di Ravenna , 
tornarono fempre Jenza divario maggiore di mezz' oncia : Anzi iivellatofi nello ftejfo modo 
dai Sig. Giulio Cajfani ! anno 1715 un tratto di oltre 40 miglia dal noflro Reno alla /piag- 
gia del mare con più di 100 po] alare di livello , non fi trovarono , che pocbiffime onde di 
divario da ciò , che per livellazioni , fatte la maggior parte con acqua / lagnante , fi fapevs 
doverji trovar di caduta fra que' due termini. 

Per lo più io veramente mi fervo d’ un livello di fimil genere ,febbene in qual- 
che cofa differente. Confide egli .( Figura 8. ) in due lunghe canne di ottone in- 
crocicchiate bensì, ma comunicanti . AH' edremità di quelle fono inferiti quattro tu- 
bi di Cridallo A, B, C, D, ne' quali verfata 1' acqua colorata, e lafciata pola- 
re a giudo livello, prendo un fottiliffimo dio, che aggiro d‘ intorno a detti tubi 
a pelo precifo dell’ acqua fuddetta, e lo adicuro ben didefo. In tal guifa vienfi * 
dabilire un piano orizzontale apparente, a lungo di cui traguardando; o da facen- 
do che il raggio vifuale OF rada perfettamente la fuperdeie de' due dii, d viene a 
determinare un orizzontale di quella ellenfione., che più piace ■ 

Della di fianca. fra f JJlr omento , e lo Scopo. 

ESAME SESTO. 

T Rovo , che quali tutti quell!, che hanno fcritto su quedo particolare la fen- 
tono diverfamente in ordine alla didanza , che fi deve dare dall’ Idromcnto 
allo feopo. La diverfità di ragione non può dedurli, che della maggiore , o mino- 
re comodità dell’ Operante; Per altro prefeindendo .da quella , qualunque diltanza 
può .edere al cafo. Generalmente adunque fa d’ uopo fiutarlo in tale didanza, che 
io feopo fi comprenda didimamente , e cou chiarezza. Quindi è fuperfluo quedio- 
nare una didanza, la quale per diverfe caufe può edere guidamente variata. Altra 
farà Ja didanza nelle ore meridiane, ed altra alla fera; altra in un giorno fereno, 
ed altra in di nuvolofo; Altra in una Campagna aperta, ed altra in una vatlcom- 
brofa; altra per un occhio vigorofo, ed altra per un debole, e fiacco , e cosi di- 
Icorrendo di molte altre diverfe caufe. Per riguardo a me, una didanza di quindici 
pertiche è tutta al cafo. 

Palliamo ora alla femplice livellazione. Sieno due FiumkteHi A ,B ( Fig. 9) e vo- 
gliali fapere chi di loro abbia il fondo più alto nc’fiti fuddetti A,e B. Si collochi 
1 ’ Illromento in mezzo a due termini preferitti , cioè al punto O ; fi tenghino due 
pertiche fegnate di braccia, oncie , c punti perpendicolarmente poggiate fopra i det- 
ti due fondi A , B ; fi faccia correre dall’ alto al baffo un Cartone tutto nero' con 
un foto frifo bianco indieatodalla figura Z , e fi fermi al fegno , che la vifuale orizzonta- 
le PQ. diretta al frifo bianco avrà determinato. Si veda a quanti braccia, oncie, e 
punti corrilponde il frifo bianco, o fia il limite tra il nero, ed il bianco , che è 
veramente quello, che dee fcrvire di lcopo,c fi fupponga,che la PA , fia br. 4. onc. 
3 punti 6 , e IaQ_B br. 4. onc. 10, punti 9. Si fottragga la minore dalla maggiore, 
il refiduo, che è onc. 7 punt. 3, indicherà , che il punto A , da cui alla vifuale av- 
vi la minor altezza , farà più alto del punto B onc. 7 punt. 3. 

Da ciò folo però male gìudicarebbe , chi eredeffe , che per effere il punto 
B più baffo del punto A, in calo d’ una propolla diverfione del Fiumiccllo B,nel 
- •" Fiumi- 
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Fiomiccllo A, non folte ella efeguibile. Fa d’ uopo efaminare fe dal punto A , al 
punto R. avvi declivio, e declivio tale, onde coll’ abbaiamento del detto fondo A, 
potcfle ottenerfi 1' introduzione; oppure inveftigare fe dal B al S, vi fia tale decli- 
vità , onde rialzandoti 1’ acqua pel tratto BS o più oltre, fi facefle firada alla pre- 
detta introduzione, che potrebbe agevolarli qualora al diflotto del punto B venite 
interclufo, o in tutto, o in parte 1’ adito al fiuffo delle acque fiiddetre. 

Chiara fi deduce la maflìma, ciuf in una diverfione d' acque, o in una condot- 
ta di quelle fa d’uopo bene efaminare fe il punto, ove ella abbia a far capo’ fia in- 
alterabile; oppure fe pota abboffarti coll’ artificio , od alzarti per interrimento. Si 
dee riflettere inoltre, fe il fito da cui fi deriva fia foggetto alle flètè alterazioni , 
affinchè fi pota trarre nna ficura confèguenza, e non dubbia (.come alle volte fucce- 
de) con grave incomodo, ed inutile difpendio di ehi propofe 1’ imprefa. 

Se oltre la diterenza de' punti A, B, fi volete ,( ficcome atai fpeto è ncceta- 
rio ) fapere la diterenza di diverti punti del piano, per dove 1’ acqua deve feorre- 
re, affine, che il condotto fia ben formato’; in tal calo ritenendo il livello nella 
petizione, in cui trovali, fi fegna con altre pertiche i punti C,C, C, C , toccati dal- 
ia vi Citale PQL, e fi notano le diteremi rnifure prete tra la detta vifualc , ed il ter- 
reno fu’ cui appoggiano le Pertiche per farne in l'egwito il debito rapporto; loc- 
chè fi ottiene col fotrrarre la minore dalla maggior m-ifura , giacche il refiduo fa- 
rà la diterenza da un punto all’ altro, e di tanto farà più alto quello , fu’ cui 
appoggia la pertica, in cui la vifuale fegna la minor mi luta - 

Della Ljvell 'aitane compofta . 

ESAME SETTIMO.- 

L A Livellazione compofla è una confèguenza di urta femplice livellazione , e pe- 
rò non efige divertiti di operazioni. Si dice compofta, perchè attefa 1» grande 
eflenfione del fito da livellarli , non potendoli efeguire con un- fol colpo di livello, 
fa dt meflieri confiderare la flefa , come divifa in più parti , per mezzo’ delle qua- 
li fi giugne ad inveftigare la diterenza dell' altezza di due punti ricercati. 

Oltre 1' addotto morivo, atai fpeto fi è neceflitato’ di farlo, o per gli oftacoli 
che s’ incontrano, e che impedifeono 1’ eflenfione del raggio vifualc, o perchè ol- 
tre la diterenza de’ due punti dati , il più delle volte fi defrdera di fapere la dite- 
renza di moltilfimt altri punti intermedi, affine di regolare un ordinata efeavazio- 
nc d’ un acquedotto , o di delincare una perfetta cadente di un argine , o cofa 
Umile . 

Divifo adunque tutto il tratto da fivellarfi in tante parti, ciafchedima di quel- 
la eflenfione a cui può giugnere, come fi è detto di fopra , una chiara , e diflin- 
la vifione, s’ incomincierà dalla prima, Collocando 1.’ Iflromento in mezzo, e tra- 
guardando 1’ imo , e l’ altro feopo’, e finalmente fognando li braccia, oncie punri , 
che verranno indicari dalla vifuale t fi patera in fognilo alla feconda ,, collocando 
fcmpre 1’ Iflromento in’ mezzo, c legnando’ le mifirre ritrovate , come fopra - Si 
patera alla terza, poi alla quarta, e cosi di mano in mano. Un’ ciompi are di ciò 
fi abbia dalla Fìg. io 1 

Vogliali fapere quanto fia più bato il fóndo del Canale A legnato in profilo , 
di quello fia il fondò del Canale F fognato pure in profilo . Sia 1’ eflenfione dall* 
uno, e 1’ altro- fito, per efempio, Pertiche ior.Si potrà quefla dividere in cinque, 
cd anche in quattro parti, fecondo- T opportunità , e giuda i rifleffi fopra indicati. 
S’ incominci dalla prima , collocando l' Iflromento 1 nel punto 1 B,, per mezzo di cui 
condona la prima orizzontale , fr legnino le milùre tanto a efedra, che a Anidra, 
e fieno brace. 6 . 4, e brac. 4. z. Si rrafportt la prima pertica appoggiata al punto 
A in X, Tenendo ferma la Z-, e fi collochi 1’ indroinenro in mezzo, al punto C , 
per mezzo- di cui fi conducili f orizzontale, e fi legnino 1 le rnifure ritrovate braec. 
5- 1. c brace. 4. io> Si trafporti la pertica Z in Y", tenendo ferma la X ; fi traf- 

Dil 1 por- 
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porti 1 ' Iflromento io mezzo in D, per cui condotta 1 ’ orizzontale, fi legnino pu- 
re le mifure ritrovate brac. 3. lo , e brac. 3. 2 Si trafporti finalmente la pertica X 
in F, e fi collochi 1 * Iflromento in E in mezzo, coll' opra di cui fi conduca pure 
1’ orizzontale , e fi legnino le mifure brac.4. 6, e brac. 3; e compita farà 1' opera- 
zione, dopo la quale fi pafferà al calcolo. Prima però di farlo , credo opportuno 
di toccare alcune ritìelfioni , e fono le feguenti . 

Non è neceflario , che 1 ' Iflromento , il quale era in B, qualora venghi traf- 
portato in C, redi più, o men fitto nel terreno, cioè a dire non è necefiàrio ,che 
1 ' altezza dell’ Iflromento, oppur dell* occhio, che traguarda, fia eguale nell’ una, 
e 1 ' altra poilzione . La differenza de’ punti farà fempre eguale, che 1 ’ orizzontale 
condotta fia alta, o balta; cioè fottratta una mifura dall’ altra, il reddito farà in 
tutti i cali eguale. 

Si noti, che per collocare 1 ’ Inftromento in mezzo, come fi dille , non fi efi- 
ge una firrupolofità ; la ragione fi è , perchè la tangente in poca cftenfionc non ha 
deviazione alcuna dalla vera orizzontale. 

Qualora fi fofiè ncccfiitato di collocare l’ ifiromento fra due punti tra fc molto difeo- 
fii , e che non fi potciTè collocare in mezzo con notabile divario, come alcune vol- 
te fuccede in que' colpi di livello , che fi conducono co’ cannocchiali in molta di- 
ffama ; in tal cafo, traguardati i due feopi, e indurata l’una,e l’altra difianza fra 
1 ' Iflromento, e lo feopo, fi farà ricorfo alle tavole della correzione del livello ap- 
parente, ed il vero. Ecco un’ efempio: Fig. 11. Collocato 1 ’ Inftromento al punto 
O, e traguardato 1' uno e 1’ altro icopo, il primo difiante piedi 2000; il fecondo 
3000; fi ricorre alla tavola di correzione, c fi troverà, che alla prima mifura di 
piedi 7 polici 3 fi dovranno fottrarre polici 1 lin. 2 J, onde il refiduo farà 7. 1. 
9 f; fi troverà inoltre, che alla feconda mifura di piedi 8 potici 2, nella difianza 
di piedi 3000, fi dovranno fotrarre polici 2 lin. 9 T | s , onde il refiduo farà 7. ix 
3 Allora fottratta 1 ’ una dall’ altra mifura, il refiduo pollici 9. 6 755 farà la 
differenza fra 1 ' uno, e 1 ’ altro punto; e tanto farà più alto il punto X, alla cui 
pertica è fegnata la minor mifura . 

7 - »• 3 ri rr 

7. x. 9 -,U 


- 9. 6 ?55 

Paffando ora al calcolo, in feguito dell* operazione fatta, cioè della livellazio- 
ne coropolla; dirò brevemente, clic quello confitte in poca carta. Si fommano le 
altezze antecedenti, cioè, quelle, che furono indicate dall» vifuale in traguardan- 
do verfo il punto A. Si fommano le confeguenti, cioè quelle, che furono fegnate 
dalla vifuale in traguardando verfo il fico F. Si fottrae 1 ’ una fomma dall’ altra, 
il refiduo farà vedere di quanto un filo è più alto, o baffo dell’ altro. 

Serie delle prime altezze Serie delle feconde altezze. 

6- 4 4-2 

y. 1 4. io 

3 - 1® 3 ■ * 

4- 6 3. - 

19. 9 differenza 4. 7 15. 2 

La differenza pertanto di piedi 4, e pollici 7; oppure brac. 4 otte. 7 fecondo le 
mifure di cui ciafcuno fi ferve, indica, che il punto F, è più alto del punto A 
quatti è una tale differenza. 

Del Vrofi/o . 

ESAME OTTAVO. 

C Hi voleffe efprimerc un Profilo di tutto quel tratto di campagna, fu cui fufte- 
la una tale operazione , acciocché in un colpo d’ occhio fi vederti: la di- 

ver. 
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vcrlità doti’ altezza del piano da filo a fito , facilmente potrà collruirfi , riduetndo 

tutte le orizzontali ad una loia nel feguente modo. 

FIGURE DECIMA, E DUODECIMA. 

S I tenghi ferma la prima orizzontale B , e fi confideri abballata l'orizzontale C in 
linea con la prima B; in tal cafo in luogo dell’ altezza j. j , fi dovrà fofti- 

tuire 4. 2. la cui differenza fi è pollici il. Si l'ottrae una tal differenza dall’oppo- 

fla mifura X 4. io, il refiduo farà 3. il , che fi dovrà folli tui re in luogo di quel- 
la . Effendo 1 orizzontale D nel filo X all’ altezza di y. io, che è minore di 3. 11 
per la differenza di un pollice, dovrà quella alzarfi un pollice , acciocché refti in 
linea con 1' anzidetta orizzontale C ; e quindi in luogo di 3. 10. fi foflitui- 
rà 3. li , « confeguentemente all’ oppofla mifura 3. 2 li dovrà loflituire 3. 3. Fi- 
nalmente 1’ orizzontale E fi abballerà in linea della D , e farà foflituito 3. 3 a 
4. 6 per la differenza di 1. 3 ; la quale foftratta dall’ oppofla mifura F , il refiduo 
farà 1. 9, che dovrà loftituirfi in luogo di quella: Il tutto appare dalla Figura , al- 
la quale mi riporto. 

Con quella operazione, chiaro fi vede in un colpo la differenza di tutti i pun- 
ti livellati. Per indagarne il rapporto, altro non fi fa, che fottrarre 1’ una dall’ 
altra. Vogliali E. G. fapere quanto fia più alto il terreno al fito della pertica Y 
di quello fia al fito della pertica Z. Sottratto 3.3 da 4. 1 , il refiduo ci rapprefen- 
terà una tale differenza . Cosi per fapere 1’ altezza del terreno al fito della per- 
tica X relativamente al fondo del Fiumicello A, fi fottrae 3. il da 6. 4 ; poiché 
il refiduo ci efibirà ciò, che cercafi . Quello metodo adunque è affai opportuno per 
regolare 1' efcavaz.ione d’ un condotto, affine di fapere, quanto egli debba profon- 
daci a fito a fito, e di qual altezza debba arginarli. Serve inoltre a delineare la 
cadente del fondo di un Fiume , qualora doveife feguire una diverfione. Serve fi- 
nalmente per delincare una arginatura , rintracciando cosi le varie altezze , colle 
quali debba coflruirfi relativamente alla diverta altezza del piano di Campagna, Iti 
cui deve diflendcrfi. 

A tal fine , qualor trattali di limili affari, è fempre opportuno tener le nazio- 
ni brevi per atlicurarfi di più punti della Campagna da livellarli; anzi gioverà non 
poco legnare 1’ altezza fletta dell' lllromento in ogni flazione , per potere in tal 
guifa avere lo fcandaglio del terreno, fu cui è piantato; la qual altezza d’ Inflro- 
menio fi potrà pure mettere in profilo coll’ accrefcerla , o diminuirla, fecondo che 
1' orizzontale fi vadi alzando, od abballando . Come ciò debba efeguirfi , la Figura del 
Profilo ai punti B , C , D , E ce ne dà una chiara idea. 

Se una Joìa orizzontale pojfa regolar un' Arginatura 
al lungo di un Fiume . 

ESAME NONO. 

S * Ingannano a partito quelli, i quali nella erezione d’ argini allungo d’ un Fiu- 
me , prendono la norma da una, o più linee orizzontali. Quello fiffema , che 
per altro farebbe ottimo, qualora fi trattarti di difenderli da un acqua (lagnante, 
come farebbe quella di un lago, o del Mare, nulla ha che fare con quello , che 
deve lervirc per un’ acqua corrente di un Canale, e di un Fiume. Fa di meftieri 
cfaminare la pendenza, o fia cadente del fondo , e meglio , quella della fuperficic 
dell’ acqua, da cui vuolfi difendere. Dilli, che 1’ ifpezione dee cadere fui fondo , 
o filila fuperficic dell’ acqua di quel Fiume, da cui cercali la difefa , poiché non tut- 
ti i Fiumi , o Canali hanno la fleffa declività . La pendenza varia ne’ Fiumi , fe- 
condo che diverfe fono le mat rie, che portano. Quindi più declività conviene al 
Torrente, di quello eligga un Fiume, poiché la ghiarra, che il primo vi ruzzo- 
lando , é più pelame della fabbia , che il fecondo và fpingcndo . E con 

pro- 
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proporzione maggiore fi compette ad un Rjazzo , che al torrente, comecché il pri- 
mo ruzzola falli, e gì arra conduce il fecondo. ’ , 

Più ancora: Pelame dee riferirli piuttollo alla fuperficie dell' acqua in piena come 
più declive, che in acqua balfa. Rilevata adunque la cadente di tale fuperficie , do- 
vrà farli P impianto dell’ argine in modo, clic il piano fuo fuperiore fia dil'po- 
fto paralello alla medefima. In quella guifa, c P argine farà ordinato a dovere, e 
non verranno gittate inutilmente le fpefe, che a una mole più alta fodero corrif. 
pendenti . Tutto confilìe di iìlfare in primo luogo, che altezza convengali dare all* 
argine nel fuo principio,, e difendere di mano in mano fecondo la rilevata pendenza 
dell’acqua di detto Fiume. A quello fine non farà fuor di propofito delincare il profilo 
della Campagna fu’ cui ergere fivuoIe,e daSrffo rilevare la cadente neceffaria , per co- 
si regolare 1‘ altezza dell’ argine in ogni tito. La traccia di una tale operazione , li 
ha dalla fig, 13 alla quale ini rapporto. 

Si fupponga la fuperficie dell’ acqua edere la linea 3. 4 , e fuppongafi inoltre 
fatta per maggior brevità la livellazione con un fol colpo di livello. Sia la prima 
altezza 8. 3,- la feconda 6, la differenza è *.3; e di tanto è più bado il punto 3. 

Sia livellata la campagna fu’ cui deve erigerli P argine, come moftra la Fig. 14 
e fia ridotta la livellazione in profilo come alla Figura 15. Si raccoglie, che il pun- 
to 9, è più alto di 8, per la differenza di pollici 4. Adunque 1 ’ argine al punto 8 
và più alto di altrettanti pollici. Ma nella diffama di Pertiche 400 la fuperficie dell* 
acqua pende piedi 2. 3, dunque in Perde. 100 dovrà pendere 5, o fieno pollici 5 
4 . Si deducano pollici 6 { da pollici 4, la differenza negativa farà 2 { ; e però L* 
argine al punto 8 dovrà tenerli più badò di quello farà al punto 9, perla differen- 
za di pollici 2|. 

Si padi alla dazione C L' argine al punto 7, fi dovrebbe alzare più di quello 
è ribaltato al punto 8, quanta è la differenza tra 1. 2 , e 4 z , che è 3 piedi ; 
ma ficcome la pendenza della fuperficie dell’ acqua del fiume in detto punto 
7 s' abballa altri pollici 6- | , quelli fi dedurranno dalli 3 piedi, e il refiduo farà 
piedi 2.5 edi tanto 1' argine al punto 7, farà più alto di quello fu dabiliro al punto 8. 

Si palli alla dazione B. L’ argine al punto & dovrà effer più badò di quello lì» 
al punto 7 quanta è la differenza di 3. io; e 4. 2, cioè pollici 4; ma ficcome I* 
pendenza della fuperficie dell’ acqua del fiume in detto punto s’ abballa per altri 
pollici 6 4, fommati quelli, e quelli , il prodotto 10 £ indicherà , che qui l’ argi- 
ne di' tanto dee effer più bado, di quello fu llabilito al punto 7. 

Si padi all’ ultima- dazione A. Qiii l' argine al punto y và più alto di quello fuconchiu- 
lb al punto 6, quanta è la deferenza di 3. 10 e 4. 2, cioè pollic. 4; ma ficcome 
la fuperficie dell’ acqua in tal fito, pende per pollic. 6 4, dedotti quelli da quelli 
la differenza negativa 2 indica , che anzi i' arme al lito y và più baffo di quel- 
lo fu llabilito al punto 6 quant’ è pollic. 2 4- Dopo una tale indagine, altronon 
fi farà per norma degli Operai,. che piantare l picchetti né liti indicati in- profilo 
di quella altezza fuori di terra , cui fi è trovato dover’ edere 1’ argine da toffruirli 
a fito per fito. 

Si noti inoltre, che filila- aorma dell’' antecedente profilo fi potrà dedurre T al- 
tezza dell’ argine da cofiruirfi anche in- que’fitl ove fu- collocato l* Inllromento, ed 
anco né punti intermedi fe così piacerà . 

Si fuo le anco mettere il pofilo in eletta mifirra col brace tto, ed' ivi delincarvi la 
cadente del pelo dell’ acqua del fiume, e feguentr mente anco quella dell' argine col- 
la pofizione paralella,, come deve elfere. 

Della T{efr anione . 

ESAME DECIMO- 

E ’ Noto, che iT raggio luminofò pafTando da un mezzo più denfo, ad 
tro mcn denfo,. oppure al contrario, egli fi rifrange. Nel primo cafo 
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dalla perpendicolare, e »' accolta nel fecondo. Una tale verità è affatto conolciuta 
dagli Allronomi , i quali quantunque veggano il Sole al diflbpra dell’ orizzonte fan- 
no , che quello non è il fua vero luogo , ina bensì apparente . Un fintile fenomeno 
fi feopre nel feguente fpciimento. Fig. ) 6. Sia ABC un vafo , nel cui fondo fia lo- 
cata una moneta O , e fia 1’ occhio olfervatore Y. E’ certo, che il raggio di vifio- 
ne , che parta per C , dee progredire per retta linea in B , e però la moneta non 
può eflere da quell' occhio veduta. Ma fe il vafo larà ripieno d’ acqua AC, ecco, 
che a un tempo fteflb la moneta retta vifibile dall’ occhio Y . Ciò fi è perchè il rag- 
gio del corpo torninolo O , partendo dal punto O ( qualora il mezzo non lì 
cangiarti: > verrebbe diretto in X, ma pattando dall’ acqua, all’ Aria fi rifrange al 
punto C, e declina in Y . Il contrario fuccede , fe dall’ aria paflaffe all’ acqua, nel 
qual calo il raggio piegarebbe in contrario. 

Nella livellazione, che fi fa per lungo tratto, non è improbabile , che porta fuc- 
cedere un fonile effetto . E’ certo, che i vapori più, o men denfi per 1* aria , in 
cui fi fa 1’ operazione lo ponno produrre. In una Campagna aperta li ha un’ aria 
meno denfa di quella di una valle, e in quella meno che in un fito paludofo . 
Quella variazione di mezzi induiffe non poco ad un effetto sì fvantaggiofo nella li- 
vellazione. 

E’ vero però, che le battute brevi, compenfano in gran parie a un tal difordi- 
ne . La ragione fi c, perchè in poca di-danza è innaturale, che fi dia diverfità di 
mezzo; al più è ncccffario tener fempre 1’ Indromento in mezzo, affinchè fe la re- 
frazione fuc.ede, fia in ambe le parti eguale 1’ effetto; c ciò ellendo, i due punti 
marcati faranno fempre egualmente diflanti dal centro dei gravi . 

Nel cafo però, che non fi poterti tenere 1’ Iftromento in mezzo, e che li do- 
verti in un fol colpo di livello dirigere una orizzontale a traverfo di un flagno,in 
tal cafo li dà la feguente norma. Fig. 17. 

Sia il rtagno G, a traverfo del quale abbia a dirìgerli 1’ orizzontale. Sieno due 
offervatori con due Illromenti , uno al punto A, 1' altro al punto D. Nel tempo , 
che 1’ occhio A dirige la vifuale orizzontale, afeendono i vapori grofli dalla palude, 
ed alzano il raggio in modo , che laddove 1’ orizzontale dovrebbe effere la AE , il 
punto E appare più alto, come per efempio inD. Allora 1* altro offervatore pon- 
ga 1’ Indromento in D, e diriga 1' orizzontale, la quale anch’ erta mirerà ad un 
punto più alto di qnello erter dovrebbe, e da diretta al punto C- Si divida AC in 
due eguali parti , una delle quali fi porti in DE , i due punti A , ed E , faranno 
orizzontali . 

Quello metodo però non toglie tutte le difficoltà, qualora il punto A forte in 
un mezzo, il punto E in nn diverfo ; o che i vapori follerò più denfi da una par- 
te, che dall' altra del vallone , o dagno, per cui da una parte il raggio fi doverte 
alzare, cd abballare dall’ altea per la ragione detta fui principio; quindi è artai dif- 
ficile evitar affatto qualche difordine , falvo conciò , che fi è detto, di lenere le bat- 
tute aliai brevi: oppure fcrvirfi per un mezzo di livellare 1’ acqua ftcrta llagnante, 
come fi vedrà in apprcrto. 

Livellare con f acqua J lagnante . 

ESAME UNDECIMO. 

N On fi può prefagire efito più felice di quello, che fi ottiene fervendofi per mez- 
zana della natura medefima. Quella è una generale, c ficura Madira in ogni 
operazione , fol che pienamente conoidali 1’ indole , e i tuoi effetti . E’ noto per ef- 
perienza che 1’ acqua qualora fia refa dagnante in un Fiume, o Canale, difpo- 
ne tutta la fuperhcie in una linea curva concentrica alla terra, e quindi ogni punto 
di erta rimane egualmente dittante dal centro di erta ; adunque ella viene a legnare 
un’ orizzontale perfetta come abbiamo veduto al primo Efame . Qualora pertanto li 
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xsefle a livellare una lunga Campagna, e che ci vernile fatto di avere in que’ din- 
torni un follo , o acquedotto per tutta una tale eltenfione, e la di cui acqua po- 
tctTe renderà ftagnante, fi potrebbe con tal mezzo venire a fapere la differenza de* 
due, o più punti dati, folche li taccile di ognun d’ eli! il dovuto rapporto con la 
Superficie di dett’ acqua in quiete: Elèmpio. Fig. 18. 

Sia un piano irregolare di Campagna Xy , e vogliafi fapere la differenza di detti due 
punti X, e Y. Siavi in qualche diltanza un acquedotto, il cui fondo fia AB , per 
mezzo di cui vogliali rintracciare una tale differenza. S‘ intercetti il fuo corfo con 
due argini A, B, e frattanto la fopra vegnente , fi diverti altrove . Elfa fi equilibrerà 
in modo , onde dopo qualche tempo la di lei fuperficie fi flabilirà in una perfetta 
orizzontale CD. Se adunque con uno, o più colpi di livello materiale fi traccierà 
la differenza dal punto C , al punto X, e quella dal punto D, al punto Y corifpon- 
dence, noi avremo la differenza ancora dal punto X, al punto Y . Sia v. g. il punto C 
più alto di X brac. 3 ;fia il punto D più alto di Y br. 2. 6 , dunque il punto Y, c più 
alto di X onc. 6; e per limil guifa fi traccieranno tutti i punti intermedi. 

Succede non di rado, che atteft la grande eltcnfione della Campagna da livel- 
larli, non è polftbile intercettare 1’ acqua dell* acquedotto, perchè attefa la gran 
declività del fuo fondo, 1* acqua trattenuta volendoli equilibrare, palerebbe a fo 
verchiare le rive, e produrre inevitabile inondazione, lènza poi anche ottenere il fi- 
ne, che fi defidera; in tal cafo bil'ognerà ièrvirfi di più intercettamenti , e la nor- 
ma farà la fèguente: Efempio, Fig. 19. 

Sia data una campagna da livellarli per un arginatura, o per la condotta d un 
acquedotto da farli di nuovo, di una notabile lunghezza . Siavi inoltre un qual- 
che canale, o folfo in qualche diltanza Fig. 19. il cui fondo fia ABCDEF, e la di 
lui riva fia 2. 4, 6 . 8v io, fi cerca la maniera di compiere una tale livellazione . 

S’ intercetti il fofib con un’ argine al punto F,cs introduca in elfo tatù’ a- 
cqua,la quale appoggiata all" argine F a alzi tanto, che non giunga a (operare U 
riva. Quella fi dilporrà orizzontalmente 9, 10. Al punto E fi attraverfi di nuovo 
il fofib , e fi lafcj (correre fimilmcnte tanf acqua, che non giunga a fuparare la ri- 
va 8. Effa pure fi difporrà orizzontalmente 7. 8. Al punto D s attraverfi di nuovo 
il folfo, e s-’ introduca in effò pure tant’ acqua , che non debordi , e quella fi lia- 
fciliri orizzontalmente 5. 6 -. Lo Hello facciafi al punto C, e Umilmente al punto B. 
In quella guifa fi avranno più orizzontali alla maniera (Iella , come fé altrettan- 
te pofizioni di livello- materiale 6 lbflèro- deguite. 

Si noti non edere necelfaria tanta copia dj acque da empiere un sì gran vaio 
•a A ad F. Ecco la traccia. Si attra-verfi il folfo al punto B Fig. 19, e fi late) 
(correre un Corpo- d’ acqua, che appoggiata all* Argine B, non giunga a foverchia- 
re la riva. Dilpoft» quella orizzontalmente , fi fognino nell! due argini li punti 1. i 
cllremi della orizzontale. Si trafori 1' argine B, e per effò fi diffonda l’acqua per il 
fùccelftvo tratto del fofio , e vada ad accollarli contro 1' altro argine ama ver far. te G. Cef- 
fato il fkiffo, e difpofta a livello, fi legnino i punti 3. 4 in detti argini . Si trafo- 
ri 1’ argine C, c fi lalej feorrere tutta 1' acqua contro dell' argine attraverfante D. 
Ceffato il t)uiTo r e dtipofla ella orizzontalmente , fi mettino i legni in detti argini 
ai punti y. 6 . Traforato 1' argine D, e lafiriaza decorrere tutta l’acqua contro E,c la- 
fciatala difporre orizzontalmente , fi legnino i punti 7. 8. Finalmente traforato l'ar- 
gine E, e diffufa tutta 1' acqua contro l* argine F, e Lfciaca polare orizzotual- 
mcnte , fi notino i légni 9. io. 

In tal guil* fi- avranno i punti di livello di più dazioni , e cosi per la prima 
1. z; per la feconda 3. 4; per la terza y. per la quarta 7. 8; e per la quinta, 
cd ultima 9. io. 

In Jèguito di tale operazione, è necod.tr io trovare la dilfanza dal punto 2, al 
punto 3 , dal 4, al y, dal punto 6 al punto 7, dal punto 8, al punto 9. Per mez- 
zo di tali mi fu re faciliflima co fa farà il ridurre ad una fola orizzontale tutta 1’ 
operazione ; Ecco la traccia Fig. io. 
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Sia la prima differenza pollici i lin. 4, la feconda 4, la terza 5. 1 , la quarta 
3. J. Si fonammo tutte. La fomma 14 pollici , 7 linee , indicherà la differen- 
za tra la prima orizzontale, e 1’ ultima; e però il punto 1 ,Fig. 19 ,farà 2. 4 

più alto del punto lo per la differenza di pollici 14. lin. 7. 4. - 

Con uno, o più colpi di livello materiale fi rifeontrino le differenze j. 2 

dal punto 1 al punto A della Campagna da livellarli; e dal punto io al 3. 1 

punto F, perchè fulla antecedente nonna fi avrà la differenza del punto 

A al punto F; e tali rifeontri fi potranno fare anco con altri punti in- 14. 7 
termedj le cosi piaceffe . / 

Quella certamente è la più perfetta livellazione , che polfa efeguirfi , purché s’ 
abbiano in vifla le feguenti mafiime . 

I. Che il folfo fia fgombro affatto di Canne, o virgulti, i quali foftengono af- 
fai fpefTo 1* acqua fuori di equilibrio, febbene ai fenti ella fembri (lagnante , e quie- 
ta. E quando fiamo neceffitati di farlo, vi fi efige un lunghilfimo tempo, affine di 
aflicurarci che ella fia appunto quieta affatto, ed equilibrata. 

II. Che per alficurarci che 1‘ acqua fia equilibrata fa meflieri piantare alcun fe- 
gno fulle erfremirà, e nel mezzo, poiché qualora ella crelcefle in un luogo , e nell' 
altro calafie dal fegno, o che più crefcelfe ad un fegno , che all’ altro , non fa- 
remmo ficuri di un tale equilibrio, il quale allora folo farà perfezionato, quando 
in tutti i fegni podi non fi rilcontrerà variazione alcuna , nè di aumento , nè di 
decremento. 

S e per una condotta d' acque flavi bi fogno di qualche declivio . 

ESAME DUODECIMO. 

E Ra comune opinione degli Uomini, che, perchè Tacque l’corrcre potelfero ad un 
qualche termine, richiedelfero una qualche caduta; in determinarla però non 
fi accordavano nè punto, nè poco. Vitruvio per li acquedotti flabilil'ce un mezzo 
piede per ogni cento piedi di eftenfione. Il Cardano ne’ Canali d’ irrigazione de- 
termina un'oncia per ogni piedi feicentq. Negli acquedotti chiufi poi fi contenta 
di meno. Il Barattieri la vuole di una milleottocentefima parte della lunghezza dell' 
acquedotto , e così decorrendo degli altri . A tali opinioni fi oppone diametral- 
mente T efpcrienza, e la ragione. Si oppone l’efperienza per cui fi sa, che non fo- 
lo ella feorre per un piano orizzontale, ma eziandio (qualora venghi infufa nuova 
acqua ), decorre anco per un piano, che fia acclive. Si oppone la ragione, perchè T 
eflrema di lei fluvidità non permette , che ella redi foftenuta, ed immobile fu d’efib 
piano ( come già quelle del Mar rollo ) ; ma non clfendovi un' obice che tale la 
trattenghi, fa meflieri, che ella fi diffonda, e (fendali giù pel canale, e qualora fu- 
periormente non manchi T alimento, continui il (ludo incelfantemente, finché giun- 
ga a quel termine, che gli fu dellinato , e in cui polfa ella fcaricarfi . 

Ho detto, in cui polla fcaricarfi, affine di dichiarare fu quella materia un' ar- 
ticolo, che potrebbe produrre un aualche inciampo. E' certo che fe due fiumi A,B , 
Fig. Y averterò il loro pelo fulla IlefTa orizzontale, e che forte fcavato un folfo di 
comunicazione con fondo pure orizzontale , non feguirebbe Ondo alcuno d’ acque ; 
la ragione fi è, perchè T acqua divertita da uno de’ due fiumi, feorrerebbe bensì 
fui fondo orizzontale del Canale fino al termine; ma qui arredata dall' altro corpo d’ 
acqua del fiume op porto , ella rimarrebbe adatto Bagnante. 

E’ dunque necedario, che dopo il piano orizzontale l'acqua poda di (fonder fi lar- 
gamente in qualche recipiente, lenza che odacolo alcuno la trattenghi; e in querti 
termini intender fi vuole una tale propofizione . 

Per quanto però fia inutile ogni caduta pel fludo dell’ acqua, tale non farà per 
rapporto ad un altro motivo , ed è per T interrimento , che ne può feguire per il 
lentore di moto. Qucrto motivo, che per altro è efiraneo, e che nulla ha che fa- 
re col (lurido di cui parlali ,i cui componenti niente hanno di comune colle materie 
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lezzone , inerita nella condotta d’ acque la fua riflelfione , « per quello capo è cer- 
tamente necelTaria una proporzionata declività , declività tale fu cui borrendo il 
Huvido con moto veloce , trasporti come incorporate , o Aratemi come aderenti al 
fondo ogni materia lezzofa . 

Non è Hata per altro Aabilita finora una tale caduta, comecché eflendo fenza 
fine le (peci e delle materie, che vengono o corrofe dall' acque, o tratte con effe 
dallo fcolo delle campagne, così fenza fine farebbero i canoni, che fu’ tale materia 
veniffero Aabiliti . 

In tai cafi fa meffieri o lafciare operare la natura capo Ingegnerà , la quale (la- 
bili raffi una cadente , giuda l'efigenza delle caule, e delle circodanze ; oppure la fi po- 
trà tracciare da fintili condotti , eliminando fe in quelli a un dipreffo concorrono 
le deffe circodanze di corpo d’ acqua, di qualità, e quantità di materie, e fer- 
virfi di quelli per norma ed efemplare di quella cadente , che codituir fi voleffe. 

DELL’ USO 

Della Tavoletta in generale, ed in particolare. 

Capo Quarto , 

L ’Indromento che chiamafi Tavoletta , e da Francefi Flancbtt , in altro veramente 
non confide, che in una picciol tavola rettangola di tal lunghezza , e larghezza, 
onde fopra d’ effa fi poffa applicare ur, foglio di carta Reale, che fuol attac- 
carli con un qualche glutine alle eilremita . Quella picciola tavola reda locata fopra 
un tre piedi con tale meccaniimo , onde fi poffa girare , e Affarla anche immobil- 
mente fe fi vuole, fecondo 1' efigenza delle circodanze. Oltre di quella vi fono gli 
dromenti Subalterni , e fono la Linda , cioè una riga d’ ottone lunga poco più del- 
la larghezza della Tavoletta, all' edremità della quale vengono Affati due traguar- 
di per impuntare gli oggetti, else fi vogliono delincare. Si aggiugne il Buffo Io del- 
la Calamita, che redafermato l'otto d’ tifa Tavoletta nella maniera, che fi dirà al- 
lorché fi dovrà parlare dell’ ufo di quella; e finalmente il Compaffo, e Scala Geo- 
metrica divifa in quella maniera, che reda divifa quella miiura lineare, di cui fi 
vogliamo fervire nel prendere le mifure delle didanze, o fia la lunghezza , e lar- 
ghezza de’ piani, che fi vogliono mifurare . Tutta 1* operazione pertanto confide 
nel delineare fopta di effa delle figure Amili a quelle de’ piani, o campagne, che 
fi hanno a rilevare, c iu de' quali fi fa 1’ operazione, 

A maggior chiarezza fupponetc , che 1’ operante fiafi formata una linea in car- 
ta di quella lunghezza che vuole, e divifa in too, zoo, o più parti eguali ciafcuna 
delle quali debba rapprefentare la Pertica, Tefa , o Trabucco; e fupponetc inoltre, 
che ciafcuna di quelle fia una miljefima parte della lunghezza di detta Pertica ,Tc- 
fa , o Trabucco, e fia divifa in tante parti, in quante reda pur divifa la mentova- 
ta Pertica, Tefa, o Trabucco. Voi vedere, che le fi doveffe cipri mere un Campo 
in figura rettangola,; cui aggiacenti lati foffcroTrab. loo ,e 150 in un picciolo ret- 
tangolo formato col mezzo di detta linea , i lati di un tale rettangoletto verrebbero 
ad edere proporzionali ai lati del grande colla ragione di 1 a .1000; e attefa 1’ e- 
gualità liciti angoli, effendo limili le due figure, 1’ area di quedo verrebbe perfet- 
tamente indicata tanto colla moltiplicazione dei Trab. 100 in ijo , quanto delle 100 
in 150 di quelle parti, che rappreicntano il Trabucco. 

ESEMPIO PRIMO, 

Pongafi 1’ occhio fulla Figura prima, per mezzo di cui fi fa vedere la maniera 
di rilevare la figura di un campo in forma di un triangolo rettangolo. 
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Sia il Campo CAB da delineare Icnograficamente . Sia fittati la Tavoletta o- 
rizzcmtalmente fu 1' angolo A; fia piantato un 1 ago a , che corrifponda al punto 
A; attorno a quello fia girata la Linda in fino a tanto che la vintale impunti 1‘ 
oggettoCjfi tiri fu laTavoletta colCrajorie,o con qualche altro mezzo la linea in- 
definita ac ; fi mifuri colla Pertica, o Tefa la diflanza AC, e fttppongaf» pertiche 
100, fi prendino col Compatto fu’ la fcaletta parti ioo,e ut! tale intervallo fi traf- 
porti in ac. Si giri di nuovo la Linda d’ intorno all’ ago, fino a tanto che impu- 
ti 1’ oggetto B; li mifuri la AB, e fi fupponga per tic. t jo, fi prendino col Compaf- 
fo parti 150 fulla fcaletta, e fi (rafporti 1* intervallo in a i ; fi tiri in feguito la 
cb , dico, che il triangolo cab , è affatto limile al triangolo CAB , e quindi la 
linea CB benché non mifurata , verrà determinata per mezzo di c b col foto pren- 
dere I’ intervallo cb , e trafportandolo fu la Scalena , cfaminare a quante parti d' 
cfTa corrifpondi. 

Avendo fitppofto, che ogni parte della fcaletta, che rapprefenta il (rabucco, fia 
una millefima parte della pertica, o trabucco fuddetto,ne derivada ciò, che anche la 
ac , che ne contiene 100 farà una millefìma della AC, che è too Trabt ; e per laftef- 
fa ragione la ab farà la millefìma parte di AB; quindi i due triangoli CAB cab 
avendo 1’ angolo A eguale all’ angolo a , e i due lati AB , AC proporzionali ai 
due ac,ab, per la Prop. 6 lib. 6 Euclid. fono fintili . La proporzione adunque di 
AC a CB, è eguale a quella di ac a cb\ e permutando AC ad ac, cosi CB a cb ; 
ma fi è veduto, che ac è la millefìma parte di AC: dunone cb farà la millefìma 
parte di CB . Preio adunque col compaffo I’ intervallo cb , e portato fulla Scalet- 
ta fi efamini a quante di quel'c parti ella corrifponda , e tante faranno le Pertiche, 
o Tcfe, che ella indicherà contenere la BC. 

Tutto ciò fi è detto per dare un’ idea dillinta, e ragionata dell' ufo di detto 
Irt romento , e perchè fi capifca anche meccanicamente 1’ ufo di quello ; per altro 
non è neceflario, che le parti della fcaletta fieno parti aliquote delle mifure del 
Trabucco, o della Tcfa 1. Quella fi collituifce a capriccio di quella mifura , che o- 
grtun vuole, e in cfTa fi efprimono le pertiche, o le tefe di quella lunghezza che 
fi vuole, e eiafeuna di effe fuddividefi in altrettante parti in quante refla fuddivifa 
ia Pertica, o Tefa, e compiendo l’operazione giufta il metodo indicato, riefee 
perfetta# 

ANNOTAZIONE. 

Col mezzo di detta operazione fi viene non fola a delineare Copra la Tavoletta 
una figura limile ad un’ altra, ma in oltre fi apprende la maniera di mifurare una 
linea, che non fia acceffibile fe non alle cftremirà; come altresì di tirare una pa- 
rafila alla data linea. In quanto alla prima, già fi è veduto, che col prendere 1’ 
intervallo cb , e trafportarlo fu la fcaletta, vienfi a fapcre di quanti Trabucchi 
colli la CB; per riguardo alla feconda , dico , che la ri è pur parafila alla CB; im- 
perocché venendo effa a tagliare nel Triangolo ACB i lati AC, AB proporzionalmente: 
effa per la convcrfa della Prop. Z. lib. 6 Eueld. , deve effer parafila alla CB. Quin- 
di col folo applicare la Linda iopra alla t b , e produrre dall’ una , e 1’ altra parte 
una vifuaf , quella di qualunque eflenfione che fi vuole, farà parafila ad cffaCB. 

Inoltre s’ intende facilmente la maniera di dividere una linea inacceffibif CB , 
non folo in tante parli eguali, ma anche in una data ragione. 'Ciò fi ottiene col 
folo dividere la cb in quelle tanti parti, che fi vuole , e appf'vndo la Linda all’ 
ago a, e a ciafcun punto df divifione della linea cb, produrre aitrettanre vifuali , 
le quali incontrando la CB, la divideranno in altrettante parti proporzionali alle 
prime . 

Si viene inoltre ad ottenere la divifione dell' angolo CAB col foto prendere fu’ 
le ac , ab due eguali intervalli, tirare la diagonale, e dividerla in due parti egua- 
li ; poiché applicando la linda all' ago, e al punto di divifione, e prodotta la vi- 
fuak , quella dividerà 1’ angolo fuddetto CAB. 

E e 1 * Alodo 
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Modo di deli ne are Iconograficamente una figura di quattro lati. 
ESEMPIO SECONDO. 
figura seconda. 

A Sfectata la Tavoletta in un' angolo della figura , fi pianti un’ ago a , che corrifpondi 
perfettamente all' angolo della figura .Attorno a detto ago fi giri la linda, fin- 
ché incontri lo feopo B , e fi tiri la a b indefinitamente ; fi mifuri la a B col Trabucco , c 
lia v. g. Trab. So ; fi prendino colCompaffo le parti 80 fu la (caletta, e fi trasporti 1’ 
intervallo da a in b. Applicata di nuovo all'ago la Linda, fi giri, finché impunti 
lo lcopo C, e fi tiri 1 * indefinita a c ; mifurata poi la aC, e trovatala Trab. 90, 
fi prendi colCompalfo 90 parti fu’ la fcaletta , e 1’ intervallo fi trafporti da « in 
c ; applicata finalmente le linda all’ ago, e giratala fino ad impuntare loScopoD, 
fi* tiri 1 ' indefinita ad , e fi faccia di tante parti, quanti fono i Trabucchi , che 
comprende la a D; connelfi i punti b , c , d , dico, che il quadrilatero abed, è 
fintile al quadrilatero jBCD. Voi vedete, che 1 ’ uno, e 1 ' altro quadrilatero refta 
divifo in due triangoli fintili, imperocché effondo oB proporzionale alla ab, c a C 
proporzionale ad a c , e 1 ’ angolo a eguale in tutti due i triangoli B a C , c bac 
( per laProp. 6 lib. 6 Eudid. ), i due triangoli abe , a BC fono fintili . Per la 
Beffa ragione il triangolo a c d è pur fintile al triangolo a CD , c però tutto il 
quadrilatero abed è fintile al quadrilatero a BCD ; quindi elfendo b c proporzio- 
nale a BC, col folo trafportarc 1 ' intervallo i t sii la fcaletta, a tante parti egli 
corrifponderà , quanti fono i trabucchi contenuti nella BC, e per fimil maniera 
tante "parti farà la linea c d, quanti trabucchi contenuti fono nella CD, 

A N NOTAZIONE. 

Se dal punto b fi tirerà una perpendicolare fopra a c, e dal punto B fi tirerà 
pure un’ altra perpendicolare fopra a C, quelle faranno proporzionali coi rimanen- 
ti lati a b, b c , a B , BC per le dimofirazioni già efpolle; quindi a tante parti 
della fcaletta corrifponderà la picciola perpendicolare, quante fono le Pertiche , o 
Trabucchi contenuti nella maggior perpendicolare; ed ecco come delineata la figu- 
ra , fi può in feguito indagare la fua area , dividendola in triangoli , ed ergendo le 
neceffarie perpendicolari, le quali moltiplicanfi nella metà della bafe . 

Collo Beffo metodo fi può rilevare qualunque altra figura, che fia di cinque, 
fei, otto, dieci, e più lati, dirigendo ad ogni angolo le vifuali, e mifuratc, tral- 
portarlc coll’ opra della fcaletta , e compatto fu’ la Tavoletta , 

Si poteva prcfcindere dalla mifura della vifuaje <iC, folcite fi folTe mifurata la 
BC , e prefe altrettante parti fu la Scaletta, fi fotte fatto centro in b , e coll’ in- 
tervallo prefo , deferivcre una porzione di cerchio, la quale avrebbe fegata la aC, 
in un punto c , da cui prodotte le b c, c c <f, fi avrebbe avuto lo Beffo intento: 
fi noti però che affine di efeguire una tale operazione con "prccifione , fa di mettie- 
ri, che la BC faccia colla vifuale .1 C un’ angolo o acuto, o ornilo, e quanto più 
sarà 1’ angolo acuto, o ottufo, 1' operazione rjefeirà più perfetta, poiché 1' intel- 
lezione fi farà più netta, e chiara. 

Qiteflo metodo el’eguito colle debite cautele difimbarazza non poco , c col folo 
mifurare la figura in giro, premeffe le vifuali a ciafcun’ angolo , fenza movere l'in- 
Bromcnto, fi viene a defcriverc , o delincare tutta la figura. Di quello fervir fi 
dee allor quando le diagonali, o fia yifuali dirette alli angoli, o fono affai lunghe, 
o pattano per fui dùficoltofi ; il tutto dee prendere regola dall'opportunità. 

Delincare Icnqgraficamentc una Campagna oiP.CDE in figura di urfPoligono qualunque irregolare. 
ESEMPIO TERZO, 

FIGURA TERZA. 

C Hi voleffe prcfcindere dalle vifuali indiritte agli angoli opporti , potrebbe efegui- 
rc 1' operazione col trafportarc di mano in mano la Tavoletta agli angoli del- 
la 
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la Figura nel modo Seguente . Applicata la Tavoletta all' angolo A , (i pianti un’ 
ago a, clic corritpondi perfettamente all’ angolo della Figura data, e girata attor- 
no d’ elio la Linda , s’ impuntino i due oggetti E, B, e fi tirino fu la tavoletta 
le linee a e , a b indefinite , Je quali mifurate colla Pertica , c prele altrettante par- 
ti fu la lcaletta, fi trasportino i due intervalli in a r, ed a b, fidando all’ ellre- 
ìnità di quelle due aghi. Si levi la Tavoletta, c fi traiporti fu 1' angolo B in mo- 
do , che il punto b , lu cui fi piantò 1’ ago , corrifponda a perpendicolo col punto B, 
o Sia angolo della figura , e che la linea b a fia applicata fu la B A , locchc fi ot- 
tiene applicando la Linda fu la b a, e girando la Tavoletta, in fino a tanto che 
fi venghi ad impuntare lo fcopo A. Ciò fatto fi giri la Linda d’ intorno all’ ago b 
e s’ impunti lo Scopo C porto Su 1’ angolo della figura, e misuratala, fi prendino 
nella Scaletta altrettante parli , c fi traiporti l' intervallo da b in c, edificando un’ 
ago nel detto diremo c. Si levi di nuovo la Tavoletta, e fi trafporti full’ angolo 
C in modo, onde il punto c corrifpondi a piombo al punto C angolo della figura, 
e che la c b corriSpondi allaCB- Ciò Satto fi applica la linda al ago e, e la lì gi- 
ra fino a che ella impunti lo fcopo D; mifuraia poi la CD, e trasportate altret- 
tante parti dalla lcaletta Su la c d, fi piami un'ago al detto punto d, dal quale 
finalmente tirata la J e, quella determinerà perle:: .unente la DE, e compita l'ara 
ia delineazione . 

ANNOTAZIONE. 

Chi volelTe avere una prova della perfezione dell’ opera, farebbe nece(Tario con- 
tinuare il trafporto della Tavoletta anche fui punto D, in maniera che quelli cor- 
nlpondeffe al punto d, e fare ancora, che la de rifpondellc perfettamente allaDC; 
poiché fe -oltre di ciò fi trovade, che la d t, corrifpondcde alla DE , tanto per 1’ 
e: tensione, quanto per la direzione, Segno farebbe dell’ operazione pert'ena; in ca- 
lo contrario bisognerebbe rifarla di nuovo per lcoprire 1 ’ errore. 

Da ciò fi raccoglie, che per la Sicurezza dell' operazione meglio è circondare ia 
Figura, trasportando di mano in mano la Tavoletta Sopra di cialcun’ angolo. 

Dato un V oligono qualunque delincarlo colla Tavoletta , locan- 
dola alternativamente , un' angolo sì , e i' altro no . 

ESEMPIO QUARTO. 

T Utto confifte in collocare in ogni nuova Stazione la Tavoletta nella medefinta 
poftzione , ia cui era di prima, o fia tutto dipende dal collocarla paralclla a 
feltefla. Per efrguirlo fa di meftieri ferviffi del Budolo da Calamita. 

Quello Budolo retta folpefo con quattro perni in maniera che per qualunque 
movimento fi faccia, rimane Sempre orizzontale. Il Manubrio, a cui reità unito, fi 
infige fono di eda Tavoletta immobilmente , ed in tal maniera, onde non reità eìpo- 
flo Sé non fe il Budolo , come appare dalla Figura 4 , entro cui vi Sia 1’ ago calami- 
tato equilibrato lòpra d’ un Perno . E’ nota la proprietà di un tal’ ago, cioè di 
dirigerli Sempre al polo; quindi quantunque varia fia la Situazione, in cui fi fa 1’ 
operazione, o fia il trafporto della Tavoletta , come in A , B , C ,D , per cui in rigor 
geometrico, fi sa, che cllendo diretto l’ago ad un punto folo,le linee EF ,GH , IL , 
MNlono convergenti, ciò non oftantc attefa la grandirtìma diltanza dal luogo dell’ 
operante fino al polo, relativamente alla breve diltanza frale diverte collocazioni dell’ 
lltromento , dette linee podono confiderarfi , Siccome tali fono feti libi lincn te paralelle . 

FIGURA QUINTA. 

S ia il Poligono ABCDEFGH da delincarfi Icnograficamcntc. Stabilita la Ta- 
voletta al primo angolo A, fi pianti un’ ago ad un qualche punto a, che cor- 
rilponda a piombo fui vertice dell’ angolo A del Poligono , c d’ intorno a cui gi- 
rando la Linda, ed impuntati i due Scopi B H , fi tirino lu la Tavoletta le indefi- 
nite 
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nile a A, a A, e fi facciano di tante parti prefe fu la fcaletta , quante fono le Per- 
tiche, o Trabucchi, che fi fono ritrovati in AB, ed AH. Si mifuri pure la BC, 
e prefe altrettante parti fu la fcaletta col Compatto , fi faccia centro in A, e con 
un tale intervallo deferiva!! 1* arco l. 2. 3. 4- 5- Se l'angolo B è edema, la linea 
BC da delinearli cadrà dal 3 verfo il t ; fe è interna, cadrà dal detto punto 3, 
progredendo verfo il y. Si trafporti ora, affine di rintracciare detta linea, la Tavo- 
letta fu T angolo C, limata paralella a fe della, e facciali , che un qualche punto 
dall’arco 1.2.34.5 ( P er efempio 1 )corrifponda a piombo all’ angolo C del Poligona. 
Ciò fatto, fe applicando la Linda ai due punti 1, A, quella impunterà lo topo B, 
legno farà, che la 1. A farà la ricercata, ma fe non impunterà lo feopo, farà di 
medieri ritirare la Linda verlo un qualche punto 2, infitto a tanta che palTanda 
pel punto A, impunti il detto feopo B, e tirando allora fu la Tavoletta la 2. A, 
quella farà la ricercata . 

Fidato inseguito un' ago al punto 2, li giri la Linda fino ad impuntare Io 
feopo D, e fatta in feguito la mifura di CD,, fi trafporti in 2 d. (Mifurata inol- 
tre la D E, e prefe altrettante parti fu la fcaletta , fi fa centro in d, e con un 
tale intervallo deferivafi l’arco 6 . 7. 8. Effondo l’ angolo D interno, la ricercata D 
E cadrà al di dentro di d D. Si trafporti pertanto la Tavoletta all' angolo E para- 
tila a fe dedà, e facciali che l’angolo del Poligono corrifpouda ad un qualche punto 6 
dell’ archetto, lui qual punto collocaft la Linda, che patii ancora lui punto d , e 
vadi ad impuntare lo feopo D; tirata cosi la d 6, quella farà la ricercata. 

Su la traccia già indicata li padèrà a collocare la Tavoletta all’ angolo G , af- 
fine di delincare le GH, e GF, e chiudere così il Poligono dato- 
ANNOTAZIONE. 

Chi ha qualche efperiema non gli riefeirà gran colà difficile liticarla per efem- 
pio full’ angolo E paralella a fe (leda, e in modo , che il punto fidato- per vero 
lull* arco 6.7.8 corri fpondendo al detto punto E, rolli in- linea colla ED;- e quand* 
anche non gli riefeilfe, collo feodarfi qualche poco dal vero punto 6 non «da- 
rebbe viziata T operazione. 

Chi avede voluto fu la Tavoletta A della- prima pofizione produrre una vifuale 
allo feopo E, milivrarla colla Pèrtica , e trafporurla lo di effa, e in feguito trafpor- 
tare la Tavoletta fui detto punto E paralella a fe deffa , e delincare in ella anco 
le ED, EF, miiirrarle , e trafportarlc colla fcaletta lu di e(Ta , fi farebbe rilevata 
tutta quella pane del Poligono, che è circoferitto dal ABCDEF ; e fe finalmente 
fi fede prodotta una vifuale EG, e mifurata, fi lode tralportata sù la Tavoletta , 
con la connedìone dei puDti H,. ed F, tutto il Poligona farebbe perfettamente rile- 
vata. Da ciò fi ricava in quante maniere fi può efeguire l'operazione; il tutto fe- 
condo 1’ opportunità delle circodanze. 

Si noti inoltre, che fe nel tempo Itedb, che fi colloca la- Tavoletta agli angoli 
di un Poligono, fi voleffc pure delineare altri oggetti , o interni , o edemi , e che 
il limarli a fuo luogo col mezzo delle mifure da prenderli riefeilfe alquanto mo- 
ledo; in tal cafa impuntando 1’ oggetro da due dazioni col mezzo- della inrerfcca- 
zione fe ne verrà facilmente a capo - Come ciò debba efeguirfi , il feguentc Proble- 
ma fomminidrerà la traccia . - ’ 

Frattanto fi noti , che in ogni dazione E»i fogna locare la Tavola orizzontalmen- 
te- A ciò contribuifcc il buffalo, qualora i due circoletti di ottone movibili , fieno 
•elio Aedo piano. Una tale operazione non: efige ferupoiofità - 

Da due fiottoni rilevare qualunque "Poligona . 

ESEMPIO Q.UI NTO. 

FIGUKA SESTA , 

S ia il Poligona ABCDEF : Sia collocata la Tavoletta all' angolo A , e piantato 
un’ ago lui punto a, che corrifponda a piombo al punto A; d’intorno ad etto 

fi giri 
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fi giri la Linda, per cui fieno impuntali i fcopi B ,C,D, E ,F, e fieno tirale al- 
trettante linee fu d" erta ai, ac, ad, a c, a f indefinite. Sia misurata la AE,e di 
altrettante parti prete fu la fcaletta fia determfciata la at . Si tralporti ora la Ta- 
voletta all’ angolo E in modo, che il punto t corrifponda all’ angolo E del Poli- 
gono, e che là Tavoletta fia paralella a fe Beffa ; ciò fatto, fi giri la Linda d’ in- 
torno all’ ago piantato in e, e s' impuntino di nuovo i Icopi B,C,D,F, e tixinfi 
altrettante linee fu la Tavoletta; quelle interfecheranno le prime in altrettanti pun- 
ti , quante fono le vifuali , cioè i,e, d,f, i quali conneifi fomminiftreranno il Po- 
ligono ricercato . 

Dato un tratto rettilineo d' un Fiume , in mezzo a cui fi a nata un Ifola, 
dividerla tra i Frontini delt una , e f altra parte J, landò Ju la riva. 

ESEMPIO SESTO. 

FIGURA SETTIMA. 

S I pianti la Tavoletta in qualche punto c, e portata la Linda , fi tiri una linea 
a) lungo della riva, e fia la BD . Efa quella fieno eccitate due perpendicolari 
collo fquadro BA , DH, che pallino all’ ellremità dell 1 Il'ola , ed incontrino due 
fcopi polli in A , ed H . Si mifuri la CB , e di altrettante parti prefe fu la fcalet- 
ta , fi faccia ri. Si mifuri la CD, e li tralporti pure in cd; dai punti t, e d col 
mezzo della fquadretta fieno eccitate due perpendicolari indefinite b a , d h . Dal pun- 
to c col mezzo della Linda s impuntino li detti Icopi A , H ; quelle linee interfeche- 
ranno le due perpendicolari* a ,d b ne’ punti a, ed b. Si divida col Comparto la ab in 
g, e la db in e . Pollata la Linda in cg, e te, e prodotte le vifuali in E, ed O, 
quelli faranno due punti del mezzo di AB, cd HD. Se quelli fi alzeranno in G, 
ed in F, quanta è la metà della dillanza da B alla riva , e da D pure alla riva , 
i punti G, ed F faranno fegnt lu la metà del Fiume , e la GF, che li connette, 
dividendo il Fiume , dividerà infieme l’ Itola fra i Fremirti dell’ una e l’altra parte. 
ANNOTAZIONE. 

Si è fuppofto un folo tratto rettilineo; ma qualora però tale non forte , e che 
conllaffe di più tratti rettilinei , iti ial calo fi proléguirà 1* operazione a tratto per 
tratto nel modo indicato, e trovati cosi i punti di mezzo , fi connetteranno con 
altrettante linee, le quali divideranno il Fiume, e 1’ Itola. 

Dato un 'Poligono di quanti lati fi voglia rilevato Ju la Tavoletta , 
ridurlo ad un Jol Triangolo . 

PROBLEMA, ED ESEMPIO OTTAVO. 

D Opo aver data la traccia di rilevare colla Tavoletta qualunque Poligono, rerta 
ora a vedere la maniera di rilevare la Biolcatura di una tale Figura . Comu- 
nemente in tanti triangoli dividefi , e tirate fu’ ciafeheduna baie le rifpettive per- 
pendicolari dilcendenti dalli opporti angoli ,fi mifurano elle coll’opra del Comparto, 
e fcaletta, e fi moltiplicano nella meta delle loro bafi . 

L’ operazione effendi» alquanto lunga, e faticofa , mi ha fatto rifolvere d’ inda- 
gare un qualche altro metodo più lpedito, e facile, ed è il feguente, che chiarirò 
con due efempj. 

Dato un qualunque Quadrilatero ridurlo ad un Jol Triangolo . 
ESEMPIO PRIMO. 

FIGURA OTTAVA- 

S I tiri la diagonale AC, e coll’ opra dell' Irtromento appellato il Paralello, fi tir» 
dal punto B la BE paralella alla AC, contro cui concorra il lato DC prolun- 
gato 
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".ito in E; dal punto A fi tiri le Alì, dico che il Triangolo AED è eguale al da- 
10 quadrilatero ABCD. Ecco la ragione: I due Triangoli ACE , ACB poggiando su 
la fteffa bafe AC, ed inclufi eflendo fra le medefime paralcile, ( Prop. 37 lib. 1 
Euclid. ) fono eguali; all’ uno, e all’ altro aggiungafi di comune il triangolo ACD, 
dunque tutto AED è eguale al Quadrilatero ABCD. Trovata colla fcaletta una 
perpendicolare tirata fopra la bafe, e moltiplicandola per la metà della bafe, fi a- 
vrà 1’ area del quadrilatero dato . 

Data una figura ABC DE di cinque Iati rìd urla ad un fol triangola . 

ESEMPIO SECONDO. 

FIGURA NONA. 

S I tiri la BE , e fu la traccia antecedente tirata la AI paralella alla BE finché 
concorra col lato DE prolungato in I, fi tiri la BI ; col mezzo di quella fi a- 
vrà ridotta la figura ad un’ altra eguale , ma di quattro lati IBCzD . Ciò pollo , 
fi tiri la diagonale CI, e dal punto D tirata a quella una paralella Di , finché 
concorra col lato BC protratto in a, e tirata in feguito la li, la figura dei quat- 
tro lati farà ridotta al triangolo IBz ; ma quella era eguale alia figura de' cinque 
lati , onde anche il triangolo farà pure eguale alla detta figura . 

ANNOTAZIONE. 

Io non mi llendo a efporre ulteriori Efempj per le figure di più lati ancora , 
poiché non abbilògnano di ulteriori indagini , fervendo la regola data in ogni cafo. 

Se le figure follerò di tale ampiezza, che per la moltiplicità dei lati, e leguente- 
mente delle diagonali , portafle qualche confusone ; in tal cafo la figura potrà dividerli 
in due, o tre pezzi , e ad ognuno di elfi delincare un’ eguale Triangolo siila norma data. 

La facilità di quella operazione, e la fua femplicità fa, che io la creda prefe- 
ribile a quella del Triangolo trigonometrico del Sig. Ceneri , ed a qualunque altro 
metodo fin qui praticato. Tutta la perizia dell’ Operante confiflc in feieglierc quel- 
le diagonali, per le quali la follituzipnc d’ altri triangoli non induca grande ottu- 
fità , od acutezza degli angoli di quel triangolo, che rella eguale al dato Poligono . 

Se qualche lato di un poligono fopra la Tavoletta rilevato, non folle retto, fa- 
rà neceflàrio tirare agli eftremi di quello una retta, affine di compiere I’ operazio- 
ne, calcolando in feguito a parte quello fpazio interclufo fra la retta, e la curva, 
o di più linee confiftente ; fi fottrarà , o fi aggiugnerà , fecondo che lo fpazio fa- 
rà ellerno, o interno . \ 

Codeilo metodo indica con quanta fpeditezza fi poffa rilevare il perticato di u- 
na Mappa Topografica, folchè fi divide la figura in due, o tre parti , e tirare del- 
le rene in fupplemento a qué’ lati , che fono, o curvilinei , o conflati di più ret- 
te, e in feguito ridurre quelle due,o tre parti, in due, o tre triangoli cc. calcolan- 
do poi a parte li eccelli, o dilfetti. 



Digitized by Google 


